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ARRESTATO MENTRE PRELEVAVA CENTOVENTI MILIONI DI DOLLARI 


A Ginevra la cattura di Licio Gelli 


GINEVRA — Il «gran bu- 
rattinaio» d’Italia, Licio Gelli, 
è stato arrestato ieri pomerig- 
gio a Ginevra dopo quasi sedi- 
ci mesi di latitanza. Il capo 
della loggia massonica P2 era! 
ricercato per un ordine di cat 
tura del tribunale di Roma, e 
già daì primi di luglio tre fun- 
zionari di polizia italiani (un 
appartenente all’Interpol e 
‘due dell’Ucigos) si erano reca- 
ti in Svizzera per collaborare 
con la polizia elvetica nelle 
tieerche del fuggiasco. 

1 tre poliziotti avevano indi- 
cato ai colleghi svizzeri i pos- 
sibili nascondigli, a Berna ea 
Ginevra, del. capo della P2. 
Teri finalmente la trappola è 
scattata: dopo il sequestro dei 
miliardi versati dallo stesso 
Gelli al faccendiere sardo Fla. 
vio Carboni, la polizia si 
aspettava che il capo masso- 
ne: si sarebbe fatto vivo per 
recuperare i soldi. E così è 
stato. ti o 

Teri pomeriggio Licio Gelli 
si è presentato negli uffici.di 
una banca ginevrina, con do- 
cumenti falsi, per esigere la 


liberazione dei fondi seque- . 


strati: sì tratta di 120 milioni 
di dollari, bloccati la settima- 
na scorsa dai magistrati di 
Lugano nell'ambito dell'in- 
chiesta penale svizzera relati 
va alla ricettazione in territo- 


rio elvetico di somme sottrat-' 


te alle filiali sudamericane del! 
Banco Ambrosiano di Rober- 
to Calvi. 

Ma agli sportelli della ban- 
ca Licio Gelli, anziché trovare 
solertì funzionari, ha trovato 
la polizia elvetica che ha fatto 
scattare le manette. Non ha 
opposto resistenza e pare che 
fosse solo. |. 

Qualche particolare in più 
si sapra solo oggi, quando il 
ministro dell’interno Rogno- 
himsubito avvertito. dell’arre- 
sto, riceverà un apporto com- 
pleto dal suo collega svizzero 
Kurt Furgler. Pare inoltre che 
Gelli abbia a suo carico anche 
una comunicazione giudizia- 
ria emessa dai due giudici 
istruttori che indagano! sulla 
strage di Bologna. Il capo del- 
la P2 sarebbe infatti sospetta- 
to di essere uno dei mandanti 
della strage. 

Di certo si è appreso invecé 
che la procedura relativa alla 
richiesta di estradizione verrà 
immediatamente avviata dal 
dottor Cudillo, capo dell’uffi- 
cio istruzione del tribunale di 
Roma. che sta già redigendo i 
capi d’imputazione e la rela- 
zione .da trasmettere all’uffi- 
cio estradizioni del ministero 
di grazia e. giustizia. 

Nella capitale, frattanto, la 
notizia è ‘arrivata anche ai 
commissari della commissio- 
ne parlamentare. d'inchiesta 
sulle trame della P2, i quali 
‘hanno subito. cercato (senza 
Tiuscire a trovarla) la. presi- 
dente Tina Anselmi, 'Natural- 


mente, è troppo presto — si, 


dice a palazzo San Macuto, 
sede della commissione — per 
sapere quando. il principale 
imputato dell'inchiesta potrà 
essere interrogato. Ma si è 
appreso invece che dopodo- 
mani, giovedì, davanti alla 
commissione compariranno 
proprio la figlia del gran mae- 
stro, Maria Grazia, 
Figlio di un modesto mu- 
gnaio, Gelli è nato a Pistoia 63 
‘anni fa. Volontario nella guer- 
ta di Spagna nelle file dell’e- 
sercito mussoliniano, prose- 
Quì poi la «carriera» di fasci- 
sta alla federazione di Zara. 
Dopo l’8 settembre del ‘43, 
tornato in Italia, aderì alla 
Repubblica di Salò, facendo 
peraltro îl doppio gioco. 


Finita la guerra, cominciò i 


suoi viaggi in Argentina, un 
paese al quale è rimasto sem- 
pre molto legato e dove conta- 
va amicizie ad' altissimo livel- 
lo, come anche in altri paesi 
del Sud America. Negli anni 
Cinquanta iniziò la sua attivi- 
tà industriale nella società di 
materassi «Permaflex»,, di- 
ventando anche socio dei fra- 
telli Lebole, proprietari del- 
l'impero tessile. 

Ma la sua vera vita era la 
massoneria. Iniziato gia nei 
primi anni Sessanta, nel ’72 
divenne segretario organizza- 
tivo della loggia «Propaganda 
2», la più esclusiva di tutto il 
Grande Oriente. La loggia fu 
poi sciolta da Gran Maestro 
Salvini, ma nel ?75 Gelli la 
rifondò e cominciò a tessere 
quelle trame occulte che 
l'hanno portato all’arresto. 

Proprio in questi ultimi 
giorni anche a Trieste stanno 
affiorando i «loschi ‘affari» fra 
Gelli\e Carboni: oltre a una 
lista supplementare (tuttora 
segreta) di nuovi nomi affiliati 
‘alla P2, si sta indagando su 
una lunga serie di società 
finanziarie, con sede a Trieste, 
che facevano capo ai due. 


Collaborazione tra funzionari svizzeri e italiani 
Questa mattina Rognoni riceve il rapporto completo 
Comunicazione giudiziaria per la strage di Bologna? 


De 


il protagonista dello «scandalo P2» 


«Qualcuno dell'Italia che conta 
ora dovrà iniziare a tremare» 


ROMA — Nel mondo politi 
co italiano è stata espressa 
grande soddisfazione per la 
cattura di Licio Gelli e nume- , 
rose sono state le dichiarazio- 
ni. Nei corridoi si è anche 
sentito dire: «Qualcuno dell’I- 
talia che conta deve iniziare a 
tremare». 

"Tra i numerosi commenti 
c'è stato quello del sen. Ugo 
Pecchioli (Pci): «La cattura di 
Gelli può consentire di far 
luce in quel mostruso grovi- 
glio di trame, di loschi affari, 
di delitti che hanno avuto nel- 
la P2 il centro promotore, Oc- 
corre però che le autorità 
garantiscano in modo rigoro- 
so la custodia e l’incolumità 
del detenuto e che al più pre- 
sto Licio Gelli possa risponde- 
re dei suoi delitti alla giustizia 
italiana». 

l’on. Alberto Garocchino 
(De) ha detto che «l'arresto di 
Licio Gelli e gli interrogatori 
da parte della magistratura e 


da parte della commissione 
P2 consentiranno di far luce 
su dieci anni di storia italiana 
e per quanto ci riguarda di 
rilevare le reali responsabili- 
tà, se ci sono, di numerosi 
politici», 

Per l’on. Ruggero Puletti 
vicesegretario del Psdi «l’ar- 
resto di Gelli a Ginevra va 
giudicato come un fatto di 
rilevante importanza perché 
dimostra che nonostante ap- 
poggi e mezzi finanziari Gelli, 
come tutti coloro che si pon- 
gono contro le leggi dello Sta- 


to, quando veramente si vuo- || 


le, non riescono a sfuggire alla 
giustizia». 

«Intorno al nome di Gelli — 
ha continuato Puletti — du- 
rante questi mesi .si sono ac- 
cumulate accuse che riguar- 
dano tanto le sue operazioni’ 
finanziarie, quanto presunte 
responsabilità in rapporto 
alle trame nere eversive e, al 
sanguinoso attentato di Bolo- 


Le accuse che pendono sul suo capo: 
dalla cospirazione allo spionaggio 


ROMA — Il nome di Licwo 
Gelli compare in tutta una 
serie di procedimenti penali 
che, avviati dalla magistratu- 
raromana e da quella di altre 
città d’Italia dopo l’irruzione 
della Guardia di finanza nel- 
la villa d’Arezzo, sono stati 
definitivamente riuniti presso 
gli uffici giudiziari della capi- 
tale, 

L'accusa più grave che pen- 

le a caricovdell’ex capo della 
<P2» è quella'di cospirazione 
politica mediante associazio- 


ne contestata anche ad altri 
venti imputati. Un'accusa che 
fa riferimento appunto all'ai- 
tività della P2 posta in essere, 
come afferma il capo di impu- 
tazione, «al fine dì consumare 
più delitti contro la personali- 
tà dello Stato, la pubblica 
amministrazione, l'ammini 
strazione della giustizia; la 
fede pubblica, la libertà mora- 
le, il patrimonio, le leggi valu- 
tarie e quelle per il controllo 
delle armi». 

Direttamente connessa a 


[ NELLE PAGINE INTERNE _ ] 


Avellino: fallisce 
agguato di camorra 


Dieci killer della camorra hanno teso un agguato 
nei pressi di Avellino al sostituto procuratore della 
Repubblica, Antonio Gagliardi. Grazie all’auto blin- 
data su cui viaggiava e alla sua presenza di spirito 
(ha infatti finto di essere morto) il magistrato è 
riuscito a salvarsi, riportando solo una ferita a un 
ginocchio. Almeno ottanta sono stati i colpì sparati 
con delle\mitragliette dai killer contro l’auto del 


sostituto procuratore. 


Il dott. Gagliardi è stato il protagonista di 
alcune inchieste nel settore edile, controllato «da 
sempre» dalla camorra, che oltretutto negli ultimi 


anni sta speculando sul dopo-terremoto. 


A pagina 2 


Del Sabato lascia 


la 


[riestina? 


Il presidente della Triestina, Giorgio del Sabato, 
vuole dimettersi. Il massimo dirigente alabardato, 
alla guida della società dal campionato dello spareg- 
gio con il Parma (1978-79) avrebbe comunicato la 
propria intenzione al consiglio direttivo. La notizia è 
trapelata ieri, ma del Sabato, da un paio di giorni 
fuori Trieste, è introvabile. 

.. Alla base della ventilata decisione ci sarebbero 
molte amarezze, grosse spese (più di 200 milioni solo 
per la risoluzione della comproprietà di De Falco) e 
l'andamento della campagna abbonamenti (poco più 
di mille sottoscrizioni). Per contro, i giocatori non 
percepirebbero lo stipendio da un paio di mesi. 


A pagina 13 


questa accusa, c’è l’altra di 
truffa nei confronti di nume- 
rosì personaggi inseriti nell’e- 
lenco deì 953 presunti aderen- 
ti alla P2 per essersi fatto 
consegnare le quote associati- 
ve dì adesione ma tacendo îl 
fatto che la stessa loggia era 
stata sospesa dal «Grande 
Oriente d’Italia». 

Lo scandalo della P2, esplo- 
se nella primavera del 1981, 
quando î magistrati milanesi 
scoprirono a villa Wanda, ta 
sua residenza a Castiglion'Fi- 
bocchi, nei pressi di Arezzo, 
l’elenco dei nomi degli affiliati 
alla loggia segreta. © © : 

Le indagini riguardarono 
numerosi episodi, alcune dei 
quali coinvolsero noti perso- 
naggi. I giudici di Brescia ad 
esempio ebbero inizialmente 
ad occuparsi del vicepresi- 
dente del Consiglio superiore 
della magistratura Ugo Zillet- 
ti, il quale da un documento 
ritrovato a villa Wanda veni 
va indicato come la persona 
che era intervenuta presso i 
magistrati di Milano per far 
riavere al presidente del Ban- 
co Ambrosiano, Roberto Calvi 
il passaporto. 

Un'altra imputazione di ri- 
levante gravità contestata a 
Gelli ed al colonnello Antonio 
Viezzer (ex braccio destro di. 
Maletti al Sid) riguarda lo 
spionaggio politico per esser- 


si procurati «notizie e docu-' 


» mentazioni che nell'interesse 
politico interno 0 internazio- 
nale dovevano rimanere se- 
grete», 

L'inchiesta su Gelli sì in- 
trecciò anche con quella per 


l'uccisione del direttore di * 


«O,P.» :Mino Pecorelli. Dalle 
carte risultò che il capo della 
P2, in concorso con il colon- 
nello Viezzer, di altri ufficiali 
del Sid e dello stesso Pecorel- 
li, si era procurato una docu- 
mentazione riservata denomi- 
nata «Mi.Fo.Biali», che ri- 
guardava î risultati di accer- 
tamenti compiuti dai nostri 
servizi segreti su una «combi. 
ne» tra lex capo dei servizi 
segreti Vito Miceli, îl commer- 
cialista Mario Foligni ed il 
comandante della guardia di 
finanza Raffaele Giudice per 


CIAMPI SMENTISCE: MAI CONOSCIUTO GELLI 


Fermato a Francoforte il tedesco 
ricercato per la strage di Bologna 


BOLOGNA — Si è appreso 
a Bologna che la polizia tede- 
Sca ha bloccato, nei pressi di 
Francoforte, Joakim Fiebel 
com, il tedesco di 35 anni 
Ficercato per un mandatro di 
cattura emesso dai ‘giudici 
istruttori Aldo Gentile e Gior- 
gio Floridia per la strage del 2 
agosto 1980 alla stazione di 
Bologna. Per ora egli si trova 
in stato di fermo, che ‘può 
essere mantenuto fino alle 12 
di oggi. Entro tale ora i giudici 
bolognesi devono far perveni- 
re alla polizia tedesca i docu- 
menti relativi al mandato di 
cattura, necessari per tramu- 
tare il fermo in stato di ar- 
resto. i 

Joakim Fiebelcorn si è 
costituito, dopo essere stato 
localizzato dalla polizia. Circa 
le possibilità di ottenere la 


‘sua estradizione, i magistrati 
bolognesi paiono nutrire mol 
te perplessità. I' trattati in 
proposito, infatti, non con- 
templerebbero la possibilità 
di estradare dalla Germania 
occidentale un suo cittadino 
per reati commessi all’estero. 

Fiebelcorn quindi, ammes- 
so che la documentazione in- 
viata per la convalida del fer- 
mo edi successivi atti fossero, 
tali da provare la sua parteci- 
pazione alla strage, verrebbe 
giudicato per tale reato da un 
tribunalè del suo paese. 

I magistrati italiani, a que- 
sto punto, non potrebbero fa- 
re altro che recarsi nella Re- 
pubblica federale tedesca per 
interrogarlo, oppure scegliere 
la via della rogatoria. La stes- 
Sa cosa, a quanto pare, var- 
rebbe anche per il francese 


Olivier Danet, che da circa un 
anno è rinchiuso in un carcere 
parigino. 

Nel frattempo il governato- 
re della Banca d'Italia Ciam- 
pi, riferendosi ad alcune affer- 
‘mazioni contenute nel memo- 
riale del «superteste» Ciolini, 
alla ribalta in questi ultimi 
giorni, ha dichiarato di aver 
«letto con indignazione» il 
suo nome in alcuni documenti 
«relativi a vicende infami che, 
pur presentati come falsi, so- 
no stati riportati su alcuni 
organi di stampa». 

«Non ho partecipato alla 
riunione che avrebbe avuto 
luogo a Montecarlo l’11 aprile 
1980 né — ha precisato Ciam- 
pi — ad altre riunioni del ge- 
‘nere. Non ho mai conosciuto il 
signor Gelli né ho mai fatto 
parte di associazioni segrete», 


importare petrolio dalla 
Libia. 

Ancora: la tentata violenza 
privata nei confronti dell'on. 
Flaminio Piccoli e dell'allora 
vice presidente dell’Eni, Leo- 
nardo Di Donna; come sì de- 
sume dagli stessi capì di im- 
putazione, per quanto riguar- 
da îl primo, l'accusa si riferi- 
sce alle minacce di rivelare il 
contenuto di documenti con- 
cernenti presunti rapporti in- 
tercorsi com il irottiere 


Michele Sindona e, per il se» 


condo, di render noto presun- 
ti illeciti penali commessì da 
quest’ultimo insieme con il 
presidente della Banca nazio- 
nale dell'agricoltura. 


Le ulteriori accuse conte- 
state al capo della P2 riguar- 
dano «interesse privato în atti 
d'ufficio e rivelazione di se- 
greti d’ufficio», nonché quella 
di «tentata calunnia». 


gna. Finalmente potremo sa- 
pere la verità, così come si 
spera che venga fatta piena 
luce sul rapporto Gelli- 
Tassan Din «Corriere della 
Sera», Il nome di Gelli fu an- 
che evocato al momento del- 
l’arresto di Carboni in Svizze- 
ra, in rapporto alla tragica e 
misteriosa morte del banchie- 
re Roberto Calvi al cui suici- 
dio non ho mai creduto». 


Il ministro delle finanze, 
Formica, che ieri sera ha avu- 
to un lungo colloquio con il 
presidente del Consiglio, Spa- 
dolini, in vista dell'incontro di 
oggi con i sindacati, ha detto 
di aver appreso la notizia del- 
l’arresto di Gelli a Palazzo 
Chigi, «senza stupore, con 
gioia. Speravamo — ha ag- 
giunto — che l'avrebbero pre- 
so. Si è detto molte volte che 
stavano per arrestarlo, l’ulti- 
ma quando è stato catturato 
Carboni». 


Formica ha auspicato che 
Gelli possa essere portato 
«presto in Italia». E ha osser- 
vato: «L'autorità giudiziaria 
italiana ha emesso in proposi- 
to un provvedimento; non 
credo che l'autorità elvetica 
voglia opporsi». 


Marco Pannella (partito ra- 
dicale) ha detto che «a questo 
punto è necessario formal 
mente auspicare due cose: 1) 
Che si vigili sulla salute di 
Gelli; potrebbe essere in peri- 
colo; 2) Che la commissione 
parlamentare lo ascolti imme- 
diatamente». 


«Il gran parlare sulla P2 non 
è arrivato, in più di un anno — 
ha dichiarato il segretario del 
Pli Zanone — al fondo della 
questione. Ora l'arresto. del 
burattinaio lascia finalmente 
‘sperare che si scoprano la sto- 
ria vera e la vera identità dei 
burattini. I liberali — ha ag 
giunto — sono tra quelli che 
dormiranno tranquilli, anzi 
soddisfatti», 


Secondo il gran maestro 
della massoneria italiana, on, 
Corona «la cattura di Gelli 
tenderà possibile l’accerta- 
mento di tanti fatti in sospeso 
e sarà possibile chiarire tanti 
rapporti ipotizzati e finora 
non provati». 


DIVAMPA LA POLEMICA SULLA VISITA DEL CAPO DELL'OLP AL PAPA 


Il Vaticano s’indigna 
alle accuse di Israele 


E aggiunge: «Gli ebrei dimenticano quanto » abbiamo fatto per loro» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — ‘Forte. divampa 
ormai la polemica tra Israele 
e il Vaticano per la visita di 
Arafat al Papa. Quando si è 
diffusa la notizia che Giovan- 
ni Paolo II avrebbe ricevuto 
in Vaticano il capo dell’Olp 
(l’organizzazione per la libera- 
zione della Palestina), un «au- 
torevole funzionario governa- 
tivo israeliano» di cui non si 
conosce il nome ha lanciato 
parole durissime contro la 
Chiesa e l'operato del Pontefi- 


ce. A questo gesto è corrispo- 
sta una pronta replica della 
Santa Sede, solitamente non 
abituata a prendere di petto 
polemiche e provocazioni. 
«La Chiesa — dice la nota 
israeliana — rimasta muta sul 
massacro degli ebrei per sei 
anni in Europa e sull'uccisio- 
ne dei cristiani per sette anni 
in Libano, è ora pronta ad 
incontrare un uomo. che ha 
commesso uccisioni in Libano 
e che vuole la distruzione di 
Israele per completare l’opera 


Diplomazia imbarazzata 


per quanto dirà Arafat 


ROMA — Se lo scopo era quello di catturare l'attenzione dei 
romani e dei turisti con una scenografia ad effetto, gli organizzatori 
della sessantanovesima conferenza interparlamentare, che si apre 
oggi a Roma, hanno colto in pieno il bersaglio. Il colpo d'occhio è 
infatti suggestivo: Montecitorio sembra il «palazzo di vetro», quello 
dell'Onu a New York, naturalmente, 

L'austera facciata è quasi del tutto coperta da una siepe di 
colori. Sono quelli delle bandiere degli 88 paesi che hanno inviato 
propri delegati alla Conferenza. Un vento quasi autunnale fe fa 
danzare mollemente, È un vento messaggero di pioggia ma anche 
di polemiche. Queste riscaldano la vigilia, vivacizzando l'interesse 
intorno all'avvenimento, e ruotano intorno all'interrogativo: il 
ministro degli esteri, Emilio Colombo, riceverà Yasser Arafat, 


invitato come «osservatore»? 


L'incontro potrebbe avere un significato politico; sarebbe. in 
pratica un riconoscimento, seppure indiretto, dell’Olp da parte del 
governo italiano. Convinti di questa tesi, socialdemocratici e liberali 
hanno posto per tempo un altolà a Spadolini che si è affrettato a far 
sapere che lui no, non riceverà Arafat, al contrario di Pertini e 
Giovanni Paolo Il, di De Mita, Craxi e Berlinguer, di Lama, Carniti e 


Benvenuto. 


E Colombo? Alla Farnesina ogni richiesta di chiarimenti rimbal- 
za sul muro di gomma dei «no comment». Però Giulio Andreotti, 
presidente e gran cerimoniere della conferenza, ha confidato in 
un'intervista che sì, un colloquio tra il nostro ministro e Arafat ci 


sarà. 


Le affermazioni di Andreotti hanno.aggiunto benzina sul fuoco 


delle polemiche. leri i socialdemocratici sono tornati alla carica con 
una nota pubblicata dall’«Umanità», nella quale si dà ragione a 
Spadolini, si ribadisce l’inopportunità di un incontro Colombo- 
Arafat, e si raccomanda prudenza. Quella stessa che — rileva 
l'organo del Psdi — è evidentemente mancata ad Andreotti che, 
invitando Arafat, si è assunto. una grande responsabilità. C'è infatti, 
secondo i socialdemocratici, il rischio che il leader palestinese 
approfitti della piatea messa a sua disposizione (parlerà nell'aula 
dei gruppi di Montecitorio) pet lanciare «proposte propagandisti- 
che». Anche il Pli è sulle medesime posizioni: 

Per controbilanciare in qualche modo la visita del leader 
dell’Olp il governo israeliano ha deciso di inviare a Roma il vice di 
Begin, Levy. Ufficialmente il motivo di questa visita è un incontro 
con la comunità israelitica italiana per una raccolta di fondi. Ma 
certamente Levy si darà da fare per evitare che Arafat segni un 
successo. Il leader palestinese arriverà domani mattina. Non si sa 
come; è un segreto per ragioni di sicurezza. Si sa però che avrà un 
incontro al Quirinale con Pertini e in Vaticano con Giovanni Paolo Il. 

F. S. 


attuata dai nazisti». 

Il funzionario israeliano 
continua poi: «Se quest'uomo 
(riferendosi con questo termi- 
ne al Papa) si incontrerà con 
Arafat ciò è indicativo di un 
certo standard morale». 

Ed ecco la risposta vatica- 


‘na: «La dichiarazione che un 


autorevole funzionario gover- 
nativo di Israele avrebbe rila- 
sciato ieri a Gerusalemme 
contiene parole più che sor- 
prendenti, quasi incredibili. 
Esse farebbero supporre che 
si sia giunti a dimenticare, sia 
pure in. un contesto emotivo, 
anch'esso ben poco oggettiva- 
mente, giustificato, quanto il 
Papa, la Santa Sede, la Chie- 
sa cattolica con i suoi pastori, 
hanno fatto in vari paesi per 
proteggere e mettere in salvo 
migliaia e migliaia di ebrei, 
prima e durante la seconda. 
guerra mondiale». 


-Il comunicato vaticano con- 
tinua: «Sono fatti che dovreb- 
bero essere ben noti e dei 
quali sono stati beneficiari e 
testimoni tanti ebrei che tut- 
tora vivono in Israele e nel 
mondo, Non se ne vorrebbe 
trarre vanto, ma bisogna pur 
ricordarlo agli immemori, per- 
ché non può essere lasciato 
senza’ risposta un simile ol- 
traggio alla verità, accompa- 
gnato anche da linguaggio co- 
sì poco riguardoso per la per- 
sona di un Papa». 

Il comunicato ricorda pui le 
parole pronunciate dal Ponte- 
fice nella sua visita ad Ausch- 
witz per condannare il genoci- 
dio operato dai nazisti contro 
il popolo ebraico: 


Secondo Radio Gerusalem- 
me lo stesso ministro Begin si 
sarebbe espresso in modo 
identico a quello del funziona- 
rio governativo, del quale si 
ignora il nome, a proposito 
della annunciata visita di 
Arafat al Papa. 

Tutta l'unione delle comu- 
nità israelitiche italiana ha 
ieri espresso il proprio «dolo- 


‘Toso stupore» per gli incontri 


italiani, con Pertini e gli espo- 
nenti politici, di Arafat, «capo 
di un’organizzazione — dice il 
comunicato — la cui collabo- 
razione con il terrorismo ita- 
liano è stata ampiamente: 
documentata, e la cui carta 
costituzionale tuttora propu- 
gna la distruzione di uno sta- 
to riconosciuto dall'Italia». 


M. Regina Perissinotto 


GUASTO IN DECOLLO: PANICO E DISPERAZIONE ALL'AEROPORTO DI MALAGA 


int 


Si schianta sulla pista un Dc-10 spagnolo 


Nel rogo della fusoliera più di 40 vittime 


MADRID — Oltre 40 morti 
sono il bilancio ancora provvi- 
sorio della sciagura aerea av- 
venuta ieri nell'aeroporto di 
Malaga, nella Spagna meri- 
dionale. Un De-10 della com- 
pagnia privata spagnola 
Spantax, specializzata in voli 
Charter, era giunto da Madrid 
e si accingeva a ripartire per 
New York, con 380 passeggeri 
eun equipaggio di 13 membri. 

‘AI momento del decollo il 
capitano Juan Perez, soprav- 
vissuto, ha avvertito una vi- 
brazione o una perdita di po- 
tenza in uno dei motori, e ha 
cercato di bloccare la mano- 
vra, mentre l'apparecchio era 
già a una ventina di metri dal 
suolo. 

Erano le 12.07 (ora locale e 
italiana) quando il pilota ha 
perduto il controllo dell’ae- 
reo, che è uscito dalla parte 
terminale della pista rompen- 
do il filo spinato che cinge 
Yaeroporto, ha attraversato la 
strada costiera, in genere fre- 
quentatissima da turisti, fra 
Malaga e Torremolinos; e si è 
fermato contro un vivaio di 
piante, a pochi metri dalla 
spiaggia. 

L’aereo ha urtato contro un 
camion parcheggiato, ma non 
sembra che abbia provocato 
vittime fra gli automobilisti in 
transito sulla strada, che è 
rimasta bloccata per quattro 
ore. Fra le persone bloccate, 
c’era anche re Fahd dell’Ara- 
bia Saudita, attualmente in 
vacanza sulla Costa del Sol. 

Solo dopo cinque ore i vigili 
del fuoco sono riusciti a spe- 
gnere le fiamme del relitto 
dell’apparecchio dove era ri- 
masto bloccato un numero 
imprecisato di passeggeri. 


_Domato l’incendio, sono state 


estratte oltre 40 salme, cui 
sono da aggiungere quattro 
persone morte nell’ospedale 
Carlos Haya di Malaga. ; 

Un bilancio dunque intorno 
ai 45 morti, e provvisorio per- 
ché ancora mancano informa- 


Malaga —Iresti dell’aereo della compagnia spagnola Spantax precipitato al decollo dall'aeroporto 


(Telefoto Efe) 


zioni su di una cinquantina di 
persone. Infatti, un gran nu- 
‘mero di passeggeri è uscito da 
solo dall’aereo, prima che di- 


,vampasse l'incendio. Altri so- 


no stati salvati dai servizi di 
soccorso, ma quando le fiam- 
me sono divampate con vio- 
lenza, si sono avute scene di 
‘panico e non è più stato possi- 
bile fare niente. 

Sul posto affluivano ambu- 
lanze e mezzi dei vigili del 
fuoco, mentre si mobilitavano 


i centri sanitari di Malaga e di 
altre città, e si lanciavano 
‘appelli ai donatori di sangue. 
Tra i superstiti si svolgevano 
scene di desolazione, special- 
‘mente di persone che avevano 
perduto contatto con i loro 
‘cari, presumibilmente rimasti 
nel relitto in fiamme. 

La confusione sul numero 
dei superstiti dipende dal fat- 
to che alcuni sono rimasti nel- 
l'aeroporto, altri sono. stati 
ospitati in alberghi della zo- 


na, altri sono stati ricoverati 
in ospedale. Secondo la Span- 
tax, i superstiti illesi erano 
almeno 250, i feriti ricoverati 
in vari. ospedali, essenzial 
mente nel Carlos Haya, erano 
oltre 110, e quindi i dispersi si 
aggiravano sulla ventina. 

I membri dell’equipaggio 
sono tutti salvi tranne tre ho- 
stess delle quali non si hanno 
notizie. Secondo altre fonti, 
invece, calcolando illesi e feri- 
ti, rimangono una novantina 


di dispersi, che potrebbero es- 
sere tutti morti. 

E poiché dal relitto sono 
state già estratte oltre 40 sal- 
me; sembra che questo calco- 
lo più triste sia più esatto 
dell’altro, troppo ottimista. 
Quattro. dei ricoverati nell’o- 
spedale Carlos Haya sono in 
condizioni disperate. Gli altri 
feriti, spesso con ustioni 0 
problemi respiratori, non so- 
no generalmente in condizio- 
ni molto gravi. 
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IN DIECI TENDONO UN AGGUATO ALLA VETTURA DEL SOSTITUTO PROCURATORE GAGLIARDI 


L'auto blindata salva un magistrato 


dai killer dell 


a camorra ad Avellino 


E rimasto ferito a un ginocchio - Protagonista di clamorose inchieste del dopo-terremoto in Irpinia 


Avellino — Una recente immagine del sostituto procuratore 


Gagliardi 


AVELLINO — La camorra‘ 
ha tentato di eliminare uno 
dei magistrati avellinesi più 
impegnati nella lotta contro 
la malavita organizzata. Il so- 
stituto procuratore di Avelli- 
no, Antonio Gagliardi, è stato 
ferito, per fortuna non in mo- 
do grave, al ginocchio. destro 
dalle raffiche di mitraglietta 
esplose contro la sua auto da 
un commando formato da die- 
ci killer. Il magistrato si tro- 
vava a bordo della sua auto 
blindata. guidata da un auti- 
sta, e dalla sua abitazione di 
Nola si stava recando al Pa- 
lazzo di giustizia di Avellino. 

E certo che la camorra vole- 
va ucciderlo. Contro il dott. 
Gagliardi, infatti, sono stati 
sparati almeno 80 colpi di mi- 
traglietta, che sono andati pe- 
rò quasi tutti a vuoto. Le pri- 
‘me raffiche non sono riuscite 
a sfondare il parabrezza del- 
l'auto e gli attentatori hanno 
continuato a sparare all’im- 


(Telefoto Ansa) 


pazzata. Il magistrato è riu- 
scito a far credere di essere 
stato ucciso rimanendo im- 
mobile sul sedile. Il suo auti- 
sta ha avuto maggiore fortu- 
na. Ha riportato soltanto uno 
stato di choc. 

L'attentato è avvenuto alle 
9.45 di ieri mattina alla perife- 
ria di Monteforte Irpino, un 
comune a circa dieci chilome- 
tri da Avellino. Il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Gagliardi si stava recando al 
Palazzo di giustizia a bordo 
dell'auto di servizio guidata 
dall’autista Stefano Montuori 
di.25 anni. 

Come ogni giorno, l’auto ha 
percorso lo stesso tragitto e il 
magistrato non si è accorto 
delle tre auto di grossa cilin- 
drata che lo seguivano con a 
bordo i killer incaricati di as- 
sassinarlo. Nei pressi di Mon- 
teforte Irpino è scattato l’ag- 
guato. Le auto degli attenta- 
tori si sono avvicinate sempre 


di più a quella del giudice 
Gagliardi. Dai finestrini ab- 
bassati sono spuntate le can- 
ne dei mitra. I camorristi han- 
no aperto il fuoco sia da dietro 
che dai lati dell’auto blindata. 
I proiettili non sono riusciti a 
sfondare i vetri antiproiettili e 
la lamiera corazzata, ma l’au- 
tista dopo aver tentato di fug- 
gire a tutta velocità, ha perso 
il controllo dell’autovettura 
che è finita in un fossato dopo 
essere stata speronata da una 
vettura dei killer. L'auto si è 
capovolta e sia il magistrato 
che il suo autista sono rimasti 
bloccati all’interno, senza 
possibilità di scampo. 

I killer sono scesi dalle loro 
auto e si sono avvicinati sem- 
pre continuando a sparare. 
Un proiettile ha provocato un 
foro in un vetro e in questa 
‘apertura uno degli attentatori 
ha infilato la canna della sua 
mitraglietta ed ha esploso di- 
verse raffiche all’interno, con 
la chiara intenzione di uccide- 
re il magistrato. Ma la fortuna 
è stata dalla parte del dott. 
Gagliardi che è stato colpito 
al ginocchio destro da uno 
solo dei numerosi proiettili 
sparati. È 

A questo punto, vista im- 
possibile la fuga, il magistrato 
ha pensato di agire d’astuzia. 
Si è accasciato come morto e i 
suoi attentatori hanno credu- 
to di aver portato a termine 
l’incarico ricevuto. Dopo 
un'ultima occhiata all’interno 
dell’auto, sono risaliti sulle 
autovetture e sono ripartiti a 
tutta velocità. 

Il dottor Gagliardi se l'è 
cavata con una pallottola nel- 
la rotula del ginocchio dietro 
e con ferite lacero contuse al 
volto e al petto causate da 
pallottole striscianti. Il pri- 
mario dell’ospedale del capo- 
luogo irpino ha detto che nei 
trent'anni della sua carriera 
non aveva mai visto una cosa 
del genere: uomo «più miraco- 
lato» del dottor Gagliardi, 
uno sul quale le ‘pallottole 
hanno lasciato ben sei segni 
del loro passaggio. 

‘Alle cinque del pomeriggio 
il telefonista del «Mattino» ha 
ricevuto la rivendicazione: 
«Pronto, ascolti bene. Siamo i 
giustizieri della Campania. Se 
il dottor Gagliardi non lasce- 
rà l’impiego entro venti giorni 
farà la fine del generale». Voce 


E DEVE ANCORA ARRIVARE: YASSER ARAFAT... 


Montecitorio come un bunker 


per i parlamentari stranieri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Dopo un maquil- 
lage durato settimane e setti 
mane (e costato alcune centi- 
naia di milioni), la Camera dei 
deputati ospita da stamane i 
lavori della conferenza inter- 
parlamentare. Già da alcuni 
giorni, però, si registra un cli- 
Ma diverso dal consueto. I 
divani generalmente occupati 
dagli onorevoli nostrani sono 
praticamente monobpolizzati 
da distinti signori accompa- 
gnati da interpreti cariche di 
fascicoli e depliants, ma an- 
che da personaggi meno au- 
steri, che sì distinguono per 
atteggiamenti e abbigliamen- 
to ‘davvero poco parlamen- 
tari. 

Il compassato silenzio e la 
tranquilla discrezione del 
«transatlantico» sono stati in- 
franti da alcuni parlamentari 
(chi dice inglesi, chi sostiene 
irlandesi), che lo hanno tra- 
sformato da salotto esclusivo 
della ‘politica italiana .in un 
bar tipo stazione centrale. Sui 
tavolinetti del grande salone 
di Montecitorio spiccavano 
ieri a decine le bottiglie di 
birra e spesso si potevano in- 
crociare altre «personalità» 
alle prese con pagnottelle. 

Ma anche fuori da Monteci- 
torio, nella piazza omonima:e 
nelle vie circostanti si notano 
diverse novità. Le. bandiere 
degli 84 paesi dell’Unione in- 
terparlamentare sono sate af- 
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fisse su alti pennoni metallici 
e la cosa è parsa essere gradi- 
ta ai romani. Ciò che invece 
gli abituali frequentatori del 
centro storico non riescono a 
digerire sono i nuovi sensi 
unici collocati per l'occasione, 
la miriade di divieti di transi- 


La Rizzoli paga 
i primi 5 miliardi 

MILANO — Il programma 
di pagamento predisposto 
dalla società Rizzoli è in cor- 
so di attuazione. Lo si è 
appreso in ambienti vicini al 
gruppo editoriale. 

Dalla stessa fonte si è infat- 
ti appreso che ieri mattina 
sono stati versati regolar- 
mente, in contanti, al Nuovo 
Banco Ambrosiano 5 dei 20 
miliardi di lire dell’accetta- 
zione bancaria scaduta il 10 
settembre scorso, 

Gli stessi ambienti hanno 
precisato che nelle prossime 
settimane sarà pagato il 
rimanente della somma, se- 
condo il ‘piano di pagamento 
predisposto nei giorni scorsi. 


to, di transennature che ren- 
dono la zona difficilmente av- 
Vicinabile. 

Non vanno dimenticate, in- 
fatti, le imponenti misure di 
sicurezza predisposte per evi- 
tare qualsiasi sopresa. Fuori 
dal palazzo, decine di mezzi 
blindati della polizia e dei ca- 
rabinieri pattugliano metro 
per metro tutte le vie cireo- 
stanti. All’interno della Ca- 
mera sono stati collocati nuo- 
vi metal-detectors e agenti di 
polizia vestiti alla stregua dei 
<G-men» americani. Abiti 
seuri e vistosi distintivi circo- 
lari, ricetrasmettenti alla ma- 
no controllano che «tutto sia 
regolare». 


Lavorano con tanto scrupo- 
lo da suscitare a volte le pro- 
teste degli abituali frequenta- 
tori del palazzo. E il caso del- 
l'on. Romualdi, ex presidente 
dell’Msi, che ha rifiutato di 
sottoporsi ai controlli di rito, 
urlando: «Io sono deputato da 
trent'anni e dovreste cono- 
scermi bene. Magari, poi, di 
fronte ad Arafat, vi distingue- 
rete per i salamelecchi...», 

G. M. 


maschile con accento falsa- 
‘mente siciliano. 

I «Giustizieri della Campa- 
nia» fazione avversa a Raffae- 
le Cutolo, si erano fatti vivi 
dopo sei mesi di silenzio, mer- 
coledì scorso per rivendicare 
l'uccisione del vicepresidente 
della Nocerina Gennaro Cali- 
fano, imprenditore edile ami- 
co del padrino della Nuova 
camorra. Califano era riuscito 
a prendersi una grossa fetta 
della torta Zamberletti. Stava 
Ticostruendo nella zona del 
«cratere». 

Il sostituto Gagliardi aveva 
proposto per il soggiorno ob- 
bligato trenta persone tra le 


quali alcuni grossi costruttori 
edili impegnati nella ricostru- 
zione delle case e degli ospe- 
dali rasi al suolo dal terremo- 
to perché costruiti male con 
la protezione politico- 
camorristica. 

È il magistrato che si è 
occupato delle più clamorose 
inchieste nei confronti dei 
boss della camorra che opera- 
no nella zona di Avellino. Re- 
centemente ha identificato il 
camorrista che aveva. ferito 
alle gambe a colpi di pistola il 
giornalista televisivo Luigi 
Necco della sede Rai di Napo- 
li, prima di una partita dell’A- 
vellino. 


\ 


IN ATTESA DELLE NOMINE Ai VERTICI DEGLI ALTRI ENTI DI STATO 


Gandolfi resta ancora | 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Quasi certamente 
il commissario all’Eni, Gan- 
dolfi, il cui mandato scade nei 
prossimi giorni, sì vedrà con- 
fermato l’incarico con una 
proroga la cui durata non è 
stata ancora stabilita. Per la 
verità, Gandolfi puntava alla 
nomina alla presidenza del- 
l’Eni una volta esaurito il suo 
compito come commissario, 
ma siccome questa operazio- 
ne è collegata alla sistemazio- 
ne dei vertici dell’Iri e dell’E- 
fim (per i quali non c'è ancora 
l'accordo fra le forze politi 
che), il presidente del Consi- 
glio ha pensato bene di proro- 


gare il regime commissariale 
di Gandolfi. 

La proroga — a stare alle 
interpretazioni di tutti — ha il 
significato di una designazio- 
ne di Gandolfi alla presiden- 
za. Spadolini la pensa così, il 
ministro delle Partecipazioni 
de Michelis è d'accordo, la Dc 
non solleva obiezioni. 

Rimane ancora in alto mare 
il problema dei vertici dell’Iri 
e dell’Efim. In base. al princi- 
pio della lottizzazione (sem- 
pre negato, ma sempre vin- 
cente), mentre la presidenza 
dell’Eni spetta ad un espo- 
nente dell’area socialista, la 
presidenza dell’Iri deve anda- 


re ad un uomo di matrice 
democristiana, e la presiden- 
za dell’Efim è di pertinenza di 
un personaggio di marca sc- 
cialdemoeratica. 

Nella giornata di ieri Spado- 
lini ha avuto tutta una serie di 
contatti riservati con i diri- 
genti dei partiti della coalizio- 
ne sul problema delle nomine 
ai tre enti di stato. Siccome si 
è raggiunto un accordo gene- 
rale, si è deciso di prorogare il 
regime commissariale del- 
lEni. 

Gandolfi, nel colloquio avu- 
to con Spadolini la settimana 
scorsa, gli aveva detto di con- 
siderare esaurito il suo compi- 


LE INDAGINI SUI KILLER SEMBRANO GIUNTE A UN PUNTO MORTO 
P_i MWITIO WIVINIR A UN FUNIO MOLIO 


Dalla Chiesa è stato assassinato 


erché voleva schedare i mafiosi? 


È stata presentata al procuratore della Repubblica di Palermo la ricostruzione dell’attentato 


ROMA — «Vorrei mostrare 
una scheda che io ho prepa- 
rato. E una scheda che ho 
preparato con la mia mode- 
sta esperienza, perché attra- 
verso le parentele e i compa- 
rati, che valgono più delle 
parentele, sì possa avere una 
visione organica della fami- 
glia, della genealogia, più che 
un’anagrafe dei mafiosi». 

Così esordìva il generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa il 
28 marzo 1969, quando era 
comandante della legione dei 
carabinieri di Palermo, di- 
nanzi alla commissione par- 
lamentare d’inchiesta sulla 
mafia in Sicilia. 

«La genealogia di ciascun 
mafioso — proseguì Carlo 
Alberto Dalla Chiesa — ci por- 
ta a stabilire chi ha sposato il 
figlio del mafioso, con chi si è 
imparentato, chi ha tenuto a 
battesimo, chi lo ha avuto co- 
me compare di matrimonio; e 
tutto questo è mafia; tutto 
questo è propaggine mafiosa, 
è una ramificazione della 
quale potremo sapere, doma- 


279 divieti 
di sosta 
«inutili» 


a Roma 


ROMA — Duecentosettan- 
tanove divieti di sosta «inuti- 
li» sono stati segnalati a Ro- 
ma dai vigili urbani. A darne 
notizia è stato l'assessore alla 
polizia urbana Mario De Bar- 
tolo, che con l’entrata in vigo- 
Te delle maximulte aveva 
preannunciato una riduzione 
del 30 per cento dei divieti di 
sosta esistenti nella città. 

«Ho inviato all'assessore al 
traffico — ha dichiarato De 
Bartolo — la prima tranche di 
segnalazioni relative ai divieti 
di sosta inutili rilevati dai vari 
gruppi dei vigili urbani». 
Spetterà ora all’assessore 
prendere una decisione. 

Infatti, se da un lato, in 
mancanza di aree destinate a 
parcheggio, una riduzione dei 
divieti può tutelare dalle 
pesanti sanzioni gli automo- 
bilisti romani, dall'altra non è 
chiaro come questa decisione 
possa contribuire a snellire il 
caotico movimento veicolare, 
Spesso paralizzato dalle auto 
in sosta. 

«Secondo il piano. prean- 
nunciato dall’assessore Ben- 
cini — precisa De Bartolo — si 
dovrà arrivare a un vero e 
proprio censimento di strade 
da destinare esclusivamente 
a parcheggio. 


ni, con maggiore certezza. Og- 
gì possiamo procedere anco- 
ra în base alle attività e all’e- 
sperienza comune; ma da do- 
mani queste schede potranno 
avere un loro significato, an- 
che se limitato al nostro am- 
bito». 

«Praticamente — proseguì 
Dalla Chiesa dinanzi alla 
commissione antimafia — così 
come abbiamo una schedatu- 


ra per i delinquenti comuni 
nulla vieta che'ne abbiamo 
una particolare per è mafiosi; 
ed'è molto più efficace seguire 
î mafiosi così, cioè non attra- 
verso la scheda solita del'mi- 
nistero dell'interno, ma da vi- 
cino, attraverso i figli, attra- 
verso î coniugi dei figli, attra- 
verso le provenienze, le zone 
dalle quali provengono, per- 
ché anche le zone di influenza 


hanno la loro importanza. 
Non è una trovata trascen- 
dentale. Però, indubbiamente, 
con il tempo ci metterà in 
condizioni di seguire da vici- 
no il fenomeno. E una volta 
contenuto, una volta control- 
lato questo, noî potremo effet- 
tivamente esprimere qualco- 
sa di più fruttifero». 
Certamente il generale Car-' 
lo Alberto Dalla Chiesa inten- 


nn ar rt E ET I PE ME A E ME re I NE 


De Francesco chiede aiuto ai siciliani 
e ‘‘Uuncesco cniede dGiuto di siciliani 


PALERMO — Nell’assumere le funzioni di 
alto commissario per la lotta contro la mafia 
e di prefetto di Palermo il dottor, Emanuele 
De Francesco ha inviato il seguente messag- 
gio alle autorità regionali e cittadine: «ritor- 
no ad operare al servizio di una comunità di 
antiche e feconde tradizioni storiche e cultu- 
rali in un momento drammatico, nel ricordo 
e nel solco dell’attività intrapresa dal prefet- 
to Carlo Alberto Dalla Chiesa, cui mi legava- 
no sentimenti di antica amicizia», 

«Consapevole della prevalenza morale e 
numerica — prosegue De Francesco — delle 


forze sane della collettività e interprete del 
diffuso sentimento di ripulsa verso ogni for- 
ma di violenza, mi accingo ad iniziare la mia 
attività con il fermo proposito di assolvere 
l’incarico conferitomi col massimo impegno 
e con ogni energia». 

«Confido — concludendo il messaggio — 
nella più ampia collaborazione e nel qualifi- 
cato contributo che le autorità locali, le 
organizzazioni politiche e sindacali, le cate- 
gorie economiche e sociali, gli organi di 
stampa e i cittadini vorranno consapevol- 
mente offrire», 


deva attuare questo metodo 
di lavoro anche quando è sta- 
to nominato prefetto di Paler- 
mo. Probabilmente è stato 
proprio questo metodo di la- 
voro che deve aver indotto la 
mafia a sbarazzarsi di un av- 
versario intelligente. 

Nel frattempo carabinieri e 
polizia hanno presentato ieri 
al procuratore della Repub- 
blica di Palermo, Vincenzo 
Paino, il «rapporto prelimina- 
re» sull’assassinio del prefet- 
to Dalla Chiesa e della moglie 
Emmanuela Setti Carraro, e 
sul ferimento dell’agente di 
scorta Domenico Russo. 

Il dossier, corredato da al- 
cuni «allegati», contiene una 
ricostruzione particolareg- 
giata dell’agguato e la tra- 
scrizione delle dichiarazioni 
di vari testimoni, alcuni dei 
quali avrebbero assistito in 
via Isidori Carini al delitto, 
altri invece avrebbero visto i 
sicari abbandonare in via Pu- 
glisi le due automobili usate e 
la motocicletta per compiere 
il duplice omicidio. 


S È ; \ 
SE NE PARLERÀ AL «VERTICE» DI OGGI (CON:LA LOTTA ALLA MAFIA) 


Scala mobile: i sindacati temono 


da Spadolini 


di venire scavalcat p 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I sindacati pro- 
metteranno oggi a Spadolini 
di impegnarsi a fondo nella 
lotta alla. mafia. L'incontro 
tra il presidente del Consiglio 
e la federazione unitaria Cgil, 
Cisl e Uil è infatti dedicata ai 
‘problemi della lotta alla ma- 
fia, e non sì tratterà solo di 
una unione informale. 

Le organizzazioni sindacali, 
così come hanno fatto con il 
fenomeno terroristico inten- 
dono dare un contributo tan- 
gibile nella lotta alla mafia, 
non limitando la propria azio- 
ne alle manifestazioni di pro- 
testa. Così il sindacato sicilia- 
no sarà chiamato a segnalare 
alla magistratura eventuali 
sospettati e tutte le notizie 
che riuscirà a raccogliere. 

Inoltre i consigli di fabbrica 
saranno invitati a vigilare e 
segnalare alla magistratura 
attività «poco chiara», spe- 
cialmente nel settore edile. Il 
controllo sarà particolarmen- 
te attento per quelle imprese 
già inserite negli elenchi della 
Guardia di Finanza. 

L'incontro di oggi, comun- 


DOMANI INIZIANO LE LEZIONI: SCONGIURATO IL BLOCCO DEI TESTI 
Scuola: gli esami non finiscono mai 
Im discussione le riforme e i libri 
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ROMA — Cominciano do- 
mani per ì circa dieci milioni 
di alunni delle scuole elemen- 
tari, medie e secondarie supe- 
riori le lezioni del nuovo anno 
scolastico. Più di ottocentomi- 
la sono gli insegnanti mobili- 
tati per la ripresa dell'attività 
del più grande e complesso 
servizio sociale del paese, un 
esercito al quale si aggiungo- 
no i presidi, i direttori didatti- 
ci e il personale non docente 
delle circa 78 mila unità sco- 
lastiche. 

Le lezioni dovrebbero co- 
minciare per tutti lo stesso 
giorno, senza quello scaglio- 
namento organizzato in molte 
province per venire incontro 
ad esigenze interne di perso- 
nale e di strutture. Fanno ec- 
cezione i circa 75 mila alunni 
di lingua italiana, tedesca e 
ladina delle scuole dell’Alto 
Adige, per î quali le lezioni 
sono cominciate ieri, con due 
giorni d'anticipo rispetto al 
resto d’Italia (le due giornate 
verranno recuperate nel pe- 
riodo di carnevale). 

Come si prevedeva da tem- 


po, la popolazione scolastica 
continua ad assottigliarsi; 
quest’anno gli alunni, secon- 
do i dati statistici del ministe- 
ro della pubblica istruzione, 
sono circa 270 mila in meno 
dello scorso anno. 

Non sarà solo il calo degli 
alunni, che consentirà in mol- 
te scuole di eliminare i doppi 
e i tripli turni, a caratterizza- 
re il nuovo anno scolastico. 
Per il 1982-83 ogni famiglia 
dovrà spendere in media il 20 
per cento in più per i libri di 
testo. Complessivamente si 
spenderanno per i libri di 
scuola più di 600 miliardi di 
lire. 

Nessun «blocco», però, per 
la distribuzione gratuita dei 
libri delle scuole elementari si 
profila alla vigilia del nuovo 
anno scolastico. Il «braccio di 
ferro» tra librai e ministero, 
che l’anno scorso sì trascinò 
per parecchi mesi, quest'anno 
sembrerebbe scongiurato, an- 
che se la soluzine non è 
vicina. 

«I problemi per i librai sco- 
lastici continuano ad esserci 


anche dopo il colloquio che. 
abbiamo avuto — ha dichia- 
rato Luciano Bertozzi; segre- 
tario dell’Associazione librai 
italiani (Ali) aderenti alla 
Confcommercio — con il mini 
stro della pubblica istruzione. 
Il colloquio ci ha rassicurato 
sulle scadenze relative ai rim- 
borsi, ma noi dell’Ali non ci 
fidiamo di questi tempi, per- 
ché non li giudichiamo reali». 

Sul piano delle riforme, il 
nuovo anno potrebbe essere 
decisivo per una serie di prov- 
vedimenti attesi da anni. Do- 
vrebbero essere varati in tem- 
pi brevi î nuovi programmi di 
studio della scuola elementa- 
re, ai quali una speciale com- 
missione ministeriale ha lavo- 
rato per alcuni mesì elabo- 
rando un documento sulla cui 
base il ministro Bodrato sta 
approntando la bozza di rifor- 
ma da presentare al Consiglio 
dei ministri. 

Si attende poi la definitiva 
approvazione da parte del 
Senato.della riforma della se- 
condaria superiore, già 
approvata il 6 agosto scorso 


dalla Camera. IL principale 
scoglio da superare sarà, 
come già alla Camera, îl pro- 
blema dell’insegnamento del- 
la religione. 


Altro provvedimento molto 
atteso da studenti, insegnanti 
e genitori è quello che contie- 
ne le modifiche agli organi 
scolastici collegiali, da alcuni 
mesi deliberate dalla commis- 
sione istruzione della Came- 
ra, ma ancora inattesa dell’e- 
same conclusivo dell’aula 
parlamentare, 


Accanto a questi, îl cui iter 


sta per concludersi, vi sono 
altri progetti che stanno per 
essere presentati alle camere; 
la riforma degli esami di ma- 
turità, che anticiperà le modi- 
fiche previste dal nuovo ordi- 
namento della secondaria su- 
periore (l’esame potrebbe co- 
minciare a svolgersi secondo 
le norme indicate dalla rifor- 
ma a partire dal 1983-84; la 
legge-quadro per il diritto allo 
studio, la riforma dell’ammi- 
nistrazione scolastica centra- 
le e periferica. 


que, non sarà limitato soltan- 
to a questi argomenti: il pro- 
blema del costo del lavoro 
sarà anch'esso affrontato, 
anche se è molto probabile un 
nuovo incontro nei prossimi 
giorni dedicato esclusivamen- 
te a questo argomento, Il fat- 
to che i sindacati non trovino 
una soluzione preoccupa Spa- 
dolini, che sembra a questo 
punto intenzionato a prende- 
re una decisione dando incari- 
co ai propri tecnici di varare 
una proposta sulla scala mo- 
bile. 

La procedura potrebbe es- 
sere quella seguita per la rifor- 
ma delle liquidazioni, con una 
commissione di studio al cui 
interno siano rappresentate 
‘anche le parti sociali. Ma se 
Confindustria e sindacati 
‘hanno accettato questo modo 
di fare per le liquidazioni, era 
‘anche perché alle porte c'era 
il rischio del referendum: con- 
tinuare su questa strada non 
sembra ipotizzabile. 


Per questo già oggi i sinda- 
calisti cercheranno di convin: 
cere Spadolini a non mettere 
le parti sociali di fronte al 
fatto compiuto. Una scelta del 
genere provocherebbe all’in- 
terno del sindacato fratture 

| ancora più gravi di quelle che 
già ci sono. E, difatti, la pro- 
posta della Confindustria di 
aprire le trattative contrat- 
tuali a patto che temporanea- 
mente venga posto un limite 
agli scatti di scala mobile, se 
ha riscosso l'approvazione di 
Cisl e in parte della Uil, ha 
determinato la ferma opposi- 
zione della Cgil. 

E tra Cisl e Cgil il clima 
della tensione è salito di col- 
po, al punto che nella confe- 


A quota 199 
gli omicidi a Napoli 

NAPOLI — Un pregiudicato 
Aldo David, di 39 anni, è stato 
‘ucciso a colpi di pistola spara- 
ti da uno sconosciuto che è 
fuggito a bordo di un’auto. Il 
fatto è accaduto in corso Vit- 
torio Emanuele, nel centro di 
Napoli. 

Aldo David, ricercato per 
esportazione di valuta ed altri 
reati minori, si trovava a bor- 
do della sua «Fiat 500» quan- 
do sconosciuti che erano a 
bordo di un’auto, gli hanno 
sparato contro una decina di 
colpi di pistola uccidendolo 
all'istante. Gli investigatori 
ritengono che il delitto, il n. 
199 dall'inizio dell’anno nel 
Napoletano, sia stato com- 
messo per un regolamento di 
conti. 


derazione di Lama si sospetta 
che la proposta Merloni sia il 
frutto di una trattativa priva- 
ta che ha visto come protago- 
nisti il segretario della Cisl 
Carniti, della Dc De Mita e il 
presidente della Confindu- 
stria Merloni. 


La Cgil, però, sembra voglia 
arrivare in fretta ad una pro- 
pria proposta sul costo del 
lavoro e sulla scala mobile. 
Teri, nel corso di una riunione 
di segreteria, è stata messa a 
punto la relazione che il segre- 
tario confederale Trentin leg- 


gerà nella riunione del diretti- 
vo convocata per giovedì. 
Entro sabato, poi, la Cgil do- 
vrebbe rendere finalmente no- 
ti i punti cardine della propria 
proposta che si affiancherà a 
quella della Uil. 


La Cisl, invece, per il mo- 
mento considera un utile stru- 
mento di trattativa la tesi del- 
la Confindustria. Oggi, intan- 
to, la federazione unitaria si 
riunirà con i rappresentanti 
delle categorie per un esame 
della situazione dei contratti. 

Giuseppe Sanzotta 


che farà 


Tempo previsto: sulle estreme 
regioni meridionali ancora condi- 
zioni di variabilità con possibilità 
di precipitazioni sparse anche 
temporalesche. Su tutte le altre 
regioni sereno o poco nuvoloso 
salvo locale attività pomeridiana 
di nubi temporalesche in prossimi: 
tà dell’Appenino centro- 
meridionale. Nottetempo foschia e 
nebbia in banchi sulle zone pia- 
neggianti del Centro-Nord. 

Temperatura: in lieve aumento. 

Venti: al Nord ed al Centro debo- 
li o moderati di direzione variabi- 
le; sulle zone del sud deboli o 
moderati settentrionali. 

Mari: generalmente poco mossi. 


Temperature minime e massime 'di ieri: Trieste 22, 30; Bolzano 
16, 28; Verona 17, 29; Venezia 18, 28; Milano 17, 28; Torino 16, 28; 
Cuneo 17, 24; Genova 22, 30; Bologna 17, 28; Firenze 19, 31: Pisa 16, 
31; Ancona 18,25; Perugia 18, 26; Pescara 17,27; L'Aquila 15, 27; 
Roma Urbe 16, 31; Roma Fiumicino 17, 30; Campobasso 16, 25; Bari 
19, 27; Napoli 18, 30; Potenza 13, 21; Santa Maria di Leuca 22,28; 
‘Reggio Calabria 18, 28; Messina 21,28; Palermo 25, 28; Catania 19, 


29; Alghero 18, 30; Cagliari 19, 29. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pi 

Amsterdam n. 15, 20; Atene s. 18, 30; 
Bruxelles s. 12, 25; Buenos Aires p. 12, 
27; Copenaghen s. 13, 19; Dublino s. 13, 


12, 25; Helsinki n. 10, 15; Gerusalemme s. 17, 29; Londra s. 13, 23; Los 
‘Angeles n. 20, 24; Madrid s. 13, 31; Città del Messico n. 13, 26; Miami n. 29, 
31; Mosca n. 9, 14; New York s. 20, 30; Oslo s. 9,15; Parigi n. 14,27; Pechino 
5. 20, 35; Rio de Janeiro s. 15, 33; San Francisco s. 14, 26; San Paolo s. 14, 


30; Stoccolma s. 7, 17; Sydney s. 8, 19; 
Vienna s. 14, 22. 


loggia, s. = sereno) 


Belgrado s. 16, 26; Berlino s. 11,23; 
16;1l Cairo s. 19, 33; Chicago n.19, 
19; Francoforte s. 12, 27; Ginevra s. 


Tel Aviv s. 22, 30; Tokio s. 21,29; 


il commissario dell’Eni 


De Mita torna in un'intervista sul tema dell'alternativa nella gestione del potere 


to come commissario all’ente 
(i sei mesi scadono alla mezza- 
notte di mercoledì), e quindi 
riteneva necessaria ‘una nor- 
malizzazione istituzionale 
dell’assetto di vertice del- 


zione occorre una procedura 
di qualche settimana, perché 
fra designazione del Consiglio 
dei ministri e parere delle 
commissioni parlamentari ci 
vuole tempo. Stando così le 
cose, Gandolfi — suo malgra- 
do — ha accettato la confer- 
ma come commissario, aven- 
do ricevuto gli affidamenti del 
caso per la nomina a presi- 
dente., 

Sul piano più squisitamen- 
te politico, c'è da registrare 
una intervista alla radio del 
segretario della Dc De Mita. 
De Mita sostiene che l’attuale 
alleanza di governo non è 
sostituibile, pur ammettendo 
che di tanto in tanto, nei rap- 
porti fra democristiani e so- 
cialisti, serpeggia qualche 
malessere. De Mita fa appello 
alla buona volontà, alla capa- 
cità, all'impegno e alla 
pazienza di tutti «per ricerca- 
re più le ragioni che ci unisco- 
no che quelle che ci divi- 
dono». 

De Mita è anche tornato sul 
tema dell’alternativa nella ge- 
stione del potere. «La doman- 
da di moralità che c’è nella 
pubblica opinione — ha detto 
il leader democristiano — è 
domanda di controllo sulla 
gestione del potere. Il potere 
si controlla alternando chi lo 
gestisce. E noi siamo impe- 
gnati ad indicare quali posso- 
no essere le condizioni che 
favoriscano questo processo. 
Rimane però abbastanza 
chiaro che anche in una situa- 
zione del genere la Dc non 
rinuncia a gestire il potere». 


Sul problema dei rapporti 
interni, con la minoranza, De 
Mita ha detto che «non ci 
sono ragioni vere oggettive 
serie di divisione. Esistono re- 
‘more, pigrizie, consuetudini 
che potrebbero essere elimi- 
nate con buona volontà. Da 
‘parte mia c’è la ferma inten- 
zione di superarle. Non so può 
darsi che anche io commetta 
qualche errore. Però la mia 
volontà è di andare avanti 
con serenità». 

T. G. 


Minacce : 

Pi 
di morte 
dalle Br 

e 
contro tutti 
° ego ° 
i militari 

ROMA — Le Brigate Rosse 
hanno rivendicato con un lun- 
go volantino gli assalti contro 
le forze armate ed hanno an- 
nunciato che in futuro uccide- 
ranno tutti i militari che si 
opporranno nel corso delle 
azioni terroristiche. Il .comu- 
nicato, lungo ben sette pagine 
dattiloscritte, è stato fatto 
ritrovare in un cestino dei ri- 
fiuti nel centro di Roma con 
una telefonata fatta al quoti- 
diano romano «Vita». 

Nel messaggio si parla 
esclusivamente della rapina 
di armi compiuta il 19 agosto 
scorso nel centro radio del- 
l'Aeronautica militare di Ca- 
stel di Decima, vicino a Ro- 
ma, e dell’assalto di Salerno 
contro alcuni automezzi mili- 
tari, durante il quale vennero 
uccisi due agenti di polizia, Il 
documento contiene una lun- 
ga serie di slogan contro le 
forze armate e l'imperialismo 
e annuncia che «l'offensiva 
delle forze rivoluzionarie con- 
tro le forze armate continua». 
Oltre al volantino, i brigatisti 
hanno lasciato una foto in cui 
si vede uno striscione con la 
stella a cinque punte, simbolo 
delle Br, al quale sono appog- 
giati alcuni fucili e la mitra- 
gliatrice da aereo rubati a Ca- 
stel di Decima, 

Il comunicato è firmato 
«Brigate rosse — partito della 
guerriglia». L'uso di questa 
sigla Sta a significare che al- 
l'interno del gruppo terroristi- 
co è stata ricreata l’unità di 
azione incrinata dai recenti 
contrasti sorti tra l’ala milita- 
Tista e quella movimentista. 

A proposito dell’assalto alla 
caserma dell'Aeronautica vi- 
cino a Roma, le Br rivolgono 
gravi minacce contro i milita- 
ri. Vi si legge: «Un’autocritica 
è necessaria: non avere 
annientato il maresciallo 
M. F., che si è posto oggetti- 
vamente sul terreno controri- 
voluzionario attivando l’allar- 
me. È un limite politico che la 
guerriglia deve risolvere nel 
divenire della guerra sociale 
totale per il comunismo». 

Secondo le Brigate rosse, 
<sono sotto gli occhi di tutti le 
intenzioni, le proposte, le scel- 
te immediate e future ‘dello 
Stato per l’impiego dell’eser- 
cito, della marina e dell’avia- 
zione in funzione attiva per il 
controllo-annientamento del 
proletariato metropolitano». 

Nel volantino si attacca an- 
che la decisione di inviare i 
bersaglieri in Libano come 
forza militare di pace. Nella 
parte finale del messaggio le 
Br commemorano Stefano 
Ferrari, il brigatista della co- 
lonna «Walter Alasia» ucciso 
in uno scontro a fuoco con la 
polizia nel luglio scorso. 
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Martedì, 14 settembre. 1982 


Una speranza attraversa il 
complesso universo culturale 
e politico del Cinquecento eu- 
ropeo: riuscire, grazie al pen- 
siero ermetico e cabbalistico, 
a fondare una nuova età del- 
l’oro, inaugurando un periodo 
di pace e prosperità durante il 


* quale agli uomini sia consen- 


tito dedicarsi allo. sviluppo 
delle loro capacità sotto la 
guida di Astrea, dea della giu- 
stizia. 

L'intero processo di rinasci- 
ta delle arti e delle lettere che 
caratterizza la grande stagio- 
ne rinascimentale è intima- 
mente collegato con la con- 
quista del regno di Utopia. Il 
centro di questo movimento è 
l'Inghilterra, nazione impo- 
stasi all'attenzione dell’Euro- 
pa grazie alla regina Elisabet- 
ta I, Vergine Astrea reincar- 
natasi nella metafora ovidia- 
na per riportare la terra allo 
splendore dimenticato. 

Tra gli intellettuali che 
maggiormente si adoperano, 
durante gli ultimi decenni del 
secolo, per permettere il pieno 
successo di questo ambizioso 
tentativo vi è Giordano Bru- 
no, frate italiano senza più 
voti, desideroso di conquista- 
Te l'essenza profonda dei se- 
greti ermetici per consentire 
la perfetta integrazione di 
ogni parte con il tutto. 


* 
E 

Nel 1582 Giordano Bruno è 

a’ Parigi dove, in una torre 


munita di dodici finestre, | 


‘ognuna corrispondente a un 
segno zodiacale, scrive «De 
umbris idearum», il grande 
trattato sull'arte della memo- 
ria che dovrebbe permettere 
la definitiva consacrazione 
del pensiero immaginativo, 
l’unico in grado di riportare 
armonia tra l’uomo e la na- 
tura. 

Secondo il filosofo, l’uomo, 
quando pensa, adopera im- 
magini formate per la mag- 
gior parte da ricordi, impulsi e 
sensazioni. Solo in un secon- 
do momento tutti questi 
frammenti vengono ricompo- 
sti e sono in grado di produrre 
un.significativo razionale, Se 
perciò gli individui vengono 
costretti a osservare figure 
fantastiche e libere, sarà pos- 
sibilite strutturare il pensiero 
secondo quei principi ai quali 
le immagini si ispirano. 

Le figure di Giordano Bru- 
no erano tratte dalla tradizio- 
ne ermetica e si fondavano 
sulla convinzione della totale 
corrispondenza di tutti gli'ele- 
‘menti, secondo i principi della 
cabbala introdotti in Europa 
dal mistico catalano Raimon- 
do Lullo nella seconda metà 
del XII secolo. 

Erano immagini ormai lon- 
tane dal pensiero cristiano, 
ma il loro scopo rimaneva 
quello di colpire l'inconscio 
dell'osservatore. Nel «De um- 
bris idearum» si parla così di 


«un uomo di aspetto truce, 
armato, che cavalca un leone, 
sul suo elmo un avvoltoio in 
atto di beccare», o del «sedut- 
tore di una bellissima fanciul- 
la, la quale cerca di allonta- 
narsi con tutte le forze da lui» 
e ancora di «una fanciulla se- 
duta sopra un coccodrillo che 
porta nella sinistra uno scuo- 
do e ‘con la destra. sta. per 
lanciare un dardo». 

Il fine perseguito da Giorda- 
no Bruno è di costringere agli 
uomini a pensare per immagi- 
ni universali, le uniche in gra- 
do di restituire forza e una 
capacità che sembrava esser- 
si spenta nel corso dei secoli. 
Il nuovo alfabeto contiene 
l’intera essenza del mondo, 
poiché il verbo. creativo è 
quello sul quale il mondo è 


N 


VO ZIZZLE. 


stato fondato, permettendo 
‘così, un grazie al rituale magi- 
co, di appropriarsi ancora una 
volta di quell'immagine di- 
menticata che consente di 
‘esercitare potere sulle cose, 

Al lettore contemporaneo il 
procedimento apparirà certa- 
mente intriso di irrazionale, 
fantastica cavalcata nel regno 
del sognato, e del possibile. 
Ma. Bruno, come la maggior 
parte dei suoi contemporanei, 
affidava a quest'idea di cono- 
‘scenza la speranza di restitui- 
Te vigore a quel movimento 
riformatore e unificatore ca- 
pace di ridare compatezza a 
‘un'Europa ormai divisa. 

La cabbala e l’occultismo 
che caratterizzano la riflessio- 
ne rinascimentale, in senso 
sia cristiano sia pagano, con- 
tenevano l'ambizioso proget- 
to della «renovatio», del ritor- 
no al paradiso perduto, lo 
stesso che pochi anni più tar- 
di verrà spazzato via da una 
prepotente restaurazione. 

L'idea di Bruno e degli altri 


pensatori del Cinquecento è 
perciò rivoluzionaria: ricon- 
quistare il dominio sul mondo, 
grazie al pensiero, restituendo 
all’uomo la completezza del- 


‘ ’Io (come si potrebbe affer- 


mare in termini moderni). Al 
centro di questa visione vi è la 
regina d’Inghilterra, «singola- 
re et rarissima Dama, che da 
questo freddo cielo, vicino al- 
l’artico parallelo, a tutto il 
terrestre globo rende sì chiaro 
lume». 

Giordano Bruno; come ha 
ricordato Frances Yates in 
«Astrea», profetizza alla ver- 
gine celeste una monarchia 
che conoscerà grande espan- 
sione di nuovi mondi: «Certo 
— scrive il filosofo — se l'im- 
perio della fortuna corrispon- 
desse e fusse agguagliato a 


l’împero del generossisimo 
spirito e ingegno, bisognareb- 
be che questa grande Anfitri- 
te aprisse le sue fimbrie e 
allargasse tanto la sua circon- 
ferenza, che sì come gli com- 
prende una Britannia ed Iber- 
nia, le desse un altro globo 
intiero, che venesse ad ugua- 
gliarsi a la mole universale, 
onde con più piena significa- 
zione la sua potente ‘mano 
sustente il globo d’una gene- 
rale e intiera monarchia». 

È il bisogno che emerge da 
‘un nuovo mondo in formazio- 
ne, quello degli Stati naziona- 
li, desideroso di radicarsi pro- 
prio perché consapevole della. 
sua intrinseca diversità 
rispetto ai precedenti. La crisi 
della società rinascimentale 
si manifesta in questa ricerca 
dell’età dell'oro che svanisce 
con il Seicento, secolo atten- 
to, più al reale, teso'a un 
‘pragmatismo di marca. mo- 
derna. 

Da ideale collettivo il siste- 
ma di Giordano Bruno è stato 


A ROMA UNA SINGOLARE INIZIATIVA SU GIORDANO BRUNO 


Vieni, evochiamo 11 filosofo 
nella stanza della memoria 


oggi trasformato in sogno in- 
dividuale, come testimonia 
una singolare mostra che si 
‘apre in questi giorni a Roma, 
presso il Convento Occupato. 
L'iniziativa, che parte dal Mo- 
vimento scuola lavoro e dal 
suo segretario, Gianfranco 
Proietti, propone la ricostru- 
zione della stanza della me- 
moria ideata dal filosofo nola- 
no quattro secoli fa, grazie a 
‘un allestimento che prevede 
l'impiego di precise figurazio- 
ni plastiche realizzate da un 
gruppo di artisti. 
* 

Prima di entrare nella magi- 
ca stanza gli spettatori attra- 
versano un ingresso nel quale 
risuonano armonie rinasci- 
‘mentali, per poi immergersi 
all'interno di una sfera cava 
composta da immagini in ro- 
tazione. Secondo gli organiz- 
zatori di questo singolare 
omaggio a Giordano Bruno, 
l'impatto visivo dovrebbe col- 
pire a livello subliminale, ri- 
creando quello spazio di sim- 
bologie magiche ed esoteriche 
caro agli intellettuali del Cin- 
quecento. 

Ancora una volta l’obiettivo 
è di raggiungere il «massimo 
bene», fuggendo le illusioni 
imposte dalla macchina cul- 
turale per ricongiungersi, jun- 
ghianamente, con la verità 
profonda, capaci di «pensar 
per sé medesimi,.senza niuni 
condizionamenti, né di parte, 
né di ponente». Ma il recupero 
della tradizione ermetica por- 
ta con sé numerosi dubbi, 
derivanti soprattutto dall’e- 
norme diversità che separa il 
pensiero (e la speranza) di 
Bruno dalle condizioni in cui 
si trovano a muoversi i visita- 
tori della rassegna romana. 

Se quattro secoli or sono la 
stanza della memoria si offri- 
va come strumento utile nel- 
l’ambito di una pìù generale 
riflessione sull’essenza di 
quella società, oggi la sua 
ricostruzione appare come un 
divertente ma inutile gioco 
nell'età dell’effimero. Perso 
ogni significato innovativo 
valido per un'intera nazione, 
attira l’attenzione di coloro 
che sono guidati dall’illusione 
di un inconscio metastorico, 
in grado di condurre sino a un 
paradisiaco regno di utopia. 

L'equivoco di fondo (con- 
quista dell’individualità libe- 
razione dai legami con la so- 
cietà) mostra la persistenza di 
un'illusione: che sia cioè pos- 
sibile individuare un progetto 
di rinnovamento ripercorren- 
do sentieri già battuti. Senza 
comprendere che l’ora in gra- 
do di infrangere il pauroso 
silenzio, secondo l’espressio- 
ne di Walter Benjamin, può 
scoccare solo se ricercata in 
un ambito nuovo, senza inse- 
guire pallidi simulacri prove- 
nienti dal passato. 

Edoardo Poggi 


IL PICCOLO 
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MILLE DISCORSI ATTORNO AL CIBO: UN CONVEGNO A _PASSARIANO 


La cultura? Si cucina così 


Anche l'atto del mangiare è un capitolo di storia, che privilegia l’ottica dal «basso» 
Un salto nella corporalità che rinsalda fisica con metafisica, riti e costumi con teorie 


Nel bel manifesto di Paola 
Marsoni, una penna stilogra- 
fica— di quelle che, negli Anni 
Trenta, sporgevano salde col 
loro fermaglio dal taschino 
delle giacche, sulla sinistra, 
‘pressappoco sul cuore —cam- 
peggia lunga, dritta, nera e 
scappucciata, in atto di calar- 
si, metaforica forchetta, den- 
tro un avvoltolamento di spa- 
ghetti. Gli spaghetti a loro 
volia si srotolano contro lo 
sfondo di una villa Manin che, 
con tante che ne ha viste, si 
dispone a vedere anche 
questa. 

Sopra il fastigio della villa 
(e sopra il cappuccio della 
stilografica), là dove, in gene- 
re, ci sono le nuvole (e nei 
quadri di una volta — quelle 
«Annunciazioni», quelle «Tra- 
sfigurazioni», i «Battesimi nel 
Giordano» — l'Eterno Padre 
s’affacciava un po' corruccia- 
to e, con Lui, lo Spirito Santo 
informa di colomba) c'è, seve- 
ra, la prima parte dell’intito- 
lazione: «Convegno scientifi- 
co internazionale» (che Dio 
ne guardi dal non esserlo, 
abbastanza scientifici ed in- 
ternazionali), quindi la secon- 
da: «Cucina, cultura e so- 
cietà». 

Dove però non si capisce 
bene che funzione abbia la 
virgola: se sia un normale 
segno di punteggiatura inteso 
ad'una separazione tra più 
termini, oppure iniroduca il 
secondo termine di un’egua- 
glianza per cui s'avrebbe da 
intendere: cucina come cultu- 
rae società; ma anche qui per 
ritrovarsi, sciolto un dubbio, 
di fronte a un altro: cucina 
nel contesto già dato di cultu- 
ra e società, oppure lei a pro- 
porlo, questo per tanti altri 
aspetti tormentato contesto, e 
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magari con l'ambizione di 
condizionarlo? 
Sipresumerebbe incentrato 
proprio su questi interrogati- 
vi il convegno che — come. il 
benevolo lettore ha già capito 
— si terrà alla villa Manin di 
Passariano, da domani al 18 
settembre, con orario da sta- 
kanovisti: mattina, dalle 9.30 
în giù; pomeriggio, dalle 16 in 
poi, seppur con le seguenti 
(condite) interruzioni o 
«breaks» come dicono ades- 
so; mercoledì, dopo i lavori 
della mattinata, assaggio di 
risotto; giovedì, assaggio di 


prosciutto di San Daniele; ve- 
nerdì, «cocktails» patrocinati 
dalle riviste «Alfabeta» e «La 
Gola», e:cena offerta da sette 
cuochi friulani; sabato, as- 
saggio di formaggi tipici. 
Ma torniamo al manifesto. 
Che, sistemandolò a destra e 
a sinistra della già citata sti- 
lografica, ci fa sapere anche 
l'elenco dei patrocinatori: Mi- 
mistero dell'Agricoltura e del: 
le Foreste, Università di Udi- 
ne, Regione, Assessorati, Co- 
muni, Pro loco, e fin qui l’elen- 
co è chiaro; anche le Banche 
e le Casse di Risparmio sono 


SES 
w 
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chiare e vanno bene; ma poi 
l’elenco continua: cantine pa- 
dronali e cantine sociali, con- 
sorzi del formaggio e pro- 
sciuttifici e aziende di acque 
minerali... Ed è forse proprio 
in questo ostentato accostare 
enti istituzionalmenie cultu- 
rali (o interessati d’ufficio al- 
la'cultura) ad altri che, rispei- 
to ad essa, hanno finalità 
allòtrie, per dirla con un ter- 
mine dell’estetica’ crociana 
(cioè estranee, cioè d’altro 
ordine), che il convegno la- 
scia intravedere, oltre e sotto 
le intitolature, le.sue vere in- 


tenzioni. 

Se sono quelle di dimostra- 
re che siî può fare cultura 
partendo dalla cucina, dal 
piacere conviviale, dalla 
gioia ‘organolettica, diciamo 
subito che non ci sembrano 
intenzioni molto nuove. An- 
che noi, con Ludwig Feuer- 
bach, crediamo che l’uomo è 
ciò che mangia (sebbene 
altrove insistano a dirci che è 
ciò che ama, o ciò che è stato 
nei primi sette anni di vita); 
ma non lo crediamo certo nel- 
l’univocità di un assoluto. Gli 
Unni che — lo racconta Am- 


miano Marcellino:— si nutri- 
vano esclusivamente di latte e 
di carne tenuta a frollire sotto 


le selle dei cavalli, osservano . 


la dieta che meglio spiega la 
loro mobilissima aggressivi 
tà; ma è dieta che non spiega’ 
altrettanto bene la loro inca- 
pacità a reggersi în Stato, 
anche dopo che Attila territo- 
rialmente glielo aveva costi- 
tuito. 

Se invece intenzione del 
convegno è di cogliere questa 
nuova attenzione alle, e que- 
sto piacere ritrovato nelle, 
pratiche della cucina come 
reazione alla dilagante crisi 
delle ideologie, sussulto di oi- 
timismo viscerale, straripare 
dell’edonismo, della corpora- 
lità, della fisica che vale più 

lla metafisica, anche sta- 
volta il discorso sarebbe tutto 
fuorché nuovo, riconducibile 
comunque al dibattito sul ri- 
flusso e sulla vittoria ormai 
senza scampo del privato. 

Ma qui le ambizioni sembra- 
no più alte. Tenderebbero 
addirittura alla condensazio- 
ne dei due ordini di vita, l’alto 
eil basso, ilmateriale e l’idea-- 
le, il fisico/corporale e lo psi- 
chicolspirituale, cominciando 
intanto con l’equipararne af- 
fatto le tecniche. E quell’acco- 
stamento di patrocinatori ac- 
cumunati nel manifesto — lat- 
terie e cantine sociali accanto 
a Università e a, Istituti di 
filologia, con spreco di storici, 
semiologi, antropologi, ga- 
stronomi e gastrologhi — ne 
sarebbe la prima spia. 

La cucina dunque — spazio 
fisico e spazio metafisico, in- 
sieme di pratiche e prodotto 
di talî pratiche, continuità a 


confondersi con le radici stes- 
se della vita e nello stesso 
tempo duttilità nel servirla in 
ognuna delle sue tipologie 
storiche — come indeclinabile 
cartina.ditornasole di ciò.che 
alirove si nasconde, o su cui 
una volta si stendeva il velo 
delle buone maniere. Che, se- 
condo noi, era un gran bello 
stendere. E — quella compo- 
‘stezza, quella gravità, quel 
resistere în giacca e cravatta 
sotto il sol leone — faceva 
anche un gran bel vedere. 
Maoggila parola d’ordine è 
che nudi e dal basso si vede 


meglio. Seduti poì sulla ter- 
razza del cesso, pare si veda 
che meglio di così non si 
potrebbe. Ed è una visione 
che — almeno secondo Ales- 
sandro Ivanov — procede di- 
rettamente dalla cucina per 
precipitare con naturalezza 
in quell’esito discretamente 
occulto che è la crisi del 
water, dove però, attenzione, 
non tutto è scoria: c'è anche 
una «Waterliteratur». 

A Ponzio invece, un lingui- 
sta dell’Università di Bari, 
nella sua relazione rapporte- 
rà l'oggetto testuale «piatto» 
al testo della scrittura, al te- 
sto letterario, ‘individuando 
gradi diversi di scrittura, di 
letterarietà del testo «piatto» 
in tutta una serie di relazioni: 
economicità/spreco, significa- 
to/significante, realelimmagi- 
nario, letteralità/letterarietà. 

E ancora: Christina von 
Braun, partendo dall’assio- 
ma che l’uomo non può 
accoppiarsi con la donna se 
non dopo averla mangiata, 
dimostrerà come sia nella sua 
cucina fallosofica che l’uomo 
anzitutto deve cuocere la don- 
na. Ornella Volta, unà triesti- 
na che vive a Parigi, parlan- 
do di «La cucina di Erik Sa- 
tie» dimostrerà come, sia în 
arte sia în cucina, il musicista 
francese abbia sempre predi- 
letto la semplicità, e come egli 
abbia sempre sottolineato 
questo parallelismo tra la sua 
attività artistica e la sua 
vocazione gastronomica, uti- 
lizzando molto spesso un vo- 
cabolario da briongustaio per 
definire le opere musicali pro- 
prie e altrui. 

Mentre l'architetto Donatel- 
la Mazzoleni, dell’Università 
di Napoli, sì propone di inda- 
gare alcune possibili correla- 
zioni tra alimentazione e ar- 
chitettura, quali per inversio- 
ne topologica (nell’alimenta- 
zione il corpo è vissuto come 
luogo contenente, nell’archi- 
tettura come contenuto di un 
luogo), per inversione simbo- 
lica (l’archetipo digestivo di 
inghiottimentolespulsione 
agisce attivamente nel rap- 
porto del corpo con il cibo, 
passivamente nel rapporto 
del corpo con l’oggetto co- 
struito), per analogia cerimo- 
niale (riti dell’alimentazione e 
i riti della costruzione/abiîta- 
zione sono riti del corpo: l’og- 
getto cibo e l’oggetto architet- 
tura sanciscono la separazio- 
ne. definitiva che la coscienza 
opera tra spazio interno e 
spazio esterno). 

Sono alcune delle anticipa- 
zioni su quanto, nei prossimi 
giorni, si ascolterà a villa 
Manin. E noi che sifa? Si esce 
per quattro passi o si resta ad 
ascoltare? 

Elio Bartolini 


I disegni sono tratti dal vo- 
lume «Food and drink», del- 
l’editrice americana Dover. 


MOSTRA A RAVENNA 


Schifano: 
pittura 
e consumo 


RAVENNA — Venuto alla 
ribalta nel 1960 con la serie 
«monocromi», Mario Schifano 
è stato immediatamente rico- 


‘È nosciuto come uno dei giova- 


ni maestri della rinata scuola 
romana, i cui connotati posso- 
no essere a grandi linee indivi- 
duati nell’interesse. per l’im- 
magine mediata delle comu- 
nicazioni di massa. 


Le figure sommarie, Je sago- 
me, i particolari di segnali, 
costituiscono un aspetto im- 
portante della pittura di Schi- 
fano, come testimonia una 
mostra’ personale attualmen- 
‘te in corso a Ravenna presso 
la Loggetta Lombardesca (si- 
No alla fine di settembre), do- 
ve vengono ripercorse le tap- 
pe più significative della sua 
evoluzione: un percorso com- 
pleto dagli inizi al momento 
attuale ‘attraverso diciotto 
Opere, |‘ Ì 

Giudicata vent'anni fa «pit- 
tura da miracolo economico», 
oggi l’attività di Schifano 
sembra trovare propriò nella 
sua apparente transitorietà e 
consumabilità. una delle 
garanzie di durata. Mario 
Schifano — scrive Marco Me. 
‘neguzzo presentando la rasse- 
gna — è approssimativo nella 
sua opera, perché tutto, oggi, 
lo è, Ecco allora che il vagare 
nel territorio della pittura, il 
non fermarsi a lungo su nes. 
sun problema (pur sperimen- 
tandoli tutti) diviene un at- 
teggiamento assai coerente: 
ciò che sarebbe assolutamen- 
te negativo nella pratica tra- 
dizionale dell’arte, per Schifa- 
no è brillante e imprescindibi- 
le caratteristica del proprio 
lavoro, in tal senso assoluta- 
mente contemporaneo. 


L’emergere di una cultura 
massificata e la coscienza cri- 
tica di questo mutamento da- 


tano, in Italia, dall'inizio degli. 


anni Sessanta, in straordina- 
Tia coincidenza con l'avvio e 
lo sviluppo dell’esperienza di 
Schifano che di questa svolta 
in arte è stato (ed è ancora) il 
primo e forse il ‘più duttile 
interpreté. 

È A. A. 


Di solito, in questi giorni 
di fine estate, la vita musica- 
le ricaricava le attese per la 
stagione autunno/inverno. Il 
gran défilé della lirica aveva 
‘un suo appassionante ritua- 
le preparatorio, a conferma 
che la stagione fredda era 
quella più congeniale alle 
fortune della musica. 

Numerosi sintomi indica- 
no però che, qualcosa sta 
cambiando nelle abitudini 
del pubblico. L'attesa si è 
fatta meno febbrile per due 
ragioni abbastanza eviden- 
ti: la più logica è che — 
nonostante i soprassalti di 


nimenti degni di tal nome 
sono sempre. più rari; la 
seconda, meno pessimistica, 
è che le stagioni musicali 
sono cambiate come quelle 
meteorologiche. 

Non c’è più soluzione di 
continuità nella vita musi- 
cale, e l'estate non solo non 
è più periodo di vacanza; è 
diventata anzi un'occasione 
musicale a tempo pieno; un 
frenetico, competitivo rin- 
corrersi di iniziative, che ha 
i suoi lati positivi, ma anche 
una sospetta influenza su 
quell’allentamento dell’at- 
tesa di un inverno ormai in 

«arrivo su ritmi più blandi. 

Quest'anno, persino gli 

Spettacoli di maggior porta- 


diosità e originalità di con- 
cezione — sono giunti, per 
così dire, «fuori stagione», 
con «I Troiani» di Berlioz 
alla Scala (discussi questa 
volta più per la nervosa dire- 
zione di Prétre che per la 
ronconiana macchina sceni- 

. ca) e conil «Don Chisciotte» 
di Massenet, una delle più 
complete e raffinate produ- 
zioni della Fenice. 

Poi è montata irresistibile, 
senza concederci respiro, la 
gran marea estiva, favorita 
da serate senza nubi: opere 
a cielo aperto per ugole pre- 
ziose; un cielo sotto il quale 


«pavarottismo» — gli avve-- 


ta e risonanza — per gran- © 


C'è posto per, tutti. Il turi- 
smo -di massa convogliato 
dall’Arena di Verona ‘non 
imbarazza più le Arene 
alternative come lo Sferiste- 


rio di Macerata ola Roccadi, 


Ravenna. x 

I piccoli centri si fann 
intraprendenti e vanno a 
frugare fra Je rarità, stuzzi- 
cando nel pubblico curiosità 
sempre ricettive: dal «labo- 
ratorio» di Barga all’atelier 
belcantistico di Martina 
Franca.I festival internazio- 
nali di più illustre tradizione 
tengono bene il passo: Mag- 
gio Musicale Fiorentino, 
Spoleto, Stresa, Perugia. 

Seminari, corsi di perfezio- 
namento, vacanze musicali 


fanno la gioia delle varie: 


aziende di soggiorno. Musi- 
ca e pubblico conquistano le 
piazze e le chiese, alla ricer- 
ca del «luogo suggestivo», A 
cullare spesso inutili illusio- 
Ni, fioriscono i concorsi, si- 
stema garantito per attinge- 
Te ai contributi regionali. 

Ma il fenomeno ha assun- 
to proporzioni di massa im- 
previste da quando è entra- 
to nell’ottica del gioco poli- 
fico. Oggi la musica — ed è 
ancora l'estate il tempo più 
propizio — è merce di scam- 
bio per il potere. Parafrasan- 
do un vecchio motto, po- 
tremmo sintetizzare la si- 
tuazione così: «Dimmi 
quanta musica distribuisci, 
ti dirò quanti voti raccogli». 
Le iniziative di regioni, pro- 
vince e comuni non si conta- 
no più, sotto gli slogan di 
‘una mobilitazione che ha or- 
mai annullato la separazio- 
ne fra musica giovane di 
massa e musica classica da 
élite. Uto Ughi oggi vale 
Cocciante, Accardo vale Pi- 
no Daniele, 1 Solisti Veneti 
valgono i Pooh. 

Il gioco del coinvolgimen- 
to corre i quartieri, invade le 
città: Milano/suonoò, Torino/ 
musica. E: nell'adunanza 
non si fa distinzione (come 


LIRICA E CLASSICA: QUALCHE ANTICIPAZIONE TRA SOTTILI «DISTINGUO» 


Voglia di musica? Sì, no, dipende 


Manifestazioni e pubblico di massa: non sempre la «quantità» è sinonimo di vera cultura 


sta dimostrando l’affollatis- 
sima rassegna torinese) fra 
Beethoven'e Penderecki, fra 
Schubert e Messiaens. 
Quanto sia cosciente )e re- 
‘sponsabile questa apertura 
culturale del pubblico, sa- 
rebbe interessante verifi- 
care. 


Che l'operazione sia entra- 
ta nell’orbita politica, lo 
‘confermano del resto l’impe- 
gno di programmazione mu- 
sicale nelle feste di partito. 
E qui il Pci sembra il più 
sollecito, avendo fatto della 
Festa dell’Unità un «mee- 
ting» musicale in piena re- 
gola, con tanto di supporto 
culturale e tema d'indagine 
(musica e computers) in an- 
ticipo persino. sulla prossi- 
ma Biennale musica vene- 
ziana. 


C’è forse, in questa 
sovrabbondanza di iniziati- 
ve, il tentativo di uscire dal 
conservatorismo degli enti 
lirici, dove pure il pubblico 
continua a far ressa, dove il 
raddoppio delle repliche 
non basta più e dove lo «star 
system» continua a dettare 
condizioni. Sicché anche i 
teatri delle amministrazioni 
all'avanguardia nel decen- 
tramento.e nella program- 


‘mazione culturale accettano 
questo. contraddittorio im: 
Imobilismo. 

Come sempre fa testo la 
Scala, cui i frequentatori 
dell’opera guardano abitual- 
‘mente come ad un faro nel 
perturbato. golfo lirico. Ma 
come risponderà la Scala 
’82:83 alle attese, come so- 
sterrà il suo ruolo/pilota? 
Nulla di ufficiale, ancora; 
ma ormai tutto pare definito 
nel solco della convenzione 
più popolare e con un «re- 
pertorio» che favorirà sem- 
pre più massicci e. vani 
assalti al botteghino; «An- 
drea Chénier» «Ernani», 
«Trittico» pucciniano. 


Perduta quest'anno la 
partecipazione di Carlos 
Kleiber, che avrebbe tonifi- 
cato l'intera stagione, il tea- 
tro di Toscanini punta, per il 
suo scontro di titani, sul 
confronto Abbado/Muti: il 
‘primo con le riprese del luci- 
do «Lohengrin» nella mes- 
sinscena di Strehler, il se- 


‘“ condo con l’«Ernani» inau- 


gurale e. con «Così fan 
tutte». 

Sbollito il demagogico 
compromesso, ‘affidato. a... 
Milva, nell'ultima opera di, 
‘Berio, l’unico ‘Sforzo per 


‘uscire dalla bacheca del mu- 
‘seo sarà nella prossima sta- 
gione, un omaggio — questo 
sì doveroso — a Ferruccio 
Busoni e all'opera più 
emblematica della sua uto- 
‘pia operistica: il «Doktor 
Faust», rappresentato per la 
prima volta, postumo, a 
Dresda nel 1925. 

Dall’estero non giungono, 
per la verità, notizie più 
eccitanti. Neppure l’Opéra, 
affidata alle cure di Bo- 
gianckino, promette impre- 
se di memorabile originali- 
tà, dopo il collaudato «Onie- 
ghin» diretto da Rostropo- 
vich e messo in scena da 
Menotti. Meglio — tanto per 
restare in Francia — il car- 
tellone di Avignone, con 
l’«Erodiade» di Massenet, i 
«Dialoghi delle Carmelita- 
ne» di Poulenc, l'edizione 
veneziana del «Don Chi- 
sciotte» (potenziata da Lu- 
cia Valentini), «Semirami- 
de» ancora con la Valentini + 
e la Caballé. i 

In compenso, sulle stagio- 
ni liriche europee continua a 
soffiare gagliardo un «vento 
di operetta» che apre varchi 
sempre più larghi alla picco- 
la lirica. Belle Elene, Pipi- 
strelli, Vedove Allegre, sì af- 
facciano un po’ dappertutto, 
a cominciare da Strasburgo, 
dove tornerà la bella e brava 
Valencienne di Spoleto. Me- 
lanie Holiday, prima di inau- 
gurare (e sarà di nuovo esta» 
te), sul fantastico ‘palcosce- 
nico lacustre, il Festival di 
Bregenz 1983 con... «Kiss me 
Kate» di Cole Porter. 

Dimenticavo; una «novi- 
tà» ci sarà, alla Piccola Sca- 
la, scelta con un tempismo 
celebrativo encomiabile: l’o- 
‘pera prima di un composito- 
re italiano intitolata «Viva 
Garibaldi!». E così la patria 
operistica è salva. 

Gianni Gori 


Disegno di Ronald Searle. 


| Taccuino 


Il «Parsifal» 
cent'anni dopo. 


BAYREUTH — Si è tenuta 
a Bayreuth, nella sede della 
‘Bayerische Vereinsbank, una 
grande mostra dedicata ai 
cinque allestimenti del «Par- | 
sifal» al festival wagneriano.; 
Ripreso quest'anno da James 
Levine e dal regista Gòtz Frie- 
drich, nel centenario della pri- 
ma rappresentazione (26 lu- 
glio 1882), il «Parsifal» è stato 
allestito a Bayreuth da Heinz 
Tietien nel 1934, da Wieland 
Wagner nel 1951 (in tempi dî 
«nuova Bayreuth») e da Wolf- 
gang Wagner nel 1975. 

Come si sa, il «Parsifal» ven- 
ne riservato alla cornice ritua- 
le del festival fino a trent'anni 
dopo la morte di Wagner e al 
di fuori del «sacro tempio» 
apparve allo scadere del privi- 
legio, il 31 dicembre 1913, al 
Liceo di Barcellona (l’esecu- 
zione cominciò poco prima 
della mezzanotte!), e il giorno 
successivo a Bologna e a Ro- 
ma,'pochi giorni prima delle 
rappresentazioni di Milano e 
di Trieste. Un’edizione del 
«Parsifal», malgrado le prote- 
ste di Cosima Wagner, si era 
però avuta al Metropolitan, 
alla fine del 1903, con protago- 
nista il tenore bavarese Alois 
‘Burgstaller, un cantante fra i 
più ammirati proprio a Bay- 
reuth. 1 

E. G. 


Musei e gallerie 


Convegno a Firenze 


FIRENZE — Affrontare i 
complessi problemi passati e 
presenti di un grande museo e 
individuare i nodi culturali di 
una storia che rimane in gran 
parte da scrivere: è questa la 
tematica generale attorno al- 
la quale ruoteranno le cinque 
giornate del convegno. inter- 
nazionale di studi «Gli Uffizi: 
quattro secoli di una galle- 
ria», in programma dal 20 al 
24 settembre, con l’intervento 
di studiosi di livello interna- 
zionale. 

Ognuna delle giornate sarà 
dedicata a una sfaccettatura 
particolare del problema mu- 
seale: i significati della galle- 
ria; Collezionismo e commit- 
tenza: problemi generali; Col- 


lezionismo e committenza fra 
7600 e ’700; Dalla Galleria al 
‘Museo; Il grande museo d’ar- 
te in Italia e all’estero alla fine 
del XX secolo: tradizione, 
problemi attuali, prospettive. 

I lavori s’inizieranno a Pa- 
lazzo Vecchio, e si svolgeran- 
no quindi stabilmente a Pa- 
lazzo Medici Riccardi; la gior- 
nata conclusiva sarà dedicata 
a un dibattito tra esperti che 
farà seguito a una relazione di 
Enrico Castelnuovo sul pro- 
blema del grande museo 
d’arte. 


Cortona capitale 
del mobile antico 


CORTONA — È aperta fino 
al 26 settembre la mostra 
mercato nazionale del mobile 
antico di Cortona (Arezzo), 
giunta alla sua ventesima edi- 
zione. Quarantotto espositori 
giunti da ogni parte d’Italia 
hanno ambientato con finezza 
e buon gusto le cinquanta 
sale del settecentesco Palazzo 
Vagnotti, prive quest'anno di 
tendaggi e di rivestimenti di 
stoffa e ricondotte alla sobria 
armonia delle originali archi- 
tetture, 


Il mobile antico, protagoni- 
sta della rassegna cortonese, 
se ne avvantaggia notevol- 
mente, rivelando tutti i pregi 
dei suoi contenuti artistici. 
Assieme ai mobili, tra i quali 
‘predominano pregevoli pezzi 
del Cinquecento e Seicento 
umbro/toscano, si possono 
‘ammirare quadri importanti, 
maioliche di squisita fattura, 
preziosi gioielli.’ 

Di particolare rilievo, le sale 
riservate all’argenteria anti- 
ca, i preziosissimi avori e il 
corridoio delle armi, che pre- 
senta armature, spade, fucili e 
pistole dal Medioevo al primo 
Ottocento. 


Satira politica 
Quattro vincitori 


LUCCA — Il decimo «Pre- 
mio satira politica» per l’atti- 
vità nel campo giornalistico è 
stato assegnato quest'anno 
ad'Alberto Arbasino e ad En- 
rico Mattei; per lo spettacolo, 
il «Satira politica 1982>, è sta- 
to invece attribuito a Paolo 
Villaggio, mentre il premio 


ber la grafica è andato al dise- 
gnatore Benito Jacovitti. 

La consegna dei premi av- 
verrà sabato 18 alla «Capan- 
nina» di Forte dei Marmi. 


Mostra a Vicenza 


sul riuso urbano 


VICENZA — Si apre sabato 
18 settembre, nella prestigio- 
sa sede della Basilica Palla- 
diana, la mostra «Riuso urba- 
no? — Programmi, progetti, 
interventi pubblici», organiz- 
zata dal Comune di Vicenza 
come consuntivo di un decen- 
nio di interventi di riuso e 
recupero abitativo nel centro 
storico della città veneta, nel- 
l’ambito di una politica urba- 
nistica tendente a salvaguar- 
dare il più possibile il territo- 
Tio edificato e quello libero. 

Oltre agli interventi urbani- 
stici vicentini, saranno docu- 
mentati esempi anche di altre 
città italiane, grazie alla pre- 
senza del materiale della mo- 
stra organizzata due anni fa 
dal Comune di Milano e dal 
Politecnico milanese. 

In occasione della mostra, 
nei giorni dal 23 al 26 settem- 
bre, si terrà un. convegno 
nazionale sul tema «Riuso: 
dai piani alle realizzazioni. 
Tecniche/strumenti, espe- 
rienze/prospettive». 


Il Premio Prato 
a Thomas Bernhard 


FIRENZE — «Perturba- 
mento» di Thomas Bernhard, 
ha vinto la 33.a edizione del 
Premio letterario Prato- 
Europa per la sezione narrati- 
va (tre milioni di lire). <Il mon- 
do contemporaneo 1945-1980» 
di Ernesto Galli dalla Loggia 
si è aggiudicato, per la saggi- 
stica, il Premio Prato- 
Resistenza (anch’esso di tre 
Imilioni). 

Il volume di Bernhard è for- 
se la punta di massima inten- 
sità nell'opera ormai foltissi- 
ma di questo maestro della 
prosa. Austriaco, ma nato in 
Olanda nel 1931, Bernhard ha 
pubblicato. dopo «Perturba- 
mento» più di venti volumi fra 
romanzi,racconti, scritti tea- 
trali e autobiografici; altre 
opere sono in preparazione. 


Mi 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


BATTUTE FINALI DELLA CRISI POLITICA REGIONALE 


Le ultime proposte del polo 
Ora è attesa la risposta de 


I laico-socialisti assicurano: «A dicembre le maggioranze organiche» 


UDINE — Se la soluzione 
della crisi regionale passa per 
Trieste, le riunioni decisive si 
sono ormai spostate a Udine, 
dove si sono incontrati ieri 
mattina i laico-socialisti e la 
De, e dove si è riunita in 
serata la direzione regionale 
della Dc per pronunciarsi sul- 
le ultime proposte relative al- 
la ricostituzione alla Regione 
di una maggioranza a sei. Alla 
vigilia dell'elezione della nuo- 
va giunta regionale, per la 
quale il consiglio si riunirà 
domani, secondo alcuni vi so- 
no tenui schiarite, secondo al. 
tri una situazione della massi- 
ma incertezza. 

In mattinata le segreterie 
regionali del Psi, del Psdi, del 
Pri e del Pli hanno prospetta- 
to a quelle della Dc e dell’U- 
nione slovena le proposte sca- 
turite nell'incontro di venerdì 
scorso a Trieste fra i responsa- 
bili regionali e provinciali del 
polo laico-socialista. Proposte 
— tiene a sottolineare il socia- 
lista Bravo — che riflettono 
una piena sintonia fra gli or- 
gani regionali e triestini dei 
quattro partiti. Alla De — che 
condiziona l'accordo regiona- 
le a un proprio contestuale 
recupero nelle giunte triestine 
dalle quali la LpT e i laico- 
socialisti l'hanno esclusa alla 
fine di luglio — è stato offerto 
in sostanza l'impegno di rein- 
serirla nelle coalizioni locali a 
dicembre. È 

Se i laico-socialisti triestini 
sono indisponibili per un im- 
‘mediato «azzeramento» della 
situazione politica locale, ec- 
co la proposta di compromes- 
so: essi si impegnano fin d'ora 
a realizzare a Trieste ampie 
‘maggioranze, capaci di espri- 
merc giunte autosufficienti le 
quali facciano perno sui parti- 
ti nazionali e di governo per 
l’attuazione concreta degli ac- 
cordi programmatici già sti 
pulati dai laico-socialisti e 
dalla LpT. Di tali accordi, da 
approfondire ulteriormente 
per quanto riguarda gli aspet- 
ti dell'autonomia provinciale 
e delle esenzioni doganali, fat- 
to politico essenziale diver- 
rebbe appunto l'apporto della 
DI 


C. 

Secondo la proposta dei lai- 
co-socialisti alla De, il loro 
impegno politico è preciso: 
maggioranze stabili, con il 
coinvolgimento della De, che 
si assicurino l'approvazione 


dei bilanci degli enti locali. 
Però c'è una questione di tem- 
po. Si tratta di costruire que- 
sta nuova alleanza basandola 
su un approfondimento, dal 
punto di vista pratico, di alcu- 
ne istanze di competenza re- 
gionale e nazionale quali sono 
già prefigurate negli attuali 
accordi con la Lista. 

E se la Lista, infine, non ci 
stesse? Niente paura: i laico- 
socialisti si impegnano a di- 
‘mettersi eritro dicembre dalle 
giunte locali per favorire co- 
munque la formazione di una 
nuova maggioranza in grado 
sia di approvare i bilanci del 
Comune e della Provincia sia 
di aiutare il processo di rina- 
scita. di Trieste nel quadro 
dell’unità regionale. 

Insomma, i laico-socialisti 
sono disponibili ad anticipare 
a dicembre, in. coincidenza 


con la presentazione dei bi- 
lanci da parte delle proprie 
giunte minoritarie con la Li- 
sta, la scadenza degli accordi 
inizialmente fissata per le ele- 
zioni regionali della prossima 
primavera. In compenso si 
impegnano ufficialmente a 
perseguire, a dicembre, il riag- 
gancio della Dc, sia pure su 
una base programmatica da 
verificare tutti insieme specie 
per quanto riguarda le istanze 
triestine di competenza go- 
vernativa. 

‘Alla Dc è stato infine prean- 
nunciato che i laico-socialisti 
non appoggeranno in alcun 
caso dall’esterno una giunta 
monocolore della De. Sela Dc 
operasse tale scelta, ciò equi- 
varrebbe — hanno sottolinea- 
to — a una destabilizzazione 
del quadro politico generale, 
tale da ripercuotersi nelle va- 


rie realtà locali con spaccatu- 
Te a catena dei rapporti tra i 
laico-socialisti e la Dc. Se la 
De decidesse invece di lascia- 
te aperta la prospettiva di 
una riedizione della maggio- 
ranza a sei, in questo caso — 
per la messa a punto dei det- 
tagli dell'accordo — si rende- 
rebbe necessario lo slittamen- 
to di una decina di giorni 
dell'elezione del presidente e 
della nuova giunta già fissata 
per domani. 

I responsabili della Dc han- 
no preso atto di tali proposte 
e si sono riservati una rispo- 
sta rimettendo ogni decisione 
alla direzione regionale del 
partito, la quale si è riunita 


alle 21 per sentire una relazio- 
ne del segretario Braida, cui è 
seguito un ampio dibattito 
protrattosi fino a tarda ora. 
Giorgio Pison 


Martedì, 


14. settembre 1982 


DOPO IL SEQUESTRO SUL TERRITORIO NAZIONALE DELL'ACQUA «GOCCIA DI CARNIA » 


Nel mirino delle analisi L'azienda nega 
la «minerale» sospetta 


Si cercano le sostanze che hanno intossicato Fontanot 


UDINE — «Quatri gotis di sa- 
lut», quattro gocce di salute, è lo 
slogan con il quale la società 
Fonti di Forni Avoltri, che produ- 
ce l'acqua oligomii srale «Goc- 
cia di Carnia», si è imposta in 
questi ultimi tempi conquistan- 
do ulteriori fette di mercato. Il 
sequestro, ordinato dal pretore 
di Monfalcone, Marcello Perna, 
dell'acqua su tutto il territorio 
nazionale con una ordinanza 
motivata dal fatto che un uomo 
si era sentito male dopo aver 
ingerito la «minerale», getta, 
dunque, un'ombra-sulla purezza 
e sulla freschezza della «Goccia 
di Carnia». 

Ferruccio Fontanot, di 61 anni, 
abitante a Monfalcone in viale 
Garibaldi 97, venerdì sera dopo 
aver accusato. dei dolori allo 
stomaco si era recato all'ospe- 
dale. Dai medici del nosocomio 
monfalconese si è appreso che 


presentava una; sintomatologia 
di scarso rilievo, ma siccome i 
conati di vomito non accennava- 
no a diminuire è stato ricoverato 
nel reparto di medicina e sotto- 
posto a controlli per verificare 
eventuali sue alterazioni. 


Già sabato, però le condizioni 
di Ferruccio Fontanot erano mi- 
gliorate, tanto che è stato 
dimesso. Il liquido residuo con- 
tenuto. nella bottiglia di acqua 
minerale, che il monfalconese 
aveva portato con sé ‘al pronto 
soccorso, dell'ospedale, ‘è ora 
sottoposto ad analisi da. parte 
del professor Giorgio Giudici, 
aiuto primario al laboratorio ri- 
cerche cliniche dell'ospedale dî 
Trieste. ll sanitario dovrà stabili- 
re quali elementi estranei pos- 
sono aver procurato i dolori a 
Ferruccio, Fontanot, mentre in- 


dagini di. polizia giudiziaria ten- 
deranno a stabilire, in un secon- 
do tempo, qualora venisse ac- 
certata la' presenza di queste 
sostanze, come le stesse possa- 
no essere finite nella bottiglia 
della «Goccia». 

Ferruccio. Fontanot, ‘prima di 
bere un sorso di acqua minera- 
le, aveva effettuato un lavoro di 
tinteggiatura, al termine del 
quale si era pulito le mani con 
l'acquaragia. Sul primo momen- 
fo, pertanto, ha dichiarato, non 
si era accorto dell'odore sgrade- 
vole che usciva dalla bottiglia, 
pensando invece che si trattasse 
di quello del diluente usato peri 
colori. Subito dopo aver bevuto, 
però, si era sentito male, aveva 
agitato la bottiglia e aveva nota- 
to che dal fondo si era «scollata» 
Una sostanza che ha definito 
gelatinosa, 

‘| Domenico Diaco 


La storia della Fonte di Forni Avoltri 


UDINE — I responsabili 
della società per azioni Fonti 
di Forni Avoltri respingono, 
ovviamente, ogni accùsa'e si 
difendono affermando che da 
otto anni ormai, da quando è 
iniziata la produzione, sono 
stati immessi sul mercato ben 
120 milioni di bottiglie di 
«Goccia di Carnia» senza che 
mai si fosse verificato alcun 
incidente. 

Claudio Ieronutti, consiglie- 
re delegato ‘della società, 
aggiunge, inoltre, che giornal- 
mente l’acqua minerale viene 
sottoposta ad analisi nello 
stabilimento di Pierabech, do- 
ve viene imbottigliata, e setti- 
manalmente alla fonte, a 
Fleons. L'acqua, oligominera- 
le, purissima, uria tra le più 
leggere sul mercato, di tipo 
dolce, scaturisce dal terreno 
a 1560 metri di quota. Attra- 


IL BAROMETRO SI MANTIENE 


SU VALORI ALTI IN TUTTA LA REGIONE 


L'estate tiene duro Co depuratore a Lignano mare più pulito 


Trieste — Il termometro ha raggiunto ieri nuovamente a Trieste la soglia dei trenta gradi, 
mentre in tutta la regione la temperatura è rimasta su valori piuttosto alti. È un settembre 
invitante, quello ’82, per gli ultimi bagni e le serate all’aperto, fresche ma non fredde. Nella foto 
un'immagine della riviera di Barcola anche ieri popolata da migliaia di persone in cerca di 


refrigerio. L'inverno sembra ancora lontano 


Torna 

in aula 

il Consiglio 
regionale 


TRIESTE — Domani ri- 
prenderanno i lavori del Con- 
siglio regionale del Friuli- 
Venezia Giulia. La riunione 
dell’assemblea avrà inizio 
alle 9.30, con all’ordine del 
giorno le votazioni per l’ele- 
zione del presidente della 
giunta, degli assessori effetti- 
vi e dei quattro supplenti, 

In base allo statuto il presi- 
dente della giunta e gli asses- 
sori vengono eletti dal Consi- 
glio a scrutinio segreto ed a 
maggioranza assoluta dei 
componenti assegnati e, dopo 
il secondo scrutinio, a mag- 
gioranza relativa dei voti va- 
lidamente espressi. 


I VIAGGIO — L'Ente per lo 
sviluppo dell'artigianato nel- 
la regione ha intenzione di 
organizzare, raggiungendo il 
numero minimo di adesioni, 
un viaggio di studio per im- 
‘prenditori artigiani specializ- 
zati nel settore a Bologna, in 
occasione del Salone interna- 
zionale dell’industrializzazio- 
ne edilizia, che si terrà a fine 
ottobre. 


ERA UN UOMO POLITICO. MONFALCONESE 


Muore a Vienna 
Giovanni Demeio 


MONFALCONE — E’ morto 
improvvisamente ieri mattina 
a Vienna, stroncato da un in- 
farto, Giovanni Demeio, pre- 
sidente del Consorzio per lo 
sviluppo industriale di Mon- 
falcone e già vicepresidente 
della finanziaria regionale 
Friulia. Demeio si trovava 
nella capitale austriaca per 
prendere parte, con una dele- 
gazione regionale, alle giorna- 
te del Friuli-Venezia Giulia 
nell'ambito della fiera di Vien- 
na. Ieri mattina, verso le 9, 
mentre stava recandosi a pie- 
di agli stands, è stato colto da 
un malore. Inutile l’immedia- 
to ricovero all'ospedale. 

Giovanni Demeio era nato a 
Monfalcone nel 1926 e risiede- 
va a Staranzano, Compiuti gli 
studi seminaristici, era stato 
uno dei più attivi promotori 
della De del dopoguerra. Ave- 
va ricoperto numerosi incari- 
chi amministrativi. Era stato 
assessore alle finanze a Sta- 
ranzano dal 1948 al 1956 con 
l'amministrazione Corbatto, 
consigliere comunale, mem- 


bro della prima Giunta pro- 
vinciale e membro del colle- 
gio sindacale del Consorzio 
per lo sviluppo industriale di 
Monfalcone. 

I1 22 maggio 1980 era suben- 
trato a Nazario Romani nel 
delicato incarico di presiden- 
te del Consorzio per lo svilup- 
po industriale di Monfalcone. 
Fino al pensionamento, nel 
luglio di quest'anno, era stato 
dirigente amministrativo del- 
la Detroit, lascia la moglie e 
un figlio. 


(Italfoto) 


OLTRE SETTE MILIARDI DI SPESA MA L'OPERA NON È ANCORA COMPLETA 


UDINE —-Dal 1976, da 
quando cioè fu costruito l’im- 
pianto di depurazione, Ligna- 
no (e ancor più le centinaia di 
migliaia di turisti che la popo- 
lano. l'estate). attendeva. che 
l’«operazione mare pulito» ve- 
nisse portata a termine, con il 
completamento dei primi in- 
terventi cominciati appunto 


sei anni fa con il depuratore, , 


che di tutto il sistema è la 
Vera e propria «chiave». 


Questa «operazione», pas-' 


sata successivamente attra- 


verso la realizzazione del col- 
lettore di Sabbiadoro, si è 
conclusa con la costruzione 
del collegamento di Pineta e 
Riviera all’intera rete, opera 
questa che' è stata. ufficial- 
mente inaugurata con una ce- 
rimonia al Municipio di.Li- 
gnano, anche se le imprese 
appaltatrici l'avevano conse- 
gnata già lo: scorso 7 luglio, 
per cui è già in funzione. 


In questi casi non si può 
badare ai costi, anche se sono 
risultati piuttosto elevati, dal 


momento che si deve invece 
intendere la spesa per questo 
tipo di interventi ùn vero e 
proprio investimento, che è 
stato in questo caso di 7 mi- 


liatdi e 50 milioni complessivi . 


(2 miliardi e mezzo per l’im- 
pianto di depurazione, 1 mi- 
liardo e 300 milioni per il col- 
lettore di Sabbiadoro, 3 mi- 
liardi 250 milioni per il: colle- 
gamento all’intera rete di Pi- 
neta e Riviera). 


E non è tutto: sono infatti 
necessari ancora 1 miliardo e 


Il sindaco Meroi: 


UDINE — Per il sindaco di Lignano Steno 
Meroi la nuova realizzazione rappresenta, giu- 
stamente, un’opera indispensabile, non una 
semplice cosa «in più» da offrire ai turisti. Una 
priorità assoluta, quella di avere un mare 
pulito, una garanzia per Lignano, «per una 
Lignano diversa, che mira soprattutto alla 
qualità» come ha sottolineato Meroi. 

Annualmente la presenza di turisti che scel- 
gono gli otto chilometri di spiaggia per passare 
le ferie si aggira sui cinque milioni e mezzo di 
unità. Una presenza massiccia, soprattutto 


straniera, A 5 


«Non che prima dell'entrata in funzione del 


«Un’opera 


indispensabile» 


depuratore — precisa Meroi — si scaricassero 
in mare liquami; ora, però, il mare non soltan- 
to non è inquinato, ma è anche pulito; è stato 
invertito, attraverso delle idrovore, il naturale 
flusso degli scarichi, che adesso raggiungono il 
‘mare dopo essere passati attraverso l’impian- 
to di depurazione»... 

Sul completamento dell’importante infra- 
struttura la Democrazia cristiana lignanese ha 
espresso la propria soddisfazione e ha rilevato 
che il relativo progetto fu fermamente voluto e 
in gran parte realizzato dalle precedenti ammi: "|" 
nistrazioni guidate dalla Dc. ì 


D. D. 


I TANTI RISCHI CHE CORRONO I POLMONI SECONDO IL PROFESSOR SERRA 


GRADO — Il mondo del 
lavoro al microscopio nel cor- 
so del congresso nazionale 
dei pneumologi ospedalieri. 
Se ne è fatto interprete il pro- 
fessor Corrado Serra, prima- 
rio broncopneumologo dell’o- 
spedale di Monfalcone, presi- 
dente del comitato organizza- 
tore dell’assise medica. 

Ecco, dunque, che le affezio- 
ni broncopolmonari provoca- 
te dall'ambiente di lavoro, o 
comunque connesse con varie 
lavorazioni, sono inquadrate 
in classificazioni che. com- 
prendono generalmente le 
forme provocate dalla respi- 
razione di particelle (minera- 
li, vegetali o di altri materia- 
Ul), e di sostanze irritanti (gas, 
vapori e fumi); e inoltre le 
malattie respiratorie allergi 
che, quelle infettive o parassi- 
tarie, le broncopneumopatie 
da agenti fisici (traumatiche, 
climatologiche, da radiazioni 
e altre) e, infine, da tumori 
dell'apparato respiratorio. 

Per quanto riguarda la 
compromissione della respi- 


razione a livello della canaliz- 
zazione bronchiale e bron- 
chiolare con il loro restringi- 
mento per contrazione della 
parete muscolare, essa si può 
verificare in ognuna di queste 
possibilità, e va presa in con- 
siderazione a livello anzitutto 
preventivo, ma anche diagno- 
stico, curativo e riabilitativo. 
Particolare attenzione dev'es- 
sere dedicata a quella parte 
di patologia che è legata 
all’introduzione nel mondo 
del lavoro di sostanze sempre 
nuove e sulle quali le cono- 
scenze dei rischi respiratori 
sono ancora incomplete o in 
parte oscure. 

L'esposizione a tali sostan- 
ze comporta in genere una 
subdola e poco evidente azio- 
ne a livello dei bronchi, che, in 
tempi più o meno lunghi, 
dimostreranno la loro infiam- 
mazione cronica, spesso poi 
complicata da crisi più o 
meno prolungate di insuffi- 
cienza respiratoria collegata 
a sovraddistensione degli al- 
veoli con enfisema polmonare 


e a broncospasmo con mani- 
Ffestazioni asmatiche. Anche 
in lavoratori apparentemente 
sani o presunti tali è possibile 
riscontrare delle disfunzioni 
respiratorie iniziali prive di 
sintomi rilevabili sia dal sog- 
getto stesso sia dal medico. 


Così si è potuto constatare 


come alcuni parametri fun-. 


zionali ventilatori siano ine- 
quivocabilmente deficitari su 
quella parte di una stessa po- 
polazione lavorativa ‘che è 
esposta al rischio di inalare 
sostanze «irritanti» (gas, va- 
pori, fumi e polveri prodotti 


 dall’impiego della ‘saldatura 


elettrica), rispetto ad altri lo- 
varatori della stessa popola- 
zione, ma non esposti a questi 
rischi. 

La pericolosità di queste 
lavorazioni è poi collegata 
nello stesso gruppo di salda- 
tori a svariati fattori: tempo 
di esposizione; qualità dei 
materiali usati; modalità del- 
le lavorazioni, (all'aperto, in 
ambienti chiusi, in posizioni 
scomode); uso di protezioni, 


Attenti! L’aria che respirate lavorando 


potrebbe brulicare di sostanze dannose 


età e allenamento a quel tipo 
di lavoro. 

Particolarmente evidente è 
risultato che l'abitudine al fu- 
mo di sigaretta associato all’i- 
nalazione di queste sostanze 
da parte. dei lavoratori com- 
porta un danno a livello fun- 
zionale respiratorio molto più 
elevato della somma delle sin- 
gole sostanze respirate (esem- 
pio: se comunemente 1+1=2, 
in questo caso 1+1=3), 

Per quanto riguarda la ria- 
bilitazione — ha sostenuto 
Serra — risultano: evidenti le 
possibilità di risolvere e rime- 
diare questi danni della fun- 
zione respiratoria con la fisio- 
chinesiterapia respiratoria 
che può far evitare l’uso di 
farmaci, talvoltà responsabili 
essi stessi di complicazioni a 
livello cardiaco e vascolare. 

In definitiva, ‘si tende a ri- 
trovare sempre megliò quelle 
direttive che consentiranno di 
evitare la comparsa di feno- 
meni morbosi anche a livello 
respiratorio, 


Ranieri Ponis 


900 milioni per l'ampliamento 
del depuratore in modo che 
possa essere in grado di far 
fronte alle esigenze dei perio- 
di di punta della stagione bal- 
neare: di questi nuovi lavori, 
il cui progetto è già stato 
approvato dal Consiglio co- 
munale di Lignano, il cin- 
quanta per cento sarà finan- 
Ziato da parte dello stato, per 
il rimanente c’è stata una spe- 
cifica richiesta all’ammini- 
strazione regionale, caldeg- 
giata dal sindaco Meroi, 

Un sindaco molto entusia- 
sta dell’opera «è la più impor- 
tante realizzata da questa e 
dalle precedenti amministra- 
zioni») e per il quale il mare 
pulito deve essere il fiore al- 
l’occhiello di Lignano. E non 
solo di Lignano, visto che l’as- 
sessore. regionale ai lavori 
pubblici ha parlato anche di 
altri interventi che verranno 
eseguiti sulla parte costiera e 
lagunare, mentre ha ricordato 
anche la necessità di pensare 
allo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi. | 
Ma sarà davvero un mare 


resto uno dei punti qualifican- 
ti di questo centro balneare in 
Virtù del quale il neo presi- 
dente dell'azienda autonoma 
di soggiorno ha già affermato 
di voler svolgere un'efficace 
azione promozionale a largo 
raggio, in Europa ma anche in 
molti altri paesi del mondo? 
Indubbiamente il ‘collega- 
mento di Pineta e Riviera alla 
rete è un notevole passo in 
avanti nella ricerca di verifi- 
care con i fatti lo slogan del 
mare pulito. Pineta e Riviera 
scaricavano finora i rifiuti li- 
quidi, dopo averli fatti sedi- 
‘mentare e clorare, in un vec- 
chio condotto che finiva dirit- 
to nel Tagliamento. Ora. ac- 
que bianche e nere delle due 
località fluiscono direttamen- 
te a Sabbiadoro, innestandosi 
nel condotto a una cinquanti- 
na di metri dal depuratore. 
È stato quindi raggiunto 
Y'obiettivo di rendere non in- 
quinanti le acque di rifiuto di 
Lignano; ma gli amministra- 
tori non potranno stare tran- 
quilli finché ad esempio 
‘anche Bibione non avrà preso 
analoghi provvedimenti e fin- 
ché non si troverà qualche 
sistema per impedire che bar- 


che, motoscafi e via dicendo. 


scarichino magari nei pressi 
della spiaggia tutti i tipi di 
rifiuti. 


Un compito certo non legge- 
ro né di facile soluzione, ma in 
presenza del quale il fiore al- 
l’occhiello potrebbe apparire 
perlomeno un pò’ appassito. 

Giorgio Verbi 


pulito quello !di Lignano; del” 


verso dei tubi d’accciaio viene 
convogliata a valle, dopo un 
«salto» di 410 metri, nello sta- 
bilimento di Pierabech, dove 
funziona un impianto auto- 
matizzato di imbottiglia- 
mento. x 

La caratteristica principale 
della «Goccia» è’ costituita 
dal suo basso «residuo», fino 
a 0,0706 grammi. Per residuo 
sì intende il quantitativo di 
sali residui, appunto, dopo 
aver fatto bollire un ettolitro 
di acqua. L'acqua oligomine- 
rale, apprezzata dai nefropa- 
tici per le sue qualità terapeu- 
tiche e dalle mamme che per 
la sua leggerezza la usano per 
diluire il latte dei bambini 
(come emerso anche in un 
recente convegno), viene ven- 
duta sia naturale che addizio- 
nata di gas, e posta in'com- 
mercio in bottiglie di ‘vetro, 
trasparente e verde. 


«La nostra acqua è sempre 
freschissima — sottolinea 
Claudio Ieronutti — proprio 
perché l’area di mercato: da 
noi sfruttata è limitata al 
Friuli-Venezia Giulia e al'Ve- 
neto. La bottiglia acquistata a 
Monfalcone conteneva acqua 
imbottigliata il 30 giugno. Ac- 
qua dunque già bevuta da 
chissà quante altre persone». 
La società produttrice, per- 
tanto, si appoggia a distribu- 
tori locali che non hanno mo- 
tivo, quindi, di stoccare un 
grande quantitativo di merce. 

La Fonti di Forni Avoltri siè 
costituita ufficialmente nel 
1969 e di quell’anno sono, in- 
faiti, la registrazione alla Ca- 
mera di commercio di Udine e 
al tribunale di Tolmezzo, ma 
soltanto nel 1974 ha iniziato 
la produzione. Per legge, inol- 
tre, per alcuni anni, in prece- 
denza, erano stati effettuati 
continui controlli alla’ fonte. 

Per quanto riguarda l’inci- 
dente avvenuto a Monfalcone 
Claudio Ieronutti, che con tre 
fratelli è proprietario ' della 
società, sostiene che nessuna 
responsabilità può essere 
addebitata alla Fonti di Forni 
Avoltri perché, a suo avviso, 
la persona che si è sentita 
male si è recata all'ospedale 
con la bottiglia già stappata: 
«Noi non possiamo garantire 
che corpi estranei non siano 
‘entrati nella bottiglia—dopo 
che questa, è stata aperta». 

D, D. 


Incontro 
con Nicolazzi 
del legale 

s © ° 
di Simonitto 

TOLMEZZO — «La ricerca 
assoluta della verità intorno 
allo smarrimento ed al rinve- 
nimento di alcuni libretti.di 
risparmio contenenti somme 
pervenute al Comune di Ven- 
zone in seguito a sottoserizio- 
ni a favore della popolazione 
terremotata» ‘è stato, e lo è 
tuttora, il motivo trainante 
dello sciopero della fame che 
il professor Luciano Simonit- 
to ha iniziato tredici giorni 
addietro, 

Oggi comunque qualche co- 
sa dovrebbe sbloccarsi, Al- 
meno questa è l'opinione del- 
lo stesso Simonitto; ci sarà 
infatti un incontro tra il suo 
legale di fiducia e il ministro 
Nicolazzi. Se qualche cosa di 
concreto dovesse scaturire 
dall’incontro romano, è mol- 
to probabile che Simonitto 
abbandoni, almeno momen- 
taneamente, la sua protesta, 
Finora, ha detto il capogrup- 
po consiliare di minoranza al 
Comune di Venzone, «ho rice- 
vuto la solidarietà del ‘mio 
partito, il Psdi, a livello ro- 
mano, ed una stretta di mano 
da parte del partito radicale, 
che è stato anche il primo a 
farci avere un telegramma 


F.C. 


CONVEGNI E MOSTRE NELLE TRE VENEZIE 


Grado: 
congresso 
dell’Awr 


GRADO — Lunedì prossi- 
mo, 20 settembre, il palazzo 
dei congressi ospiterà, con ini- 
zio alle 9, il trentaduesimo 
congresso internazionale del- 
l’Awr, l'associazione per lo 
studio del problema mondiale 
dei rifugiati e dei lavoratori 


- migranti. Il congresso di que- 


st’anno verterà sul tema «Ri- 
fugiati e migranti in movi 
mento». 

L’Awr è un'associazione 
scientifica che studia i proble- 
mi dei rifugiati politici, dei 
profughi nazionali. e delle 
‘masse di lavoratori migranti. 
È uno degli organi consultivi 
delle Nazioni Unite e del Con- 
siglio d’Europa, ed ha sezioni 
nazionali in tutti i paesi del- 
l'occidente europeo, 


L’Awrsi articola in comitati 
di esperti: cultura, gioventù, 
giuridico, lavoratori stranieri, 
integrazione, rifugiati inter- 
nazionali, sociologia, stati- 
stica. 


Trieste: 
imprenditrici 
e trasporti 


TRIESTE — L'Associazione 
imprenditrici e donne dirigen- 
ti d'azienda ha organizzato 


‘per domani pomeriggio un 


convegno sul tema «Trieste e 
la regione Friuli-Venezia Giu- 
lia nodo di traffici comuni 
tari». Ì 


L'incontro sì terrà alle 
17.30, nella sata convegni «Gi- 
no Baroncini» delle Assicura- 
zioni generali, al terzo piano 
dell’edificio di via Trento 8. 


I relatori delconvegno sono 
tre: l'esperto dell'utenza por- 
tuale del Friuli-Venezia Giu- 
lia, Federico Pacorini; il pre- 
sidente dell’Istiee, l’Istituto 
per lo studio deiî trasporti nel- 
l'integrazione economica eu- 
ropea, Matteo Maternini; di- 
rettore del compartimento 
delle Ferrovie dello Stato di 
Trieste, Romano Troilo. 


Alle relazioni seguirà un 
dibattito. 


Merano: 
sicurezza 


im montagna 

MERANO — Un convegno 
nazionale sulla «Sicurezza in 
montagna», inizia domani a 
Merano, per concludersi il 17, 
organizzato dal comando del 
4.0 Corpo d’armata alpino, 
con il patrocinio del ministro 
della Difesa e in collaborazio- 
ne con la Provincia autonoma 
di Bolzano 


L'iniziativa, promossa dalle 
Truppe Alpine nell’ambito 
delle proprie finalità istituzio- 
nali e che si svolgerà nella 
sala congressi delle Salvar 
‘Terme, tenderà ad approfon- 
dire la conoscenza della mon- 
tagna, in particolare sotto l’a- 
spetto dei pericoli che questa 
presenta, allo scopo di indivi- 
duare le possibili forme di in- 
tervento, anche in collabora- 
zione con organismi civili. Nel 
corso del convegno, al quale 
saranno invitati anche. rap- 
presentanti delle nazioni con- 
finanti, si parlerà dunque del- 
le calamità tipiche, | 


See ener reatino” 


Gruaro: 
rassegna 
«Miele 1) 


GRUARO — Sabato e do- 
menica a Gruaro, una locali- 
tà nei pressi di Venezia, si 
terrà «Miele 1», la prima ras- 
segna organizzata dal Comu- 
ne di Gruaro, dall’Associazio- 
ne provinciale degli apicolto- 
ri di Venezia e dalla Provin- 
cia veneziana. 


«Miele 1» è una rassegna 
che raccoglie quattro diverse 
iniziative: ci sarà infatti una 
mostra-mercato dei mieli d’I- 
talia, una mostra delle attrez- 
zature apîstiche, un concorso 
per i mieli del Veneto orienta- 
le e un convegno sul tema «la 
salute delle api nella preven- 
zione». 


La rassegna conterrà inol- 
tre diversi aspetti da fiera 
paesana. Nella giornata di 
sabato sarà organizzato un 
incontro di calcio femminile, 
mentre nella stessa serata ci 
sarà un'esibizione di un bal- 
| letto folkloristico friulano. 


| 


NE HANNO DISCUSSO A SELLA NEVEA GLI ASSESSORI ALL'AGRICOLTURA DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA E DEL VENETO 


I 


E un formaggio proprio buono, si chiamerà Montasio Doc 


UDINE — Il formaggio 
Montasio, come prodotto tipi- 
co non soltanto del. Friuli 
Venezia Giulia, ma anche di 
una vasta aerea del Vento, va 
tutelato con misure adeguate. 
Occorre dunque arrivare al 
riconoscimento della denomi- 
nazione d’origine. Un ricono- 
scimento di indiscussa validi- 
tà pratica, già conseguito da 
altri formaggi italiani, ultimo, 
in ordine di tempo, l’Asiago, 

Per definire un'azione co- 
mune, necessaria al consegui- 
mento di tale riconoscimento 
da parte del ministero dell’a- 
gricoltura, si è svolta alle Mal- 
ghe Montasio, sopra Sella Ne- 
vea, una riunione congiunta 
delle delegazioni delle Regio- 
ni Friuli-Venezia Giulia e Ve- 
neto, guidate, rispettivamen- 
te, dagli assessori all’agricol- 
tura: Mizzau (Friuli-Venezia 
Giulia) e Cremonese (Veneto). 


L'incontro ha fatto seguito 
a una serie di contatti tra gli 
enti di sviluppo delle due Re- 
gioni, la Camera di commer- 


cio di Udine, Pordenone, Tre- 
viso, Venezia, Belluno, gli 
Ispettorati provinciali dell’a- 
gricoltura, il Consorzio coope- 
rativo delle latterie friulane, 
la Latteria didattica di Thie- 
ne, il Consorzio regionale per 
il formaggio Montasio del 
Friuli-Venezia Giulia. È stata 
così individuata la zona geo- 
grafica. di produzione del 
Montasio (l’intero territorio 
della nostra regione, le pro- 
vince di Belluno e Treviso, il 
territorio in sinistra del fiume 
Sile, in provincia di Venezia). 


Sono stati. pure definiti i 
requisiti e la modalità per la 
costituzione del Consorzio in- 
terregionale per il Montasio. 
Gruppi di lavoro ristretti han- 
no pure precisato le caratteri 
stiche organiolettiche del 
Montasio, i suoi processi di 
fabbricazione, i cenni storici 
del prodotto, le quantità lavo- 
rate, tutti elementi indispen- 
sabili per documentare la do- 
manda di riconoscimento del- 
la denominazione d'origine. 


Questa documentazione 
complessa è stata esaminata 
nell'incontro di Malghe Mon- 
tasio, nel corso del quale si è 
pure discusso sulle iniziative 
da portare avanti per una pro- 
mozione del Montasio in am- 
bito nazionale. I lavori sono 
stati aperti dal perito Bundia- 
ni, presidente dell’Associazio- 
ne tenutari, ente proprietario 
delle Malghe Montasio... 

È quindi intervenuto l’as- 
sessore all'agricoltura, Miz- 
zau, il quale ha ringraziato 
tuttii tecnici e i collaboratori 
degli enti che sinora hanno 
svolto un’azione promoziona- 
le e di riconoscimento del pro- 
dotto tipico, ponendo l’accen- 
to sugli scopi della riunione in 
atto, indirizzati alla ufficializ- 
zazione dell’iniziativa per la 
denominazione del marchio 
Montasio, attraverso l’accor- 
do tra la Regione Veneto e il 
Friuli-Venezia Giulia, oltre 
che.gli enti promotori. 

La volontà di tutela del for- 
maggio è mossa da ragioni di 


valorizzazione sul mercato in 
virtù dell'ottima qualità, il cui 
unico valido riscontro è rap- 
presentato dal riconoscimen- 
to del marchio Montasio. Miz- 
zau, nel chiudere il suo inter- 
vento, ha assicurato il pieno 
appoggio dell’amministrazio- 
rie regionale per il prosegui- 
mento dell’iter burocratico in- 
trapreso ai fini della denomi- 
nazione del prodotto caseario. 
Ha preso quindi la parola 
Cremonese, assessore regio- 
nale all'agricoltura del Vene- 
to, il quale ha sottolineato il 
crescente successo sul merca- 
to del formaggio Asiago, dopo 
che il suo marchio era stato 
ufficialmente registrato. Il 
rappresentante della Regione 
Veneto ha quindi a sua volta 
garantito l’appoggio dell’ente 
rappresentato nell’azione pro- 
mozionale che sarà svolta a 
vantaggio del Montasio. 


Nel dibattito sono pure in- 
tervenuti il presidente del- 


l'Associazione degli allevatori | 


del Friuli, Zof, Bellavite,. pre- 


sidente del Consorzio formag- 
‘gio Montasio, Bartoli, diretto- 
te della Latteria didattica di 
‘Thiene, Gionchetti, direttore 
dell’Ersa, Siviero, della Cciaa 
di Venezia, Sabbadini, del 
Consorzio latterie friulane, 
Luciani, presidente della 
Cciaa di Belluno e Venier, pre- 
sidente dell'Istituto zooprofi- 
lattico delle Venezie, 


Temperature massime 
- di ferî nella regione 


Trieste 30° 
Udine 29,4 
Gorizia 30° 
Pordenone. 
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STAMANE CONFERENZA STAMPA AL Cds 


Sul fronte del caro-vita 
si mobilitano i sindacati 


Si sollecita un più incisivo ruolo calmieratore agli enti pubblici 
Suggerimenti disattesi nel passato - Proposte per i generi alimentari 


La federazione sindacale 
provinciale Cgil-Cisl, Cedl-Uil 
presenterà stamane, in un 
incontro con la stampa al 
Cds, un documento contenen- 
te un pacchetto di proposte 
per il contenimento dei prezzi 
a Trieste. Per la terza volta 
(nel novembre dell’80, nel set- 
tembre scorso e questa) ìl sin- 
dacato interviene sul proble- 
ma del caro-vita, facendo ap- 
pello pressante al ruolo che in 
tema di contenimento dei 
prezzi può e deve essere svol- 
to dalle istituzione pubbliche 
(enti locali, prefettura, Came- 
Ta di commercio). 

La scelta del momento di 
tale intervento del sindacato 
è voluta: siamo a settembre, 
allorchè le esperienze degli 
anni passati hanno dimostra- 
to che c'è una generale ten- 
denza ai rincari passate le 
ferie. Ma l’occhio del sindaca- 
to guarda anche al periodo di 
fine anno, quando il potere di 
acquisto delle tredicesime su- 
bisce l’attacco degli aumenti 
in vista delle festività di 
dicembre, 


A Trieste, ma anche nel re- 
sto della regione, brillano per 
la loro assenza ì comitati di 
difesa dei consumatori che, 
sviluppatasi come organismo 
a livello nazionale, sono altre- 
sì attivi in altri centri italiani. 
Ed ecco che la federazione 
sindacale provinciale scende 
in campo, sia con una serie di 
considerazioni che coinvolgo- 
no la politica del governo in 
materia di controllo dei prez- 
zi, sia con proposte concrete 
rivolte alla Regione, alla Pro- 
vincia, ai Comuni, alla Prefet- 
tura, ma anche direttamente 
agli operatori del settore. 

L'attenzione del sindacato è 
rivolta in modo specifico al 
‘mercato dei generi alimentari 
di largo consumo, anche se la 
borsa della spesa non è 
minacciata solo dagli acquisti 
‘alimentari ma anche (specie a 
Trieste) dagli acquisti di abbi- 
gliamento, per non parlare dei 
fitti delle case e delle. spese 
per l’energia e i servizi che 
stanno a loro volta erodendo î 
redditi familiari. 


«Il sindacato — afferma 
Bruno Degrassi, segretario 
provinciale della Cisl — sente 
di dove dire la sua per tutela- 
re i cittadini a reddito fisso, 
lavoratori dipendenti e pen- 
sionati». Di fatto il sindacato 
non ha, negli attuali organi- 
smi periferici di controllo dei 
prezzi, una voce autorevole: i 
sindacati partecipano infatti 
‘alle riunioni del comitato pro- 
vinciale prezzi e a quelle pro- 
mosse dalla Camera di com- 
mercio con semplice voto con- 
sultivo. Il documento della fe- 
derazione sindacale provin- 
ciale rivendica in generale un 
diverso e maggiore potere di 
controllo sui prezzi da parte 
degli organismi pubblici pre- 
posti, giudicandoli, nella for- 
ma attuale, organi pletorici e 
non funzionanti. 


Un altro punto su cui anche 
in passato il sindacato ha con- 
centrato la sua attenzione è 


quello del ruolo che può esse- 
re sviluppato dalle Cooperati- 
ve operarie ai fini del conteni- 
mento dei prezzi dei generi di 
‘maggior consumo. E di fatto 
le cooperative operaie hanno 
risposto alle attese proponen- 
do con successo, un paniere 
prezzi bloccati per gli ultimi 
mesi dell’anno. 

Minore effetto hanno avuto 
invece finora le proposte del 
sindacato per un’azione più 
incisiva da parte del Comune 
ai fini del contenimento dei 
prezzi. 

Vi sono invece iniziative, 
realizzate altrove con risultati 
positivi, che vedono il Comu- 
ne stesso estendere il control- 
lo sulla formazione, dei prezzi 
nei principali mercati comu- 
nali. 

Per quanto riguarda il mer- 
cato coperto di via Carducci e 
il mercato ortofrutticolo al- 
l'ingrosso, sono tuttora sul 


tappeto questioni di ristruttu- 
razione e riorganizzazione in- 
terna di tali strutture, le qua- 
li, dati i più bassi costi di 
gestione, potrebbero svolgere 
un’azione calmieratrice nei 
confronti dei botteghini, 


Un altro problema che il 
sindacato solleva è quello del- 
la limitazione delle licenze di 
vendita, mentre il nostro Co- 
mune è ancora in ritardo nella 
completa definizione e attua- 
zione del proprio piano com- 
merciale. 

Sempre in passato, fra le 
‘proposte avanzate dal sinda- 
cato, c'era quella della pubbli- 
cità da dare alle offerte spe- 
ciali avanzate da commer- 
cianti che aderiscano a inizia- 
tive in tal senso. Ma gli appelli 
sono andati spesso a vuoto 
per mancanza di volontà da 
parte degli stessi commeri- 
canti. 

B. U. 


UN CASO CHE NON SI ERA MAI VERIFICATO 


Colpiti da un misterioso malessere 
venti neonati all’ospedale infantile 


La crisi è stata comunque superata e non c’è più pericolo per la salute dei piccoli 
Isolato il reparto e analisi anche per l’aria - Un comunicato del «Burlo Garofolo» 


Venti neonati del «nido» del «Burlo» sono stati male nella 
notte tra sabato e. domenica. Tutti con gli stessi sintomi: 
sonnolenza, rilassamento muscolare, torpidità, difficoltà nel 
poppare il latte. In poche parole, reagivano debolmente agli 
stimoli esterni. Ancor oggi la crisi non è stata del tutto 
superata e i venti bambini, tra i due e i sette giorni, sono 
isolati dai nuovi nati del reparto. 

I medici, in effetti, non sanno ancora cosa sia accaduto. 
Intossicazione alimentare? Infezione? O qualcosa che non ha 
‘ancora un nome e un volto ben definito? 

Intanto si stanno facendo tutte le analisi possibili, ma i 
risultati non dovrebbero esser noti prima di domani sera. 


Si analizzano il latte, i bibe- 
ron, e la stessa aria che i venti 
bambini hanno respirato. In 
effetti, la poppata integrativa 
di sabato notte è stata comu- 
ne. Tutto il latte in polvere 
proviene dalla stessa confe- 
zione, così come tutti i ‘bibe- 
ron sono stati sterilizzati nello 
stesso apparecchio. L'aria 
della grande stanza potrebbe 
poi riservare qualche sorpre- 
sa. I pavimenti del nido sono 
sterilizzati con l’etere e inav- 
vertitamente qualcuno po- 


Autotrasporto: 
delegazione 
del Cna 

al Comune 


Si è svolto un incontro fra 
l'assessore comunale alla V 
ripartizione, avv. Trauner, e 
una delegazione di autotra- 
sportatori artigiani guidata 
dal segretario provinciale del- 
la Confederazione nazionale 
dell’artigianato, Umberto Ma- 
lusà, 


Nel corso della riunione so- 
no state avanzate da parte 
degli autotrasportatori alcu- 
ne richieste miranti ad agevo- 
lare illoro lavoro, già pesante- 
mente condizionato dall’at- 
tuale situazione economica. 
Viabilità, parcheggi, depositi 
merci, vigilanza su episodi 
d’abusivismo sono stati i prin- 
cipali temi dell’incontro. 
«L’assessore si è impegnato — 
è detto in una nota — a cerca- 
Te soluzioni per alcuni dei pro- 
blemi esposti, pur nella con- 
sapevolezza che devono esse- 
Te coinvolti anche altri enti, 


PER PERMETTERE LE FERMATE DEI BUS 


Saranno vietati i posteggi 
sul lato destro del Corso 


Forse già da lunedì prossi- 
mo i bus percorreranno Corso 
Italia invece di via Mazzini 
per raggiungere dalle Rive 
piazza Goldoni. Il Comune ha 
già predisposto i relativi prov- 
vedimenti per consentire i la- 
vori in via Mazzini, che consi- 
stono in un radicale rifaci- 
mento del manto stradale e 
nella sostituzione delle tuba- 
ture dell’acqua e del gas e dei 
cavi telefonici. 

Via Mazzini potrà essere 
percorsa da bus e taxi solo 
nella direzione piazza Goldo- 
ni-Rive, sulla metà strada di 
volta in volta non interessata 
dagli scavi. Il tragitto inverso, 
avverrà invece per piazza 
Tommaseo, via Einaudi, piaz- 


za della Borsa e Corso Italia 
appunto. Questa soluzione, 
nonostante i problemi che 
‘comporta per il traffico in cen- 
tro, è stata decisa dai tecnici 
del Comune in considerazione 
dell’entità dei lavori in via 
Mazzini. Si era anche pensato 
all'istituzione di una corsia 
preferenziale per gli autobus 
in Corso Italia, ma l’idea è 
stata scartata. 

Verranno però eliminati 
alcuni posteggi: il divieto di 
sosta si estenderà su tutto il 
lato destro di Corso Italia, 
‘comprendendo anche il tratto 
da piazza della Borsa a largo 
Riborgo. Verranno rimosse le 


macchine parcheggiate fuori. 


dagli appositi spazi consentiti 


in piazza della Borsa. 

Sul lato destro di Corso Ita- 
lia verranno posizionate le 
nuove fermate dei bus: quelle 
delle linee 9, 10, 11 e 23 saran- 
no poste fra via Roma e via S. 
Spiridione, la fermata del 5 
sarà fra largo Riborgo e via 
Dante. 


Segnali stradali e cartelli di 
fermata sono già pronti, si 
attende solo l’inizio dei lavori 
veri e propri in via Mazzini da 
parte dell’Acega, che per ora 
sta realizzando un primo gros- 
so scavo in piazza Goldoni, Il 
Comune è comunque orienta- 
to a dar corso a questa rivolu- 
zione viaria con l’inizio della 
prossima settimana. 


IL GIOVANE MORTO NELLA CAVA A S. PELAGIO 


Una rischiosa arrampicata 
all’origine del tragico volo 


Diego Cernobori, il giovane 
trovato sfracellato domenica 
pomeriggio da due gitanti sul 
fondo di una cava di San Pela- 
gio, non si drogava più da 
‘almeno due mesi. Lo sostiene 
Mario Reali, il medico che lo 
aveva seguito in questi mesi 
di distacco dalla famiglia e 
che gli aveva offerto una casa 
perché Diego potesse avere 
dei documenti e un lavoro 
regolare. 


«E stata con tutta probabi- 
lità una disgrazia. Diego ama- 
va molto la montagna e non 
disdegnava la speleologia», 
afferma ancora il dottor Reali. 
«Forse domenica ha voluto 
tentare un'passaggio difficile. 
Forse gli è scivolato un piede. 
In effetti quella parete della 
‘cava è terribile. Liscia comi 
un vetro». È 

«Quando aveva lasciato la 
famiglia — continua il medico 
— Diego era venuto a casa 
mia. Aveva una stanzetta in 
Cittavecchia, ma aveva man- 
tenuto il domicilio da me. Tra 
le poche cose, aveva un paio 
di scarponi e uno zaino. Si 
riprometteva di usarli quanto 
prima. Invece... Non credo si 
sia suicidato. Avrebbe lascia- 
to una lettera a chi gli voleva 
bene. Voleva anche far pace 
con i suoi», 


Diego Cernobori 


Diego Cernobori aveva la- 
sciato la famiglia cinque mesi 
fa. Aveva da poco concluso il 
servizio militare in marina, 
dopo essersi diplomato all’Ac- 
cademia di arte drammatica. 
«Non era nel giro della droga 
pesante», continua il dottor 
Reali. «Tutt'al più qualche 
anfetamina e due spinelli. 
Nient'altro. Era esuberante, 


vivo, pieno di idee. Forse per 
questo il nostro rapporto è 
cambiato con il passare dei 
giorni. Non più medico e 
paziente, ma due amici. Ve- 
nerdì stava bene. «Spero di 
trovare un lavoro meno pe- 
sante», mi aveva detto. Lavo- 
Tava ai mercati generali: ogni 
‘mattina alle 5 a scaricare po- 
‘modori e mele, zucchine e pa- 
tate. Ripeto che era fuori dal- 
le sue crisi esistenziali e vole- 
va riallacciare con i suoi». 


«Lo hanno rovinato gli ulti- 
mi mesi del servizio militare», 
dicono invece i genitori. «Ave- 
va incontrato qualcuno e ce la 
faceva a sopportare quella vi- 
ta. Quaranta giorni prima del 
congedo, aveva chiesto di tor- 
nare a casa. I medici gli ave- 
vano dato un lungo periodo di 
convalescenza. Ma non era 
più lui. Lo ricordiamo come 
‘un figlio meraviglioso che cer- 
cava; senza trovare, un posto 
nella vita». 


Continuano intanto le inda- 
gini dei carabinieri di Aurisi- 
na. Si stanno orientando sem- 
pre più sull’ipotesi della 
disgrazia, anche se non esclu- 
dono il suicidio. Sul tavolo 
della sua stanzetta c’era un 
biglietto: «Vado in Carso». 


| In poche righe | 


Carabinieri: Battista ten. colonnello 


Il comandante del nucleo operativo dei carabinieri del 
gruppo Trieste, Michele Battista, è stato promosso tenente 
colonnello. Nato nel 1936 in provincia di Foggia, l'ufficiale è 
giunto nella nostra città nel 1979 dopo aver comandato la 
compagnia di Rovigo. Ha legato il suo nome a varie importanti 
indagini, tra cui quella su un clamoroso episodio di esportazio- 
ne di valuta che ha messo a rumore nei mesi scorsi la nostra 


città. 


Al tenente colonnello Battista gli auguri di un proficuo lavoro 


della redazione de «Il Piccolo». 


In ricordo di Bruno Orlando 

Domani nella chiesa dell’Immacolato Cuore di Maria, in via 
S. Anastasio, a cura dei tanti amici che gli vollero bene, sarà 
celebrata una messa in suffragio di Bruno Orlando, recente- 


mente scomparso. 


Protesta del sindacato di polizia 


Il sindacato autonomo di polizia ha inviato al presidente 
del consiglio dei ministri, al ministro dell'interno, al capo della 
polizia e al sottosegretario agli interni on. Sanza, un telegram- 
ma di protesta per l’impiego del personale permanente della 
locale scuola allievi Ps in servizi di ordine pubblico fuori sede e 
ciò a scapito — è detto in una nota — della preparazione 
professionale dei futuri agenti, scopo primario della riforma 


della polizia. 


Assemblea ex dipendenti Inps 

._ (li iscritti all'Associazione sindacale nazionale pensionati 
dipendenti Inps sono invitati all'assemblea che avrà luogo 
domani alle 10, nei locali del Cral-Inps di via S. Anastasio 7/1. 


Cerimonia all’Unione monarchica 


Domani, giorno del genetliaco di Umberto di Savoia, gli 
iscritti e gli amici dell’Unione monarchica italiana si riuniranno 
alle 19 nella sede di via Imbriani 4. Nell'occasione verranno 
consegnate le «Medaglie della fedeltà», che l'apposita commis- 
sione nazionale ha assegnato a cinque triestinì per il loro 


‘pluridecennale impegno. 


‘IL RISULTATO DELL’AUTOPSIA 


Stroncato da un collasso 


il giovane all'ippodromo 


Massimo Flaminio, il giova- 
ne trovato cadavere sabato 
notte nel bagno del ristorante 
«Ippodromo», è morto per un 
collasso cardiocircolatorio. 
Lo ha stabilito ieri l'autopsia 
eseguita dal professor Renato 
Nicolini. 

Massimo aveva ultimato gli 
esami del terzo anno di farma- 
cia e suonava la chitarra per 
hobby con i suoi amici del 
complesso dei «Silver Stone». 


«Un hobby che stava dando 
i primi frutti», dice Remo 
Gessi, un amico di famiglia 
che per tanti anni lo aveva 


accompagnato sui campi di. 


regata di mezza Italia. 

«Era il prodiere del Flaying 
Junior di mio figlio. Assieme 
hanno vinto tante regate. Ri- 
cordo ancora quando entrò. 
perla prima volta alla "Trie- 
Stina della vela”. Serio e'un 


po’ impacciato. Non era cam- 
biato di carattere. Non fuma- 
va, non beveva, e studiava 
tanto, E difficile dire di uno 

era un. ragazzo modello”. 
Sembra sempre una forzatu- 
ta. Nel caso di Massimo è 
proprio vero». 


rr ASIA 
MDIZIONE n Centro di educa: 
zione permanente attività civile e 
sociale promuove un corso di di 
zione italiana diretto dall'attore 
Mario Pardini. Il corso, che avrà 
inizio lunedì 20, si svolgerà nelle 
ore serali, due volte ‘alla settima. 
na, e si concluderà nel maggio ’83 
con una attestazione di frequenza 
e un saggio delle capacità acquisi- 
te. 


HI CEPACS— Sono ancora aperte 
‘al Cepacs le iscrizioni ai corsi diur- 
ni e serali di taglio e cucito. Per 
informazioni la sede è aperta nei 
giorni di lunedì, mercoledì e saba- 
to dalle 17 alle 20. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Esaltazione S. Croce. — Il sole 
sorge alle 6.42 e tramonta alle 19.19 — 
La luna si leva alle 2.32 e cala alle 
18.04... 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 30, minima gradi 21,9; pressione 
millibar 1018,8 in diminuzione; 
‘umidità 32 per cento. i 

Maree oggi: alta alle 9.06 con ci 
37 e alle 20.29 con cm 36 sopra il 
livello medio; bassa alle 2.22 con 
cm 49 e alle 14.50 conem 19 sotto.il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: piazza Cavana 1, piazza V. 
Giotti 1, largo Osoppo 1 (Gretta), 
via Zorutti 19 

Prosecco, Muggia solo a chia- 
mata. } 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Cavana 1, 
tel. 760940; piazza V. Giotti 1, tel. 
761952; largo Osoppo 1 (Gretta), 
tel. 410515; via Zorutti 19, tel. 
796212; piazza Oberdan 2, tel. 
62412; via Tiziano Vecellio 24, tel. 
‘790180. x 

Prosecco, tel. 225141; Muggia, 
tel. 271124 solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30: (servizio notturno): 
piazza Oberdan, 2; via Tiziano Ve- 
cellio 24. 

Prosecco, Muggia solo a chia- 
mata. 


LAVORI ALLA «DE AMICIS» 


le elementari di Muggia 


L'edificio che ospita le scuo- 
le elementari «De Amicis» di 
Muggia, in via D'Annunzio, 
ha ancora bisogno, di un pro- 
fondo «maquillage»: a tale 
‘proposito, il Consiglio comu- 
nale ha approvato all’unani- 
mità, nel corso dell’ultima 
seduta, il progetto esecutivo 
degli ulteriori lavori di straor- 
dinaria manutenzione. 


Alcuni interventi (pittura- 
zione delle aule, ristruttura- 
zione dei servizi igienici, sosti- 
tuzione della caldaia dell’im- 
pianto di riscaldamento) sono 
già stati eseguiti quest'estate. 
TI nuovo progetto riguardierà 
invece il rinnovo delle canaliz- 
zazioni dell’acqua (grondaie, 
ecc,), la pitturazione delle pa- 
reti esterne, la ristrutturazio- 
ne di tutti i servizi, fra i quali 
— soprattutto — la palestra. 


La spesa si aggirerà sui 250 


milioni, che verranno richiesti 
con apposito mutuo dal Co- 
mune alla Cassa depositi e 
prestiti, mentre la Regione in- 
terverrà con un contributo in 
conto interessi. Date le con- 
suete difficoltà burocratiche 
per ottenere il finanziamento, 
dei lavori deliberati si parlerà 
però appena l’anno prossimo. 


Sempre nel corso dell’ulti- 
ma seduta, il Consiglio ha de- 
liberato anche (all’unanimità) 
l'acquisto di nuovi automezzi 
per il servizio di raccolta dei 
rifiuti solidi urbani: si tratta 
di due piccoli automezzi e di 
un furgoncino per poter rag- 
giungere le strade più strette 
ed impervie della periferia, 
dove il camion della nettezza 
urbana difficilmente può iner- 
picarsi. In questo caso,,l'ac- 
quisto è previsto a breve ter- 
mine. 


trebbe aver sbagliato le pro- 
porzioni con l’acqua. 

«Possiamo solo affermare 
per il momento che non si 
tratta di una infezione», dice 
il primario professor Sergio 
Nordio. % 

«Sabato notte, appena ci 
siamo accorti che qualcosa 
non andava, abbiamo subito 
dato il via a un trattamento 
sintomatico». 

Nel grande reparto al terzo 
piano dell’ospedale infantile 
tutto procede come se niente 
fosse successo. Bambini in 
braccio che strillano, mamme 


col ‘pancione, infermiere che | 


Vanno e: vengono. I giovani 
‘medici che si affacciano dalle 
porte dipinte di bianco non 
parlano. Così come la caposa- 
la. Attendono tutti la fine di 
una riunione: il presidente 
dell’ospedale, Mario Bercè, 
sta concordando con i primari 
la stesura di un comunicato. 

Dopo un po’, ricompare il 
professor Nordio. Ha in mano 
il foglietto e lo legge. «Nella 
notte tra sabato e domenica e 
il mattino successivo si è assi- 
stito ad un fenomeno non co- 
‘mune: gran parte dei neonati 
presentavano sonnolenza, ri- 
lassamento muscolare, diffi- 
coltà nell’assunzione del lat- 
te. I bambini sono stati atten- 


tamente controllati e sono, 


state anche fatte delle indagi- 
ni, Tutte con esito negativo. 
Viene anzitutto esclusa un'i 
fezione. I bambini stanno mi- 
gliorando e non sembra ci sia- 
no motivi di allarme. L’oppor- 
tunità dei controlli ritarderà 
le dimissioni di qualche neo- 
nato». 

«In effetti non dobbiamo 
creare sbandamenti emotivi 


nella gente», aggiunge il pri- 
mario alzando gli occhi dal 
foglietto e piegandolo in quat- 
tro. «Qualsiasi parola in più 
può creare allarmi ingiustifi- 
cati. L'evoluzione del fenome- 
no è però favorevole. Non 
ricordo simili casi né nel 
nostro né in altri ospedali. 
Così, per precauzione, teni: 
mo separati questi bambini 
da quelli nati dopo l’episodio, 
che rimangono accanto al let- 
to della mamma. E agiremo in 
questo modo finché non sarà 
chiaro che cosa è accaduto». 
E il medico rientra nella stan- 
za delle riunioni. 

sA noi non hanno detto 
niente», lamenta ‘un anziano 
signore con il cappello in ma- 
no. Seduto su una panca, ha 
ascoltato in silenzio la lettura 
del comunicato. «In fondo ab- 
biamo diritto di sapere. Io 
sono il nonno e riesco ancora 
a controllarmi, ma mio figlio è 
come impazzito. Non dorme, 


non mangia e non è andato 
nemmeno al lavoro. Domeni- 
ca mattina, quando ci siamo 
accorti che Gessica non stava 
bene, e con lei altri bambini, 
abbiamo chiesto delucidazio- 
ni ai medici. Nessuno voleva 


STATO CIVILE 


NATI: Luppi Stefania, Polacco 
‘Sabrina, Dagri Mariopaolo, Fabia- 
ni Cristian, Posru Elisa, Aluigi 
Massimiliano, Sardoè Borut, 
Bosco Enrico, Martini Igor, Kata- 
rincic Christian. 

MORTI: Vram Maria ved. Ma- 
russi, anni 91; Mazzega Maddalena 
ved. Tassan Mazzocco, 88; Cosla- 
nich Gianna in Garbuio, 49; Pizzi 
Vittorio, 77; Rigutti Laura ved. 
Mandic, 86; Faiman Giovanni, 85; 
Leiter Licia in Vidiani, 62, Sedmak 
Emilia ved. Antonaz, 74; Dekleva 
Vittoria, 71; Brandolin Claudio, 74; 
Lunardelli Marino, 73; Violin Ma- 
ria ved. Meli, 82; Zetto Margherita 
ved. Depangher, 88; Padovani Ce- 
sare, 88. 


dirci niente. Muti come pesci. 
Così è entrato a forza in una 
saletta dove si erano riuniti i 
sanitari e ha chiesto spiega- 
zioni. Gli hanno risposto che 
tutto era sotto controllo e che 
non doveva preoccuparsi. An- 
che mia nuora è sotto pressio- 
ne. Dovrebbe stare a letto ma 
non ci riesce e va su e giù per 
la stanza. Adesso però la 
situazione è migliorata. Ma 
non è giusto che genitori e 
parenti siano tenuti all’o- 
scuro». 

Il nonno si è sfogato e conti- 
nua il suo turno di guardia 
fuori della porta con ì vetri 
opalini. 

Entrano papà a nonne, 
bambini e infermiere. 

Passano medici con lo ste- 
toscopio in tasca e infermieri 
con la targhetta sul petto, In 
effetti, nel grande ospedale, la 
vita continua. Come non fosse 
accaduto niente. 

Claudio Ernè 


S'INASPRISCE LA VERTENZA CON IL COMUNE 


Scioperi di quattro ore 


preannunciati negli asili 


I sindacati autonomi Snals 
e Cisal hanno convocato per 
domani pomeriggio, alle 17, 
nella sala dell’oratorio «Don 
Bosco» di via dell'Istria 55, 
un’assemblea di docenti e 
personale ausiliario delle 
scuole materne comunali. Al- 
l’ordine del giorno figurano la 
relazione sull’incontro con 
l’assessore alla pubblica 
istruzione, avvenuto giovedì 
scorso, e la discussione sulle 
înîziative sindacali da adotta- 
re per risolvere la vertenza. 

Gli autonomi hanno comun- 
que già annunciato che pro- 
porranno quattro ore di scio- 
pero giornaliere, a partire dal 
20 settembre: le prime due 


dell’orario antimeridiano 
(dalle 7.30 alle 9.30), e le ulti 
me due di quello pomeridiano 
(dalle 15 alle 17). Questa vol- 
ta, oltre alle insegnanti, verrà 
coinvolto anche il personale 
ausiliario. La linea dura, se 
l’assemblea l’approverà, 
creerà disagi non indifferenti 
a tante famiglie. 


«Siamo perfettamente con- 
sci dî questo fatto — precisano 
irappresentanti dei sindacati 
autonomi — ma è l'unica 
maniera per cercare di risol- 
vere una situazione che si tra- 
scina ormai da tempo. L’in- 
contro con l'assessore Anghe- 
lone è stato completamente 


IL CENTRO LOMBARDO PELLICCE PREGIATE 


A UDINE: VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) 


negativo; per questo siamo 
‘convinti che gli utenti sapran- 
no comprendere la nostra de- 
cisione». 

Nel frattempo, în attesa di 
una presa di posizione ufficia- 
le da parte della Giunta, lo 
Snals e la Cisal hanno inviato 
un telegramma al sindaco Ce- 
covini, protestando per «l’at- 
teggiamento scorretto dell’as- 
sessore alla pubblica istruzio- 
ne, che ha bruscamente inter- 
rotto le trattative, dimostran- 
do di non voler contribuire 
alla soluzione della verten- 
za». Per evitare l’aggravarsi 
della situazione î due sinda- 
cati hanno richiesto un incon- 
tro chiarificatore. 


UDINE: 
VERONA: 
BRESCIA: 
BOLOGNA: 
MODENA: 


Viale S. Daniele, 45 (vic. p.le Osoppo) - Tel. 0432/207474 
Via Dietro Listone, 1 (ang. P.zza Brà) - Tel. 045/38494 

Via Aurelio Saffi, 10 (vic. cavale. Kennedy) - Tel. 030/59348 
Via Indipendenza, 25 - Tel. 051/273821 

Corso Canal Grande, 24 - Tel. 059/218416 

A TUTTI GLI ACQUIRENTI VERRANNO RIMBORSATE LE SPESE DI VIAGGIO 


modelli 


continua la 


GRANDIOSA 
VENDITA 
> PELLICCE 


Nel vasto assortimento troverete i 
della collezione 1982-‘83. 
Ogni pelliccia sarà munita di certifi- 
cato di autenticità e garanzia. 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 
CONFEZIONI E GIACCHE 


Visone Black Giama 
Visone Saga 
Visone Saga p.i. 
Visone! pelle intera 
Visone tweed 
Persiano 

Opossum. Tasmania 
Murmell visonato 
Castoro selvaggio 
Castorino Spitz 
Imperm. interno pelo 
Persiano zampe 
Marmotta giacca 
Rat-musque 

Volpe 

Opossum 

Rit Marmotta. 
Castorito 

Agnello 

Montone dore 
Uapin 

Coperta lapin 

Colli assorti 
Cappelli assortiti 


+3.290.000 
2.990.000 
2.590.000 
-990.000 
-090.000 
-290.000 
-090.000 
990.000. 
990.000 
895.000 
595.000 
495.000 
‘490.000 
990.000 
795.000 
795.000 
695.000 
495.000 
395.000 
235.000 
195.000 
110.000 
38.000 


cidiripimiai i sistemi irini ici nbisadnia) 


inoltre. pellicce ‘ida bambino e'da uomo 
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: GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


È UNA GUIDA RAGIONATA ALLA SCELTA DELLE FACOLTÀ UNIVERSITARIE 


È È arrivato il momento, per molti 
#ragazzi che hanno concluso in luglio 
gli esami di maturità, di prendere la 

fatidica decisione: cercare subito un 
Jlavoro o proseguire gli studi, speran- 
«do, un' domani, in una sistemazione 


* migliore e più qualificata? 


Interrogativo difficile, in tempi co- 
me questi, con milioni di disoccupati 
e una crisi economica sempre più 

* accentuata. Il futuro, per l'immenso 
Kesercito degli studenti universitari — 
le recenti statistiche dell'Unesco par- 
Ylano di 50 milioni di unità nel mondo 
» — non si presenta fra i più rosei, in 
î particolare nei paesi industrializzati, 
* prossimi alla saturazione dal punto di 
Î vista degli sbocchi professionali. Ben 
s inteso, le strade non sono ancora 
t sbatrate, ma lo spazio a disposizione 
*dei laureati, soprattutto nel nostro 
® Paese, non è certo proporzionale alla 


‘ loro crescita incontrollata. 


i «Lo spettacolo degli spostati ci sta 
« putroppo continuamente dinanzi; i 
% laureati che fanno i copisti a 20 cente- 
* Simi la pagina, e i segretari comunali 

a 800 lire l’anno... Aperto il concorso a 


Sempre più scarse le possibilità di occupazione per chi si laurea, ma da noi si sta 
tentando un rilancio in grande stile per offrire sbocchi a livello europeo 


europeo. 


un impiego dello stipendio di lire 
1000, per 20 posti disponibili, abbiamo 
veduto farvi ressa, coi loro titoli acca- 
demici, fino a 1700 frutti secchi della 
società, 1700 affamati in guanti bian- 
chi, 1700 spostati». Questo, se può 
«consolare» chi si iscrive adesso all’U- 
niversità, accadeva nel lontano 1890. 

Le difficoltà di inserimento nel 
‘mondo del lavoro, le attese, le delusio- 
ni, i sacrifici, ci sono sempre stati. 
Oggi, più di allora, naturalmente. 
Eppure, merita ancora tentare. L’Uni- 
versità italiana sta infatti attraver- 
sando una grande fase di rilancio che, 
per mezzo di nuove strutture didatti- 
che e organizzative, dovrebbe garanti- 
re ai futuri «dottori» maggiori oppor- 
tunità di collocazione, anche a livello 


La. legge 382 del 1980 sul riordina- 
mento dell'istruzione accademica è 
stata completata da un decreto dello 
scorso, marzo: che sancisce la validità 
legale dei titoli di studio rilasciati dai 
nostri atenei, all’interno dei paesi del 
la Cee. Dal tradizionale diploma di 
laurea all'ambito Ph. D. anglosassone 


ro di laureati. 


(il dottorato di ricerca), dalle sc-’le di 
specializzazione a quelle di perfezio- 
namento, il panorama universitario 
italiano sembra ora finalmente ade- 
guato alle esigenze del mercato nazio- 
nale e internazionale. Ma non è tutto. 
Con il potenziamento delle scuole di- 
rette a fini speciali che dovrebbero 
produrre (con il rilascio dei cosiddetti 
diplomi di primo livello) quei tecnici 
qualificati, da sempre carenti nel no- 
stro Paese, si stanno creando i pre- 
supposti per una riduzione del nume- 


Si può dunque ancora credere 
all’Università? Certamente sì — affer- 
mano gli addetti ai lavori (studenti, 
neo-dottori, docenti) ma chi si iscrive 
deve avere le idee chiare e non illuder- 
si troppo: non basta un pezzetto di 
carta, per giunta inflazionato, a ga- 
rantire una carriera «folgorante». Oc- 
corre prima di tutto (e questo vale per 
qualsiasi facoltà) impegnarsi al mas- 
simo; il fuoricorso incallito che, dopo 
anni e anni di disimpegno, conclude 
gli studi con il minimo del punteggio, 
difficilmente troverà lavoro (a meno 


che non possa contare su solidi ap- 
poggi). Oggi le aziende chiedono infat- 
ti, non solo la votazione finale di 
laurea, ma anche la media (e in certi 
casi addirittura i singoli risultati) de- 
gli esami sostenuti. Impossibile sfug- 
gire dunque: che non studia paga. 
Ad aumentare le possibilità di 
occupazione, concorrono poi altri fat- 
tori come, ad esempio, la scelta della 
facoltà, del corso di laurea, alle volte 
persino dell’argomento della tesi. Inu- 
tile dire che gli studi umanistici sono 


da sempre svantaggiati rispetto a 


quelli tecnico-scientifici. Eppure, 
ognuno deve prendere la strada che 
gli è più congeniale (altra regola fer- 
Tea), a costo di deludere ambizioni e 
tradizioni familiari. Questo per evita- 
te che gli Atenei diventino «fabbriche 
di spostati», 

Ma vediamo, in concreto, che cosa 
offre, per esempio, l’Università degli 
Studi di Trieste a chi voglia iscriversi 
e iniziare la «grande avventura». Inco- 
minciamo, per un omaggio alla storia, 
conla più vecchia delle facoltà triesti- 
ne: Economia e Commercio. 


Economia e commercio 


Grossi problemi per trovare un posto non ce ne sono 


Durata del corso di studi: 4 
| anni. Possibilità di scelta tra 
i i seguenti indirizzi: economi- 
! co, aziendale, matematico- 
| statistico, economico- 
i merceologico. 


Come abbiamo detto, Eco- 
i nomia e commercio è la facol- 
| tà più antica. Le sue origini 
| risalgono al 1877, a quel Regio 
' Istituto Superiore di Commer- 
i cio, realizzato dalla fondazio- 
| ne Revoltella. Nel 1924 si tra- 
| Sforma in Regia Università 

degli Studi economici e com- 
| merciali, diventando il primo 
1 nucleo dell’attuale Università 
| degli Studi di Trieste. Gode, 
' grazie a questa sua prestigio- 
| sa tradizione, attentamente 
' amministrata, di un'ottima 
| reputazione a livello naziona- 
| le. La segreteria della Facoltà 
| riceve dc tutta Italia richieste 
i di segnalazione per i migliori 
| dei suoi laureati. 

Il numero degli iscritti sta 
| aumentando gradualmente. 
i di anno în anno. dopo aver 

subito una flessione proprio 
1 all’epoca della liberalizzazio- 
| ne dell'accesso all’Università. 
Un caso unico, legato alla 
* migrazione verso altre facoltà 
degli studenti provenienti dai 
| tecnici, non più obbligati per 
i proseguire gli studi, a sceglie- 
ire Economia e Commercio. 
: Molti i fuori-corso, molti gli 
studenti-lavoratori. Alcuni 
1 S'iscrivono soltanto per mi- 
i 


| Possibilità di scelta fra i seguenti indi- 
s rizzi: politico-amministrativo, politico- 
! (economico, politico-internazionale, po- 


Li Pi 
1 litico-sociale. 


ì  «Ildifetto della faurea in Scienze politi- 
che — ammette un docente della Facoltà 
— è la mancanza di specializzazione. Il 

! suo pregio maggiore, -l’apertura mentale 


| lingue». 


i una delle soluzioni universitarie più 
! gettonate dagli studenti-lavoratori. Così 
» com'è strutturata, infatti, scienze politi- 

che non richiede la frequenza indispensa- 
% bile invece in altre Facoltà. «Molti pensa- 
* no sia una passeggiata — dichiara un 
$ laureando — e, in realtà, la si può fare 
* anche così; ma se veramente si vuole 
î ottenere qualcosa da questo tipo di stu- 
di, allora bisogna darsi da fare, e il più 


i possibile». 


Î 12.000iscritti a Milano, 16.000 a Roma, 
* per non parlare del resto dell’Italia: le 


Durata del corso degli studi: 4 anni. 


i che fornisce allo studente ”costretto” a 
! spaziare nei più svariati settori: dalla 
storia al diritto, dalla statistica alle 


| cifre, certo, sono scoraggianti. Ecco per- 


gliorare la-loro posizione nel- 
l'ambito della‘ carriera che 
hanno già intrapreso. È una 
di quelle lauree, infatti, che sì 
possono ottenere — natural- 
mente a costo dì maggiori fa- 
tiche — anche senza una fren- 
quenza costante. Esistono, 
per ilprimo anno, i corsi sera- 
li destinati ai lavoratori (pa- 
Te, però, che. siano in via 
d’estinzione). Unico dato ve- 
ramente negativo: troppi gli 
iscritti rispetto al corpo do- 
cente. 

Dal 1972 la Facoltà attende 

d’iniziare l’attività della 
«Scuola di specializzazione in 
organizzazione e direzione 
aziendale e diritto. dell’eco- 
nomia», 
Recentemente sono stati. 
istituiti due dottorati di ricer- 
caconsedea Trieste. E preci- 
samente: «Matematica appli- 
cata ai problemi economici» 
(unico in Italia - 5 posti) e 
«Scienze, merceologiche» 
(unico in Italia - 4 posti). 

Economia e Commercio è 
una delle facoltà più funzio- 
nali al sistema; î suoi laureati 
possiedono cioè il «Kknow- 
how» richiesto dalla società. 
Dunque, in termini di occupa- 
zione, grossi problemi non ce 
ne sono, soprattutto al Nord. 
Le imprese assicurative, le 
banche, lo Stato, le Regioni, i 
Comuni, il settore produttivo; 
questi i principali sbocchi 
professionali. Molto seguito, 
proprio in vista del futuro 
inserimento nel mondo del la- 
voro, l'indirizzo aziendale. 

Quanto alla libera profes- 
sione, pochissimi raggiungo- 
no il traguardo. È una strada 
difficile — dicono all'Ordine 
dei commercialisti — e biso- 
gna essere particolarmente 
innamorati del lavoro per riu- 


diplomatica. 


? ché necessario affrontare gli studi con la 


massima serietà, evitando gli anni di 
fuori corso e le votazioni finali mediocri. 
‘Se seguita male, dicono gli addetti ai 
lavori, la laurea in scienze politiche non 
serve a niente; le aziende chiedono il 


Inchiesta di 


libretto e nei concorsi pubblici si accede 


scire a spuntarla. Gli esperti 


consigliano di cominciare con 
le piccole cose — come, ad 
esempio, tenere il libro paga 
per un negozietto — e poi, 
gradualmente, percorrere 
con ostinazione tutto il cam- 
mino fino alla conquista fina- 
le: il, mega-studio. da consu- 
iente all'americana. A“parte 
gli scherzi, non è una profes- 
sione tanto a portata di mano 
come sembra. Lo dimostr il 
fatto che, nonostante la'rifor- 
ma fiscale e il regime Iva — 
ottimi incentivi per intrapren- 
dere quest'attività — i nuovi 
iscritti all'Ordine (parliamo 
di Trieste) sono appena due 0 
tre all'anno. 


UN NUOVO CORSO 


Statistica 


Durata del corso degli stu- 
di: 4 anni, 


Solo gli atenei di Roma e 
Trieste hanno un corso di lau- 
rea con questa denominazio- 
ne. Non ci sono ancora lau- 
reati usciti dalla nostra Uni- 
versità perché, a giugno, è 
terminato il primo quarto an- 
no di questo ciclo di studi. 
Nessuna testimonianza, dun- 
que, sul loro possibile inseri- 
mento nel mondo del lavoro. I 
neo-attuari dovrebbero esse- 
re assunti (con grande disap- 
punto dei matematici) dalle 
imprese assicurative e in ge- 
nerale da tutte quelle struttu- 


re pubbliche e private che 
utilizzano la statistica per 
controlli e ricerche di merca- 
to. C'è chi sostiene, però, che 
la troppa specializzazione 
può anche diventare un han- 
dicap. 


Scienze politiche 


15 mesi per ottenere un lavoro ma chi ha. studiato seriamente poi ce la fa 


Giurisprudenza 


Principe del Foro? È un miraggio 


Durata del corso di studi: 4 
anni. Possibilità di scelta tra i 
seguenti indirizzi:  giuridico- 
forense; amministrativo, 
nazionale; di Pubblica Ammini- 
strazione. Alla Facoltà è annes- 
sa la «Scuola di perfezionamen- 
‘to in diritto del lavoro». 


Non c'è una vera e prop:a 
vocazione nei confronti delle 
materie giuridiche, ammettono i 
docenti di «Legge». In genere 
chi s'iscrive lo fa più per buon 
senso che per entusiasmo. Solo 
successivamente, nel corso de- 
gli anni, è possibile verificare di 
persona la giustezza delle pro- 
prie scelte. Esiste, comunque, 
un massiccio fenomeno di ab- 
bandono della Facoltà: molti 
giovani non riescono ad adattar- 
si a questo tipo di studi che 
richiede una faticosa assimila- 
zione di linguaggi. 

Ma, nonostante le fughe, il 
numero degli iscritti è in conti- 
nuo aumento. Non altrettanto 
velocemente crescono, però, le 
strutture per accoglierli: il so- 
vraffollamento dei corsi — so- 
prattutto quelli del primo anno 
— rende difficile stabilire un 
rapporto diretto fra gli studenti e 
i docenti. Una situazione che, in 
ogni caso, non ha niente a che 
vedere con quella, davvero criti- 
ca, di altre Facoltà italiane di 
Giurisprudenza. 

Recentemente sono stati po- 
tenziati in maniera particolare 
gli studi amministrativi grazie 
all'introduzione del nuovo indi- 
rizzo di Pubblica Amministrazio- 
ne. C'è inoltre la tendenza a 
giudicare più severamente i pia- 
ni di studio presentati dagli stu- 
denti. «Questo, per evitare gli 
episodi incresciosi del passato», 
ricorda scandalizzato un profes- 
sore.(Un esempio: l'esame di 
«Disegno», privo di affinità con 
gli insegnamenti impartiti al fu- 
turo giurista, veniva considerato 
valido nei casi di passaggio da 
Ingegneria a Giurisprudenza). 
Anche le materie obbligatorie 
sono aumentate, passando da 
11 a 12, con l'inserimento di 
Diritto del Lavoro. 

Quanto agli sbocchi profes- 
sionali, a detta dei docenti «rap- 
presentano la vera forza di Giu- 


Per ulteriori informa- 
zioni e consigli la matrico- 
la in difficoltà si può 
rivolgere al servizio di as- 


sistenza organizzato da un 
gruppo di studenti «anzia- 
ni» al Il piano dell’edificio 
centrale dell’università. 


prove scritte, l'aspirante ambasciatore 


risprudenza» (un'affermazione 
che lascia un po' stupiti, soprat: 
tutto se si pensa alle decine di 
migliaia di dottori in legge pro- 
dotti dall'Università italiana). 
Questo tipo di laurea offre 
indubbiamente molte opportu- 
nità di lavoro. In alcuni casi 
però, esse sono puramente. teo- 
riche. Gli impieghi nella Pubbli- 
ca Amministrazione, nelle indu- 
strie e imprese private, negli 
uffici legali delle banche (tanto 
per citare alcuni esempi), sem- 
brano ancora raggiungibili. Mol- 
to più complicato invece l'acces- 
so alle carriere giuridico-forensi. 
Prendiamo l'avvocatura: non 
è certo alla portata di tutti. A 
parte i laureati che hanno alle 
spalle precise tradizioni familia- 


Nell’anno accademico 
1980-81 i laureati all’uni- 
versità di Trieste sono 
stati 863. Nel luglio di que- 
st’anno gli iscritti al loca- 
le ufficio di collocamento 
muniti di diploma o lau- 
rea erano 986-(i laureati 
rappresentano circa il 2 
per cento), su un totale di 
5252 aspiranti a un lavoro. 


rì, per gli altri comuni mortali, 
l'inserimento nella libera profes- 
sione comporta particolari sacri- 
fici. Per poter accedere all'esa- 
me di procuratore legale occor- 
re fare un anno di praticandato. 
La difficoltà consiste, innanzitut- 
to, nel trovare lo studio per 
farlo. Superato il primo ostaco- 
lo, si può anche scoprire che 
non sono previsti compensi per 
questo tipo di assunzione: o si 
ha la fortuna di coprire degli 
spazi ben determinati all’interno 
dello studio (e allora esiste una 
remunerazione) o bisogna adat- 
tarsi a un faticoso volontariato. 
In genere, spiegano all'Ordine 
degli Avvocati, in un clima di. 
recessione economica, i prati- 
canti si moltiplicano perché, tut- 
to sommato; è più facile infilarsi 
in uno studio che non trovare 
subito un lavoro. Ma si tratta 
quasi sempre, di un parcheggio 
in attesa di occasioni migliori. 

necessario esser tagliati, 
dicono all'Ordine, avere una cer- 
ta mentalità, lottare per conqui- 
‘starsi una posizione. E non tutti 
se la sentono (o meglio: non 
tutti hanno la possibilità econo- 
mica di resistere a questo tiro- 
cinio). 

Un'ultima notazione: i laureati 
in legge popolano in numero 
statisticamente rilevante il mon- 
do della politica. Ecco un'altra 
alternativa. 


Istituto Tecnico Commer- 
ciale — Alle 10 di domani la 
messa a S. Antonio Vecchio, 
in piazza Hortis. Gli studenti 
sono convocati per il giorno 
successivo, secondo il calen- 
dario esposto nell’atrio della 
scuola in via Diaz 20. 

Magistrale Carducci — Do- 
po le convocazioni a scuola, 
‘lle 9.30: per le prime e le 
seconde e alle 10 per le terze e 
le quarte, nella chiesa della 
Beata Vergine del Rosario, al- 
le 11, sarà celebrata la messa. 

Nautico — Alle 10.30 di do- 
mani messa a Santa Maria 
Maggiore, successivamente, 
nella sala di via del Collegio 6, 
premiazione degli alunni me- 
ritevoli. 


Istituto tecnico per geome- 
tri — Messa domani alle 9 
nella chiesa Beata Vergine 
delle Grazie, in via Rossetti 
48. Al termine della messa gli 
studenti si riuniranno nella 
scuola, in via Ginnastica 53, 


1] 
"Titolo di «dottore» cercasi 


per essere assegnati alle varie 
classi. Le lezioni avranno ini- 
zio il giorno successivo alle 8: 
per il biennio, in via Gozzi 4; 
nella sede centrale per il 
triennio. 

Istituto Statale d’arte — 
Domani alle 9 messa nella 
cattedrale di S. Giusto. In 
seguito gli allievi si riuniran- 
no nell'Istituto. 


Linguistico «Fermi» — 
Messa alle 9 del.15 settembre 
nella chiesa di via S. Anasta- 
sio. Alle 10 gli alunni sono 
convocati a scuola per la for- 
mazione delle classi. 

Comunità educante-Villa 
Ara — Le lezioni della media 
non statale, a tempo pieno, 
avranno inizio domani, alle 
ore 8,15 in Villa Ara (via Mon- 
te Cengio 2) con la messa e 
l’incontro fra alunni, docenti e 
genitori. La segreteria della 
scuola è aperta nei giorni di 
‘martedì e giovedì dalle ore 10 
alle 12. 


Licenziamenti a scuola 


Assemblea oggi pomerig- 
gio alle 17 nella sede della Cgil 
in via Pondares. All'ordine del 
giorno i licenziamenti di inse- 
gnanti, applicati, bidelli e 
supplenti annuali conseguen- 
ti alle norme emanate a set- 
tembre dal Ministero della 
Pubblica istruzione. 

I sindacati confederali della; 
scuola Cgil-Cisl e Uil vogliono 
concordare, durante l’assem- 
blea, un piano di lotta «per 
tutelare i lavoratori e contem- 
poraneamente garantire un 
regolare inizio d’anno agli stu- 
denti», 

Sullo stesso problema, il 
Sindacato nazionale autono- 
‘mo dei lavoratori della scuola 
ha richiesto al Ministero della 
Pubblica istruzione la ricon- 
ferma, per il periodo stretta- 


Aggiornamento 


tecnologico 


Il Centro di Trieste dell’An- 
cifap, Associazione centri Iri 
formazione addestramento 
professionale, sta per dare 
l’avvio a un ciclo di seminari 
di perfezionamento tecnico e 
di aggiornamento nel campo 
delle nuove tecnologie, conun 
programma che riflette parti- 
colari esigenze della formazio- 
ne professionale. Questo il ca- 
lendario: dal 20 al 24 prossimi, 
metodi di interfacciamento 
nei sistemi a microprocessori; 
dal 27 al 1.0 ottobre, corso di 
introduzione ai linguaggi di 
programmazione; dal 18.al 22 
ottobre, prove non distrutti- 
ve: esame mediante ultrasuo- 


mente necessario, del perso- 
nale licenziato. La riconferma 
dovrebbe avere valore fino al- 
le nuove nomine per l’attuale 
anno scolastico. 


La richiesta dello Snals ri- 
guarda il personale non inse- 
gnante e in particolare i bi- 
delli. 


Le nuove nomine potranno 
essere fatte dopo che le scuole 
avranno informato il Provve- 
ditorato su quante classi sono 
state formate. 


In un comunicato, inoltre, il 
sindacato esprime gratitudi- 
ne al vice provveditore De 
‘Rosa per avere dato disposi- 
zione ai presidi affinché pos- 
sano assumere supplenti tem- 
‘poranei per un regolare inizio 
di anno scolastico. 


Taglio di legna 
e autorizzazioni . 


Peril taglio di legna secca le 
domande redatte su carta bol- 
lata da 3.000 lire con allegata; 
un'ulteriore carta bollata in: 
bianco per l'autorizzazione’ 
vanno indirizzate alla stanza: 
,32 del Municipio  (Ripartizio- 
‘ne XID. $ 

Gli aventi diritto agli usi 
civici inoltre, possono presen- 
tare domanda anche per il 
taglio di essenze vive di sotto- 

bosco, e per diradamenti su 
terreni soggetti aa uso civico. 

Per consentire l'evasione 
delle pratiche prima dell’ini- 
zio della stagiorie di taglio (1.0 
,novembre-31 marzo) si consi- 
glia di far pervenire le doman- 
de entro settembre. 
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Elargizioni dei lettori 


In memoria di Celestina de Haag 
nel XXV anniversario (14-9) dalla 
cognata 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Eugenio Goslino 
nel I anniversario (14-9) dalla sorel- 
la, cognato e nipoti 30.000 pro 
Astad Rifugio animali; dai cugini 
20.000 pro Centro tumori «M. Lo- 
venati». 

Im memoria del cav. V.V. Zoratto 
Ferdinando nel V anniversario (14- 
9) dalla figlia 10.000 pro 
A.N.F.Fa.S. 

In memoria di Remo Milla nel I 
anniversario (14-9) dal figlio Ric- 
cardo e famiglia 25.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Paolo Stendardo 
nell’anniversario (14-9) dalla mo- 
glie Olga 10.000 pro Centro emo- 
dialisi (Osp. Maggiore), 10.000 pro 
‘Ricovero animali Astad. 

In memoria di Silvio Gatta (14-9- 
68) dalla moglie e figli 20.000 pro 
‘Astad Rifugio animali, 10.000 pro 
Enpa. 

In memoria di Pina Hilty nel IV 
anniversario (13-9) dalla figlia 
10.000 pro Centro tumori «M. Lo- 
venati». 

In memoria di Vittorio Bortolin 
nell'VIII anniversario (14-9) dalla 
moglie, figlio, nuora e nipotino 
Christian 30.000 pro Domus Lucis 
«Gina e Giorgio Sanguinetti». 

In memoria del dott. Edo Trenca 
nel XXII anniversario da Bruna 
‘Brill 10.000 pro Domus Lucis «Gi- 
na e Giorgio Sanguinetti». 

In memoria di Anna Ved. Micol 
nel Il anniversario (14-9) da Violet- 
ta e Luciano 10.000 pro Orfanotro- 
fio «S. Giuseppe», 

In memoria dî Floriano Sossi da 
Mariuccia e Albino Jelercic 5000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer e 
5000 pro Centro tumori; da Emma, 
Edi, Maria e Bridiga 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Lorenzo Cardi da 
Franco, Eleonora, Rosanna e Ma- 
rino 20 NNN_nrn Anffae 

In memoria di Saverio Giacchet- 
ti da Iole Iasbez 20.000 pro Istituto! 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Roberto Grison 
da Bruno e Flavia 10.000 pro Anf- 
fas; da Ida e Linda Paoletti 10.000, 
da Doris e Mario Valle 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Bruna 
Bressani e fam. 30.000 pro Ospeda- 
le S. M. Maddalena. 

In memoria di ‘Michele Gustin 
da Meri Reatti 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Giulio Levi da 
Savina, Ada e Nennella 15.000 pro 
Soc. Ginnastica Triestina. 

In memoria di Antonio Menzello 
da Rossella é Giuseppe Falconetti 
30.000 pro Rifugio Astad. 

In memoria del prof. Walter Gal- 
luzzi dai condomini di via Rossetti 
83 120.000 pro Parrocchia S. Vin- 
cenzo de’ Paoli (poveri). 

In memoria di Eugenia Finizia 
ved. Marassi dai coniugi Giam- 
mattei 15.000 pro Fondo assisten- 
za Lions Club; da Ina e Laura 
Larconelli 20.000 pro Enpa. 

In memoria di Silvio e Giulio 
‘Pagani e Lidia Pozenu 50.000 pro 
Divisione Cardiologica Osp. mag- 
giore (prof. Camerini). 

In memoria di Romano Pecine 
dalla famiglia Mattioni 10.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Bruno Poli dai 
colleghi della figlia Iris Danese 
60.000 pro Centro cardiovascolare. 

In memoria di Lucia Pugnetti 
ved. Roselli da Lidia e Vittorio 
‘Riccobon 20.000, da Luisella e Ma- 
rio Danielli 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO. ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAVOLI CAPPUCCI 
CETRIOLI 

RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE 

FAGIOLI DA SGUSCIARE 
FAGIOLINI 

PEPERONI 

SEDANO VERDE 
LATTUGHE 

MELANZANE 

ZUCCHINE BIANCHE 
ZUCCHE 

POMODORI 


FRUTTA: 


ALBICOCCHE 
FICHI COMUNI 
MELE 

MELONI 

PERE 

PESCHE 
SUSINE 

UVA 


MINIMO 


1000. (1200) 
400 (900) 
500 (900) (1000) 

1000 (1000) (5500) 
250 (So) (o) 

1300 (Sa) z i 

1300. (1000) (1400) 
400 (3) A) 

1200 (o) (2) 
800 :(2000) (5000) 
200 (700) (900) 
800 I (o) 

Di (dl (Se) 
200. (500) (1000) 


MASSIMO 


(2000) 
(1000) 


20; (CS) (CR) 
700 (800) (1400) 
300 (Cal 1000 i) 
500 (>) 1000 =) 

ci 4) _ aj 
300 (©) 1500 (2) 
400. (600) 600 (1000) 
400. (800) 1200 (1200) 


2 _—iki.kk..-..........kkÈ-.-> > *‘+‘+‘!+!|!-/r,..l.i11ithkhT /_._.[._..r 


‘In memoria di Virgilio Schillani 
dalle famiglie Domenico Redavid, 
Vito Redavid, Leonardo Achille, 
Ernesto Amodio 120.000 pro Re- 
parto radiochemioterapia Ospeda- 
le maggiore (letti mobili). 

In memoria di Mira Camber da 
Mary Polacco 10.000 pro Centro 
italiano Femminile; da Paolo Bro- 
senbach 10.000 pro Enpa e 10.000 
pro Astad. 

In memoria di Leonilde Chiarut- 
tini da Giulietta Violin 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Elisa Davanzo da 
Gigliola 11.500 pro Pro Senectute. 

In memoria di Martino Domini 
da Pia Rozzo e figli 20.000 pro 
Lista per Trieste. 

In memoria di Vittorio Fabris da 
Marcello Fabris 50.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Anna Ghersen- 
tich ved. de Waldernstein da Aldo 
e Luisella de Waldernstein 20.000 
pra Centro malattie cardiovasco- 

ari. 


In memoria dell’ing. Spartaco 
‘Tosoni Pittoni da Renata e Rena- 
to Brunetti 25.000 pro borsa di 
studio Laurisa (liceo F. Petrarca). 

In memoria della sorella Wanda 
Starzedoni Vetak da Carlo e Rena- 
ta 10.000 pro Uildm. 

In memoria di Augusto Zennaro 
dai nipoti Eugenia e Giovanni 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Zorzin Ar- 
zon da Erminia e Aldo Colautti 
20.000 pro Centro tumori. 


In memoria di Luigi Aldeghieri 
da Alfredo Skerlavai 30.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 

Da N. N. 10.000 pro Istituto dei 
ciechi Rittmeyer. 


In memoria di ‘Aldo Bisacco da 
‘Amalia Reni 10.000 pro Centro 
tumori «M. Lovenati». 

In memoria di ledrisco Giovan- 
Îna in Bianco dai condomini dello 
stabile n. 99 di vicolo Castagneto 
100.000 pro Centro tumori «M. Lo- 
venati». 

In memoria di Arrigo Koch dagli 
‘amici del caffè S! Marco 40,000 pro 
Pro Senectute. ; 

In memoria di Erminia Tiozzo 
ved. Boscolo dai dipendenti del 
Consorzio agrario 100.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer, 100.000 pro 
Centro tumori «M. Lovenati». 


Im memoria di Maria Tetri ved. 
‘Pauluzzi dai condomini dello sta- 
bile n. 10 di via Apiari 55.000 pro 
Centro tumori «M. Lovenati». 

In memoria dei defunti Marelli e 
Perini da N.N. 50.000 pro Astad, 
50.000 pro Enpa. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 
|ITRIESTE = Piazza: Unità .d'Ita- 
lia'7 Tel. 65065/6/7. Spor- 
tello: Gall. Tergesteo 11 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE Nap 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


MINIMO, 


22000 
1500 
2000 
3500 

16000 

24000 

= (6800) (a) 
2000 (e) 
1500. 
‘9000 

100 (1200) 
500. (2400) 
800. (2000) 
3000 
2900 


6000 
3000) 
4500 (co) 
1200 
1000 
15000. 
2000 


MASSIMO 


25000. (29800) 
3500. (5600) 
5500 (4400) 
8000. (3600) 

20000. (24800) 

25000: (28800) 

(6800) 
8500 DD 

18000 (2800) 

11000, (16800) 
2000. (3980) 
2100 (2800) 
1500 (4800) 
3300.‘ (8800) 
2900 (4400) 


(29800) 
(2400) 
(1280) 
(3800) 

(24800). 

(24800) 


(1280) 
(16800) 


(8800) 
(3980) 


iS) 
(12800) 
(7600) 


Ci) 
11000. (14800) 
5500 (7800) 
5000 () 
1800. (1800) 
1300 | (1800) 
15000 (18800) 
5500 (6800) 


(1800) 
(1800) 
(18800) 
(2800) 


(*) Listino prezzi del 13.9.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si intendono per 
chilogrammo. - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 11.9.1982. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 13,9,1982. 


solo con un punteggio non inferiore a 109, 
Per chi ha la coscienza a posto e s'impe- 
gna (dal discorso sono esclusi gli studenti 
lavoratori che hanno difficoltà oggettive 
a mantenere elevato il livello delle loro 
prestazioni universitarie), il futuro non è 
poi così nero. Mediamente, ci vogliono 
circa 15 mesi prima che il neo-dottore in 
scienze politiche trovi una collocazione . 
coerente o, affine al suo diploma di lau- 
rea. Considerando la quantità di «scien- 
zio-politici» sfornati dalle nostre univer- 
sità, sembra un dato confortante, 

Ma vediamo quali sono gli sbocchi 
professionali: per prima cosa, il settore 
‘amministrativo-burocratico pubblico e 
privato, le imprese e gli organismi inter- 
nazionali (Cee, Onu, Fao, ecc), la carriera 


Se chi s’iscrive subisce il fascino delle 
due ultime ipotesi occupazionali, sappia 
che-il concorso, necessario per accedere 
alla carriera diplomatica e agli incarichi 
statali nei diversi organismi internazio- 
nali, è— a detta di tutti — micidiale. Nel 
1981, su 300 candidati solo 14 sono arriva- 
ti agli orali. Nelle cinque giornate di 


Alessandra Longo 


vi è spesso inferiore. 


te prove scritte e orali. 


Habib ce ne vuole del tempo. 


deve dimostrare conoscenze approfondi- 
te in diritto internazionale, economia, 
Storia, tecnica degli scambi con l'estero e 
la perfetta padronanza di francese e in- 
glese. Gli orali, poi, allargano lo spettro 
delle domande ad altre sette materie. 
Così, nonostante la legge preveda la 
creazione di 25 nuovi posti annuali nella 
carriera diplomatica, in realtà il numero 
dei sopravvissuti agli esami per acceder- 


Qualche chance ad ogni modo esiste. E 
Trieste si sta organizzando per offrire ai 
suoi iscritti quella qualificazione indi- 
spensabile per affrontare e, possibilmen- 
te vincere, la Prova. Con l’anno accade- 
mico 1982-83 dovrebbe partire nel nostro 
Ateneo il tanto atteso corso di prepara- 
zione per allievi diplomatici, il cui supe- 
ramento è condizione essenziale per 
poter partecipare al concorso nazionale 
(che si indice due volte all'anno). 


Ma anche questa possibilità è offerta 
solo ai migliori. Oltre al numero chiuso 
(solo 20 posti disponibili), altri ostacoli 
verranno creati per selezionare meglio il 
«prodotto finale». Ogni mese, per sei 
mesi — la durata del corso — i parteci- 
panti saranno infatti chiamati a sostene- 


Insomma, prima di diventare Philip 


DECAFFEINATO 


DK 005 


prodotto dall’Industria di Torrefazione 


‘ heemcafle di PRIMO ROVIS 


tostato giornalmente da un'industria di casa nostra, e per questo sempre fresco e fragrante. 


Può essere un'immagine inconsueta per noi, abituati a considerare 
il caffè una "bevanda da adulti”. Ma c'è caffè e caffè: il decaffeinato DK 005 
lo può bere anche un bambino, e ne possono bere a volontà tutti 

coloro ai quali è raccomandato un moderato consumo di caffè normale. 


un bambino che beve caffè 


DK 005 ha messo pace tra il caffè decaffeinato e i "patiti" del buon caffè: | | 
è decaffeinato ma squisito, perché è ottenuto con una preziosa miscela dei migliori 
caffè. E il suo contenuto di caffeina è infinitesimo: 0,05% di caffeina, riferito 
a cento parti di sostanza secca: largamente al di sotto delle prescrizioni di legge. 


Se dopo l'ennesimo caffè della giornata ti sembra di aver esagerato . .. 
continua tranquillo con DK 005. Perché è decaffeinato ma squisito. 


LUO 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


[ ARGOMENTI E PROBLEMI D'ATTUALITÀ ALLA RIBALTA DELLE =" | Rassegna delle gallerie 
è I) LU) y ® 
| più importanti all'asilo 
® @ ® ® 
sono i diritti dei bambini 


Troppo spesso le assemblee e gli scioperi costringono i piccoli a restare a casa 
Chiunque sia il responsabile di queste disfunzioni, così non si può andare avanti 


Sono una mamma che, co- 
me tante altre, si trova in 
questi giorni faccia a faccia 
con un problema non più nuo- 
vissimo: gli scioperi degli 
asili. 

Mi domando: sono giustifi- 
cabili disfunzioni così fre- 
quenti e prolungate di un ser- 
vizio pubblico?. 


Il diritto di sciopero è sacro, 
d'accordo, ma tale è altresì il 
diritto del cittadino di poter 
usufruire dei servizi sociali. 
Molti sanno per diretta espe- 
rienza che, nel passato anno 
scolastico, tra assemblee e 
scioperi, i nostri figli erano 
molto spesso a casa. 


Ma che cosa vogliono esat- 
tamente le maestre? L’opinio- 
ne pubblica ne è informata 
solo frammentariamente. 
«Vogliamo proteggere la no- 


‘stra professionalità» dichiara- 
no alla radio. E’ professionali- 
tà, domando io, starsene in 
giardino dell’asilo a lavorare a 
maglia, approfittando delle 
giornate di sole, lasciando i 
bambini nuzzare, senza trop- 
po curarsi se essi non sanno 
cosa fare poiché in quel giar- 
‘dino non esistono giochi (sono 
pericolosi e costringono le 
‘maestre a una sorveglianza 
eccessiva)? 


E’ professionalità, domando 
‘ancora, tenere i bambini che 
devono usufruire dell’entrata 
anticipata (ore 8 l’anno scor- 
so) in uno stanzone/spoglia- 
toio a far niente, o meglio ad 
aspettare le 8.30, mentre la 
maestra che li accoglie sta 
con loro, sì, ma legge il gior- 
nale? 

Mi pare di sentirlo, il coro 
indignato delle maestre: «Io 


nonl’ho mai fatto!». Ma io l'ho 
visto fare, rispondo, e non una. 
volta sola, in uno dei nostri 
asili. «Un bambino piccolo 
non regge a sette ore di attivi- 
tà didattica» dichiarano 
ancora le maestre. Sarà anche 
vero. Ma esiste un asilo dove 
si possa giurare che nelle clas- 
si viene svolta un'attività 
didattica a tempo pieno? 


Un altro argomento fatto 
valere dalle maestre a giustifi- 
cazione delle loro proteste, è 
che un bambino di tre anni 
non può stare dalle 7.30 alle 17 
in un asilo senza riposare. E’ 
vero. Ed è anche vero, a quan- 
to pare, che il Comune si rifiu- 
‘ta di-acquistare brandine o 
qualcosa di simile per consen- 
tire il riposo ai piccoli ospiti. 


‘Non credo che questo sia un 
i problema inesorabile, poiché 


‘una colletta fra genitori po- 
trebbe risolverlo. Noi italiani 
siamo fin troppo abituati a 
pagare di tasca nostra ciò che 
dovrebbe venire offerto dalla 
struttura pubblica! 


In conclusione, di chiunque. 
sia la colpa, maestra o ammi- 
nistrazione comunale, è ora di 
finirla. Non è pensabile che si 
continui così. Gli asili/nido 
funzionano dal primo giorno a 
orario pieno, il personale è 
presente tutto il santo giorno, 
ima non ho mai sentito parlare 
di bambini gravemente pro- 
vati dalla lontananza da casa 
(casa in cui, evidentemente, 
non c’è nessuno, altrimenti i 
genitori si terrebbero il figlio) 


‘o di personale morto per lo 


‘sforzo (e ne fanno!), né ci sono 
stati scioperi. Perché queste 
differenze? C. D. (lettera fir- 
mata). 


La donna esaltata da Leonor Fini 


Giunta alla sua seconda edizio- 
ne, la rassegna «Arte, musica, pro- 
sa, poesia» che si è svolta tra la 
fine di agosto e il primo scorcio di 
settembre in piazza Vecchia, orga- 
nizzata dalla «Rettori Tribbio 2», 
ha visto questa volta, tra le varie 
‘manifestazioni, la presenza dell’o- 
pera grafica di Leonor Fini, ospi- 
tata dalla galleria. 

La Fini è certamente un'artista 
molto nota a Trieste, per la rag- 
giunta fama internazionale e per 
l'iniziale formazione in città, della 
quale è rimasto un ricordo molto 
profondo nell’entourage degli arti- 
sti e delle persone che la conobbe- 
ro a quel tempo, in quegli anni 
Venti che furono decisivi per la 
svolta nelle arti visive, e che suc- 
cessivamente ne seguirono le rare 
e intense esposizioni nelle gallerie 
cittadine. 

Negli anni Venti sì delinearono a 
Trieste le componenti della nuova 
cultura, tra le quali il rapporto 
con la pittura italiana, l’arrivo 
‘delle suggestioni metafisiche e del- 
le sospese levigatezze novecenti- 
ste. Con Sbisà e con Nathan, pro- 
tagonisti di questa revisione della 
precedente impostazione di im- 
pronta centroeuropea, la Fini ha 
spartito molto della sua arte, libe- 
ramente decollata poi a Parigi 
nell'incontro con il surrealismo di 
cui è stata una delle prime e più 
tempestive interpreti. E sarebbe 
senz'altro interessante indagare le 
radici di questa sua disponibilità, 
così forte e allo stesso tempo con- 
sapevole di una personale adesio- 
ne, all’'immaginazione surrealista. 


| SEGNALAZIONI 
La consulta di Barriera Vecchia 


Con riferimento all’articolo 
pubblicato il 10 settembre 
sotto il titolo «A ruota libera 
nelle Consulte le votazioni per 
i presidenti» e, in particolare, 
alle notizie riguardanti la se- 
duta del Consiglio circoscri- 
zionale di Barriera Vecchia, il 
segretario della sezione demo- 
cristiana «Aldo Moro» di quel 
rione desidera far presente 


‘ quanto segue; 


Il gruppo democratico cri- 
stiano ha chiesto, con apposi- 
ta mozione, non un rinvio del- 
la seduta, bensì una modifica- 
zione dell’ordine del giorno 
che consentisse di far prece- 
dere alla elezione del presi- 
dente un confronto tra le va- 
Tie parti politiche allo scopo 
di ricercare la più larga con- 
vergenza possibile sul nome 
del candidato. La mozione è 
stata respinta con l’astensio- 
ne del Pci e con il voto contra- 
rio di LpT, Pri, Psi e Msi 
evidentemente concordì : nel 
ritenere «inutile perdita di 
tempo» ciò che invece per la 
De è l’essenza della democra- 
zia e cioè il libero, sereno con- 
fronto tra le parti. 

Bocciata la mozione, il 
gruppo de, sempre nell’inten- 
to di coinvolgere la più larga 
maggioranza nella gestione 
del Consiglio circoscrizionale, 
proponeva, con una nuova 
mozione, la sospensione dei 
lavori per consentire la ricer- 
ca di una qualche soluzione 
atta a evitare l’irrigidimento 
su posizioni che apparivano 
preconcette. Anche questa 
mozione ha visto LpT, polo 
laico socialista e Msi accomu- 
nati nel voto contrario ed è 
stata bocciata, Il Pci ha inve- 
ce votato a favore. 

A questo punto la signora 
Milossevich è stata eletta pre- 
sidente del Consiglio circo- 
scrizionale di Barriera Vec- 
chia con i voti della LpT, del 
Pri e del Psi (assente il Psdi); 
Democrazia cristiana, Pci e 
‘Msi hanno votato un proprio 
candidato; quindi la De non è 
uscita dall'aula prima della 
votazione del presidente. 

L'uscita dall’aula è bensì 
avvenuta — e non solo del 
gruppo democratico cristiano 
ma anche di quello comunista 
— quale segno di protezione 
per l'atteggiamento della pre- 
sidente che pretendeva di illu- 


| strare il programma. della 


LpT (dopo aver rifiutato un 
qualsiasi dibattito sui pro- 
grammi) anziché passare, 
come previsto dall’ordine del 
giorno! all’elezione del vice- 
presidente: L'uscita dei due 
gruppi De e Pci ha provocato 
— in assenza di numero legale 
— la sospensione della seduta 
ela mancata elezione del vice- 
Regi Sin qui i fatti. 
enti e gi 
aiclettoni giudizio spettano 
Prima di concludere una 
«nota di colore», La signora 
Milossevich, a nome della 
LpT, aveva invitato i ‘vari 
gruppi presenti in 
circoscrizionale a un incontro 
preliminare allo scopo di ve- 
dere se era possibile «fare 
qualche cosa di diverso-ri- 
spetto alle altre circoserizio- 
ni». Appuntamento alle 17.30 
di mercoledì 8 settembre nella 
sede del Consiglio circoscri- 
zionale di Barriera Vecchia. 
Puntuali alle 17.30 nella gal- 
leria antistante il luogo del- 
l'appuntamento i rappresen- 
tanti della Democrazia crì- 
stiana del Pci, del Pri, del Psi 


‘ e del Msi attendono. Alle 18.10 


giungeva il signor Carati — 
capogruppo della LpT in Con- 
siglio circoscrizionale — il 
quale dava evidente dimo- 
Strazione di ignorare l'invito 
che ci era stato rivolto affer- 


Piccolo albo 


Mercoledì tra le 16 ele 18, smarrito 
orecchino oro con perla tratto scala 
Biasoletto-Buonarroti. Mancia telefo- 
mando; 751860. 


mando che in ogni modo un 
incontro a quel punto sarebbe 
stato superfluo visto che essi 
(LpT e polo laico/socialista) 
avevano raggiunto sin dal 
giorno prima un accordo per il 
quale la presidenza del Consi- 
glio circoscrizionale spettava 
‘alla LpT e la vice presidenza 
al Psi. Cordialmente, Porfirio 
Onor. 


Il monumento 
a Elisabetta 


In questi giorni viene ripro- 
posto, a cura del noto studio- 
so triestino di storia patria 
Fiorello de Farolfi, il ripristi- 
no del monumento all’impe- 
ratrice Elisabetta d'Austria 
(Sissi), che si trovava in piaz- 
za della Stazione e che fu tolto, 
nel 1918. Sono particolarmen- 
te lieto di tale iniziativa, non 
nuova in verità, dato che più 
volte in passato era stata ri- 
chiesta, anche da semplici cit- 
tadini, la restaurazione dell’o- 
pera. A 

Il monumento, bello in veri- 
tà, ricordava, oltre all’impera- 


trice, la madre colpita nel più 
caro degli affetti dalla trage- 
dia di Mayerling. E’ quindi 
degno di rispetto e di umana 
pietà. Plaùudo quindi all'idea, 
che si potrà concretare crean- 
do un comitato e raccoglien- 
do firme di adesione. Chi vuo- 
le aprire tale. raccolta? Basta 
‘un registro e una sede ‘dove 
tenerlo: in centro città, natu- 
ralmente. Sono sicuro che ben 
presto i triestini daranno il 
loro appoggio e la loro simpa- 
tia all’iniziativa. Fabio Fer- 
luga. 


Chiuse tutte e tre 
le farmacie di Muggia 


Alle due farmacie di cui di- 
sponeva Muggia se n’è 
‘aggiunta recentemente una 
terza, Ebbene, domenica 12, 
alle 11.30, le ho trovate chiuse 
tutte e tre e per acquistare ciò 
di cui avevo bisogno, mi è 
toccato andare a Valmaura. 
Mi ‘domando se, oltre che as- 
surda, questa chiusura simul- 
tanea non sia anche illecita. 
(Lettera firmata). 


Pensionati e legge 336 


Il caso che segnalo riveste 
rilevanti interessi per molti 
dipendenti di enti locali, co- 
me me in attesa della liquida- 
zione della pensione di servi- 
zio con i benefici della legge 
336. 

Dopo una vita dedicata al 
lavoro ho lasciato il Comune 
di Trieste alla fine del 1979, 
con il grado di caposezione, 
chiedendo i. benefici di cui 
sopra, in quanto invalido di 
guerra. A distanza di quasi tre 
anni dal pensionamento, con- 
tinuo a percepire un magro 
acconto provvisorio, e soltan- 
to in questi giorni ho saputo 
che, a seguito della sentenza 
dell’8 giugno ’81, n. 92, la Cor- 
te Costituzionale ha dichiara- 
to l'illegittimità dell’art. 6 del- 
la legge 9 ottobre ’71 n. 824, 


nella parte in cui non indica' 


con quali mezzi gli enti locali 
dovrebbero far fronte agli 
oneri finanziari in seguito al- 
l'applicazione dei benefici 
‘combattentistici; 

Visto che non è possibile 
avere informazioni dirette dal 
ministero del Tesoro, direzio- 


La necessità di rimuovere le. barriere 
architettoniche per agevolare i movimenti 
degli handicappati ha indotto a modificare il 
volto della piazza Goldoni, dove si è provve- 
duto a interrompere la continuità dei rialzi 
spartitraffico e a creare rampe d’accesso ai 


Via libera agli handicappati 


marciapiedi. I lavori sono stati eseguiti per 
iniziativa della Junior Chamber, che si è 
valsa dell’opera della Società Asfaltistica 
triestina. Adesso chi è costretto a spostarsi in 
carrozzella non deve più affrontare il disagio 
di un percorso a ostacoli nel cuore della città 


ne generale degli istituti di 
previdenza, Cpdel, al quale è 
inutile rivolgersi perché non 
risponde, vorrei porre le se- 
guenti domande. 

La sentenza della Corte Co- 
stituzionale resterà un punto 
fermo che vuota di ogni conte- 
nuto la 336 o è ragionevole 
attendersi un disposto di leg- 
ge che disciplini la materia? 

Parlamento, governo e sin- 
dacati hanno promosso qual- 
che iniziativa atta a sbloccare 
la situazione? È lecito sperare 
in una liquidazione provviso- 
ria, che contempli almeno i 
diritti effettivamente matura- 
ti? Per coloro che non hanno 
raggiunto i 65 anni è prevista 
la riassunzione per raggiunge- 
re i 40 anni prescritti? 

La mia è la situazione di 150 
dipendenti comunali posti in 
quiescenza con la Legge 336 e 
mi conforta il fatto che, qual. 
cosa si sta muovendo, grazie 
anche all'intervento. dell'on. 
Tombesi. * 

Per risolvere il nostro caso è 
necessaria una legge che di- 
sciplini la materia nella parte 
giudicata illegittima dalla 
sentenza della Corte Costitu- 
zionale. Poiché il problema mi 
sta particolarmente a. cuore 
sarei grato ai firmatari della 
segnalazione pubblicata il 26 
agosto con il titolo «Disagio 
di pensionati» se volessero 
‘mettersi in contatto con me. 
Bruno Debianchi (tel. 740462). 


Monte Creta Forata — La Socie- 
tà Alpina delle Giulie, effettuerà 
una gita sociale a Cima Sappada e 
la salita escursionistica della Cre- 
ta Forata (2463 Mm) con discesa, 
attraverso la forcella omonima, in 
Val Pesarina. Partenza in corriera 
alle 6.10 da piazza dell'Unità d’Ita- 


| lia. Programma particolareggiato 


e iscrizioni in sede dalle 19 alle 21 
(tel. 60317), sabato escluso. 


Jof Fuart — La XXX Ottobre 
organizza per sabato 18 e domeni- 
ca 19 una gita sociale al rifugio 
Pellarini (m. 1499) e salita al Jof 
Fuart (m. 2666) per la gola di 
Nord-Est. La corriera partirà alle 
15 di sabato 18 settembre da via 
Fabio Severo di fronte alla Rai. 
Programma particolareggiato nel- 
la sede di via Silvio Pellico n. 1 tel. 
68795, dalle 17 alle 21. 


L'Unuci in Spagna — La sezione 
Ufficiali in congedo di Trieste, con 
l'assistenza di un’agenzia viaggi, 
organizza per i propri iscritti e loro 
familiari una gita in Spagna della 
durata di 12 giorni, che si svolgerà. 
nella seconda decade di ottobre, 


Per ogni informazione rivolgersi. 


alla sede di via Roma 23 (tel. 
64845) dalle 10 alle 12 dei giorni 


| ORE DELLA CITTA’ 


Rotary. Trieste Nord 


Si terrà con inizio alle 20.30, nella 

consueta sede, l'odierna riunione 
‘del Rotary club Trieste Nord e sarà 
dedicata ad argomenti riguardanti la 
Vita interna del sodalizio. 


Panathlon club 


La riunione mensile del Panath- 

Jon Club si tiene con inizio alle 20 
‘nella sede del Pattinaggio artistico 
Jolly, i cui atleti daranno saggio di 
Questo «sport spettacolo», cui è dedi- 
cata la serata odierna. 


Alpinismo su ghiaccio 
La scuola d’alpinismo «E. Comi- 
ci» della società «Alpina delle 

Giulie» informa che sono aperte le 

iscrizioni per il corso d’alpinismo su 

ghiaccio che si terrà sulla Marmolada 

dal 24 al 26 settembre. Il corso è 

riservato, agli allievi che hanno già 

partecipato ai corsì d’alpinismo negli 
ultimi anni. Informazioni e iscrizioni 

‘seralmente nella sede sociale di piaz: 

za dell'Unità d’Italia 3 (tel. 60317) fino 

‘all'esaurimento dei postì e comunque 

entro il 15, 


Premi a Bruno Fabris 


Il concittadino Bruno Fabris si è 

conquistato: un secondo premio, 
con la lirica «Il Vecchio», al concorso 
letterario «Tadium» promosso dal 
Comune umbro di Gualdo Tadino e si 
è classificato finalista al concorso 
«Costa del Conero» di Castelfidardo. 


Maestri cattolici 


Come annunciato, ha inizio oggi, 

‘alle 16.30 per la scuola elementa- 
re e alle 18 per la scuola materna, il 
corso di preparazione per il concorso 
maestri cattolici. Il corso sì svolge 
nella sede di via Mazzini 26. 


Filo diretto Gau 


Il Gau, Gruppo d'azione umani- 

taria cerca volontari per il dialo- 
go telefonico e gli interventi di perso- 
na. Telefonare il lunedì e il mercoledì 
dalle 19 alle 20,30 al 767333. 


Chersini a Chioggia 
Entro questa sera sono pregati di 
rivolgersi all’Utat di galleria Prot- 

ti per prenotare ì posti in pullman i 

chersini che desiderano raggiungere 

con. questo mezzo Sottomarina di 

Chioggia, dove domenica prossima 19 

‘si terrà, nell'albergo «Victoria», l’an- 

nunciato raduno annuale. 


Assistenti sanitari 


‘Sono aperte le iscrizioni al corso 
1982/1983 per assistenti sanitari 
della Croce rossa italiana, Le doman- 


‘de di ammissione dovranno pervenire ‘ 


alla ‘sede di piazza Sansovino 3 entro. 
il 15 prossimo. 


Formaggio 398 etto 
Il formaggio dolce e buono a lire 
398 l’etto è in vendita alle For- 
‘maggerie Lombarde, via Carducci 26. 


Onorificenza 

Con decreto del Presidente della 

‘Repubblica in data 2 giugno, il 
rag. Livio Sarasin, è stato insignito 
della onorificenza di cavaliere al me- 
rito della Repubblica italiana’ per 
benemererze acquisite quale consi- 
gliere del Gruppo Anla delle Gene- 
rali. n 


Medicina in casa 


Questa sera alle 19.15 vetrà tra- 

‘smessa da Teleantenna, condotta 
da Fulvia ‘Costantinides, la rubrica 
«Medicina in casa». Interverrà il prof. 
Elio Belsasso. 


Linea... loden 


L'originale «loden» è caldo, soffi- 

ce, leggero, pratico, impermeabi- 
le, di eccezionale durata. È sempre un 
capo di grande attualità per tutti. Il 
loden della migliore produzione na- 
zionale ed estera, in una vastissima 
gamma di modelli e colori nuovissi- 


mi, lo troverete da: «Linea» via Car- | 


ducci 4 Trieste. 


Linea... impermeabili 


Linea... e la pioggia diventa ami- 

ca. Questo classico slogan con- 
traddistingue ormai da tempo il ne- 
gozio «Linea», che presenta le sue 
nuove collezioni uomo e donna, della 
‘migliore produzione nazionale ed 
estera, con modelli funzionali, brillan- 
ti, attualissimi. Da «Linea» via Car- 
ducci.4 Trieste. 


feriali. 
«Ex» del Padovan 


Per giovedì 16 è in programma un 

‘pranzo di ex allievi del ricreatorio 
‘comunale «Giglio Padovan». Il comi- 
tato promotore prega di telefonare al 
numero 418070 per comunicare le 
‘adesioni. 


Assemblea Sci Cai 


L'assemblea ordinaria dei socì 

dello Sci Cai Trieste è indetta per 
giovedì 16 settembre alle 19.30 in 
convocazione unica con il seguente 
ordine del giorno: relazione consunti- 
va e situazione finanziaria della sta- 
gione ’81-'82; programma. 


Da «Mode Bianca» 


la boutique di corso Italia, 17 i 

muovi arrivi per l'autunno: tail- 
leurs, abiti, paletots e impermeabili. 
Ultimissimi modelli per la sposa. Os- 
servate le vetrine e visitate «Mode 
Bianca». 


Alla boutigué «Il Ciotolo» 


di via Piccardi 31, ancora per 
pochi giorni il promozionale lana 
con sconti fino al 60%. Com. eff. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
dall'1-7 al 30-9 

4 ore 12-15 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740. 


| 


Portandone le premesse fino alle 
estreme conseguenze, l'artista ha 
seguito sempre l'intuizione di un 
suo tema centrale. A-partire da un 
certo momento in poi non c'è più 
un percorso ma ‘uno sviscerare, 
sempre più analitico e sofisticato, 
questo tema, il mito della bellezza, 
intimo desiderio riposto che allo 
stesso tempo si impone di venire 
alla luce con tutte le contraddizio- 
ni e le angosce proprie del deside- 
rio stesso, e che trova nell’immagi: 
ne femminile l’unico e più comple- 
to dispiegamento. 

Questa centralità della donna, 
unica capace:di incarnare e di 
vivere fino in fondo la pienezza di 
questo desiderio, ne fa un valore 
assoluto ed un universo chiuso ed 
impenetrabile, di cui non è più 
riconoscibile un riferimento alla 
storia e al contingente. Non ritrat- 
ti quindi, né immagini femminili 
colte nei loro ruoli consueti ma la 
‘creazione di un volto e diun corpo 
senza tempo. 

Una delle opere esposte in que- 
sta mostra, una donna china:sulla 
macchina da cucire, manifestà fi- 
no in fondo questa concezione del- 
la Fini: una presenza fem 
femminile che incontra l’utensile 
con il quale non intrattiene alcun 
rapporto reale, come un angelo, 
che, sceso nella nostra casa senza 
precise intenzioni, si riposasse as- 
sorto e distaccato sulla poltrona 
del salotto, oscurando completa- 
‘mente con la sua bellezza inattesa 
la sfera del quotidiano. 

La tensione e l’inquietudine del- 
le immagini più antiche dipinte 
dalla Fini diventa sempre più con- 
templazione e idealizzazione. An- 
che la pittura e in questo caso la 
grafica, hanno perso la durezza e 
la cupa profondità delle prime 
opere surreali, la crudezza quasi 
‘iperrealista e stregata di quelle 
immagini, per immergersi sempre 
di più in un’atmosfera magica e 
rarefatta. Le grafiche insistono su 
questo aspetto, rivelando un’abili- © 
tà che la Fini sfrutta instancabil- 
‘mente. 

La levigatezza formale, densa di 
recuperi preziosi nella pittura sto- 
rica, l'apparire e lo scomparire 
dell'immagine, lo sfolgorare im- 
provviso dei colori che esprime 
questa vitalità del desiderio, 
costruiscono una pittura accura- 
tamente studiata, una pittura di 
secondo grado per così dire, tutta 
filtrata fino a venir ridotta a un 
modulo compositivo che è la sua 
sigla personalissima e che la ren- 
de immediatamente riconoscibile, 
pur nel grande alveo della pittura 
surreale e simbolista. 

Il rapporto mediato con la pittu- 
ra, che non viene mai inseguita în 
quanto tale ma che è stata sempre 
lo strumento di cui l'artista si è 
servita per creare e ricreare il 
proprio mondo, fa sì che il signifi 
cato delle immagini diventi prota- 
gonista indiscusso della sua arte, 
insieme alla capacità dì portare 
alla luce, per il tramite della pittu- 
ra stessa, sogni e desideri e nello 
stesso di inquinarne il fascino, 
oscurandolo con il velo sottile e 
autentico dell'angoscia e delle 
‘paure nascoste. 

LS. 


Mostre d’arte 


nl «Gruppo 5» 
ad Arta Terme 


Sino al 26 prossimo nella sede 
del Centro carico d’arti visive di 
Piano d’Arta Terme è allestita una 
mostra di pittura, scultura e grafi- 
ca del «Gruppo 5», di cui fanno 
parte gli artisti triestini: Aldo Fa- 
‘mà, Claudio Moretti, Claudio Sivi- 
ni, Ennio Steidler e Sergio Stocca. 

La rassegna è organizzata con la 
collaborazione della Galleria d’ar- 
te Corsia Stadion di Trieste. 


D000000000000000000onD 
Galleria Cartesius 


RASSEGNA 
GRAFICA E PITTURA 


DOCNONRNANAONNORcAnNcOO 


Galleria Rossoni 
FULVIO HIRST 


AURORA VIAGGI PROPONE 


2-3 ottobre gita in pullman a 
PLEZZO e VAL TRENTA. Quota Li- 
re 50.000. 

4-11 ottobre viaggio in SPAGNA 
(Malaga, Granada, Siviglia, Toledo, 
Madrid). Quota Lire 590.000. 

9-10 ottobre gita in pullman ai 
LAGHI DI PLITVICE. Quota Lire 
68.000. 

16-17 ottobre gita in pullman in 
STYRIA (Celje, Rogaska, Velenje). 
Quota Lire 56.000. 

Informazioni e prenotazioni presso 
lAurora Viaggi in via Cicerone 4, 
telefono 60261. 


SCUOLE 


ENCIP 


VIA MAZZINI, 32 
Telefono 68846 


STENOGRAFIA 
DATTILOGRAFIA 
SEGRETARIE AZIENDA 
CONTABILITA’ 
PAGHE - CONTRIBUTI 
LIBRI I.V.A. 
OPERATORI IBM 
PROGRAMMATORI 
PERFORATRICI 
FOTOGRAFIA 
TAGLIO CUCITO | 
ESTETICA 
MASSAGGIO 
MANI - PEDICURE 
GINNASTICA 
LICENZA MEDIA 
CORSI MUSICALI 
CANTO 


UNA MODERNA 
ASSOCIAZIONE AL 
SERVIZIO DEI 
GIOVANI D’OGGI 


sognare 
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‘un... autotreno 


Succede, qualche volta, di svegliarsi la mattina meno «freschi» 
del solito, con la vaga impressione di aver trascorso la notte 


sognando di aver scaricato un autotreno di legname... 


Le cause possono essere anche molto banali: per esempio può darsi 
che il nostrò materasso, la nostra rete metallica abbiano in questo senso qualche 
responsabilità. La CASA DEL MATERASSO, fedele tutore del nostro riposo, ha a 


portata di mano le soluzioni più idonee: 


permaflex 


MATERASSI 
. RETI METALLICHE 
ARREDAMENTI 


ARMADI 


SPOGLIATOIO METALLIC 


A 1-2-3 POSTI 
CON SERRATURA 


armadi guardaroba 
scaffalature metalliche 
soppalchi 


TEDESCO 


Trieste - Via Ghirlandaio 18, tel. 944355/6 


s. LEO 
RIMINI 

S. MARINO 
MINITALIA 
VERUCCHIO. 


RECUPERO — 
ANNI 

per scuole di 

ogni tipo: ordine 

e grado. 


VIA GATTERI 6 - TEL. 724240 


OKTOBERFEST 


17-20 settembre 


dattilografia, 

d'ufficio, lin: 
que, chitarra, erboristeria; 
fotografia, ed. buone: ma- 
niere, doposcuola PRA 


VIA GATTERI.6 - TEL. 724240 


LIRE 341.000 
+. tassa 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 


= Pcerrnaiaca 
ci 


‘Piazza Unità d'Italia, 6 - ‘Telefono 62621 


a scuola! 


Da Beltrame le nuove proposte 
d'abbigliamento per i giovanissimi: 
i maglioni, i giubbetti, gli abiti, 

gli impermeabili, e mille altre 
idee-scuola pratiche ed eleganti. 


Bentornati a scuola, con Beltrame! 


di OSMO 


| TRIESTE via Italo Svevo 6 
(di fronte ai Cantieri San Marco) 
Parcheggio interno riservato 


if uemm 
ì = POSTII 


UFFICIO. CENTRALE. VIAGGI - CIT 
Piazza Unità d'Italia, 6.- Tel. 62621 


con noi... 
per l’ultimo sole d'estate... 


ROMAGNAMICA 


| 24-27/9/82 — 
LIRE 144.000 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 


Piazza Unità d’Italia, 6 
Tel. 62621 - TRIESTE 


OKTOBERFEST 


- TRIESTE 


L 78 


#_ adlitalia 


123 
di 


an 


} 
| 
Ì 
| 
i 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


NEIL YOUNG ALLE «CAPANNELLE» ATTIRA UNA MAREA DI PUBBLICO 


IL PICCOLO 


Centomila all'ippodrom 


per un cantante di razza 


ROMA — Tanto pubblico 
ad un concerto a Roma non si 
vedeva da molto: sono stati 
oltre 50 mila — ma secondo 
alcune stime molte migliaia 
di più, forse 70-80 mila — i 
giovani che hanno affollato 
l'ippodromo delle Capannelle 
per il concerto di Neil Young, 
ultima tappa della breve e 
non troppo fortunata «tour- 
née» del cantautore america- 
no in Italia. 

C'era molta tensione, dopo 
gli incidenti avvenuti negli ul- 
timi concerti a Roma, ma non 
è successo nulla di grave. 
Qualche tafferuglio all’inizio è 
stato subito sedato dagli 
agenti. di polizia intervenuti 
sparando qualche candelotto 
lacrimogeno, per disperdere 
un gruppo di giovani che, sen- 
za biglietto, premeva agli in- 
gressi per entrare. Ma poi— il 
concerto era cominciato da 
circa mezz'ora — gli ingressi 
sono stati aperti e tutti sono 
entrati liberamente. Qualcu- 
no, una volta dentro, ha com- 
piuto qualche atto di vandali- 
smo, come abbattere la strut- 
tura metallica che delimitava 
il prato. 

Un attimo di tensione c'è 
stato anche all'ingresso di 
Neil Young sul palcoscenico: 
il cantante è stato accolto da 
tantissimi applausi ma anche 
da un fitto lancio di bottiglie e 
lattine da parte di un ristretto 
gruppo. È bastato che comin- 
ciasse a suonare perché tutto 
si normalizzasse. 


L'eccezionale afflusso di 
spettatori al concerto di Neil 
Young — secondo alcuni alla 
fine erano forse 100 mila i 
presenti all’ippodromo delle 
Capannelle — ha provocato 
interminabili ingorghi in tut- 
ta la zona adiacente Le Ca- 
pannelle. Alla fine dell’esibi- 
zione del cantautore, la Via 
Appia era praticamente bloc- 
cata sia verso il centro di 
Roma sia verso il raccordo 
anulare e i colli Albani. 


Migliaia di auto, parcheg- 
giate anche in quarta fila, 
‘messe in mezzo alla carreggia- 
ta, ostruivano praticamente il 
passaggio. Per riuscire ad al- 
lontanarsi gli automobilisti 
sono stati costretti a soppor- 
tare interminabili file o a per- 
correte chilometri alla ricerca 
di percorsi alternativi per 
rientrare nelle loro abitazioni: 


L'ORATORIO «BETULIA LIBERATA» 


© Un misterioso Mozart 


all’Autunno della Fenice 


Repliche a Padova, a Milano e a Como 


VENEZIA — Con l'oratorio 
di Mozart «Betulia Liberata» 
su testo di Pietro Metastasio 
s'inaugura. oggi 14 ‘alle ore 
20.30 presso la chiesa di S.' 
Stefano a Venezia l’«Autunno 
‘alla Fenice», manifestazione 
che si protrarrà fino a tutto 
dicembre. 

L'oratorio sarà diretto dal 
maestro svedese e specialista 
del repertorio mozartiano, Ar- 
nold Ostman, interpreti: Mo- 
shihisa  Yamaji, Mario Bolo- 
gnesi, Margarita Zimmer: 
mann, Susanna Rigacci, Ora- 
zio Mori, Rosanna Didonè. 
L'orchestra e il coro saranno 
quelli del. Teatro La Fenice, 
maestro del coro Aldo Danie- 
li. Il concerto verrà replicato a 
Padova mercoledì 15 alle ore 
21 nella Chiesa degli Eremita- 
ni, 

L'iniziativa proseguirà 
anche a Milano e a Como 
sabato 18 e domenica 20, in 
collaborazione con l'orchestra 


INCONTRO CON L’AUTORE DI « CAMMINA CAMMINA » 


Nascono in montagna 
le idee di Ermanno Olmi 


ASIAGO — Incontro Er- 
manno Olmi nella sua casa di 
Asiago, che non è la casa «di 
montagna» del regista berga- 
masco bensì la sua residenza 
abituale da quando pur conti- 
nuando a lavorare nel cine- 
ma ha scelto anziché Roma, 
cioè l’ambiente che «fa» cine- 
ma, appunto l’altopiano di 
Asiago. Olmi è infatti quel che 
sî dice un autore «diverso». È 
în. montagna che nascono le 
sue idee, che maturano i suoi 
progetti, che elabora la pro- 
prie sceneggiature. Non ha 
fatto in tempo a ultimare il 
suo film «Cammina cammi- 
na» per una qualsiasi visione 
(in una delle diverse sezioni) 
della Mostra veneziana del 
cinema da poco conclusa. Ep- 
pure è stato presente atuttele 
sue giornate, ha visto scrupo- 
losamente tutti î film:ch’'erano 
in concorso: S'è trattato sol. 


tanto di amore per il cinema? 

«Ho fatto parte con Gas- 
sman e altri della giuria che 
ha assegnato le Fenici d’oro 
per le migliori interpretazioni 
maschile e femminile». 

E per quanto riguarda, în 
senso generale, il lavoro degli 
attori, le interpretazioni? 

«Io dovevo vedere soltanto î 
film în concorso, e il giudizio 
che ne ho ricavato è che gli 
attori hanno dimostrato nel- 
l'insieme una grande profes- 
sionalità. Sono apparsi tutti, 
cioè, su vari registri, assai 
bravi. Ma di una bravura di- 
rei eccessiva. Sono cioè con- 
sapevoli d’essa e lo dimostra- 
no. Finendo per ingenerare 
qualche fastidio. Per mancan- 
za d’umiltà, voglio dire...». 

Detta da te, che preferisci 
per il tuo lavoro interpreti 
presi dalla vita, la cosa assu- 
me un suo particolare sapore, 


IL SUO PIANOFORTE TACEVA DA DICIOTTO ANNI 


» WASHINGTON — Il mondo 
degli appassionati della musi- 
ca classica sta per tornare ad 
ascoltare il suono di un piano- 
forte che aveva taciuto per 
diciotto lunghissimi anni: 
quello di Leon Fleisher, uno 
dei più grandi concertisti del 
nostro tempo. 

Il prossimo 16 settembre, 
nella nuova Joseph Meyerhoff 
Simphony Hall a Baltimore 
nel Maryland, Fleisher ac- 
compagnato dalla Baltimore 
Simphony Orchestra inaugu- 
rerà la sala con un concerto 
che verrà registrato e quindi 
ritrasmesso il giorno 25 dello 
stesso mese in tutti gli Stati 
Uniti. 

Fleisher non aveva più suo- 
nato in pubblico da quando 
nel 1964, all’età di 37 anni, 
venne colpito da un grave 
problema neurologico alla 
mano destra. «Progressiva- 
mente fui assalito da quel rat- 
trappimento della mano che 
comunemente viene definito 
come ’crampo dello. scriva- 
no” — ricorda Fleisher — tan- 
to che a un certo momento mi 
fu impossibile muovere le dita 
sulla tastiera del pianoforte». 


. Prima di essere colpito da tale 


grave impedimento Fleisher 
era uno dei pianisti maggior- 
mente acclamati ed era chia- 
mato continuamente a tenere 
concerti in ogni parte del 
mondo anche se «tutto questo 
superlavoro mi obbligava a 
suonare pure quando non mi 
trovavo in perfette condizioni. 
Nell’ultimo anno di attività — 
continua Fleisher — suonai 
per ben ventun volte nella 
sola città di New York, i miei 
muscoli erano sottoposti a 
uno sforzo terribile e non ave- 
vano il tempo sufficiente per 
rilassarsi, ciò mi portò a poco 
‘a poco avuno stato di tensione 
cronica e quindi a una vera e 
propria ’’pietrificazione’’ della 
mano». È 

Proprio per tale motivo 
Fleisher ha inteso pianificare 
attentamente il suo, rientro 
sulla scena per evitare ogni 
possibile riacutizzarsi del ma- 
le. La fase di recupero oltre 
che lunga è stata infatti anche 
‘particolarmente dolorosa, do- 
po una operazione al polso 
Fleisher dovette seguire due 
volte alla settimana una spe- 
cifica terapia presso una clini- 
‘ca mioterapica di Springfield 
in Virginia, con una comples- 
sa serie di esercizi volti a rico- 
struire le capacità muscolari 
dell’intero braccio, dalla spal- 
la alla mano. 

Le voci di un rientro del 
grande pianista erano circola- 


te già nella scorsa primavera, 
la decisione definitiva è però 
stata presa da Fleisher sol- 
tanto negli ultimi giorni, 
quando egli ha anche annun- 
ciato il programma del suo 
concerto: le variazioni sinfoni- 
che di Franck. I cavalli di 
battaglia di Fleisher ai tempi 
dei suoi maggiori successi 
erano Beethoven e Brahms, e 
i dischi dei concerti per piano- 
forte di questi due composito- 
ri eseguiti: da Fleisher sono 
ancora. oggi in circolazione e 
vengono considerati da molti 
critici come dei veri e propri 
punti di riferimento nel pano- 
Tama musicale mondiale degli 
ultimi decenni. Ma anche bra- 
ni suonati unicamente con la 
mano sinistra, dai concerti di 
Ravel e Prokofiev alle Varia- 
zioni con orchestra di Benia- 
min Britten al Quintetto con 
varchi di Franz Schmidt, han- 
no continuato a riscuotere il 
consenso unanime della cri- 
tica. 
Quando era ancora uno stu- 
dente di Artur Schnabel, Flei- 


Pupetta 
Maresca 
In tivù 

un giallo 
di cronaca 


ROMA — La Terza Rete 
televisiva, per la serie Giallo 
cronaca, sta realizzando un 
film inchiesta su Pupetta Ma- 
Tresca, dal titolo «Pupetta Ma- 
resca, cronaca di un delitto». 


_ Il film-inchiesta è scritto e 


diretto, da Marisa Malfatti e 
Riccardo Tortora. Le riprese 
del film-inchiesta su Pupetta 
Maresca sono iniziate lunedì. 


Il film che vuole tratteggia- 
re la personalità di Pupetta 
Maresca, controverso perso- 
naggio dell'ambiente della ca- 
‘morra napoletana, narra del 
delitto avvenuto nel 1955 
quando Pupetta Maresca spa- 
rò al presunto mandante del- 
l’uccisione di suo marito «Pa- 
scalone E’Nola»: Antonio 
Esposito. 


Il problema della camorra, 
della sua trasformazione, sarà 
analizzato anche coi protago- 
nisti di allora e con quanti 
oggi si interessano specifica-' 
mente al problema. 


Fleischer rompe il silenzio 


sher divenne l’allievo predi- 
letto di Pierre Monteux, il 
quale lo definì «Ja scoperta 
pianistica del secolo» e co- 
minciò a utilizzarlo come soli- 
sta a New York e a Los Ange- 
les all’età di quattordici anni. 
D'estate il giovane pianista si 
recava spesso presso la scuola 
per direttori d’orchestra orga- 
nizzata da Monteux nel Maine 
e lì apprese anche tale difficile 
tecnica. Ma quando un giorno 
chiese al suo maestro: «Potrò 
mai diventare un direttore?», 
questi gli rispose «No, perché 
‘una volta che avrai preso in 
mano la bacchetta non sarai 
più capace di lasciarla». E 
oggi, commenta Fleisher, so- 
no grato a Monteux ». 

Il ritorno alla musica di 
Leon Fleisher costituirà infi- 
ne un importante incentivo 
psicologico per un altro suo 
bravo, ma sfortunato collega, 
Gary Graffmann, un pianista 
di fama internazionale colpito 
dalla stessa grave malattia 
che ha afflitto Fleisher. 

Joseph McLellan 


un significato quasi polemico. 
Anche per «Cammina cammi- 
na» hai scelto soltanto volti 
anonimi? 

«Sì. E gente dei dintorni di 
Volterra, dove l’ho girato. Co- 
sì come nel Bergamasco ave- 
vo scelto i contadini de L’al- 
bero degli zoccoli”. Interpreti 
non professionali». 

Ci hai lavorato per due an- 
ni. Ora hai finito il montaggio 
televisivo che durerà tre ore e 
quaranta. Poi verrà quello 
per il grande schermo, ridotto 
a due ore e mezzo. Se ti fosse 
riuscito di ultimarlo in antici- 
po, l’avresti mandato a Vene- 
zia? 

«Certamente. Però fuori 
concorso». 

Cosa racconta? 

«Il titolo — "Cammina cam- 
mina” — allude ai re Magi che 


seguendo l’indicazione. cele. 
ste sono andati a rendere. 


omaggio a Gesù, Ricostruisco 
la leggenda come vista attra- 
verso una rappresentazione 
teatrale paesana. Questo na- 
turalmente è il pretesto, inol- 
tre senza impegno di ricostru- 
zione storica, attuando dei rri- 
scontri tra la leggenda e i 
nostri giorni. L'attesa, cioè, di 
un momento di bontà, di giu- 
stizia, dì un Salvatore... Il 
viaggio che ognuno vorrebbe 
compiere, anche oggi, per es: 
sere: presente all’avveni- 
mento». 

V'è all’origine dell’idea il 
ricordo del presepio di quan- 
d’erì bambino? ' 

«Sì Le tre statuine dei 
Magi, di cuì uno addirittura 
di pelle scura, incoronati, col- 
piva ogni volta la mia imma- 
ginazione. Per la loro diversi- 
tà rispetto ai pastori. Arriva- 
vano sempre per. ultimi, fatti 
muovere a passettini giorno 
dopo giorno fino all’Epifania 
(ecco l’origine del titolo, 
“Cammina cammina”); e il 
mattino dopo scomparivano 
con lo smontaggio del prese- 
pe. Tì dirò che la loro estra- 
neità al resto me li faceva 
vedere anche un po’ antipa- 
ticì». 

Il soggetto è tuo? 

«Sì. Anche la'sceneggiatura 
e il montaggio. Come sat; fac- 
cio quasi tutto da me. Ho 
scritto una ‘mia’ leggenda 
sui re Magi, dopo avere preso 


| visione d’una parte di quelle 


(tante) che ogni paese e civil- 
tà possiede come propria; e a 
questo proposîto ho capito co- 
me ogni popolo vi si sia acco- 
stato come fosse stato rappre- 
sentato alla natività». 
Quando lo vedremo? 
«Forse quest'inverno, forse 
un poco più in là. Non lo so di 
preciso. Dì preciso so invece 
di avere lavorato in condizio- 
ni ottimali, in assoluta libertà. 
E per ciò devo dire grazie ai 
miei produttori. Ultimata la 
versione lunga per la televi- 
sione, ora sto mettendo le ma- 
ni a quella più corta, destina- 
ta al grande schermo. Non mi 
impegnerò mai più in una 


esperienza come questa, ché . 


richiede uno sforzo tremendo. 
È come chiedere a uno scritto- 
re. di ridurre alle dimensioni‘ 
di racconto îl romanzo appe- 
na ‘consegnato all'editore». 

” Piero Zanotto 


dei Pomeriggi Musicali di Mi- 
lano che, con il coro, della 
Fenice e la stessa compagnia 
di canto, sarà alla chiesa di S. 
Stefano a Milano e al 16° au- 
tunno musicale di Como al 
Teatro Sociale. 

Interessante è la storia di 
«Betulia Liberata» soprattut- 
to perché la prima esecuzione 
assoluta avrebbe dovuto aver 
luogo a Padova durante la 
stagione quaresimale. del 
1792. Il realtà sembra che 
l'Oratorio con musiche di Mo- 
zart non sia stato rappresen- 
tato, bensì un altro sullo stes- 
so tema con musiche di Giu- 
seppe Callegari. Il nome di 
Callegari figura però cancella- 
to nell'edizione del libretto 
conservata negli archivi della 
città. Come mai? Il mistero di 
questa. esecuzione mozartia- 
na a Padova non è stato anco- 
ra svelato dai molti studiosi 
sia di Mozart che di Metasta- 
sio. 


Martedì, 14 settembre 1982 


ALLA SAGRA MUSICALE MALATESTIANA 


I giovani di Claudio Abbado 
salvano una stagione stanca 


Possibilità quasi 


RIMINI — La Sagra musi- 
cale malatestiana, ormai 
giunta alla sua trentatreesi- 
ma edizione, ha preso decisa- 
mente il volo con l’esibizione 
dell'Orchestra europea dei 
Giovani; un solo rammarico, 
quello cioè che la manifesta- 
zione chiudeva una rassegna 
fino a quel momento trascina- 
tasi un po’ stancamente. A 
Rimini, nei mesi estivi, la Sa- 
gra è la sola alternativa «se- 
ria» al fracasso delle discote- 
che. Non che il liscio dia fasti 
dio: è chiaro che la vacanza 
deve avere un sottofondo non 
impegnato, ma parrebbe giu- 
sto gratificare gli «indigeni» 
(poiché si è constatato che il 
turista è refrattario ai richia- 
mi della musica classica) ton 
qualche serata interessante, 
capace di alleggerire lo spirito 
assediato da torme di ba- 
gnanti. 


illimitate della Chamber Orchestra 


Quest'anno la Sagra, dopo 
circa un quinquennio dall’in- 
tervento dell’Associazione 
teatri Emilia-Romagna, è tor- 
nata alla fisionomia originale, 
all’organizzazione cioè del 
Comune di Rimini, dell’Azien- 
da di soggiorno e turismo .con 
il patrocinio dell'assessorato 
alla cultura della Regione. Si 
è varato un programma arti- 
colato razionalmente, . senza 
acuti, ma facendo tesoro di 
‘una. pluriennale esperienza. 

Si è cominciato in giugno 
con una panoramica sulla 
‘musica sudamericana per chi- 
tarra (protagonisti il Duo ar- 
gentino Assad ei solisti Fredy 
Reyna e Cacho Tirao), si è 
proseguito con un ciclo di 
concerti organistici, un’inizia- 
tiva che sembra gradita so- 
prattutto ai giovani, e in gra- 
do di mettere a disposizione 
dei concertisti uno strumento 


Hollywood — Liz Taylor e Richard Burton di nuovo insieme sul set accanto a Bob Hope in uno 
show prodotto dalla rete televisiva Nbc. Hope fa la parte del dottore, 
‘mentre Richard Burton fa la parte del paziente che deve essere operato 


A-UN ANNO DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE REGIONALE 


Liz «nurse» di Richard 


Liz è la.«Nurse Taylor», 
di (Upi) | 


magnifico quale l'organo che 
troneggia sull’abside della 
Chiesa del Suffragio. Per coro- 
nare il tutto con una serie di 
concerti nella sede prestigio- 
sa del Tempio malatestiano 
di Leon Battista Alberti. 

Nella prima serata si ricor- 
dava il duecentocinquantesi- 
mo anniversario della morte 
di Franz Josehp Haydn con: 
l'oratorio «Il ritorno di To- 
bia». Nella seconda veniva 
presentata la parte meno po- 
polare della produzione del 
grande violinista e composi- 
tore veneziano Antonio Vival- 
di, quella sacra vocale, Esecu- 
tori degni e molto applauditi 
‘ne erano il coro «Madrigal» e 
l'Orchestra filarmonica di Bu- 
dapest. 

Quindi la Sagra ha avuto il 
suo colpo d'ala; il Tempio ha 
conosciuto finalmente il «tut- 
to esaurito» coronato da un 
successo entusiastico. Di sce- 
na l'Orchestra da camera del- 
la Ecyo, (European Comunity 
Youth Orchestra), il noto 
complesso fondato da Clau- 
dio Abbado che ne è tuttora il 


direttore artistico. La Cham- È 


ber Orchestra raccoglie i mag- 
giorenni del complesso (una 
quarantina fra i migliori); è 
una formazione di alta qualità 
con possibilità praticamente 
illimitate. Nel. programma 
composito non ha dato sfogo 
a mutamenti di coscienza sti- 
listica, ma questo probabil- 
mente dipendeva in grande 
parte dalla personalità del 
direttore, l’inglese James 
Judd, certo non trascendente. 
Con qualche mormorio di di- 
sappunto è stato accolto il 
cambiamento del programma 
che prevedeva la «Classica» 
di Prokofiev, al cui posto è 
stato inserito «L’idillio di Sig- 
frido» di R. Wagner, ma subi- 
to si è imposto l’affiatamento 
dell'Orchestra, corroborato 
da un entusiasmo e da una 
partecipazione esaltanti. 

Il programma comprendeva 
la «Pavane» di Gabriel Fauré,| 
la Sinfonia «Jupiter» di Mo- 
zart, ed ha avuto il suo' mo- 
‘mento più alto nel concerto di 
‘Bach per oboe, violino ed ar- 
chi grazie alla partecipazione 
solistica della violinista olan- 
dese Marieke Blankenstyn e; 
‘soprattutto ’dell’oboistaà’ stoz- 
zese Douglas Boyd. C. G, 


DOMANI INIZIA IL CONCORSO 


L'obiettivo cineteca (Dalla Svezia alla Corea 
non è ancora a fuoco 


Anche nella nostra regione, 
come si ricorderà, negli ultimi 
anni è stato molto vicace il 
dibattito sulla conservazione 
del film, concretizzatosi con lg 
formazione, nell’autunno ‘80, 
del Comitato promotore per 
la Cineteca regionale di cui 
fanno parte quei centri di cul- 
tura cinematografica che più 
attivamente operano da anni 
in regione (Cappella Under- 
ground di Trieste, Cinemaze- 
ro di Pordenone, Cinepopola- 
re di Gemona, Kino Atelje di 
Gorizia), la cattedra di Storia 
del cinema dell’università di 
Trieste, il Sindacato naziona- 
le critici cinematografici e 
molti altri organismi cultu- 
rali. . 

Un anno fa entrava in vigo- 
re una nuova legge regionale 
sulle attività culturali (legge 
regionale n. 68) la quale isti- 
tuiva conl’'articolo 14, dedica- 
to alle attività cinematografi- 


che ed audiovisive, un «servi- 
zio di cineteca regionale». 


Il discorso avrebbe quindi 


dovuto assumere connotazio- ' 


ni più concrete e reali. Ma, a 
giudizio del Comitato promo- 
tore per la Cineteca regionale, 


riunitosi in questi giorni a . 


Pordenone, la situazione è 
molto confusa ele prospettive 
incerte. Nella primavera scor- 
sa l’Assessorato regionale 
competente aveva annuncia- 
to il prossimo inizio di una’ 
ricerca sul territorio allo sco- 
po di verificare la consistenza 
del patrimonio filmico esi- 
stente. A più di tre mesi di 
distanza, però, il lavoro non è 
‘ancora cominciato. 


Nella stessa occasione l’As- 
sessorato alle Attività Cultu- 
Tali aveva dato notizia dell’av- 
venuta convenzione tra Cine- 
teca Nazionale e Regione 
Friuli Venezia Giulia, senza 


però chiarire i termini di que- 


sto accordo. 


Nonostante l’asserita dispo- 
nibilità dell'assessore Barna- 
ba a discutere dei modi di 
realizzazione della futura ci- 
neteca con i principali circoli 
di cultura cinematografica 
della regione, il Comitato pro- 
motore per la Cineteca regio- 
nale fa notare che non ha mai 
potuto avere un incontro per 
discutere di questi recenti svi- 


luppi con i responsabili della ‘ 


‘Regione. 

Ecco quindi che, nonostan- 
te le buone premesse, l’«obiet- 
tivo cineteca» torna in primo 
piano accompagnato da vec- 
chi e nuovi interrogativi. 


BI CINEMA SPERIMENTA.. 


LE — Si svolgeranno ad 
Ischia, dal 4 all’8 ottobre, gli 
«Incontri internazionali del 
cinema sperimentale». 


per il violino di Lipizer 


GORIZIA — Da domani al 
18 settembre è in programma 
all'Auditorium di Gorizia il 
primo Concorso internaziona- 
le di violino «Premio Rodolfo 
Lipizer», dal nome del musici- 
sta goriziano, valente violini- 
sta e insegnante, autore tra 
l’altro di testi come «Tecnica 
superiore del violino» e «L'ar- 
te e la tecnica del vibrato sul 
violino e viola». " 

La giuria del'concorso è pre- 
sieduta da Giulio Viozzi e 
composta da Dino Asciolla, 
Boris Goldstein (Germania 
occ.), Rok Klopcic (Jugosla- 
via), Yfrah Neaman (Inghilter- 
ra), Arrigo Pelliccia e Wolf- 
gang Schneiderhan (Austria). 

Fra i concorrenti sono rap- 
presentate dieci nazioni: Au- 
stria, Bulgaria, Corea del Sud, 
Giappone, Germania Federa- 
le, Jugoslavia, Polonia, Urss, 
Italia e Svezia. 

L'orario delle prove del con- 
corso, alle quali può accedere 
il pubblico sarà il seguente: 


New York — Rodolph Nureyev, stella del balletto, ha fatto visita a Yves Montand, stella della 
canzone, che si è esibito al Metropolitan Opera House di New York 


lo canto, tu balli, essi applaudono 


FIA LIZ PSPITA TE AAT ae DA 


(Ap Laserphoto) 


La Metropolis 
di Superman 
non è più 
New York 


NEW YORK — «Metropo- 
lis», la città teatro delle gesta 
del più famoso «supereroe» 
dei fumetti, cambia casa, al- 
meno cinematograficamente 
parlando, nel terzo episodio 
della trasportazione cinema- 
tografica di Superman. 

Lo rende noto «Variety», il 
settimanale americano dello 
spettacolo, precisando che in 
«Superman III», sarà la citta- 
dina canadese di Calgary ad 
«interpretare» Metropolis, e 
non New York come avvenuto 
nei precedenti due episodi 
della serie cinematografica. 

Gili esterni di «Superman 
INI» verranno infatti intera- 
‘mente girati nella capitale pe- 
trolifera canadese, i cui grat- 
tacieli assomigliano a quelli 
di New York. 

Calgary, la seconda città 
della provincia dell’Alberta, 
conta circa 800.000 abitanti, e 
si è enormemente sviluppata 
negli ultimi 15 anni per via dei 
giacimenti petroliferi del suo 
sottosuolo, arrivando a qua- 
druplicarsi in grandezza e po- 
polazione durante quel pe- 
riodo. 


L Gli appuntamenti i 


«Trieste 1948» più ampio 


Oggi alle 19.30 la Terza Rete 
Rai trasmette la seconda pun- 
tata di «Trieste 1948», il pro- 
gramma realizzato dal regista 
triestino Franco Giraldi, dedi- 
cato alle vicende del partito 
comunista triestino dal dopo- 
guerra ai primi anni '50. 

Come si ricorderà, «Trieste 
1948» era stato originaria- 
mente realizzato in due pun- 
tate per la Terza Rete nazio- 
nale ed è già stato messo in 
onda all’inizio dell'estate. 

Ora la sede regionale Rai 


«Il laureato» 


al Cinema d'Essai 


Il cinema d’essai triestino 
dell’A.I.A.C.E. presenta oggi 
al cinema Alcione il film di 
Miche Nichols «Il Laureato», 
(’69), una delle opere più 
importanti e famose degli an- 
ni ’60, e vero e proprio film 
«chiave» per la rinascita del 
‘cinema hollywoodiano. 


Si ha qui il lancio di Dustin. 


Hoffman, splendido protago-, 
nista assieme ad Anne Ban- 
croft. Premio Oscar per Ni- 
chols. 


del Friuli-Venezia Giulia ri- 
propone il programma in 
un’edizione completamente 
nuova. 


Il montaggio di queste sei 
puntate della durata di mez- 
z’ora ciascuna è stato infatti 
appositamente curato dal 
l’autore parallelamente a 
quello della trasmissione de- 
stinata al circuito nazionale. 


In queste puntate «straordi- 
narie» Giraldi ha potuto così 
utilizzare materiali e testimo- 
nianze nuove, che allargano la 
discussione dei temi affronta- 
ti dai diversi intervistati, tutti: 
testimoni diretti degli avveni- 
menti presi in considerazione 
nell’inchiesta. 


Mi (REMAKE» IN USA — A 
quasi un quarto di secolo dal- 
la sua prima proiezione, «Fino 
all'ultimo respiro», il film che 
consacrò Jean-Luc Godard 
tra i padri della «nouvelle va- 
gue» e-che rese famosi i suoi 
protagonisti Jean Paul Bel- 
mondo e Jean Seberg, sarà 
oggetto di un «remake» negli 
Stati Uniti. La nuova versione 
è diretta da Jin McBride, 


mercoledì e giovedì dalle 
15.30 e alle 20.30, venerdì 17 
dalle 10 e alle 15.30 e sabato 18 
«concerto dei finalisti» dalle 
ore 9 e alle 20.30. 

L'abbonamento per le gior- 
nate di selezione, comprensi- 
vo del concerto finale (in tutto 
nove appuntamenti) costa lire 
8 mila (6 mile peri soci dell’as- 
sociazione «Lipizer»), mentre 
per le singole prove il biglietto 
costa duemila lire (1.500 peri 
soci). 

Nella serata finale, oltre al- 
l'esibizione del primo classifi-. 
cato, che suonerà sul violino 
del maestro Lipizer, si esibi- 
ranno anche gli altri cinque 
finalisti. 

Il vincitore del concorso 
«Lipizer» potrà in seguito par- 
tecipare gratuitamente al 
Concorso internazionale «Ni- 
colò Paganini» di Genova, nel 
caso desiderasse parteciparvi. 


Paola Borhoni 


in ospedale < 

MILANO — L'attrice Paola 
Borboni è stata ricoverata ieri 
all'ospedale Fatebenefratelli, 
nel reparto «Mandelli» - chi- 
rurgia prima, diretto dal prof. 
Fincato: dovrà essere operata 

ernia. 

Paola Borboni era tornata 
Nella sua abitazione milanese 
di via Nievo soltanto venerdì 
dopo una breve sostaa Roma 
al termine di una tournée con 
«Antigone» conclusa a Capri 
il 29 agosto scorso. 

Recentemente l’attrice ave- 
va girato il film «Ciccio- 
Bomba», la cui uscita è previ- 
sta sugli schermi proprio nei 
prossimi giorni. 

La Borboni ha 82 anni ed è 
vedova del poeta Bruno Vilar, 
morto qualche anno fa in un 
incidente stradale. 


AI regista Syberberg 


il premio «Capo Circeo» 
ROMA — I premio «Capo 
Circeo '82» — promosso dal- 
l'Associazione per l'amicizia 
italo-germanica — è stato 
assegnato al regista Hans 
Juergen Syberberg per il 
«Parsifal», al maestro Aldo 
Ceccato direttore della Filar- 
monica di Amburgo, a Enrico 
Moratti per i saggi di germa- 
nistica pubblicati dalla rivi- 
sta «Tempo presente», all'on. 
Franz Heubl, presidente del 
Consiglio regionale della Ba- 
viera. È 


—— 


e 


e e 


Martedì, 14 settembre 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Maratona d’estate - Grandi balletti narrativi; Gi- 


selle 
Telegiornale 


Fresco fresco - Quotidiana în diretta di musica 


spettacolo e attualità 


Tom Story - L’indiano Joe muore 


Hagen - Incubo 


Pronto, dottore con Federica Rivoli 
Angelica alla corte del re (2. parte) 
Almanacco del giorno dopo 


Che tempo fa 
Telegiornale 


Ligabue - Originale televisivo in tre puntate 
Africa ’80 - Storie dì cinque capitali: Abidjan 
Roma: Gran gala di atletica leggera 
Telegiornale - Che tempo fa 


TV RETE 2 


13.00 
13.15 
17.00 
17.15 


Tg 2 - Ore tredici 


Il pomeriggio 


17.40 
—. I figlì della Moorea 
18.30 Tg 2 - Sporisera 
18.50 
né coda 
Previsioni del tempo 
Tg 2 - Telegiornale 
Venere în pigiama 


19.45 
20.40 
22.35 
22.40 


23.50 


stra 
Tg 2 - Stanotte 


Lezioni di tennis - 8.a puntata 
Scene da un’amicizia - 2,0 episodio: Tu vivi la tua 


vita e io vivo la... tua L 
Tv 2 Ragazzi - Bia, la sfida della magia 


Figure, figure, figure - Revival televisivo senza capo 


Appuntamento al cinema 
Omaggio a Toscanini - La vita del direttore d’orche- 


TV RETE 3 (regionale) 


19.00 
19.15 
19.50 
20.10 
20,40 


21.40 
22.05 


Tg 3 
Tv 3 Regioni 


Tg 3 


Cento città d’Italia - Teramo l'antica Interamnia 
Cineteca; la scienza al cinema . 
Concerto del martedì - Concerto del duo Franco 
Gulli - Enrica Cavallo 


La tigre profumata alla dinamite 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia; 8.50: 
Cartoni animati La battaglia dei 
pianeti - Moncchici - Re Artù e i 
cavalieri. della Tavola rotonda; 
9.40: Teleromanzo: «Aspettando 
il domani»;.10.00: Film per la tv 
«L'ultima giraffa» con Susan An- 
spach. Regia di Jack Couffer; 
11.30: Teleromanzo «Doctors», 
Rubriche; 12.20: Telefilm della 
serie «Phillis»; 12.50; Il pranzo è 
‘servito, gioco a premi condotto 
da Corrado; 13.20: Cartoni ani- 
mati Candy Candy; 13.40: Tele- 
romanzo: «Aspettando il doma- 
ni»; 14.00; Teleromanzo: «Sentie- 
ti»; 15.00: Telefilm della serie 
Dallas «Pericolo al pozzo 23»; 
16.00: Teleromanzo «Doctors»; 
16.30: Telefilm della serie «Mau- 
de»; 17.00: Cartoni animati Can- 
dy Candy - Piccole donne - Go- 
triniton - Monechici; 18,30: Tele- 
film della serie Hazzard «Punto 
d’incontro»; 19,30: Telefim della 
serie «Il ritorno di Simon Tem- 
‘plar» «Una copia in diamanti»; 
20,30:/Telefilm della serie Dallas 
«Madre prodiga»; 21.30: Film: «Il 
rivoluzionario» con John Voight 
e Robert Duvall, regia di Paul 
Williams; 23.30: Boxe; 24.00: 
Film: «La stella del Sud» con 
George Segal e Ursula Andress, 
regia di Sidney Hayers - Telefilm 
della serie Hawai squadra cin- 
que zero «Assalto al palazzo del 
governo». 


Teleantenna 


17.00; Cartoni animati; 17,45: 
Telefilm della serie Squadra 
emerganza; «La promozione»; 
18.35: Dalla serie Le meraviglie 
della natura: «La valle della 
morte» documentario; 19.00: 
Caffè break; 19.15: «Medicina in 
casa»; 20.15: Teleantenna Noti- 
zie; 20.30: Telefilm della serie Il 
‘mio amico fantasma: «Guai con 
le donne»; 21,30: Film: «La guer- 
ra dei pirati»; 23.00: Teleantenna 
Notizie (1). 


Rtr 


13.00: Dis. an.: «La banda dei 
ranocchi»; 13.25: Dis. an.: «The 
Flynstons»; 13.50: Tel.: «Garri. 
son Commando»; 14.40: Tel.: 
«The Invaders»; 15.30: Tel: «Las- 
sie»; 18.00: Dis. an.: «La banda 
dei ranocchi»; 18.30: Dis. an. 
«The Flynstons»; 19.00: Tel.: 
«Lassie»; 19.30: Informazione 
RTR; 20.00: Tel: «Orson Wel- 
les»; 20.30: Attualità; 21.00: 
Film: «Assassinio sul lago»; 
22.30; Tel.: «The Invaders»; 
23.30: Telefilm - Informazione 
RIR. 


Telefruli 


10.55: Dottori agli antipodi, te- 
lefilm; 11.20: Magnetoterapia 


Ronefor presenta: rubrica di in- — 


formazione medica; 11.50: «Affa- 
Ti di cuore», sceneggiato; 12.45: 
‘Telegiornale; 13.00: «Dottor Kil- 
dare», telefilm; 13.25: «Love 
Boat», telefilm; 14.20: Film: «Il 
grande valzer»; 15.50: Ciuff 
ciuff..; 18.25: Sport & sport; 
18.55: «I love America», telefilm; 
149. Strolie; 19,30: Telegiorna- 
le; 19.50: Friuli sport; 20.10: «An- 
goscia», telefilm; 20,40: «Arsenio 
Lupin», telefilm; 21.45: Film: «Il 
favoloso Andersen» diretto da 
Charles Vidor, con Danny Kay 
Farle Granger; 23:30: «Il grande 
detective», telefilm, 


Raf 


13.55: I programmi del giorno; 
14.00: L'opinione di Nico Grillo- 
ni; 14.05: Film: «Il figlio del cir- 
co» con Antonella Lualdi; 15.35: 
Sceneggiato: «Jean Cristophe», 
9° episodio; 16.30: Tg Flash; 
16.35: Documentario: Le meravi- 
Elie della natura: «La costa del 
condor»; 17.00: Telefilm: «I piloti 
da corsa», 9° episodio; 17.25: Car- 
toni animati; 17.50: Charlie Cha- 
plin: «Charlot marinaio»; 18.10: 
Charlie Chaplin: «Charlot mari- 
naio»; 18.25: Sceneggiato: «La 
fattoria dei prati verdi», 9° episo- 
dio; 18.50: Telefilm: Telerama 
sport: «I rallies sci alpinistici»; 
‘19.30: Appuntamento con Maria 
Pia Bonessi; 20.00: Notiziario 
‘economico di RDF; 20.14: L'ora 
esatta dalla RDF; 20.15: RDF 
Giornale; 20.35: L'opinione di Ni- 
co Grilloni; 20.45: Film: «Lucia- 
nu Serra pilota» con Amedeo 
Nazzari e Roberto Villa; 22.10: 
RDF Flash; 22.20: Telefilm: «Lo 
sceriffo», 8° episodio; 22.45: Film: 
«Lycantropus» con Barbara 
Loss; 24.00: I programmi. del 
SIRO 24.05: Il notturno dalla 


Telequattro 


Bob Hope d 
alle 23.15 su Telequattro 


9.30: La famiglia Mezil; 10.00: 
General hospital; 10.50: Polvere 
di stelle; 11.35: Arrivano i super- 
boys; 12.00: Telefilm: «Vita da 
strega»; 12.30: Sam, ragazzo del 
West; 13.00: Telefilm: «Medical 
center»; 14.00: General hospital; 
15.00: Polvere di stelle; 16.00: 
Jerry Lewis show; 17.00: Bim 
bum bam, pomeriggio in alle- 
gria; 18.30: Sam, ragazzo del 
West; 19.00: Fatti e commenti; 
20.1 ‘elefilm: «Vita da strega»; 
20,30: Film: «Lo specchio scuro» 
di Robert Siodmak con Olivia de 
‘Havilland, Lew Ayres. Due ge- 
Imelle, una buona e l’altra catti- 
va. La cattiva cerca di fare accu- 
sare l’altra di un delitto; 22.15: 
Telefilm: «Cannon»; 23.15: Film: 
«La principessa di Balì» di Hal 
‘Walker, con Bob Hope, Doroty 
Lamour. Due avventurosi ameri- 
cani nel mare del Sud. Incontra- 
no bella principessa tesori na- 
scosti e mostri marini; 20.45: Te- 
lefilm: «Love American style»; 
1.15: Telefilm: «Kronos». 


Telebarbara 


9.50: «Novela»: «Dancin’ 
Days»; 10.30: Film: «Una meravi- 
gliosa realtà». Regia di George 
Seaton, con George Peppard, 
Mary Tyler Moore, Dom De 
Louise; 12.00: «Mod squad, i ra- 
gazzi di Greer»; 13.00: Cartoni 
‘animati: «L'uomo ragno»; 13.31 
Telefilm: «Funny Face»; 14. 
«Novela»: «Dancin' Days»; 14.5 
«Amanti crudeli», regia di Dou- 
glas Sirk, con Dorothy Lamour, 
Don Ameche; James Carter; 
18.00: Cartoni animati: «L'uomo 
ragno»; 18.30: Telefilm: «La 
squadriglia delle pecore nere»; 
19.30: Telefilm: «Charlie's An- 

0.30: Telefilm: «Quincy»; 

.30: «Maurizio Costanzo 
show». Interviste ed esibizioni a 
sorpresa con la partecipazione di 


Franco Bracardi (prima parte); > 


22.40: Telefilm: «La città degli 
angeli»; 23.30: «Funny Face». 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
‘sione in lingua slovena; 18.00: Tg 
- Notizie; 18.05: Cinenotes; 18. 
La scuola. Documentario; 19.00: 
Ciao ragazzi: Gli amori di Choo 
Choo, cartoni animati; 20.00: 
Cartoni animati; 20.15: Tg - Pun- 
to d’incontro; 20.30: «Il giustizie- 
Te di mezzogiorno», film con 
“Franco Franchi, Ombretta De 
Carlo, Aldo Puglisi, regia di Ma- 
Tio Amendola; 22.00: Tg - Tuttog- 
£Ì; 22.10: Zeit im bild, Il tempoin 
Immagini - Confine aperto, tra- 
‘smissione in lingua slovena. 


Tv Montecarlo 


14.30: Sceneggiato: «Martin 
Eden»; 15.40: "Telefim: «Il Ca 
ta delle scimmie»; 16.30: Cartoni 
animati - Il fantastico mondo di 
Paul; 17.00: Telefilm: «Flipper»; 
17.30: Documentario: Storia del- 
la marina, 1% puntata; 18.30: No- 
tizie flash; 18.35: Il bambino e la 
psicanalisi; 19.05: Shopping; 
19.20: Telemenu; 19.30: Telero- 
‘manzo; «Bolle di sapone», 2% 
puntata; 20.00: Telefilm: «Geor- 
ge e Mildred»; 20.30: Film: «Va- 
canze d’amore» con Robert He- 
gyes, Lisa Hartman, Ricci Mar- 
tin, regia di Tony Mordente; 
22.05: Sceneggiato: «Quell’anti- 
co amore» 5* ed ultima puntata; 
\23.20: Notiziario. 


CANALI 41-55-59 


14.30 «Il diluvio». Sceneg- 
giato. 

15.30 «Le evventure di Ca- 
dett Rousselle». Film. 

17.00 Bolek e Lolek. Cartoni 
‘animati. 

17.30 Il mondo degli animali. 
Special, 

18.00. Kum Kum. Cartoni ani- 
mati. 

18.30 «Il faraone», Sceneg- 
giato. 

19.00 Stars on ice, Special. 

19.30 La vita intorno a noi. 
Special. 

20.00. «Karino», Sceneggiato. 

20.30 «I giovani avvocati. 
Film. 

21.30 «La preda nuda». Film. 

23.00 «Madre Giovanna degli 
Angeli». Film. 


| TELEPICCOLO 


Radiouno 

Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17, 19,23. Onda verde: viene 
trasmessa alle ore 6.02, 5.58, 7.58, 
9.58, 11.58, 14.58, 16.58, 18, 18.58, 
20.58, 22.58. 6: Segnale orario; 
6.02-7.15-8.40: La combinazione 
musicale; 8.30: Edicola del Grl; 
‘9.02-10.03: Radio anch'io 82 pre- 
senta: Radio anghe noi, con R. 
Arbore e G. Boncompagni; ll: 
Musica, musica; 11.34: Per chi 
suona la campana di Heming- 
way (10) regia di U. Benedetto; 
12.03: Torno subito, enqt master; 
14.23: Via Asiago tenda replay; 
15.03: Documentario musicale; 
16: Il paginone estate; 17: Master 
under; 18-19.05: Camminando 
sopra i trenta; 18.38: Musica per 
sola orchestra; 19.10: Ascolta sì 
fa sera; 19,15: Cara musica; 
19.30: Radiouno jazz ’82; 20: Ore 
venti: su il'sipario, piccola storia 
dell’avanspettacolo: i due.-(11), 
regia di C. De Stefano; 20,46: 
Pagine dimenticate della musica 
italiana; 21: Le radici della spe- 
ranza; 21.29: Vieni avanti creti- 
no, con Mario Scaccia; 21.50: 
Cronaca di un delitto, 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13,30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 0. — 
6-6.06-6.35-7.05-8: I giorni 
lettino del mare; 7.20; 
nel suo nome; 8.45: Radiodue 
‘presenta: sintesi dei programmi; 
9: Prima che il gallo canti (11); di 
C. Pavese, regia di Edmo Feno- 
glio, al termine: contrasti musi- 
cali; 9.32-10.13: La luna nuova 
all'antica; 11.32: L'infanzia e la 
storia; 11.56: Le mille canzoni; 
12.10-14: Trasmissioni regionali; 
12.48: 78 giri, ma nonli dimostra- 
no; 13.41: Sound-track; 15: Con- 
trora; 15.42: La ghigliottina ulti- 
mo atto di V. Cravetto, regia di 
G. Sammartano; 16.32-17.32; Si- 
gnore e signori buona -estate; 
19.50-22.50: Splash; 20.20: Sere 
d’estate, stagione di prosa e mu: 
sica di Radiodue: Don Giovanni, 
5 atti di Moliere, regia di C. 
Quattrucci, x , 


Radiotre 


Giornali radio: 7.35, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 6: Preludio; 
6.55-8.30-10.45: ‘Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Noi, voi, loro donna; 11.55: Po- 
meriggio musicale; 15.15: Cultu- 
ra: temi e problemi; 15.30: Un 
certo discorso estate; 17: Dse: 
canti popolari d'Europa; 17.30- 
19: Spaziotre; 21: Rassegna delle 
riviste; 21.10: Da Firenze: Ap- 
puntamenti con la scienza; 
21.40: Musiche di Haydn; 22: In- 
comincia il processo per strego- 
neria contro Clara Signorini, di 
G. Rocca radiodramma. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Na- 
zioni vicine; 12: Quindici minuti 
con...; 12.15: Dischi riempitivi; 
12.35: Giornale radio; 13.25: Ri- 
tratto di città: Trieste (replica); 
14: Gran teatro dell’opera lirica; 
14.45: Giornale radio; 18.35: 
Giornale radio. 

‘Programmi per gli italiani in 
Istria: È 

15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 15.45: Ritratto di città: Trie- 
ste (replica); 16.15: L'angolo del 
classico. 

Programmi in lingua slovena: 

"l: Segnale orario — GR; 7.20:I1 
nostro buongiorno; 8: G. 10: 
Mosaico radiofonico; 8.30: Pot- 
pourri di canti e melodie; 9.30: 
‘Romanzo sceneggiato: Lev Ni- 
kolajeviè Tolstoj: «Anna Kareni- 
na», X puntata; 10: GR e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio concertistico e lirico; 
Gaetano Donizetti: La Favorita 
(atti terzo e quarto); 11.30: Con- 
tenitore meridiano: L’accalap- 
piastelle, tesori d’arte vicini e 
lontani; 13: Segnale orario, GR; 
13.20: In diretta dallo studio: 
Musica a richiesta; 14: GR; 
14.10: L'angolino dei ragazzi: To- 
ne Seliskar: «Il gabbiano azzur- 
ro», II puntata; 14.55: Discoteca; 
15.30: Diari di viaggio; 16: Album 
classico; 17: GR e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Orizzonte aperto; Ap- 
puntamento con... (replica); Me- 
lodie romantiche; 18: Eugenio 
Palmieri: « I bugiardo» atto 
Quarto; 18.45: Motivi a noi cari; 
19: Segnale orario — Gr e i pro- 
grammi di domani. 


Radio Capodistria 


‘7-8.30: Apertura buongiorno in 
musica; 7.15: Calendarietto; 
‘7.30: Giornale radio; 8.15: L’oro- 
scopo; 8.30: Giornale radio; 8.50: 
Muratti music; 9.30: Notiziario; 
9.32: Lettere a Luciano; 10: E con 
noi...; 10.15: L'orchestra Lester 
Freeman; 10.30: Notiziario; 
10.32: Intermezzo l’oroscopo; 
10.40: Mosaico; 11: Disco più 
disco meno; 11.30: Notiziario; 


11.32: Kim; 12: In prima pagina; | 


12.05-14.30: Musica per voi; 
12.30: Notiziario; 12.50: Brindia- 
mo con...; 13.30: Giornale radio; 
14.30: Notiziario; 14.33: Supere- 
state; 15.30: Notiziario; 14.33: 
Notiziario in lingua tedesca; 
15.36: Pomeriggio sereno; 16: I 
cantautori; 16.30: Giornale ra- 
dio; 16.45: Canta-il coro misto 
Tita Birchebner di Topogliano; 
17: Il complesso Pablo Cortez; 
17.15: Edizioni sonora; 17.30: No- 
tiziario; 17.32: Crash; 17.55: Ca- 
lendarietto, dal mondo della cul- 
tura e dell’arte; 18: Scena pop 
Jugoslava; 18.30: Canta il grup- 
po Santa Esmeralda; 18.45: I 
grandì della musica classica; 
19.15: Juke box; 19.30: Giornale 
Tadio; 19.45: Arrisentirci doma- 
Ni; 20: chiusura. 


DA OGGI SU RETEQUATTRO 


Maurizio Costanzo 
propone uno «show» 


Primi ospiti Paolo Villaggio e la Borboni 


ROMA — Comincia oggi 
(Retequattro, ore 21.30) e si 


| concluderà a metà marzo 1983 


la prima serie del nuovo 
«show» televisivo condotto da 
Maurizio Costanzo. 

Ogni settimana gli appun- 
tamenti con Costanzo saran- 
no due; alcuni temi e petso- 
naggi annunciati il martedì 
saranno di scena nella punta- 
ta del sabato sera (alle 23 
circa). 

Per il primo appuntamento 
Maurizio Costanzo conferma i 
nomi degli ospiti: Paolo Vil 
laggio, Paola Borboni, il gio- 
vane Marco Caruso, accompa- 
gnato dal.suo avvocato. Ma sì 
vedranno anche il campione 
motociclistico Franco Uncini, 
l’androgino Eva, la miss Italia 
Federica Moro e il folcloristi- 
co Tamarindo, che ritorneran- 


no nella seconda puntata. 

«Il tentativo — dice il gior- 
nalista — è quello di inventa- 
Te un programma che man- 
tenga le caratteristiche di 
Bontà loro” e l'atmosfera di 
”Grand’Italia” senza l’aggres- 
sività e le note polemiche che 
spesso ci hanno caratterizza- 
ti. Si tratta piuttosto di porta- 
re nei salotti italiani anche le 
storie che meno facilmente 
occupano le prime pagine dei 
giornali, quelle che sono più 
difficili da conoscere, ma forse 
altrettanto importanti». 

Le indiscrezioni su «Mauri- 


‘zio Costanzo show» consento- 


no però di anticipare che pre- 
sto ricompariranno i politici e 
che, già nelle prime trasmis- 
sioni verranno intervistati 
Diego Abatantuono e Gian- 
carlo Antognoni, 


Oggi sul piccolo schermo 


Omaggio a Toscanini 


«Ligabue» (Rete 1, ore 
20.40) — Replica della prima 
puntata del famoso sceneg- 
giato di Salvatore Nocita «Li- 
gabue», dedicato a uno dei 
più grandi «naifs» italiani 
Antonio Ligabue. Nel 1977, 
quando fu mandato in onda, 
impose all’attenzione del pub- 
blico e della critica il protago- 
nista Flavio Bucci immedesi- 
matosi con Ligabue in manie- 
Ta sorprendente. Nel cast: An- 
drea Ferreol, Giuseppe\Pam- 
bieri, Pamela Villoresi. 

*** 

«Africa ’80» (Rete 1, ore 
21.45) — Quinta puntata del 
ciclo «Storie di cinque capita- 
li»: Abidjan curato da Alberto 
Pandolfi. Per la conclusione è 
stata scelta la capitale dell'ex 
colonia francese della Costa 
d'Avorio: un milione e mezzo 
di abitanti, architettura mo- 
derna, Abidjan è l’unica città 
africana in cui sia avvenuto 
un miracolo. 

ka ; 

«Venere in pigiama» (Rete 
2, ore 20.40) — In onda questo 
film diretto nel 1962 da Mi- 
chael Gordon, interpretato da 
James Garner e Kim Novak. 
Uno scapolo prende in affitto 
per conto di tre amici sposati 
‘una «garconniere», dove fini- 


REBUS (Frase: 4, 8) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
GRA visi; N tomi = gravi sintomi 


sce con l’arrivare una sociolo- 
ga che si dedica a una ricerca. 
sul comportamento di mariti 
adulteri. Alla studiosa (Kim 
Novak) non resta che fingersi 
‘una donna dai facili costumi 
per studiare meglio i mariti. 
Alla fine si imporrà da parte 
di tutti una spiegazione con le 
mogli dei presunti infedeli. 
* ok 

«Omaggio a Toscanini» 
(Rete 2, ore 22.40) — Prima 
puntata della «Vita del diret- 
tore d'orchestra», tra i più 
prestigiosi mai esistiti raccon- 
tata da G. Fiorella Mariani in' 
‘un programma a cura di Adal- 
berto Fei. Si comincia dalle 
«tournées» in tutto il mondo, 
non si trascurano il trionfale 
successo in America precedu- 
to dai contrasti con il fasci- 
smo, e si propongono ai tele- 
spettatori due brani di Verdi 
diretti da Toscanini. 

* ex 

«La tigre profumata alla 
dinamite» (Rete 3, ore 22.05) 
— Film diretto da Claude 
Chabrol nel ’65, interpretato 
da Margaret. Lee, Roger Ha- 
nin, Michel Bouquet e Micae- 
la Cendali. Un'avventura vis- 
suta da un certo numero di 
spie, dunque una pellicola 
«gialla». 


di 
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Via Vidali n°3 tel. 774267 


SCUOLA 82:21 primo acquisto, 
oltre allo Sconto, cosegneremao 
il TICKET personalizzato che 
prevede per tutto l'anno Sconti 
e Assistenza Tecnica i 


gratuita I 


ARENA ARISTON 


Solo domani, ore 21 
Concerto per 


George Harrison, Ravi Shan- 
kar, Eric Clapton, Bob Dylan, 
Ringo Starr, Leon Russel 


ARISTON, Vedi estivi. (In caso di 
maltempo proiezione in sala). 
EDEN. Oggi riposo. Domani: «La 
casa di Mary». 

FENICE, Oggi riposo. 
GRATTACIELO. 16, ult, 22.15: «Il 
bacio della pantera» (una fantasia 
erotica) con Nastassia Kinsky, M. 
McDowell. V.m. 14 anni. 
FILODR AMMATICO (luce rossa - 
serie oro‘. 15, ult. 22: «Le ragazze 
dalla ingurdigia erotica». Avven- 
ture porno di femmine bollenti. 
V.m. 18. 

MIGNON, 16.30, ult. 22.15: «Que- 
sta è l'America». Due anni di ripre- 
se per farvi vedere un film unico, 
vero, sensazionale. A generale ri- 
chiesta proseguono le repliche in 
questo cinema. V.m. 14 anni. 
NAZIONALE. 16.30 ult. 22.15: «Lo- 
ve sensation love». (Gli uomini 
preferiscono le bionde). Un film 
luce rossa da non perdere. V.m. 18. 
RITZ. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: «La 
frontiera». Technicolor con Jack 
Nicholson, Valerie Perrine e per la 
prima volta sullo schermo Elpidia 
Carillo. x 


AURORA. 17. Prima c’era la noia... 
Poi venne «Ma che siamo tutti 
matti?» (ovvero «Questo pazzo 
pazzo pazzo mondo... africano») 
con M. Wayers e S. Prinsloo e la 
gente cominciò a ridere ridere 
ridere... Due ore di ininterrotte 
risate per chi vuol veramente di- 
vertirsi al cinema. E' un film della 
rassegna «Ridere giovane». Per 
tutti. Ultimo giorno. 

CAPITOL, 17. A richiesta prose- 
guono le repliche del bellissimo 
technicolor «Animal house». 
Straordinario successo. Ultimo 
giorno, 

CRISTALLO, 16.30, 18.15, 20, 22: Il 
ritorno della grande avventura «I 
predatori dell’arca perduta» con 
Harrison Ford. 

MODERNO (Adiacente Nuovo Ho- 
tel San Giusto). 16.30, 19, 21,30: 
«2001 Odissea nello spazio». Un'e- 
pica e drammatica avventura di 
esplorazione dello spazio. Per 
tutti. È 

VITTORIO VENETO. 16.30. Mini 
rassegna. Quando al cinema si fa- 
ceva la coda. Oggi: «Anonimo ve- 
neziano». Florinda Bolkan, Tony 
Musante. Regìa E. M. Salerno. 
Domani: «La resa dei conti». 
ALCIONE-AIACE (Ass. ital. amici 
cinema d'essai). Tel. 796162, Ore 
16, 18, 20, 22, Il capolavoro di M. 
Nichols: «Il laureato» con Dustin 
Hoffman e Anne Bancroft. Musi- 
che di Simon e Garfunkel. Colore. 
Domani: «La grande abbuffata». 
LUMIERE d'essai FAC. (Tel, 
820530). Ore 16.30, 18,20, 20.10, 22: 
«No nukes», Il famoso concerto 
antinucleare svoltosi dal 19 al 23 
settembre 1979 al Madison Square 
Garden e Battery Park. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Stretta e 
bagnata». Il film che affascina in 
tutti i sensi. È un luce rossa! ros- 
sa!! rossa!!! Viet. severam. minori 
18 anni. x 


RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas). Escluse prime visioni. Fe- 
nice, Capitol, Alcione, Ariston, Au- 
rora, Vittorio Veneto. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. Ore 21. (In ca- 
so di maltempo proiezione in sala). 
‘Romy Schneider nella sua ultima 
grande interpretazione: «Guarda- 
to a vista», con Lino Ventura, Mi- 
‘chel Serrault e Guy Marchand. Un 
«giallo» teso ed emozionante, di- 
retto da Claude Miller. Premio Cé- 
sar 1982 per il miglior attore a 
Michel Serrault. La visione. Colo- 
re. Non vietato. Ultimo giorno. 


VITTORIO 
VENETO 


MINIRASSEGNA 
Quando al cinema si faceva la coda 


Anonimo vene 
ziano 


Martedì 14 


Mercoledì 15 La resa dei conti 

Giovedì 16 | cavalieri della ta- 
vola rotonda 

Venerdì 17 Per qualche dolla- 
ro in più 

Sabato 18 Papillon 

Domenica 19 Papillon 

Lunedì 20 Papillon 


TEATRI E CINEMA 


ARENA ARISTON 


Romy Schneider 


Guardato a vista 
ULTIMO GIORNO 


LUMIERE 


D'ESSAI - FAC 
VIA FLAVIA 9 


«No nukes» 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Come una rosa al naso». Co- 
‘micissimo con Ornella Muti e Vit- | 
torio Gassman. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «La casa sperduta 
nel parco» con G. Borromeo, L. De 
Sello, Colori. V.m. 14 anni. Colori. 
VERDI. Riposo. f 
VITTORIA. 17.30, 22: «L'esorci- 
sta». Colori. V.m. 14 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Ipornoamori di 
Eva». 

PRINCIPE. 18: «Solo quando rido» 
con Marscha Mason. 


RONCHI.DEI LEGIONARI 
RIO. Oggi chiuso. 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «Sballato, ga- 
sato, completamente fuso», con 
Diego Abatantuono, Edwige Fe- 
nech. 


CERVIGNANO 


NUOVO, «Il tunnel dell'orrore». 


PORDENONE 
VERDI. «Frontiera». 
CRISTALLO. «Sturmtruppen». 
CAPITOL, Film sexy. 

CORDENONS 


RITZ. «Apocalypse now». 


SACILE 


NUOVO. Chiuso. 
ZANCANARO, «Supersex», V.m. 


18 anni. 
TARVISIO 
CRISTALLO. Riposo. 


Cina e Giappone 


producono un film 


HONGKONG — Il primo 
film realizzato in coproduzio- 
ne dalla Cina e dal Giappone 
e che ha per argomento l’inva- 
sione della Cina da parte del 
Giappone durante la seconda 
guerra mondiale è uscito in 
questi giorni nelle principali 
sale cinematografiche di Pe- 
chino, proprio in un momento 
in cui le relazioni tra i due 
paesi sono tese a causa della 
controversia sui manuali di 
storia utilizzati in Giappone. 

La proiezione del film «La 
fine del gioco» vuole sottoli- 
neare il-decimo anniversario 
della normalizzazione delle 
relazioni diplomatiche tra Pe- 
chino e Tokio, 

Secondo il direttore dell’En- 
te nazionale cinese per il cine- 
ma, Shi Fangyu, il film costi- 
tuisce una «critica al tentati 
vo del Ministero dell’educa- 
zione giapponese. mirante- a 
deformare la storia dell’ag- 
gressione giapponese. 


La «Quarta sinfonia» 


di Mannino a Leningrado 


MOSCA — Con molto suc- 
cesso il maestro Franco Man- 
nino ha presentato a Lenin- 
grado in prima assoluta la sua 
«Quarta sinfonia», dedicata 
all’ex-capitale dell'Impero 
russo. Il musicista italiano ha 
diretto di persona l'orchestra 
filarmonica di Leningrado 
nell’esecuzione della sua nuo- 
va opera. 

La presentazione della 
«Quarta sinfonia», diretta- 
mente ispirata alle tradizioni 
Musicali russe e sovietiche, 
avvenuta nel corso di due 
concerti del maestro Man- 
nino. 

Musiche di Glinka, Frank, 
Wagner e Rossini hanno com- 
pletato il programma.dei con- 
certi, di cui la «Melodia» — la 
casa discografica dell’Urss — 
ha curato una registrazione 
per ricavarne un disco. 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA «PIANO BAR» 
‘Al piano Umberto Lupi. Chiuso domenica e lunedì.Tel. 200230. 


«DA BRUNO» (Sam Hotel) - Monfalcone 
La taverna, completamente rinnovata, riapre venerdì 17. Aperto 


tutte le sere. Chiuso domenica. Tel. 72903. 


Andy Capp 


ZIE PER 
[LA) /AvERSI FATTO 


DIVERTI 
REI 


SE MANGERA 
MINESTRA DIV 


RAI GRANDE! 


così, OLTRE 
LA MINESTRA... 


ANCHE QUESTO! 


ini anioni 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


l vostro entusiasmo potrà esser messo in crisi 

«da una discussione su faccende di denaro: 
approfittatene per riordinare le questioni eco- 
nomiche, per rivedere le situazioni fiscali, buro- 
cratiche o legali. Possibilità di rapporti piace- 
voli nell'ambiente di lavoro. 


‘on lanciatevi in iniziative troppo strava- 

ganti ma cercate di attenervi alla normali- 
tà dedicando il vostro impegno principale a 
lavori di routine, i risultati saranno confortanti. 
Matrimoni, fidanzamienti e nascite sono sotto 
buoni auspici per la prima decade. 


ono possibili degli eventi inaspettati, dei 

‘cambiamenti di rotta tanto nel lavoro quan- 
to nella vita effettiva o familiare; evitate di 
‘agire con troppa precipitazione, con un po’ di 
equilibrio riuscirete a cogliere le occasioni giu- 
ste, farete un passo avanti. 


iete un po' troppo proiettati nel futuro o in 

interessi esterni e questo per alcuni può 
danneggiare i rapporti familiari; siate più tolle- 
ranti, cercate di minimizzare i motivi di attrito 
e seguite pure le vostre aspirazioni, avete Giove 
e Venere con voi. 


a parola denaro è al centro dei pensieri e 

ipuò riguardare tanto acquisti desiderati 
quanto spese impreviste: per la casa chi ha 
famiglia, per viaggi, studi o l'automobile la 
seconda decade, per progetti di matrimonio 
qualcuno della prima decade...pensateci su! 


a2-1 v20-8 


iornata d’oro per chi è nato intorno all’1 

settembre, con Venere e Giove che offrono 
occasioni uniche per realizzare ciò che più si 
desidera (amore, figli, soldi, successo...fate voi). 
Più diplomazia e un po’ di prudenza in tutto 
non.faranno male agli altri. 


‘on lasciatevi suggestionare o confondere 

dalle influenze di questo periodo ma proce- 
dete con calma, secondo la vostra coscienza, 
assumendovi tutte le vostre responsabilità e 
comportaridovi con razionalità. Più riguardi 
per la salute e le economie. 


BILANCIA 
0) 


23-9.#22-10 


GE la necessità di molto impegno per poter 
‘approfittare di alcune buone opportunità. 
Guardatevi da approssimazioni, lavori affretta- 
ti, trovate un accomodamento.con le persone 
che vi ostacolano e collaborate con amici crea: 
tivi e pratici (mercuriani). 


‘n eccesso di entusiasmo e di zelo in certi 

casi possono essere inopportuni se non 
pericolosi; valutate con distacco la vostra si- 
tuazione, vi aiuterà a non commettere errori. 
Nuovi ‘eventi sono in arrivo, occorrerà molta 
attenzione per fare le scelte giuste. 


eguite con cura e pazienza ciò che fate, non 

‘trascurate nessun particolare e non lasciate 
nulla al caso se volete ottenere dei buoni 
risultati. Siete attivi, dinamici ma ora (almeno 
alcuni) anche un po’ sbadati e imprudenti: 
calma, non pensate troppo all'amore. 


assate con disinvoltura dai dubbi alle cer- 
tezze. Evitate di discutere per ogni cosa e 
ricordate che le critiche agli altri spesso si 
pagano care; autocontrollo se volete approfit- 
tare delle circostanze favorevoli senza rimaner 
scottati. Attenti alla dieta. 
uando non vi lasciate fuorviare dai lati 
negativi del vostro carattere sapete affron- 
tare con intelligenza e senso pratico anche le 
situazioni complicate e impreviste: coraggio, se 
non perdete tempo a chiacchierare e sognare 
avrete una giornata interessante. 


ETICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 
MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


HD SERIGRAFIA 


JA. PASCOLI 32-TRIESTE-TEL 727200 


ansia xaoct 


202 1820-2 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 2 Industrioso insetto - 5 Gilbert cantauto- 
re - 11 Per niente favorevole - 14 Contrario di sotto - 15 È 
formata dai petali - 17 Alberi delle conifere - 18 Arnese per 
pescare - 19 Scansare, evitare - 21 Compose celebri «fughe» - 22 
L'isola di Penelope - 24 Danzano nella «Gioconda» di Ponchielli 
- 25 Tipo di giunto meccanico - 26 Sigla di Palermo - 27 Articolo 
maschile - 28 È retto da un monarca - 29 Sigla per autotreni - 30 
Meno che santo - 31 L’Emile di «Teresa Raquin» - 32 Quello di 
‘Mina è Mazzini - 34 L’attore Steiger - 35 Tipica veste delle 
donne dell'India - 36 Versi equini - 38 Carezza leziosa - 40 Frutto 
con il ciuffo - 41 Un verbo ausiliare - 42 Arnese con la cruna. 

VERTICALI: 1 Parola di una lingua - 2 Orrerido, tremendo - 
3 Nome di dodici papi - 4 La grande di Liguria - 6 Esempio in 
breve - 7 Spicciolo di rublo - 8 Lo è una sostanza che non brucia 
-9 Accolgono le schede dei votanti - 10 Preposizione articolata - 
12 Quadrupede che raglia - 13 Celebre Duke del jazz - 16 
Indipendenza - 20 Cubetto per il brodo - 23 Cantica della 
«Divina Commedia» - 25 Il nome di Connery - 26 Sta al volante - 
28 Donne sul trono - 29 Vi nacque Massimo D'Azeglio - 30 Il 
nome di Pasternak - 32 Disordine primordiale - 33.Il Mongibello 
- 35 Sistema Monetario Europeo - 37 Ragioniere in breve - 39 
Sigla di Arezzo. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: l cetaceo; 6 Ave; 8 olio; 9 cra; 11 Marco; 13 tarsia; 14 
Psdi; 15 cab; 16 rio; 17 Caprioli; 19 0a; 20 cuspidi; 21 darsena; 22 zt; 23 
equiseti; 24 Lee; 25 oro; 26 Tour; 27 satiro; 29 pause;.30 tre; 31 beni; 32 
boa; 33 marasma. 

VERTICALI: 1 compromesso; 2 tordo; 3 alci; 4 ciò; 5 eo; 6 arr; 7 
vassoi; 9 Cabrini; 10 Maria Teresa; 12 Asia; 13 tappeto; 15 cassero; 17 
cursore; 18 Ida; 20 CAI; 21 duetto; 22 Zeus; 24 Louis; 26 Tana; 28 ira; 29 


VOGA INTEGRALE 


Inizio dei corsi 4 ottobre, cura- 
ti dai fondatori e insegnanti 
Roberto Fato e Liliana Kri- 
stancich nella nuova palestra 
di via Stuparich 18, tel. 
567315 - 828144 


YOGA 
INTEGRALE 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Martedì, 


14 settembre 1982 


SI PREPARA UNA SETTIMANA DI FUOCO PER PALAZZO MADAMA 


Da oggi in aula al Senato!Fiscal Drag: forse 
1 due decreti economici|l’assenso finale 


ROMA — Da domani fino a venerdì in 
Senato ci sarà un impegnativo confronto tra le 
forze politiche sui due decreti economici, che 
già hanno avuto una vita difficile nelle com- 
missioni: il primo decreto aumenta le imposte 
su benzina, banane e birra, prevede l’istituzio- 
ne di un fondo «antievasione» di 500 miliardi 
per il ministero delle finanze, una sanatoria’ 
per piccoli abusi edilizi, e infine le norme più 
importanti del decreto sui petrolieri bocciato 
alla Camera i primi di agosto e all'origine della 


crisi di governo. 


Il secondo decreto aumenta le aliquote Iva, 
contiene alcune norme «transitorie e urgenti» 
per riordinare la distribuzione commerciale, 
prevede la sospensione temporanea della li- 
cenza di commercio o la chiusura dell’esercizio 
per gli esercenti che non sono in regola con 
l'emissione della ricevuta fiscale, e la sospen- 
sione temporanea dall’iscrizione negli albi pro- 
fessionali nel caso di violazione degli obblighi 


di fatturazione o registrazione, 

Da domani, dunque, comincerà, nell’aula 
del Senato, la discussione generale con la 
«pioggia» di emendamenti che comunisti e 
missini hanno già annunciato. Le opposizioni 
criticano, anzi, tutta la manovra economica 
del governo, giudicandola sbagliata e contro- 
‘producente — lo hanno detto i comunisti 
‘anche in una conferenza stampa — questi 
provvedimenti portano addirittura a un au- 
mento dell’inflazione, 


L'opposizione, inoltre, chiederà lo stralcio 


delle norme sull’edilizia (già oggetto — osserva 
— di uno specifico disegno di legge già appro- 
vato dal Senato e ora fermo alla Camera) e lo 
stralcio delle norme sul commercio, perché su 
questo tema il Senato sta esaminando alcuni 
disegni di legge di riforma organica (Marcora 
però sostiene che le norme del decreto non 
sono in contrasto e non servono a svuotare la 
futura riforma del commercio). 


ROMA — E’ molto probabile che in settimana il Senato 
riesca ad approvare il disegno di legge sul «fiscal drag» (una 
sorta di conguaglio fiscale o restituzione, a fine anno, di parte 
delle imposte pagate dai lavoratori dipendenti il cui reddito a 
causa dell’inflazione perde potere reale d’acquisto, proprio per 
il gonfiamento nominale dei salari cui corrisponde un maggiore 


prelievo fiscale). 


Il disegno di legge, all'esame della commissione Finanze e 
‘Tesoro del Senato, non ha avuto una valutazione entusiastica 
dal relatore dc, Enzo Berlanda, il quale ha fatto presente che il 
‘provvedimento, sommandosi a quello relativo agli sgravi fiscali 
per l’81, contribuisce a mantenere elevato il ritmo di crescita 
dei salari reali, senza che però si incida parallelamente sulle 
cause della sostenuta dinamica del costo del lavoro.Il costo del 
provvedimento, inoltre — secondo Berlanda — è forse superiore 
a quello che sarebbe derivato da una complessa e più razionale 
revisione della curva delle aliquote. 


I comunisti e anche i socialisti non si sono trovati d'accordo 
con il relatore. Il Pci ha anche chiesto che il disegno di legge 
venga approvato al più presto dalla commissione e inserito 
nell’ordine del giorno dei lavori dell'assemblea. 


SI STA PRECISANDO IL PIANO PER SUPERARE LA CONGIUNTURA NEGATIVA DELL'ACCIAIO 


ROMA — Il Centro siderur- 
gico di Bagnoli si potrà fer- 
mare per tre mesi: questa l’ì- 
potesi contenuta nel piano di 
ricorso alla cassa integrazio- 
ne che l’Italsider sta metten- 
do a punto a fronte della crisi 
di mercato che attraversa. 
Sulla base di tale ipotesi, a 
fronte del totale arresto del 
polo siderurgico napoletano, 
si prospetterebbe il conteni- 
mento degli interventi di cas- 
sa integrazione presso gli al- 
tri due poli siderurgici Italsi- 
der, quelli di Taranto e di 
Cornigliano. 

In definitiva, se si accettas- 
se in sede politica la sospen- 
sione dell’attività produttiva 
‘nella già critica area campa- 
na, tenendo conto del fatto 
che è proprio il centro side- 
rurgico di Bagnoli l’anello più 
debole dell’Italsider, si po- 
trebbe conseguire una ridu- 
zione complessiva del ricorso 
alla cassa integrazione. Si 
scenderebbe in tal modo a 
non più di 6 mila lavoratori, a 
fronte degli oltre dieci mila 
ipotizzati nei giorni scorsi. 

Secondo le ultime indicazio- 
ni del piano in corso di elabo- 
razione presso Italsider e Fin- 
sider, verrebbe chiesta al mi- 
nistro. delle partecipazioni 
statali l'autorizzazione a por- 
re în cassa integrazione 4 mi- 
la lavoratori nella sola Ba- 
gnoli per 'un periodo di circa 


; tre mesi. Considerato che l’oc- 


cupazione complessiva a Ba- 
gnoli è di circa 7 mila lavora- 
tori e che già 1300 dipendenti 
sono in cassa integrazione, 
l’attività siderurgica verreb- 
be completamente arrestata, 
lasciando in servizio esclusi- 
vamente gli addetti alla ma- 
nutenzione. 

Come corrispettivo al mas- 
siccio blocco produttivo a Na- 
poli, l’Italsider prevederebbe 
di accelerare il piano di inve- 
stimenti a Bagnoli e di istituì 
re corsi di qualificazione, per 


. parte dei lavoratori, da segui- 


re presso i centri di Taranto e 
Cornigliano. 


Il massiccio intervento su 
Bagnoli consentirebbe, sem- 
pre sulla base delle ultime 
indicazioni del programma, 
di contenere al massimo la 
cassa integrazione a Taranto. 
A fronte dei 18 mila addetti 
occupati, infatti, solo 700 ver- 
rebbero posti in cassa inte- 
grazione per un periodo di 12 
settimane. Interessati i soli 
addetti all’area del laminato- 
rio a freddo. Tale soluzione 
viene incontro alle osserva- 
zioni formulate recentemente, 
secondo cui, tra î poli siderur- 
gici, quello di Taranto si pre- 
senta in migliore salute. 


Osservazioni accreditate 
da una recente commessa ac- 
quisita dall’Italsider per la 
consegna in Australia di tubi 
di grande diametro, e dalla 
ripresa dei rapporti commer- 
ciali con la Mobil. Per Genova 
Cornigliano, infine, si prevede 


Norme fiscali: 
critiche 


dei petrolieri 


ROMA — L’Unione petroli- 
fera ha rinnovato ieri le sue 
critiche alle norme fiscali in 
materia di prodotti petroliferi 
già contenute nel decreto leg- 
ge n. 430 (la cui bocciatura fu 


“causa della crisi di governo) e 


ripresentate sotto forma di 
emendamenti al decreto legge 
n. 486, la cui discussione in 
‘aula al Senato comincia oggi. 
L'Unione petrolifera dichia- 
ra in un comunicato di essere 
«decisamente in favore dell’a- 
zione del governo intesa a 
combattere le frodi e afferma 
di condividere perciò i motivi 
ispiratori delle nuove norme». 
Esse però — secondo l’Unio- 
ne petrolifera — «conservano 
nella sostanza il carattere di 
Una pesante ed ingiusta pena- 
lizzazione per l’intero settore 
senza raggiungere l’obiettivo 
principale di eliminare incen- 
tivi ed occasioni di frode». 


la messa în cassa integrazio- 
ne di circa 800 lavoratori sui 
3500 occupati e la fermata 
dell’altoforno «2>. 

Il piano completo di ricorso 
alla cassa integrazione do- 
vrebbe.essere inviato alle par- 
tecipazioni statali entro la fi- 
ne di questa settimana, alla 
vigilia dell'audizione che il 
ministro De Michelis avrà 
dinanzi alla commissione bi- 
camerale per la riconversione 
industriale. L'inizio effettivo 
quindi degli interventi di cas- 
sa integrazione potrebbe 
aversi con î primi giorni di 
novembre, 


ROMA — «La produzione di 
acciaio grezzo è diminuita in 
Giappone per un triennio con- 
secutivo a partire dal 1979. Il 
consuntivo 1981, pari a 101,7 
milioni di tonnellate, risulta 
inferiore per circa il 15% al 
record di 119,3 milioni di ton- 
nellate prodotte in Giappone 
nel 1973». Il presidente della 
Nippon Steel, Eishihiro Saito, 
in un'intervista a «Rivista 
Finsider» traccia un quadro 
della situazione di crisi che 


coinvolge il settore siderurgi- 
co anche in Giappone e sotto- 
linea tra l’altro la sensibile 


riduzione del consumo inter-. 


no, attestato nei primi sei me- 
si dell'anno su circa 29 milioni 
di tonnellate. 

«In presenza della forte pro- 
babilità che la produzione nel 
1982 diminuisca al di sotto dei 
100 milioni di tonnellate — 
aggiunge Saito — prevediamo 
difficilissime condizioni di at- 
tività per il prossimo futuro». 


Sfratti: è l'ultimo giorno 


per chiedere la proroga 


ROMA — Ultime ore per i residenti dei 
comuni «caldi» per poter chiedere il rinvio 
dello sfratto. Terminano, infatti, oggi i trenta 
giorni che la legge (la Nicolazzi/bis del 25/ 
3/82) concede, a far data dalla pubblicazione 
della delibera del Cipe sulla Gazzetta ufficia: - 
le, per poter presentare domanda al pretore il 
quale, a sua volta, potrà concedere una pro- 
roga del rilascio dell'immobile variabile da 
un minimo di 120 ad un massimo di 365 


giorni. 


Il provvedimento riguarda solo i residenti 
nei comuni nei quali è stata recentemente 
riconosciuta una particolare «tensione abita- 
tiva» mentre per gli altri le proroghe sono già 
in vigore dalle settimane successive alla 
entrata in vigore della legge. Si tratta, questa 
volta, di poco più di 200 comuni delle provin- 
ce di Bergamo, Brescia, La Spezia, Livorno, 


Pisa, Pescara, Taranto, Messina, Siracusa, 
Cagliari, Sassari, Udine, Trieste, Padova, 
Foggia, Caserta, Potenza, Matera, Benevento, 
Avellino, Salerno. 

È da tenere presente, inoltre, che questa 
proroga si.sommerà, nei comuni interessati, 
a quella universalmente concessa in tutta 
Italia nel periodo estivo i cui termini stanno, 
infatti, scadendo. È consuetudine che nel 
trimestre luglio agosto,settembre non venga 


più concesso l’uso della forza pubblica per 


gli sfratti. 


l'esecuzione forzata il che, in pratica, equiva- 
le ad un ulteriore slittamento. i 

I termini della ripresa variano da comunea 
comune in funzione delle diverse situazioni; 
a Roma, ad esempio, la sospensiva scade il 20 
settembre per cui dal giorno successivo po- 
trebbero riprendere le esecuzioni forzate de- 


L’Italsider propone: fermata di Bagnoli 


e minor ricorso alla cassa integrazione 
In crisìi anche il Giappone 


Nel corso dell’intervista, Sai- 
to contesta anche l’afferma- 


zione secondo cui il mercato , 


siderurgico giapponese è tra i 
più protetti del mondo. «I 
livelli tariffari in Giappone so- 
no uguali o inferiori rispetto a 
quelli praticati negli Usa e 
nella Comunità. 

«Inoltre l'’80% delle impor- 
tazioni di acciaio in Giappone 
proviene da paesi in via di 
sviluppo, come Taiwan e Co- 
Tea, cui viene accordato un 
regime tariffario preferenzia- 
le. Per di più il Giappone non 
ha sistemi protettivi diversi 
come restrizioni quantitative 
sulle importazioni siderurgi- 
che e neppure una strategia 
che' imponga di. “comprare 
giapponese”, Lo sviluppo del- 
l'industria siderurgica giap- 
ponese è stato reso possibile 
— prosegue Saito — solo gra- 
zie alle condizioni favorevoli 
dovute alla completa libera- 
lizzazione degli scambi. 

«Da un punto di vista glo- 
bale, la domanda di acciaio — 
prosegue Saito — dovrebbe 
ancora aumentare costante- 
mente in futuro, perché vi 
sono molti paesi nel mondo 
che hanno bisogno di crescen- 
ti quantitativi di tale prodot- 
to per il loro sviluppo econo- 
mico. L'industria siderurgica 
giapponese — conclude il pre- 
sidente della Nippon Steel — 
a partire dal 1973 ha cercato 
di produrre acciai di elevate 
caratteristiche qualitative 


Banco Napoli: 
sollecitazioni 


comuniste 


ROMA — Il Pci si augura 
che gli ispettori inviati dalla 
Banca d'Italia presso il Banco 
di Napoli possano svolgere il 
loro compito e accertare even- 
tuali irregolarità e responsa- 
bilità. Lo ha rilevato il sen. 
Gerardo Chiaromonte, re- 
sponsabile del’ dipartimento 
economico del Pci, aggiun- 
gendo che «non appaiono an- 
cora ben chiari le motivazioni 
e gli obiettivi di questa ispe- 
zione della Banca d’Italia, che 
probabilmente investono altri 
problemi oltre la posizione di 
alcuni membri del consiglio di 
amministrazione. 


«Per quanto riguarda la vi- 
ta del Banco di Napoli — pro- 
segue Chiaromonte — sentia- 
mo la necessità di ribadire 
una nostra critica assai seve- 
ra per il fatto che il governo 
non abbia provveduto alla no- 
mina del direttore generale, 
carica vacante da più di un 
anno. Non sono mancate, an- 
che in sede parlamentare, le 
sollecitazioni in questo senso. 


IERI SOPRALLUOGO PER L'AVVIO DEL PRIMO LOTTO 


Raccordo per il Molo VII 
Gmi costretta a chiudere 


TRIESTE — Ieri pomerig- 
gio un rappresentante della 
«Grassetto» di Padova, l’im- 
presa che ha in appalto i lavo- 
ri del primo lotto del raccordo 
autostradale Molo VII- 
Padriciano, s'è presentato 
puntualmente alla Cmi. Dò- 
Veva prendere possesso di 
una parte dello stabilimento 
di via Svevo, che fa parte del 
VM Group, sopra il quale do- 
vrà passare la grande viabili- 
tà come previsto dal piano 
regolatore. Sembra siano sta- 
te effettuate soltanto alcune 
misurazioni. Gli uomini del- 
l'impresa. patavina, intanto, 
stanno approntando il cantie- 
re vicino allo scalo legnami. 

Alla Cmi, la produzione 


| 


continua ma non si sa per 
quanto. Secondo l’ammini- 
stratore e direttore generale, 
ingegner Lazzaro Gaudenzi, 
l'occupazione di questi 3 mila 
metri quadrati di proprietà 
della Cmi compromette in 
maniera definitiva la prosecu- 
zione dell’attuale attività pro- 
duttiva e non consente svilup- 
pi futuri programmati per. 
l’anno prossimo. 


In un telegramma, fatto re- 
capitare venerdì tra gli altri al 
prefetto Mario Marrosu, al 
presidente della giunta regio- 
nale Antonio Comelli, al pre- 
sidente di quella provinciale, 
Darno Clarici e al sindaco di 
Trieste, Manlio Cecovini, 
Gaudenzi dice a chiare lette- 


INCONTRI AD ALTO LIVELLO SU TEMI DI COMUNE INTERESSE 


La forte presenza regionale 
alla «Campionaria» viennese 


VIENNA — Gli incontri con 
i ministri federali austriaci ai 
trasporti, Lausecker, ed ai la- 
vori pubblici, Sekanina, e con 


il direttore generale delle Fer-' 


rovie austriache, Pycha, han- 
no caratterizzato la. prima 
giornata della «presenza uffi- 
ciale» della Regione Friuli- 
Venezia Giulia a Vienna, in 
occasione della Fiera interna- 
zionale autunnale nella capi- 
tale austriaca. 

La Regione Friuli-Venezia 
Giulia è presente con una 
qualificata delegazione che, 
guidata dall’assessore regio- 
nale ai rapporti con la Cee, 
Solimbergo, è composta da 
rappresentanti delle quattro 
Camere di commercio di Gori- 
zia, Pordenone, Trieste e Udi- 
ne, di quelli dei porti di Trie- 
ste, di Monfalcone e di Porto 
Nogaro, nonché da operatori 
economici, agenti marittimi e 


spedizionieri. 

Il transito delle merci in 
Austria sia per rotaia sia per 
strada; il potenziamento dei 
collegamenti ferroviari. stra- 
dali Nord-Sud; la realizzazio- 
ne del traforo di Monte Croce 
Carnico (il cui piano è attual- 
mente all'esame del ministero 
austriaco dei lavori pubblici e 
di quello delle finanze); il rac- 
cordo autostradale di Tarvi- 
sio, con particolare riguardo 
‘ai problemi dell’area di sdoga- 
namento comune; lo stato dei 
lavori sul raddoppio della fer- 
rovia «Pontebbana»; l’apertu- 
ra di 41 chilometri dell’auto- 
strada fra Graz e Klagenfurt; 
il sostegno dell’Italia in sede 
Cee alle richieste austriache, 
specie per la Phyrnautobahn: 
questi ed altri ancora sono 
stati gli argomenti che l’asses- 
sore Solimbergo ha trattato 
negli odierni incontri con i 


Licenziamenti 
nell’edilizia 
in Istria 

FIUME — In seguito a una 
grave crisi che ha colpito l’e- 
dilizia, tutte le aziende del 
settore nel territorio della re- 
gione Istro-Quarnerina si tro- 
vano sull’orlo della bancarot- 
ta. Negli ultimi tempi sono 
stati licenziati 1125 operai, 
cioè il sei per cento. 

Essi vanno ad aggiungersi 
ad altri «6 mila 500 disoccupa- 
ti ufficialmente registrati, dei 
quali 3 mila perla prima volta 
chiedono lavoro. 


ASSEMBLEA DELL’AMBROSIANO APPROVA L’AUMENTO (MA I CONTRATTEMPI CONTINUANO) 


Portato a seicento miliardi 
il capitale del nuovo Banco 


MILANO — L'assemblea 
degli azionisti del Nuovo Ban- 
co Ambrosiano ha approvato 
la proposta del consiglio di 
amministrazione di aumenta- 
re il capitale sociale da 1,8 a 
600 miliardi di lire. Ciò avver- 
Tà mediante l'emissione di 
598.200.000 nuove azioni da 
nominali lire 1000 che verran- 
no proporzionalmente. sotto- 


scritte dalle banche che par- 
tecipano al pool di salvatag- 
gio del Banco. Sui tempi del- 
l’aumento — che saranno ra- 
pidi — deciderà il consiglio di 
amministrazione. 
L’assemblea ha anche pro- 
ceduto alla nomina di due 


i nuovi consiglieri, in sostitu- 


zione di altrettanti dimissio- 
nari. Si tratta del prof. Fran- 


Centrale: assemblea rinviata a sabato 


MILANO — L’assemblea 
della «Centrale», la finanzia. 
tia del Nuovo Banco Ambro- 
siano, fissata in prima convo- 
cazione per venerdì prossimo 
17 settembre, si svolgerà il 
giorno dopo. 

Il rinvio di un giorno dell’as- 
semblea è stato determinuto 
dal numero insufficiente. di 
azioni depositate. In proposi- 
to è stato diffuso il seguente 


Crescono 
i prezzi 
agricoli 

ROMA — L’indice dei prezzi 
all'origine deiì prodotti agri- 
coli nel mese di agosto è 
aumentato dello 0,8 per cento 
nei confronti del mese prece- 
dente e ha fatto registrare un 
incremento del 17,1 per cento 
rispetto all’agosto 1981. 

Lo comunica l’Irvam (l’isti- 
tuto per la ricerca e la valo- 
rizzazione dei mercati agrico- 
li) precisando che l'aumento è 
il prodotto dell'opposta ten- 
denza registrata nel settore 
zootecnico per il quale l’indi- 
ce è salito del 2,4 per cento în 
quello della produzione vege- 
tale, per il quale l’indice ha 
invece subito una flessione 
dello 0,3 per cento. 

In particolare, in agosto è 
aumentata la domanda al 
consumo di carni, uova e for- 
maggi per i quali si è assistito 
a un generale aumento dei 
‘prezzi all’origine. 


comunicato: «Alla Centrale fi- 
nanziaria, in base ai dati rac- 
colti; risultano effettuati de- 
positi di azioni in misura infe- 
riore a quelle necessarie perla 
valida costituzione in prima 
convocazione dell'assemblea 
ordinaria (17/9/1982). Pertanto 
— precisa il comunicato — 
l'assemblea si terrà, in secon- 
da convocazione, sabato 18 


cesco Cesarini, entrato in rap- 
presentanza della Banca po- 
polare di Milano, in sostitu- 
zione di Giampiero Rizzo (che 
rappresentava lo stesso istitu- 
to); e del dottor Giuliano Gra- 
ziosi, subentrato al prof. Gior- 
gio Brechet in, rappresentan- 
za dell’Imi. 


Subito: dopo si è riunito il 
consiglio di amministrazione 
che nella tarda serata era an- 
cora in corso, non è quindi 
prevista l'emissione in serata 
di un comunicato. 


MI IRT FIRT TELEFUNKEN 
— Di fronte all’aggravarsi del- 
la situazione della Irt Firt Te- 
lefunken di Milano si sono 
riuniti, convocati dalla Flm e 
dai consigli di fabbrica; i rap- 
presentanti dei partiti, della 
provincia, dell'’amministra- 
zione comunale di Milano e di 


settembre 1982». Bollate (Milano). 
Petrolio Sinquadri: 
rallenta contratti 
la valutazione individuali 


dei prezzi? 

ROMA — Rallenterà il rit- 
mo di variazione dei prezzi 
petroliferi sottoposti a «sorve- 
glianza»? La possibilità di 
modificare il margine o scarto 
tra media dei ricavi europei e 
prezzi italiani, stabilito per la 
revisione automatica dei 
prezzi petroliferi sorvegliati 
(gasolio auto, gasolio riscal- 
damento, gasoli agevolati 
ecc.), dovrebbe essere discus- 
sa — secondo alcune fonti del 
mercato — oggi o- domani 
prossimo dalla commissione 
centrale prezzi (Ccp). 

La Ccp è un organo consul- 
tivo del Cip, ìl comitato inter- 
ministeriale prezzi cui spetta- 
no poi le eventuali decisioni. 
Già qualche giorno fa il mini- 
stero dell'industria aveva dif- 
fuso una nota rilevando l’ec- 
cessiva velocità di variazione 


Ot iii E tin n SEE NR INI 


ROMA — La introduzione 
della contrattazione indivi- 
duale in libera alternativa a 
quella collettiva, che dovrà 
rimanere, è stata chiesta dal 
Sinquadri, l’unica organizza- 
zione dei quadri costituita in 
sindacato, presente prevalen- 
temente. nell'industria ‘e in 
aziende collegate. 


«Già esistono contratti 
individuali, professionalizza- 
ti, in Germania e altri paesi 
occidentali ed è giunto il 
momento di introdurli anche 
in Italia. Si dovrà trattare di 
un contratto certamente me- 
no tutelato sindacalmente, 
ma più incentivante e gratifi- 
cante per chi è più capace in 
fabbrica e in azienda», ha det 
to in una conferenza stampa 
Mario Polatro, presidente del 
Sinquadri, al termine dei la- 
vori della segreteria. 


Un esposto presentato 
dai piccoli azionisti 


MILANO — L'avv. Marino 
Mariani, promotore. del «co- 
mitato piccoli azionisti Banco 
Ambrosiano» di Milano, ha 
annunciato di aver presenta- 
to alla procura della Repub- 
blica di Milano un esposto su 
presunte irregolarità nel com- 
portamento deì commissari li- 
quidatori del «Banco Ambro- 
siano». 

Secondo quanto dichiarato 
dallo stesso avvocato Maria- 
ni, nell’esposto si sostiene che 
î liquidatori del Banco Am- 
brosiano non avrebbero avu- 
to, entro domenica otto ago- 
sto, giorno în cui venne stipu- 
lato l'atto di liquidazione, il 
tempo materiale per accerta- 
re le attività e passività del 
Banco Ambrosiano. Secondo 
il legale infatti, 36 ore (i com- 
Inissari sono entrati in carica 
il 6 agosto) non sarebbero 
neppure sufficienti a leggere î 
bilanci del gruppo. 

Due sono le ipotesi formula- 
te nell’esposto: la prima è che 
i commissari abbiano deciso 
la richiesta di liquidazione «a 
scatola chiusa», ottemperan- 
do a.una decisione precosti- 
tuita e in tal caso sarebbe 
ipotizzabile, secondo il legale, 
il reato di abuso di atti d'uffi- 
cio; invece nel caso în cuì i 
liquidatori avessero già rac- 


colto tutti gli elementi neces- 


sari a prendere questa deci- 
sione evidentemente avevano 
avuto în visione, prima anco- 
ra di essere nominati, atti ri- 
servatì del banco. 

L'avv. Mariani, nella sua 
qualità. di azionista della 
«Centrale», ha, inoltre, an- 
nunciato di aver inviato un 
telex urgente alla Consob, e 
per conoscenza al «Nuovo 
Banco Ambrosiano», alla 
«Centrale» e alla «Banca d'I- 
talia», in cui si afferma che la 
richiesta di pagamento fatta 
dal Banco alla «Rizzoli» del- 
l’accettazione bancaria di 20 
miliardi di lire va contro gli 
interessi degli azionisti della 
«Centrale». 

Secondo Mariani se da un 


lato con il pagamento îl «Nuo- 


. vo Banco» rientrerebbe di 


parte dei crediti, dall’altra ri- 
schia di mettere in gravissime 
difficoltà la Rizzoli, colperico- 
lo di perdere il valore del 40 
per cento della «Rizzoli Edito- 
re», in portafoglio alla «Cen- 
trale» per 177 miliardi. 

C'è quindi — secondo il 
legale — un evidente conflitto 
fra gli interessi del «Nuovo 
Banco Ambrosiano» e quelli 


degli altri azionisti della. 


«Centrale». Per questo l’avv. 
Mariani ha sollecitato l’inter- 
vento della Consob come. or- 
gano di tutela del pubblico 
risparmio. 


La vita nel porto 


responsabili governativi au- 
striaci. 

La «presenza ufficiale» della 
‘Regione Friuli-Venezia Giulia 


si concreterà oggi con altri 


due importanti incontri: il pri- 
mo, con il ministro dell’indu- 
stria, commercio e turismo, 
Staribacher e l’altro con il 
presidente della Camera di 
commercio federale, Sallin- 
ger. Successivamente l’asses- 
sore regionale Solimbergo ter- 
Tà una conferenza stampa per 
illustrare ai responsabili degli 
organi d'informazione: au- 
striaci i risultati della presen- 
za della delegazione ufficiale 
del Friuli-Venezia Giulia a 
Vienna in occasione della Fie- 
Ta autunnale. 


BI NEBIOLO — La Nebiolo 
spa verrà incorporata per 
fusione nella Fiat termomec- 
canica. 


re: l'insediamento della 
«Grassetto», «in maniera sta- 
bilita da giunta regionale co- 
stringe questa società at 
sospensione at tempo indeter- 
minato per durata occupazio- 
ne ogni attività con conse- 
guenze del caso». 

«In sostanza Gaudenzi af- 
ferma che l'azienda chiude», 
ha commentato Bruno Mer- 
curi della Flm durante la riu- 
nione con i consigli di fabbri- 
ca della Vm e della Cmi, tenu- 
tasi ieri pomeriggio a Domio. 
Ed ha aggiunto: «Sarebbe in- 
teressante sapere qual è il 
piano produttivo dell'azienda 
per il prossimo anno. Ci fa 
piacere che esista, vorremmo 
conoscerlo anche noi. Finora 
avevamo sentito parlare sol 
tanto di cassa integrazione». 

E proprio lo spettro’ della 
cassa integrazione senza pro- 
spettive certe preoccupa i 160 
dipendenti e il sindacato. In 
luglio l'azienda aveva chiesto 
la cassa integrazione e Cgil, 
Cisl, Uil l'avevano rifiutata 
proprio per mancanza di ga- 
tanzie. Così il problema s’era 
risolto con un mese di ferie 
«obbligate» coinciso. con la 
chiusura dello stabilimento in 
agosto. 

La Flmei consigli di fabbri- 
ca per ora hanno scelto una 
linea morbida, anche se accu- 
sano i vertici dell'azienda di 
essersi svegliati troppo tardi. 
«Avevano tempo: dal 18 ago- 
sto, quando è stata notificata 
la decisione della giunta re- 
gionale, per fare opposizione, 
invece hanno aspettato il 10 
settembre. Come mai?» Si è 
chiesto Mercuri. 

Comunque il sindacato ri- 
tiene che ci sia ancora un 
‘margine di trattativa. Questa 
‘mattina chiederà un incontro 
all'assessore regionale, Dsrio 
Rinaldi, perchè convochi una 
riunione a tre con rappresen- 
tanti del Comune e dell’im- 
presa di Padova. «Vogliamo 
sapere per quanto tempo du- 
reranno i lavori e se dovrà per 
forza essere chiuso il sotto- 
passaggio che collega le due 
parti dello stabilimento». 

A. d. C. 


NONOSTANTE UN CALO DEL 16% SUI RISULTATI PRECEDENTI © 


Caffè: superiore al previsto 
il raccolto mondiale 1981-82 


WASHINGTON — Ilraccol- 
to mondiale di caffè per la 
stagione 1981-82 è previsto a 
81,7 milioni di sacchi, in ribas- 
so del 16 p.c. dal raccolto 
precedente, ma in rialzo di 
892.000 sacchi rispetto alle 
previsioni iniziali. Lo ha co- 
municato l’Usda. Il fattore 
principale che ha determina- 
to la revisione al rialzo delle 
previsioni è stato l’aumento 
di 600.000 sacchi nelle stime 
per il raccolto indonesiano e 
di 300.000 per il Messico. 


Un aumento minore è inve- 
ce previsto per il raccolto del- 
la Repubblica Dominicana e 
delle Filippine. Questi incre- 
‘menti sono però in parte con- 
trobilanciati da una diminu- 
zione della produzione previ- 
Sta per il Kenya, il Perù e il 
Ghana. Il raccolto di caffè per 
il Sud America è previsto a 
34,9 milioni di sacchi, in ribas- 
so di 100.000 dalla stime pre- 
cedenti e di 16,2 milioni di 
sacchi rispetto al livello del. 
l’anno scorso. 

Rimangono invariate le pre- 
visioni dei raccolti del Brasile 
e della Colombia a 17,75 milio- 
ni e 13,5 milioni rispettiva- 


' mente. Il raccolto del Perù è 


previsto a 1,15 milioni di sac- 
chi, in ribasso di 100.000 sac- 
chi rispetto alle stime prece- 
denti per un’infestazione di 
ruggine. 


In aumento gli sdoganamenti in Italia 
Se ne parlerà giovedì a Trieste 


TRIESTE — Da un comunicato del Comitato Italiano Caffé 
si apprende che ‘nei dodici mesi luglio ’81-giugno ’82, gli 
sdoganamenti in Italia sono stati di 4,085 milioni di sacchi da 
60 kg. con un'aumento del 9,75% rispetto allo stesso periodo 
del 1981, Le quattro più importanti dogane italiane sono state 
quelle di Trieste, con il 58,62 percento di tutto il caffé giunto 
in Italia, di Genova, Napoli e Torino, che insieme, hanno 
totalizzato più del 94% di tutto il crudo entrato in Italia. 

Mentre a Londra nella sede dell’Ico si sta discutendo sul 
rinnovo per l’accordo-caffé 1982-'83, che entrerà in vigore al 1° 
ottobre p.v., a Trieste verrà inaugurata giovedì 16 la «Mostra 
Mercato Trieste Città del caffé», alla quale seguirà dal 17 al 18 
la «diciottesima giornata internazionale del caffé», alla pre- 
senza di circa trecento congressisti provenienti da una quindi- 


cina di Stati. 


Le due giornate tratteranno problemi vari fra cui l'anda- 
mento dei lavori all’Ico di Londra, oltre a problemi tecnici e 
commerciali in relazione al futuro dei traffici e dei consumi 


caffeicoli. 


Impegnati fino al 1985 
i cantieri jugoslavi 


FIUME — Tredici compa- 
gnie armatoriali e cinque can- 
tieri navali jugoslavi hanno 
sottoscritto un accordo che li 
impegna a collaborare, inte- 
grando i mezzi finanziari, per 
la costruzione nei cantieri na- 
zionali di diciannove navi 


mercantili. 


Negli imbarchi marittimi 
primo il carbon fossile 

Nel primo semestre dell’an- 
no, nella categoria degli im- 
barchi marittimi dal nostro 
porto, si colloca per la prima 
volta nel dopoguerra la voce 
«carbone», con 256.408 ton- 
nellate, contro «zero» dello 
stesso periodo del 1981. Il traf- 
fico carboniero sta dimostran- 
do la validità della sua nuova 
esistenza, anche se al momen- 
to si tratta in prevalenza di un 
trasbordo per il rifornimento 
della centrale termica di Mon- 
falcone. 


In un prossimo futuro, dopo 
il compimento del progettato 
terminale carbonifero, il fossi- 
le potrebbe avere uno svilup- 
po molto interessante e so- 
stanzioso, non solo come tra- 


sbordo a mezzo chiatte per la‘ 


costa altoadriatica, ma anche 
per i rifornimenti del retroter- 
Ta nazionale e dello hinter- 
land straniero. Nei progetti 
del terminal si parla di una 
movimentazione di circa 5 mi- 
lioni di tonnellate, raggiungi- 
bili entro alcuni anni. 
Seguono nella graduatoria 
degli imbarchi tre voci di 
combustibili liquidi e cioè: oli 


e ene 


combustibili con 118.545 
tonn. contro 194.358 del 1981; 
petrolio e gasolio con 111.338 
tonn., rispetto a 163.179 dello 
stesso periodo del 1981 e la 
benzina con 60.660 tonn. con- 
tro 50.330. Le tre voci delle 
rinfuse liquide all'imbarco 
hanno perduto nel periodo 
considerato rispetto al gen- 
naio-giugno dello scorso anno 
più di 121 mila tonnellate (per 
la ormai famosa crisi dei pro- 
dotti petroliferi), compensati 
per altro dalla nuova voce 
merceologica del carbone. 
Interessante è il cemento 


con un imbarco di quasi 61 
mila tonnellate, rispetto a 
41.718 del 1981, con un netto 
miglioramento. Sesta voce 
merceologica è data dai pro- 
dotti della ceramica, con qua- 
si 28 mila tonnellate, equiva- 
lenti alla posizione statistica 
dello scorso anno. Seguono, 
come voci interessanti, la ma- 
gnesite (26,5 mila tonn.); la 
carta con 24.383 tonn.; le mac- 
chine utensili con 28.444 
tonn.; i minerali di zinco con 
14 mila tonn,; le autovetture e 
trattori con 13.905 tonnellate. 
D. Lun. 


Queste navi per un valore di 
venti miliardi di dinari saran: 
no costruite nel corso di que- 
sto e dei prossimi due anni, In 
proposito viene rilevato che 
169 mercantili, ovvero il cin- 
quanta per cento della flotta 
jugoslava, hanno superato l’e- 
tà di quindici anni e presto 0 
tardi dovranno andare in di- 
sarmo. 

Per inciso due navi della 
compagnia armatoriale di Pi- 
rano sono state trasformate in 
questi giorni in magazzini gal- 
leggianti nelle acque anti- 
stanti Portorose. Le due unità 
hanno navigato per 24. e 26 
anni di seguito. 

In base alle commesse fino- 
Ta ricevute, oltre alle navi per 
la flotta nazionale, i cantieri 
navali jugoslavi sono impe- 
gnati a costruire 62 navi per 
l'estero delle quali 27 per ar- 


‘matori dei paesi occidentali e‘ 


35 per compagnie dei paesi 
socialisti e del terzo mondo. 
Le capacità produttive sono 
quindi impegnate fino alla 


Movimento navi 


=. 
Trieste 

Navi în arrivo: «Daviland» (pa- 
mamense) ag. Sperco, imbarco se- 
gati, prov. Port Sudan, orm. Molo 
II; «Criseta» (italiana) ag. Dadda- 
mar, imbarco varie, prov. Tunisi, 
orm. Riva 1 A; «Goreninska» (ju- 
goslava), ag. Mediterranea, imbar- 


‘co varie, prov. Tunisi, orm. Riva 


64; «Dimitrios P. Papastratis» 
(greca), ag. Grenham, imbarco fa- 
rina, prov. Agaba, orm. Riva 58. 

Navi in partenza: «Al Zakazic» 
(egiziana), ag. Audoli, dest., Ales- 
sandria; «Grobnik» (jugoslava), 


enti rene e Sao 


metà del 1985. 


ag. Agemar, dest, Rio de Janeiro; 
«Halle» (germanica), ag. Adriatic 
Shipping, dest. Golfo Persico; «Ja- 
smine» (israeliana), ag. Adriatic 
Shipping, dest. Haifa. 

Navi all’ormeggio: «Sibavione» 
(italiana), ag. Daddamar, imbarco 
varie, orm. Riva 25; «Castello» (ita- 
liana), ag. Audoli, lavori, testa Mo- 
lo I; «Fantasia» (italiana), ag. 
Sperco, attesa merce, orm. Riva 
21; «Al Zakazic» (egiziana), ag. Au- 
doli, imbarco varie, orm. Riva 6;% 
«Montebello. (italiana), ag. Penso, 
lavori, orm. Molo III; «Rio Para- 
nà» (argentina), ag. Ellerman- 


‘Wilson, sbarco varie, orm. Molo V; 
«Velos» (greca), ag. Boss, sbarco 
tabacco, orm. Riva 55; «Grobnik» 
(jugoslava),. ag. Agemar, sbarco 
imbarco varie, orm. Riva 61; «Hal- 
le» (germanica), ag. Adriatic Ship- 
Ping, imbarco varie, orm. Riva 63; 
«Jasmine» (israeliana), sbarco im- 
barco carrelli, orm. Molo VII; «Li- 
ta» (italiana), ag. Tarabocchia; 
sbarco carbone, orm. Molo VII; 
«Socartre» (italiana), ag. Penso, 
imbarco carbone da Lira, orm. Mo- 
lo VII; «Socardue» (italiana), ag. 
Penso, attesa imbarco carbone, 
orm. Molo VII. 


Io 
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ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


LA VALUTA USA STABILISCE UN NUOVO MASSIMO STORICO 


Il dollaro domina il mercato 
. Marco in preda al nervosismo 


ROMA — Sulla spinta della 
ripresa al rialzo dei tassi Usa e 
delle incertezze della situazio- 
ne politica ed economica in 
Europa e in varie parti del 
‘mondo il dollaro ha ripreso a 
risalire e concludendo al nuo- 
vo massimo di 1418,25 lire. 
Sono sette lire e mezzo in più 
di venerdì (1410,75) quando la 
divisa americana si era ferma- 
ta ad un soffio dal precedente 
record, le 1411,25 lire del 9 
‘agosto. 

Il dollaro ha toccato valori 
massimi o comunque, altissi- 
mi su tutti i mercati valutari 
dominando la scena tanto.da 
far recedere temporaneamen- 
te in secondo piano l’ennesi- 
ma crisi del Sistema moneta- 
Tio europeo. Tra i fattori che 


hanno contribuito a lasciar | zione solo il franco belga, 
via libera al dollaro si annove- Nuovo ‘record del dollaro 
rano l’incerto futuro della | anche sul franco francese con 
coalizione al governo in Ger- | un fixing di 7,1340 a Parigi, 
mania e la polemica sulla po- | contro i 7,0850 franchi di ve 
litica di bilancio tedesca, per | nerdì: è il terzo record di 
cui anche il marco è arretrato. seguito del dollaro sulla mo- 
nettamente sul dollaro, con- | neta francese, 

cedendo nel contempo qual- Le banche centrali sono in- 
che respiro alle valute più | tervenute su diverse piazze 
deboli nei rapporti di cambio | ma in misura contenuta in 
interni allo Sme. A Francofot- | quanto i mercati hanno avuto 
te il dollaro è stato fissato a | un andamento tranquillo. Il 
2,5215 marchi, quasi due pfen- | dollaro si è collocato su valori 
nig in più di venerdì (2,5029). | elevatissimi fin dall'inizio del- 


Contemporaneamente, a | ja giornata e vi si è mantenuto 
Francoforte si sono rafforzate con scarse oscillazioni che in 


nei confronti del marco tutte | ttajia sono rimaste entro.le 
le altre valute dello Sme, com- due lire grossomodo tra 
Prese, in particolare, la nostra | 1416,50 e 1418,50. Il dollaro è 
lira, il franco francese e la apparso così saldo sulla base 
corona danese, ha fatto ecce- eil mercato così «rassegnato» 
è a questo fatto che la Banca 


Oro ancora in ribasso 


ROMA — In sensibile flessione il prezzo dell’oro: al «fixing» 
pomeridiano di Londra è stato quotato 439 dollari l’oncia (pari 
a circa 20.000 lire il grammo), contro i 453 di venerdì. 


SECONDO GLI ECONOMISTI FRANCESI 


Il franco o svaluta 
o abbandona lo Sme 


PARIGI — Le nuove pres- 
Sloni speculative nello «Sme», 
che scaturiscono soprattutto 
dalla sfiducia nella capacità 
del governo francese di porta- 
re avanti una politica econo- 
Mica restrittiva, potrebbero 
costringere le autorità alla 
terza svalutazione. Lo affer- 
Mano economisti e cambisti, 
aggiungendo che alla svaluta- 
Zione si affiancano come alter- 
Native l'adozione del doppio 
mercato e l’uscita dal sistema 
Monetario. 

Una svalutazione imme- 


diata non è impellente, dato 
che il Franco è molto al di 
sopra del limite di 289,95 per 
cento marchi, ma le fonti rile- 
vano che il mercato tende 
piuttosto a considerare il pun: 
to medio di 283,396 come un 
livello psicologico al quale 
sondare la determinazione del 
governo di difendere il franco, 
livello che è stato pericolosa- 
mente avvicinato al fixing di 
ieri a 282,94 franchi. 

Teri il franco è sceso anche 
al nuovo minimo contro il dol- 
laro di 7,1340. 


d’Italia è intervenuta acqui- 
stando dollari per 18,7 milioni 
e marchi per 12 milioni. 

A. Francoforte, invece, la 
Bundesbank è intervenuta 
per frenare la divisa america- 
na vendendo al fixing. poco 
più di 13 milioni di dollari. 
Analoghi interventi sono stati 
fatti dalla Banca del Giappo- 
ne e dalla Banca di Francia. 

I tassi sui depositi in euro- 
dollari sono aumentati di 1/4- 
1/8 di punto mentre quelli del- 
le valute europee, e in partico- 
lare del marco, sono legger- 
mente scesi con il risultato di 
allargare nuovamente la for- 
bice del rendimento del dolla- 
to rispetto a quello delle divi- 
se europee. Inoltre, gli ultimi 
dati sulla crescita degli aggre- 
gati monetari americani e le 
previsioni di un ulteriore mas- 
siccio aumento in queste set- 
timane fanno ritenere che i 
tassi sui dollari per un paio di 
‘mesi tenderanno a crescere e 
non più a scendere come inve- 
ce è avvenuto tra luglio ed 
agosto. A tutto ciò si aggiun- 
gano le notizie sempre depri- 
menti sul fronte della solvibi- 
lità internazionale. 

Nonostante, quindi, i consi- 


| stenti ribassi dei tassi ameri- 
cani intervenuti in luglio e 
‘agosto, il dollaro conclude l’e- 
state sempre più alto. Il 14 
giugno, all’indomani del rialli- 
neamento del Sistema mone- 
tario europeo, saliva all’allora 
valore record di 1359. In tre 
mesi è avanzato quasi 60 lire 
pari al 4,36%. 


Ecco una tabella che mo- 
stra i «record» via via stabili- 
ti dal dollaro nel corso del 
1982: 


data quotazione 
in lire 
12-2 1271,95 
26-2 1281. 
18-3 1292,50 
29-3 1321,25 
15-4 1332,50 
14-6 1359 
16-6 1366,50 
17-6 1374,75 
23-6 1399,25 
20-6 1401,50 
1-1 1411,25 
13-9 1418,25 


INVERTITA LA TRADIZIONALE POSIZIONE DEFICITARIA 


Sono favorevoli all'Halia 
gli scambi con la Francia 


PARIGI — Nel corso dei 
primi sette mesi del 1982 i 
termini di scambio tra la 
Francia e l’Italia si sono radi- 
calmertte invertiti medifican- 
do la tradizionale posizione 
deficitaria dell’Italia: da un 
attivo di 4,17 miliardi di fran- 
chi nel periodo gennaio/luglio 
1981 la. bilancia commerciale 
francese è passata infatti a un 
disavanzo di 1,63 miliardi di 
franchi quest'anno (un franco 
vale circa 203 lire). 

Il saldo, positivo per l’Italia; 
deriva dalla differenza tra il 
valore delle importazioni 
francesi cif (42.739 milioni ff, 
+217,6%) e le esportazioni fob 
(41.101 milioni ff, +9,1%). Nel 
1981 le cifre erano rispettiva- 
mente 33.492 e 37.667 milioni 
ff. 


Queste cifre, basate su dati 
doganali francesi, sono state. 
comunicate dalla Camera di 
commercio italiana in Fran- 
cia, che sottolinea anche l’e- 


il 


spansione del volume globale 
degli scambi tra i due paesi. 

Per quanto riguarda le im- 
portazioni di prodotti italiani, 
le variazioni più importanti 
riguardano i seguenti settori 
(cifre gennaio/giugno 1982): le- 
gno (+58%), metallurgia e la- 
vorazione metalli (+57%); pel- 
le. e cuoio (+50%), tessili 
(+41%), oggetti d’arte e d’'an- 
tichità (+40%), materiale da 
trasporto (+38%). È 

Persino il tradizionale van- 
taggio registrato dalla Fran- 
cia nel campo dell’industria 
alimentare sembra avere ce- 
duto di fronte all'offensiva del 
«made in Italy), poiché le 


Eurodivise 


Tassi informativi (in %) del 13-9 
validi per transazioni fra banche 


importazioni (+18%) restano 
inferiori alle esportazioni 
(+12%). Va invece segnalata 
la netta flessione (30%) dei 
prodotti chimici. Tra le mag- 
giori esportazioni francesi in 
Italia vanno citati: grassi e 
olii (+38%), cuoio (+29%), car- 
ta e derivati (+27%). dl 
La maggiore flessione ri- 
guarda invece il settore delle 
armi e munizioni (25%). In 
diminuzione (9%) anche gli 
oggetti d’arte e d’antichità, 
per i quali esiste però un 
nutrito mercato clandestino. 


Questi risultati derivano 
naturalmente dal maggiore 
impeto dell'export italiano, 
ma anche dalla scarsa compe- 
titività dei prodotti francesi. 
Essi si iscrivono dunque nel 
quadro generale attuale, for- 


temente negativo, della bilan- 
cia commerciale francese, che 
quest'anno registrerà un disa- 
vanzo stimato oggi a circa 80 
miliardi di ff. ‘ 


1mese 3mesi 6mesi 
Dollaro Usa 11-3/4 11-1/2 12-12 
Sterl. brit. 1 11-14 10-12 
Marco ger. 3-3/4. 3-12 4-12 
Franco sv. 73/4 8 8-1/4 


NONOSTANTE IL CONGELAMENTO DEI PREZZI 


BELGRADO — L'indice dei 
prezzi al consumo di agosto in 
Jugoslavia ha raggiunto 134,8 
con un incremento dell’1,4% 
rispetto a luglio e del 31,8% 
rispetto all’agosto dell’81. 
L'indice si basa sulla media 
1981 pari a 100 e non è desta- 
gionalizzato. Quindi, nono- 
stante il congelamento dei 
‘prezzi imposto del governo su 
‘un ampio settore di beni l’in- 
flazione continua a ritmo spe- 
dito, anche se si rimane al di 
sotto del 40% raggiunto 
nell’81 e nell’80. 


Jugoslavia: inflazione 
quasi al 32 per cento 


Pessimista il commento di 
Nikola Kmezic, presidente del 
Consiglio delle: repubbliche e 
province del parlamento fede- 
rale: né in luglio né in agosto 
siamo riusciti a bloccare le 
tendenze negative dell’econo- 
mia. I'-problemi sociali eresco- 
no ela situazione politica peg- 
giora». 

Il governo ha deciso di evi- 
tare di prefissare un obiettivo- 
limite per la crescita dell’in- 
flazione nel 1983, vista l’inuti- 
lità di quanto fatto in questo 
senso in questi ultimi anni, 


| BORSE E MERCATI 


Netti arretramenti 


MILANO — Prezzi cedenti 
consscambi ancora,modesti. 

bpo un avvio leggermente 
migliore la pressione degli 
Smobilizzi ha provocato netti 
arretramenti per un buon nu- 
mero di titoli. In un clima 
nervoso di riflessione quali il 
nuovo ricorso alla cassa inte- 
grazione da parte della Fiat e 
in attesa del consiglio di am- 
ministrazione del Nuovo 
Banco Ambrosiano, le offerte 
seppure non molto consisten- 
ti, sono state assorbite con 
difficoltà in assenza di ade- 
guati interventi di sostegno, 

Da segnalare inoltre che 
domani e dopodomani sono 
in calendario la risposta pre- 
mi e i riporti. 

In prima fila tra i valori 
Dbiù sacrificati le Sme dopo la 
notizia delle forti difficoltà e 

lella prossima svalutazione 

del capitale, Il titolo, dopo il 

Tiro per eo ribasso, 
eso. de ;1 

990 lire da 1225, per cento a 

‘Molto deboli anche Centra- 
Je ord —5,9%, Mediobanca —5 
(di riflesso alle voci di cam- 
biamenti al vertice), Cir risp 
—43, Centrale risp —4, In- 
vest —3,4, Fiat ord —3. 

Perdite comprese fra 1’1 e il 
3% per Agricola, Fiat priv, 
Toro priv, Ciga, Milano cen- 
trale, Generali, Alleanza, Co- | 
ge Cir ord, Pirelli spa, Italce- 


Titoli azionari di Milano 


Ifi, Ifil, Credito Varesino, Bco 
Roma, Montedison, Aedes... 

In flessione, dopo i recenti 
guadagni le Standa ord.(— 
1,4%). 

Pochi i valori in controten- 
denza: Generalfin +3,5, C. Er- 
ba +18, Cementir +1,5, Mira 
Lanza e Mondadori +1, Silos 
+0,7; Eridania +0,4. 

Sul mercato del reddito fis- 
so ben tenute le Enel indiciz- 
zate, in lieve denaro Cct e Bt. 


Borse Estere 


LONDRA — Mercato debole in 
chiusura, ma con valori sopra i 
minimi della giornata. L'indice 
del Financial Times è sceso di 3,7 
a 570,9 punti. Le prospettive di 
poveri profitti per le aziende bri- 
tanniche continuano a deprimere 
il mercato, Thorn ha perso 10 
pence. 


FRANCOFORTE — Prezzi in de- 
clino con attività in diminuzione 
in mancanza di fattori di incorag- 
giamento. L'indice della Com- 
merzbank è sceso di 2,2 a 672,2. 
Tra î bancari Duetsche ha perso: 
2,90 marchi, Commerzbank 1,20'e 
Dresdner 1,10. Deboli anche gli' 
‘automobilistici Daimler ha cedu- 
to 2,10 marchi, Vw 0,50 e Bmw 
0,20. In declino i siderurgici, ma 


Comp. Latina priv. 


‘Toro Assicurazioni pi 


Bancarie 
Banca Comm, Italiana 


con Kloeckner in controtendenza 
che ha guadagnato 0,30. 


PARIGI — Prezzi in ribasso at- 
traverso scambi calmi, in un mer- 
cato depresso dalla continua de- 
bolezza del franco francese e dalla 
PESBilta di scioperi nell’indu- 


menti ord, Rinascente ord, | 


Mercati della lira 


Mondadori priv. 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC Cementi-Ceramiche. 
; goa 
Dollaro USA 1418,20 1412, 1418,25 
Dollaro canadese 1143,65 1125— 1143,97 
Marco tedesco 562,60 558 562,71 
Fiorino olandese 513,28 509— 513,22 
Franco belga 29,27 vie 29,27 
Franco francese 198,70 194 198,69 
Lira sterlina 2416,70 2410 2416,72 
Lira irlandese 1924,50 1900,— 1924,75 
Corona danese 159 152 158,99 
Corona norvegese 203,63 195- 203,62 
Corona svedese 226,58 222— 226,60 
Franco svizzero 658,70 654,— 658,82, 
Scellino austriaco 80,03 79,50 80,06 
Escudo portoghese 16 12,25 16,98 
Peseta spagnola 12,45 11,75 12,45 
en giapponese 5,37 5—_ 0,37 
Dracma greca le 18— 5 Das 
Dinaro (Milano) -_ 20,— paia 
» (Roma) ue 20,— 
»... (Trieste) ira 21,50-22,25 _- 


I coeficienti di deprezzamento della lita, catcolati dalla Banca d’Italia 
‘tto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
di tulr® (68,82); nei confronti delle valute Cee 56,43 p.c, (56,49); nei confronti 


tte le valute 57,84 p.c. (57,80). 


Prezzi dell’oro 


i selONDRA —I principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare 
van tati prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


Francioni: 


‘Coforte 440,00 (— 6,92) 
Nenttong 43795 (— 5,05) 
Long, ‘ork 439,00 . (-14,09) 


‘a 439,00 (14,00) 


Comunicazioni 
Milano 448,92 (— 8,29) sito 
Parigi 422,90 (— 2,93) da 
Zurigo 439,75 (-23,25) He) 


(pog( lina ve 135.000-145.000; sterlina ne (ant. 73) 145.000-155.000; sterlina nc 
590.091 ‘3) 140.000-145.000; 50 pesos messicani 750.000-800.000; krugerrand 
420.430 620.000; oro fino (per. grammo) 18.500-19.500; argento (per grammo) 


' platino (per grammo) 18.700, 


MONETE D'ORO 


Stito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


La Rinascente... 
La Rinascente priv. 
‘Silos di Genova 


10350 
45 
ll. 


1173 
1265, 


Elettrotecniche 


Finanzia! 


La ‘Rinascente priv. 
Gerolimich e Comp. 640, 650 
G. L. Premuda 


Lloyd Adriatico 
Tecu 3400 3400) 
‘Soprozoo 1750 1730. 
Banca del Friuli 32.000 34.000 
Carnica Ass. 


Titoli di Stato 


B.T.83-12% 94.25. 
'B.T.84-12% 92.85. 
B.T.84II-12% 91.50 
B.T\87-12% 82.80. 


Obbligazioni 
IMI 25 - 6% 99.30 
TMI 26 - 6% 174.10, 
TMI27-6% 69— 
IMI 29-7% T3—- 
IMI SS 64-84 - 6,5% 90.20, 
Crediop - 6% 50.70 
‘Crediop - 7% 50.50. 


Crediop. S. 68-88III-6% ‘71.20 
CrediopI. S.69-89IV-6% 68.30 
CrediopI. S.72-92IV-7% 60.70 
Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 67.90 


Icipu Vent - 6% 173.10 
Enel71-86-7% B4- 
Enel72-87I. -7% 179.70 
Enel 75-82 II - 10% 99.90 
Enel 76-83 - 10% 96.70 
Enel78-851 -12% dt 
Enel78-85II - 12% 90.70. 
Enel 79-86 - 12% 86.20 
Enel 76-83 indie. 140 
Enel?77-84 indie. 136.75 
Enel77-84 I indic. 135.80 


Autos Iri 68-86 II - 6% 75.60 
Autos Iri71-86-7% 179.50 
Autos Iri72-88-7% 175.50. 
©. Ris Milano ord. - 6%, 46.70 
Città Milano 72-92 -7% 67.30 
Città Milano 75-85 - 10% 89.70 
Città Milano 76-88 - 10% 79— 
Montedison ind, - 13,5% 119.50 


Obbligazioni convertibili 


‘a termine 
Miralanza - 12% -_ 
Pierrel- 12% 145.50 
‘Trenno - 12% 392— 
Interbanca - 8% 224— 
Medio - Olivetti- 12% 208.50 
S.PaoloItalcable-12% 202.50 
Generali 81-88 - 12% 230,20 


Fondi 
n È 
d’investimento 

TITOLI PREZZI 
Italfortune doll. 8,96 9,50 
Italunione — » _ 5 
Capitalia » 9,64 => 
Fonditalia » 17,66 Le 
Interfund » 10,44 a 
Multinvest » 18,83 19,39 
Mediolanum. » 12,00 13,04 
Int. Sec. Fun. » 7,36 _ 
Europrogr. fsv. 185,18 pa 
Europrogr.  fsv. 1862 +49,28 
Rominvest doll. 11,82 12,53 
Rolinco ‘fiorini 215,50 Ri 
Robeco » 212,50 cs 
Rasfund lire 9269 — 
Fondo Tre R lire 13.220 Masi 


bilancia 
commerciale 


in rosso 


TOKIO — Bilancia com-. 
merciale in rosso in agosto 
per il Giappone, con le espor- 
tazioni calanti ad una veloci-, 
tà doppia rispetto alle impor- 
tazioni, che come nei mesi 
precedenti hanno continuato: 
a diminuire ma a ritmo più 
lento. 

In base alle cifre prelimina- 
ri, agosto registra un passivo 
di 33,35 milioni di dollari men- 
tre l’interscambio segnava 
un’eccedenza positiva di 1.854 
milioni a luglio e il'749 milioni 
nell’agosto dell’81. Solo a gen- 
naio quest'anno la bilancia si 
era chiusa in rosso, per 1,85 
miliardi di dollari. 


per il 1982 Belgrado aveva 
fissato l’obiettivo del 15-17% 
di aumento dei prezzi, limite 
superato in soli sei mesi. Il 
programma economico per 
l’anno prossimo, attualmente 
in fase di elaborazione, non 
conterrà nessun obiettivo — 
limite perché, come una 
dichiarazione governativa ha 
precisato, si è constatato che 
«tutti si sentono automatica- 
mente autorizzati a far scatta- 
Te quanto prima al rialzo i loro 
prezzi, così aggravando la 
pressione inflazionistica». 


Agusta-Aeritalia: Aia 
discuterà l’operazione 


del loro accorpamento 


ROMA —' L'integrazione’ 


dell'industria aeronautica ita- 
liana, che comporterà l’accor- 
pamento dei due grandi grup- 
pi a partecipazione statale: 
l’Agusta-Efim e l’Aeritalia-Iri, 
sarà discussa dal consiglio 
direttivo dell’Associazione in- 
dustrie aeronautiche (Aia), 
che sarà convocato in setti- 
mana. 

Il presidente dell’associa- 
zione Giancarlo Boffetta ha 
infatti deciso di riunire il di- 
rettivo per valutare gli aspetti 
e le conseguenze dell’opera- 


zione che è stata annunciata ‘ 


dal ministro per le partecipa- 
zioni statali Gianni De Miche- 
lis in occasione della sua visi- 
ta al Salone internazionale 
dell'aeronautica, svoltosi al- 
l'aeroporto di Farnborough 
vicino Londra. 
L'integrazione delle due in- 
dustrie, che da sole rappre- 
sentano. oltre l’80 per cento 
dell’industria aerospaziale 
italiana, provocherà notevoli 
problemi: si tratta infatti di 
due gruppi che complessiva- 
mente riuniscono. decine, di 


‘aziende operative con stabili- 
‘menti in tutta Italia e con 
oltre 10.000 dipendenti ‘cia- 
scuna. È 

‘Scopo *dell’integrazione è‘ 
quello di concentrare questo 
‘potenziale industriale in un 
‘unico gruppo che possa pre- 
sentarsi più prestigiosamente 
sui mercati internazionali e 
che sia anche in grado di me- 
glio utilizzare gli sforzi pure 
finanziari necessari per svi- 
luppare i nuovi velivoli richie- 
sti dal mercato internazio- 
nale. 

Si tratta di sforzi non indif- 
ferenti, basti pensare che il 
progetto di un nuovo velivolo 
comporta una spesa prossima 
ai mille miliardi e richiede 6-7 


vanni di tempo. I due gruppi 


attualmente svolgono separa- 
tamente ricerche. 


MI SOCIETÀ — Brasile e Ita- 
lia costituiranno una, società 
perla vendita del nuovo aereo 
di attacco al suolo «Amx» 
costruito da un consorzio for- 
‘mato da Aeritalia, Aermacchi 
e Embraer. 


Bilanci e società 


Marzotto: più fatturato 


VALDAGNO — Il fatturato della Marzotto al 30 giugno 
scorso ha raggiunto 143,9 miliardi con un incremento di oltre il 
21 pet sul corrispondente periodo del 1981. Tale crescita è stata 
del 23 pet per il mercato interno e del 19 pet per le esportazioni, 

Lo si rileva dalla relazione sull'andamento del primo 
semestre dell’esercizio in corso approvato in questi giorni dal 
consiglio di amministrazione. 

Valutati apprezzabili i risultati gestionali conseguiti nel 
periodo in un contesto economico difficile, sia nell’ambito 
settoriale che in quello generale, la relazione semestrale espri- 
‘me preoccupazione per il recente cedimento della domanda 
interna e per la progressiva erosione di competitività nei 
confronti della concorrenza internazionale. La società prevede 
per il 1982 che la produzione e le vendite si assesterannò în 
quantità sui livelli dell’anno scorso, con un fatturato dell’ordi- 
ne di 290 miliardi (+ 17 pet sul 1981) di cui 110 circa 
all’esportazione. «Grazie ad un miglioramento della combina- 
zione prodotti-mercati, la società ritiene — è detto in una nota 
— di poter realizzare risultati economici e finanziari positivi in 
linea con quelli del 1981». 


«Aviofer Breda» (Efim): utili 


ROMA — Si è chiuso con un utile di 8,9 miliardi di lire 
(contro una perdita di 2,4 miliardi dell’anno precedente) il 
bilancio consolidato per il 1981 della «Aviofer Breda» (gruppo 
Efim) approvato dall'assemblea degli azionisti. Il fatturato 
complessivo delle aziende controllate dalla «Aviofer Breda» (ex 
«Breda ferroviaria») è stato di oltre 970 miliardi di lire, cui il 65 
per cento è stato realizzato all’estero, con un incremento del 44 
per cento rispetto all'esercizio precedente. Nel 1981 le società 
che fanno capo all’«Aviofer Breda» hanno acquisito ordini per 
1.025 miliardi di lire (per il 73 per cento provenienti dall’estero), 
che hanno portato il portafoglio ordini al livello di circa 1.500 
miliardi di lire. Gli investimenti complessivi di immobilizzazio- 
ni tecniche hanno raggiunto i 76 miliardi di lire, di cui 53 
‘miliardi sono stati destinati al settore aeronautico. Il personale 
della «Aviofer Breda» al:30 giugno 1982 era di 16,172 unità (di 
cui il 36 per cento operante nel Mezzogiorno). 


PISIGINTO " © «g_ge 
Finsiel e Italsiel: ricapitalizzate 

ROMA — Le aziende Iri del settore dell’informatica aumen- 
tano il capitale: la Finsiel (la finanziaria caposettore) ha 
convocato i propri azionisti in assemblea straordinaria per il 5 
ottobre prossimo per deliberare sull'aumento del capitale 
sociale da tre a dieci miliardi di lire. Anche }’'Italsiel (che fa capo 
alla Finsiel) aumenterà il capitale: l'assemblea straordinaria si 
terrà il 7 ottobre per deliberare sulla proposta di portare il 
capitale sociale da cinque a dieci miliardi di lire. 


Un milione di cavalli! 


È il prestigioso risultato raggiunto dalla Mercury 
Marine sul mercato italiano negli ultimi tre anni. 

Vengono utilizzati dalle categorie più eterogenee: 
pescatori dilettanti e professionisti, "appassionati di sci 
nautico, gentlemen drivers e diportisti. 

Sono.i famosi motori marini Mercury, dal piccolissi- 
mo Merc 3.6 al favoloso Merc 200, il motore fuoribordo 
più potente del mondo, con la vasta gamma di motori 
entrobordo ed ‘entrofuoribordo. che vengono montati 
dalle più prestigiose imbarcazioni dei principali Cantieri. 

La Marine Motors Italia, distributore esclusivo per il 
nostro paese dei prodotti Mercury da oltre 30 anni, nelle 
ultime tre stagioni nautiche, vale a dire del 1980 al 1982, 
ha commercializzato 40.000 motori per un totale di oltre 
un milione di cavalli, grazie anche all’organizzazione di 
vendita ed assistenza che copre l’intero territorio nazio- 
nale: questo risultato la pone al 1.0 posto in Europa tra i 
distributori e le stesse filiali di tutte le Marche di motori 
marini da diporto. 

Qualità, sicurezza, prestigio: dopo aver vinto tutte le 
competizioni sui campi di gara di tutto il mondo racco- 
gliendo un numero di vittorie superiore a quello di tutte 
le altre Marche messe insieme, la Mercury Marine ripro- 
pone le migliori caratteristiche sui motori di normale 
produzione con la speranza che un sempre maggior 
numero di cavalli «neri» scalptino nei prossimi anni sui 
mari italiani. 


Wotor 


Voli diretti ogni settimana 
da Venezia per le Isole Canarie 


È un'iniziativa Alpitour per favorire il movimento 
turistico regionale. 

Avrà inizio il 19 dicembre 1982 una catena di voli 
speciali diretti da Venezia per Las Palmas nell’isola di 
Gran Canaria. 

La catena proseguirà sino a fine maggio 1983, con un 
complesso di 24 partenze domenicali; anche i ritorni 
saranno di domenica, con possibilità di soggiorno di 10 
più settimane. 

Gran Canaria fa parte delle isole Canarie (che, sono 
‘una provincia spagnola), ed offre ‘una struttura alber- 
ghiero/ricettiva molto moderna e attrezzata oltre ad un 
clima eccezionalmente caldo (bagni anche in pieno 
inverno). 

Alpitour, che da anni opera sulla destinazione Cana- 
rie con propri voli speciali diretti in partenza da Milano e 
Genova, ha così deciso di allargare il campo degli 
aeroporti di partenza introducendo anche quello di 
Venezia per favorire un maggiore movimento turistico 
nell’area delle Tre Venezie. 

I plus principali dell'offerta sono i prezzi molto 
competitivi, e appunto'la comodità del collegamento 
aereo (4 ore anziché le 7-9 ore del volo di linea che opera 
via Madrid). 


bi dle: 


Nuova agenzia di pubblicità a Padova 


Un luogo comune vuole che i pubblicitari, anche i più 
dotati, non sappiano fare pubblicità a se stessi. 

Forse anche per sentire questo luogo comune, oltre 
che per raggiungere i precisi obiettivi, la Business 
Padova ha raccolto la «sfida» e dedicato particolari sforzi 
al lancio della propria immagine nel Veneto. 

Il risultato? Un’affissione del tutto innovativa (cui ha 
fatto seguito l'invio di un più articolato documento di 
presentazione), apparsa nei pressi di varie decine di 
aziende venete: «Alla Taldeitali (leggi: nome delle singo- 
le Aziende) 

Cercate un’agenzia di pubblicità milanese? Oggi la via 
giusta è questa». 

‘La Business Padova è stata progettata «su misura» per 
le Aziende del Veneto più esigenti, cioè più sensibili ai 
problemi di una comunicazione gestita con professionali- 
ta e creatività. 

Nella foto, da sinistra: Renato Granata (Presidente e 
Direttore Creativo) e Roberto Gasparetti. È 


x wir 


Due premi «Exploit» 
per la valorizzazione della donna 


La Atkinsons, casa internazionale dei profumi, in 
armonia con i suoi sempre presenti obiettivi di valorizza- 
zione della donna, promuove il Primo Premio Giornali- 
stico «Exploit» sul tema: «La donna nella società e nel 
mondo del lavoro degli anni ’80». A questo premio 
‘possono partecipare i giornalisti, professionisti, pubblici- 
sti e praticanti, aventi la cittadinanza italiana, con 
articoli, servizi pubblicati su quotidiani e periodici o 
trasmessi da reti radiofoniche o televisive, pubbliche o 
private nel periodo 1.0 gennaio/30 novembre 1982. I 
lavori dovranno essere inviati in 2 copie o nastri registra- 
ti entro il 30 novembre ’82 alla segreteria premio giornali- 
stico Exploit presso Atkinsons, ufficio stampa, Corso 
Como 15, 20154 Milano. Alle opere scelte come vincitrici 


‘© verranno assegnati i seguenti premi: per giornalisti e 


pubblicisti 1.0 premio lire cinquemilioni, Il premio lire 
tremilioni, III premio lire duemilioni; per praticanti lire 
duemilioni sotto forma di borsa di studio per uno stage 
‘all’estero. 

La Atkinsons promuove inoltre un primo. premio 
‘Exploit da assegnare al personaggio che; attraverso le 
sue opere, in qualsiasi campo, ha maggiormente contri- 
buito a far evolvere la condizione femminile. 

‘Sono ammesse all’esame della giuria le candidature 
di donne di cittadanza italiana, che in qualsiasi campo, 
abbiano realizzato un... exploit di grande significatività. 

Le candidature, segnalate da ordini professionali, 
associazioni, enti pubblici o privati e dalla giuria stessa, 
corredate da una sintica motivazione dovranno perveni- 
re entro il 30 settembre ’82 alla segreteria del premio 
Exploit presso Atkinsons, ufficio stampa, Corso Como 
15, 20154 Milano. Alla vincitrice sarà assegnato il premio 
Exploit che consiste in una scultura realizzata in argento 
(riproducente un’immagine femminile). 

La Giuria dei due premi è così composta: presidente 
Andreina Vanni,, membri; Natalia Aspesi, Margherita 
Hack, Mario Soldati, Nantas Salvalaggio, Giuseppe Tu- 
rani, Roberto Vacca. ì 

Le premiazioni avverranno entro la fine di febbraio 
83 nel corso di una cerimonia ufficiale, alla presenza della 
giuria, delle autorità e del pubblico. 


Sri 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Campionato: fuochi d'artificio con un botto | 


UN INTERROGATIVO DOPO LA CLAMOROSA SCONFITTA DI GENOVA 


Prima di campionato, con 
tanti fuochi d’artificio — l’In- 
ter che passa a Verona con 
Altobelli e Muller, la Roma 
che coglie l'en plein'a Cagliari 
pur priva di Falcao e Bruno 
Conti, la Fiorentina che tra- 
volge il malcapitato Catanza- 
To ed con un botto, uno solo, 
ma di quelli che fanno sensa- 
zione. 

I bistellari campioni d’Italia 
hanno perso a Marassi, nel 
giorno della trentesima parti- 
ta in serie. A di *Bettega, 
un’imbattibilità che durava 
in campionato dal 13 dicem- 
bre dello scorso anno quando 
la compagine di Trapattoni fu 
battuta ad Ascoli (0-1), ma 
con 12 vittore e sette pareggi 
guadagnati poi seppe arrivare 
comunque al ventesimo scu- 
detto. 

In campo a Genova contro 
una matricola della massima 
serie appena promossa e rin- 
forzata al mercato estivo dal 
tandem britannico Brady- 
Francis e dal golden boy Man- 
cini, c'erano cinque campioni 
del mondo (il sesto dei nazio- 
| nali juventini, Tardelli, era 

stato costretto a dare forfait), 
î . il grande assente di Spagna 
i ’82 Roberto Bettega una me- 
daglia di bronzo dell’ultimo 
mundial Boniek e l'artefice 
della «grandeur» francese 
Platini. 
ì, È finita com'era in qualche 
É modo nell'aria. (La palla si sa 
è rotonda...) con Liam Brady a 
consumare la sua sottile ven- 
detta. 

«Sampdoria come l’Italia al 
Mundial, Juventus come il 
Brasile...» L’irlandese manda- 
to a svezzare forse troppo af- 
frettatamente in riviera dopo 
aver contribuito agli ultimi 
due scudetti bianconeri, ha 
sintetizzato così, nel commen- 
to a caldo del dopopartita, 
una contesa che sulla carta 

doveva essere impari (la 
} Sampdoria aveva solo pareg- 
giato a Trieste ed era stata 
estromessa dalla Coppa Ita- 
lia) e che sul campo ha invece 
finito per dar ragione a chi la 
Vittoria l'ha tenacemente in- 
seguita. 

Il «colpaccio» della Samp- 
doria si chiama umiltà e Fer- 
troni il capitano blucerchiato, 
non solo ha annullato la 
«scarpa d’oro» Paolo Rossi, 
ma si è anche infilato nel cor- 
ridoio-giusto per battere Zoff. 

La Juventus finirà magari 
per vincere anche questo 
campionato ma la sconfitta di 
Genova ha aperto non pochi 
interrogativi sulla quadratura 
del cerchio bianconero che re- 
sta il problema primo per Tra- 
pattoni: come far coesistere, 
J cioé in prima linea Boniek, 
1 Platini, Rossi e Bettega, sen- 
za avere un’ala di ruolo, 

Troppi galli nel pollaio ju- 
ventino? Tanti nomi, da soli, 
non fanno squadra, questo lo 
si è constatato spesso sui 
campi di calcio. 

Ed è indubbio che qualcosa 
al momento non funziona nel- 
la Juve che doveva essere la 
squadra delle meraviglie, se 
nessuno dei suoi. giocatori 
d’attacco più celebrati ha rac- 
colto un voto di sufficienza al 
primo esame e se la carretta 
già a Marassi l'hanno dovuta 
tirare i soliti Gentile e Cabri- 
ni, l’indomito Furino e il sosti- 
tuto di Tardelli Bonini. (La 
positiva prova offerta ad 
esempio dal biondo sostituto 
dello «Schizzo» nazionale non 
lascia adito nemmeno ad al- 
tre recriminazioni, in casa ju- 
ventina). 

Trapattoni, del resto, non 
aveva nascosto alla vigilia di 
campionato le sue apprensio- 
ni per la trasferta di Genova e 
per l'impatto conilcampiona- 
to di una formazione che i più 
indicavano. come un rullo 
‘compressore, senza. conside- 
rare il fatto che i galli in un 
‘pollaio spesso rifiutano di 
cantare tutti assieme. 

Dopo l’inattesa sconfitta 
l’allenatore bianconero ha su- 
bito parlato chiaro afferman- 
do che non vuole solo indivi- 
dualità ma una Juve che lotta 
e aggredisce, una Juve a somi- 
glianza dell’Italia mundial 
non del Brasile, 

Boniek e Platini sono avvi- 
sati: uno dei due rischia la 
‘panchina se l’incompatibilità 
tra i due dovesse trascinarsi. 

Con l'handicap di due lun- 
ghezze nei confronti di Roma, 
Fiorentina, Inter e dei cugini 
granata e con qualche dubbio 
in più la Juve vola intanto in 
Danimarca per ritrovare se 
; stessa nella terra d’Amleto. 
| Essere o non essere, cam- 
pioni d'Europa? 

Ezio Lipott 
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Totocalcio 


ROMA — Il servizio Totocalcio 
del Coni comunica le quote relati- 
ve al concorso numero 4 del 
12.9.82: Ai cinque vincenti con 
punti 13 spettano lire 614,599,800; 
ai 218 vincenti con punti 12 spet- 
tano lire 14.096.300. Nella zona 
sono stati realizzati un tredici e 13 
dodici. Il tredici è stato realizzato 
a Rovigo. 


Un’immagine del clamoroso Sam) 
Genova dei campioni: l’ex juventino Liam Brady «placca» platealmente capitan Furino 


. Tanti galli nel pollaio 
dei campioni d’Italia 


ipdoria-Juventus 1-0, che pare emblematica della caduta a 


DOMANI GLI INCONTRI D'ANDATA AL PRIMO TURNO DELLE COPPE CONTINENTALI 


Dall'Europa una prima verifica 
per il calcio italiano «mondiale» 


COPENAGHEN — Non è 
certo un vaticinio favorevole. 
per la Juventus, che si accin- 
ge a tentare la sua ennesima 
avventura in «Coppa dei 
Campioni», la sconfitta inflit- 
ta domenica ai bianconeri 
dalla Sampdoria; una sconfit- 
ta che rivela come la squadra 
di Trapattoni, forte sulla car- 
ta d’un potenziale di gioco 
teoricamente illimitato, fati- 
chi poi in pratica più del pre- 
visto a mettere ordine in una 
molteplicità di linguaggi tec- 
nici certamente elevati. ma 
forse anche un tantino anta- 
gonisti, ed a trovare un accor- 
do tattico tra personalità 
troppo spiccate per poter di 
punto in bianco accettare 
compiti oscuri e relativi sacri- 
fici. 

La trasferta danese offre ai 
bianconeri l’occasione di un 
riscatto se non altro di natura 
psicologica. Per l’occasione 
Trappattoni non ha fatto an- 
ticipazioni in tema di forma- 
zione (avvertendo però che 
nel prossimo futuro si potrà 
avere «qualche novità», della 


quale peraltro non ha chiarito 
la natura); il trainer biancone- 
ro, ha portato con sé a Cope- 
naghen praticamente tutti gli 
effettivi a sua disposizione, 
compreso Tardelli che però 
sicuramente non sarà in cam- 
po in quanto non ha assorbito 
i postumi dell'infortunio. 

La comitiva bianconera, 
partita dall'aeroporto di Ca- 
selle nel tardo pomeriggio, è 
arrivata a Copenaghen ieri se- 
Ta attorno alle 21. 

Nel tardo pomeriggio di og- 
gi la Juventus svolgerà l’ulti- 
mo allenamento di rifinitura, 
dopo di che si conosceranno 
le intenzioni di Trapattoni in 
tema di schieramento. Co- 
mincia per i bianconeri quindi 
una nuova avventura sulla 
quale però grava — per quan- 
to concerne le trasferte di 
Coppa — una tradizione che è 
pesantemente negativa. 

L'ultima vittoria biancone- 
ra all’estero risale infatti al- 
l'autunno del 1977, e fu uno 
stiracchiato 1-0 a Belfast ai 
danni del Glentoran. Da allo- 
ra, la squadra di Trapattoni 


ha giocato fuori casa altre 
‘undici partite di Coppa, e di 
esse ne ha perdute ben otto 
(nell’ordine contro. Bruges, 
Glasgow Rangers, Raba Eto, 
Beroe, Panathinaikos, Wid- 
Zew Lodz, Celtic, Anderlecht), 
pareggiando le altre tre (Ajax, 
‘Rijeka, Arsenal); venti i gol 
subiti dalla Juventus in tali 
undici partite, contro sette 
soltanto realizzati. 

A Trapattoni e soprattutto 
di giocatori il compito di in- 
vertire questa tendenza in 
una stagione in cui la Coppa 
dei Campioni è stata indicata 
come l’obiettivo principale da 
raggiungere. 


Lo Slovan 


a Milano 

MILANO — La comitiva 
dello Slovan di Bratislava, av- 
versario domani dell’Inter in 
Coppa delle Coppe, è giunta 
ieri mattina a Milano, prove- 
niente in treno dalla Cecoslo- 
vacchia. I'giocatori appariva- 
no molto affaticati. Si sono 
trasferiti a Bruzzano e oggi si 


alleneranno ad Appiano Gen- 
tile su un campo messo a 
disposizione dall'Inter. 

Oltre all’allenatore Michael 
Vician sono a Milano sedici 
giocatori, quattro dei quali 
facenti parte delle nazionali 
cecoslovacche e cioè l’anziano 
ma sempre valido Masny Su- 
chanek, Hlavaty nonché il 
secondo portiere Tullis, difen- 
sore della «under 21». 

«Abbiamo .in squadra molti 
elementi giovani — ha dichia- 
rato il tecnico Vician che ave- 
Va preceduto i suoi giocatori 
in Italia per assistere ieri a 
Verona alla prova dell'Inter — 
peri cui ci sarà necessario 
ancora molto tempo prima di 
raggiungere il giusto affiata- 
mento. Purtroppo per noi le 
cose in campionato stanno 
andando maluccio. Abbiamo 
perso tre partite su quattro 
rimediando appena un punti- 
cino. Contro l'Inter non ci fac- 
ciamo illusioni, l'ho vista al- 
l’opera contro il Verona e mi 
ha impressionato. La presen- 
za di Muller a centrocampo ha. 
tonificato la squadra. Muller 


ANCHE SE LA SQUADRA SARÀ PRIVA DI VIRDIS E MAURO, GLI ALTRI INFORTUNATI AVRANNO RECUPERATO DEL TUTTO. 


Udinese: occorrono almeno 20 giorni 


UDINE — Ci vorranno 20-30 
giorni per poter vedere all’o- 
pera la vera Udinese, o meglio 
la migliore Udinese attual- 
mente. possibile. Senza cioè 
ancora Virdis e molto proba- 
bilmente anche senza Mauro. 
La constatazione viene ovvia- 
mente dalla partita di Napoli, 
dove la squadra friulana ha 
conquistato un punto prezio- 
sissimo, è stata accusata di 
difensivismo acuto ma ha for- 
nito indicazioni di un certo 
rilievo, anche se non ‘tutte 
positive. 

Il caso limite è rappresenta- 
to da Orazi, encomiabile sotto 
ogni punto di vista per quan- 
to riguarda l'impegno, ma tut- 
to sommato mediocre in fatto 
di lucidità e quindi di visione 
di gioco, di precisione negli 
appoggi, di contributo co- 
struttivo che non sia stato 


quello di andare a catturare 
palloni su palloni agli avver- 
sari. Lo stesso Orazi ha di- 
chiarato che si era sentito me- 
glio nella gara contro l’Inter, 
anche se ha lavorato sodo in 
questa settimana. 

«Intendo dire — racconta 
Orazi — che i bruschi arresti 
nella preparazione si pagano 
sempre e quasi mai immedia- 
tamente dopo il rientro in 
squadra. E’ successo a me, 
che ho appunto risentito pro- 
prio a Napoli di questa sosta 
prolungata intervenuta pro- 
prio nel momento in cui mi 
sentivo molto bene (e queste 
sue condizioni fisiche e di for- 
ma molto buone le aveva del 
resto ampliamente dimostra- 
te); è normale che succeda ad 
‘altri, credo che capiterà ad 
esempio anche a Cattaneo. A 
Napoli secondo me Cattaneo 


ha disputato una gara ecce- 
zionale, ma è probabile che 
magari domenica prossima o 
a metà della prossima setti- 
mana, denunci un calo di... 
ritorno”, proprio per essere 
anche lui stato costretto. a 
interrompere ritmo e prepara- 
zione nel momento più impor- 
tante e delicato». 

Succederà ovviamente ‘così 
anche con Tesser e con tutti 
gli altri, Suriak compreso, il 
quale sta lentamente ritor- 
nando in condizione e proprio 
a Napoli ha stretto i denti in 
campo, dopo aver preso una 
legnata sullo stesso ginocchio 
che era stato oggetto di «cu- 
Te» da parte degli avversari, 
per cercare di compiere qual- 
che altro passo avanti verso la 
miglior forma. Che del resto, 
almeno da un certo punto di 
vista, la si raggiunge soltanto 


giocando e possibilmente. ga- 
re ufficiali, partite cioè che 
impegnano moltissimo, in fat- 
to di energie fisiche e nervose. 

Il ritornello dunque è sem- 
pre lo stesso, ma non per que- 
sto è superata la sua validità 
del resto nessuna squadra, 
ma proprio nessuna, può per- 
mettersi il lusso o la presun- 
zione di passare indolore at- 
traverso una serie di infortuni 
e indisponibilità di giocatori 
che hanno compromesso la 
‘preparazione dei singoli e an- 
cora di più, ovviamente, quel- 
la del collettivo. Se quindi la 
squadra era chiamata a strin- 
gere i detriti priffia, quarido 
cioè si trattava di conquistare 
la qualificazione in Coppa Ita- 
lia, tanto più lo dovrà fare ora, 
per cercare di uscire in cam- 
pionato con il minor danno 
possibile (o se si preferisce 


con il maggior utile consenti- 
to dalle circostanze) da una 
situazione i cui effetti negativi 
tardano a scomparire, 

E? chiaro che, dopo queste 
considerazioni, fare delle va- 
lutazioni tecniche potrebbe 
‘apparire quasi una contraddi- 
zione. Anche se Enzo Ferrari 
un occhio di riguardo al cen- 
trocampo lo dovrà pur riser- 
vare. 

Poi tutto dovrebbe aggiu- 
Starsi da solo nel tempo; ma 
intanto il campionato incalza; 
e già domerica, di esordio 
dell’Udinese allo stadio «Friù- 
li» per la stagione ufficiale 
'82-83, dovrà vedersela con un 
Cagliari che tutto sarà fuor- 
ché remissivo; di questo i 
bianconeri possono stare 
certi. 

Giorgio Verbi 


| _Mauro: Ferrari attende con ansia di averlo a disposizione 


LA COMUNICAZIONE SAREBBE STATA ESPRESSA NEL CORSO DELL’ULTIMA SEDUTA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 


Del Sabato intenzionato a lasciare 


Sembra che i giocatori non ricevano lo stipendio da un paio di mesi 


Crisi dirigenziale al vertice 
della, Triestina: il presidente 
Giorgio del Sabato ha lascia- 
to molto chiaramente inten- 
dere di voler dimettersi. La 
comunicazione è stata fatta 
venerdì scorso dallo stesso del 
Sabato nel corso della riunio- 
ne del consiglio direttivo, con- 
vocato nella sede di via Ma- 
chiavelli per discutere proble- 
mi di ordinaria amministra- 
zione. La notizia, tenuta nel 
più rigoroso riserbo per alcuni 
giorni, è trapelata nella gior- 
nata di ieri ed ha avuto l’effet- 
to di un fulmine a cielo se- 
reno. 

Chi conosce bene del Saba- 
to:sa anche che non è il tipo 
d’uomo al quale piacciono le 
«sparate». Se, come è vero, ha 
affermato nel corso del «diret; 
tivo» di volersene andare è 
molto probabile mantenga fe- 
de al suo proposito. 

Qualche cosa su una possi- 
bile «crisi» al vertice della 
società alabardata era nell’a- 


COPPA DI SERIE C: NEL GIRONE «€» 


ria da un po’ di tempo. Che 
del Sabato fosse stanco di 
allentare in continuazione i 
cordoni della borsa era risa- 
puto. Anche se ciò aveva 
costituito più volte motivo di 
lamentele da parte del massi- 
mo rappresentante della so- 
cietà alabardata, va anche 
detto che aveva sempre tenu- 
to puntualmente fede ad ogni 
impegno rispettando rigoro- 
samente date e scadenze dei 
vari pagamenti. 

Recentemente, da quanto 
risulta, ci sono stati però dei 
ritardi (i giocatori, infatti, da 
quasi due mesi attenderebbe- 
ro lo stipendio) e ciò avrebbe 
fatto nascere la voce che il 
‘presidente fosse intenzionato 
a passare la mano. . 

Non è un mistero che del 
Sabato, da quando nell’anno 
dello spareggio di Vicenza 
contro il Parma ‘aveva preso 
in mano le redini del sodali- 
zio, ha avuto pochissime sod- 
disfazioni e tantissime spese. 


‘Basterà a tale proposito ricor- 
dare lo sforzo effettuato dal 
presidente durante la recente 
campagna acquisti per mette- 
Te assieme una squadra in 
grado di puntare alla promo- 
zione (la sola risoluzione della 
comproprietà con il Cesena 
per De Falco è costata oltre 
duecento milioni, più di quan- 
to non fossero stati introitati 
per la cessione a metà di Mitri 
al Monza). 

Alla base della decisione di 
del Sabato sarebbe anche la 


delusione per l'andamento, ri- ‘| 


tenuto insoddisfacente, della 
campagna abbonamenti; che 
al momento risulta di poco 
superiore alle mille sottosceri- 
zioni (lo scorso anno, gli abbo- 
nati, furono 1700). 

Una conferma sulle inten- 
zioni di del Sabato è risultata 
impossibile, in quanto il presi- 
dente alabardato è fuori città 
sin da sabato scorso. I compo- 
nenti il consiglio direttivo 
stanno cercando in questi 


Se ne sono usciti a testa alta 


i giovani ramarri di Fongaro 


Il Pordenone è ritornato da 
Scorzè, dove era impegnato 
per la Coppa Italia contro il 
Mestre, a mani vuote. Una 
sconfitta in parte prevista alla 
vigilia, ma non del tutto meri- 
tata. n 

La compagine di Fongaro, 
infatti ha parecchie attenuan- 
ti, prima fra tutte le assenze di 
‘Semenzato, Siega, Sambuga- 
To, Carlo e Peressoni, cinque 
giocatori che costituiscono 
l'ossatura portante del com- 
plesso neroverde. Il tecnico, 
quindi, per l’ennesima volta, 
si è trovato a dover schierare 
‘una formazione di ripiego con 
molti giovani, che però non 
hanno sfigurato. 

Così il difensore Teccolo 
che dopo il debutto di merco- 
ledî con il Gorizia, ha nuova- 
mente messo in mostra tutte 


na cs i 


le sue doti tecniche, le quali 
gli hanno consentito di accat- 
tivarsi la simpatia dello stes- 
so pubblico mestrino. 

Del tutto positiva anche la 
prestazione dei centrocampi- 
sti Canzian e Scian, sui quali 
lo stesso Fongaro ripone mol- 
te speranze per il futuro. An- 
che Fabris si è mosso discre- 
tamente sfiorando in più 
occasioni la marcatura. 

La giovane pattuglia nero- 
verde, che per l’ennesima vol- 
ta ha avuto in Vriz il suo 
punto di riferimento, non è 
dispiaciuta e lo conferma il 
fattu che il Mesire è riuscito a 
sbloccare il risultato soltanto 
sugli sviluppi di un calcio 
d’angolo. 

Ora le due squadre si riaf- 
fronteranno dopo l’inizio del 
campionato e il Mestre, at- 


tualmente a quota 7 dovrà 
aggiudicarsi i due punti per 
riagganciare in vetta alla clas- 
sifica il Gorizia. Come si ricor- 
derà la partita d’andata' fu 
sospesa alla fine del primo 
tempo a causa del maltempo 
con i neroverdi, che stavano 
conducendo per 2-0. 

Il Pordenone dal canto suo, 
esce dalla Coppa Italia e guar- 
da con fiducia al campionato, 
che già alla prima giornata lo 
vedra di scena a Conegliano. 
Un derby, quindi, e come tale 
un impegno abbastanza diffi- 
cile, se non altro perché Fon- 
garo mai ha potuto schierare 
la formazione tipo. Oggi, in- 
tanto, ripresa della prepara- 
zione, alla quale dovrebbero 
essere presenti anche gli in-+ 
fortunati. 


Renato Casagrande 


giorni di far dissuadere il pre- 
sidente dal suo proposito 
Un'esame. della situazione, 
che potrebbe gettare nel caos 
la Triestina, verrà effettuato 
nei prossimi giorni, non appe- 
na cioè del Sabato sarà rien- 
trato in città e verrà convoca- 
to il consiglio direttivo. 
Claudio Nordio 


Triestina club 


Trattoria Sport: presidente Valoppi 
Roberto, v. presidente Delle Donne 
Enrico, segretario Gallitelli Rosario, 
cassiere Basile Fabio, consiglieri: Do- 
rich Maurizio, Sahar Walter, Delise 
Sergio, sindaco Dorich Walter, 

Amici S. Giacomo: presidente 
Bembo Giordano, v. presidente Riosa 
Adriano, segretario Veglia Virgilio, 
cassiere Rudan Mario, consiglieri; 
Bronzi Fulvio, Germani Claudio, Ver- 
gani Sergio. 

Da Gigi: presidente onorario Sa- 
pienza Donato, presidente Rocco Ric- 
cardo, v. presidente Bortuna Luigi, 
segretaria Stermin Miriam, pubbliche 
relazioni Stermin Claudio, consiglie- 
ri: Stibiel Dario, Arancio Claudio. 


ANCORA DA DECIDERE CHI PASSERÀ IL TURNO 


Gorizia attende sempre l'argentino Macri 
...e l'esito del recupero Pordenone-Mira 


GORIZIA — Pur conclu- 
dendo imbattuto il girone eli- 
minatorio della Coppa Italia, 
il Gorizia non ha ancora la 
certezza di aver passato il tur- 
no, e quindi di essersi qualifi- 
cato perla fase successiva che 
lo vedrebbe opposto ai ros- 
soalabardati della Triestina, 
La situazione si chiarirà la 
settimana prossima, quando 
il Mestre con due punti di 
distacco, in classifica rispetto 
agli isontini disputerà contro 
il Pordenone il recupero del- 
l’incontro rinviato due setti- 
mane fa a causa della pioggia. 


In caso di attermazione dei 
‘mestrini anche con il minimo 
scarto la vittoria finale toc- 
cherebbe a loro, che pur con 
la stessa differenza reti avreb- 
bero il vantaggio di aver se- 


gnato un maggior numero di 


la Triestina 
Intanto le avversarie degli alabardati... 


A meno di una settimana dall'inizio della serie 
€ 1, diamo una occhiata in casa d'altri, delle 
sguadre cioè che la Triestina incontrerà da dome- 
nica prossima sul suo cammino verso la serie B. 
Un bilancio lo si può trarre esaminando il compor: 
tamento delle singole compagini nelle. Coppe 
Italia cui erano impegnate. 

Delle sette formazioni del girone A impegnate 
nel massimo torneo pre-campionato, la coppa con 
le squadre delle due maggiori categorie, (oltre 
agli alabardati c'erano anche Vicenza, Padova, 
Brescia, Modena, Rimini e Spal) nessuna è riusci- 
ta, come era prevedibile, a qualificarsi. 

Domenica si è conclusa anche la Coppa Italia 
di serie C, che ha visto in gara tutte le altre 
avversarie della Triestina. Delle undici compagini 
sette si sono qualificate e quattro sono state 
eliminate. Fra quelle costrette ad uscire anzitempo 
da questa manifestazione troviamo la Pro Patria, il 
Trento, il Mestre e il Forlì. 

I bustocchi, che domenica riceveranno la visita 
della Triestina, sono stati preceduti di un punto, 
nella classifica finale, dal Legnano. La squadra di 
Soldo (l'ex alabardato Marozzi è stato impegnato 
solo nella ripresa), avrebbe dovuto vincere lo 
scontro diretto per qualificarsi, invece, pur essen- 
dosi trovata in vantaggio (gol di Frara all’11 del 
primo tempo), ha dovuto accontentarsi della 


. ce, ha espugnato al 90' il campo del Pontedera, 


spartizione della posta. 

Il Trento, incluso nello stesso girone del Par- 
ma, è finito all'ultimo posto della classifica con 
soli quattro punti all'attivo in sei partite. Il Mestre 
di Rumignani è stato invece eliminato dalla sor- 
prendente Pro Gorizia di Burlando, dimostratasi 
più avanti nella preparazione dei veneti. Fuori dal 
«giro» anche il Forlì, seccamente battuto sul 
campo del Fano (quest'anno milita nell'altro giro- 
ne) per 3-1; 

Si sono qualificate per i sedicesimi di finale, 
invece: Piacenza, Parma, Treviso, Sanremese, 
Carrarese e Rondinella. Il Piacenza ha ‘chiuso la 
fase eliminatoria con tre punti di vantaggio sulla 
coppia Pergocrema e Fanfulla. Il Parma invece ha 
sorpreso un po' tutti per la sua facilità di andare a 
rete. Ì biancocrociati, impegnati domenica a Man- 
tova, sono passati con un rotondo 5-0 che non 
abbisogna di molti commenti. 

Anche le altre tre squadre hanno chiuso imbat- 


tute la prima fase. Il Treviso di Tagliavini, che fra 
due settimane sarà di scena a Valmaura, ha vinto 
nell'ultima giornata a Monselice con un chiaro 
4-1; la Carrarese di Orrico, prima con cinque 
lunghezze di vantaggio sull'immediata inseguitri- 


mentre: la Rondinella ha vinto il proprio girone 
con un solo punto di vantaggio sul Siena. 


gol. Ma, a prescindere di come 
andranno le cose, il Gorizia 
non può non essere soddisfat- 
to di questa sua prima espe- 
rienza nel mondo professioni- 
stico. La squadra di Burlando 
‘ha infatti dimostrato di posse- 
dere un notevole carattere 
che, abbinato alla voglia di 
ben figurare, fa ben sperare 
per il campionato che inizierà 

‘domenica prossima con la tra- 
sferta a Lodi. 


Per questa partita l’allena- 
«tore Burlando spera di avere 
finalmente la squadra al com- 
pleto, cosa questa mai avve- 
nuta finora a causa degli in- 
fortuni occorsi e delle diffico]- 
tà sorte per il tesseramento 
dell’italo-argentino ‘Macrì. In 
proposito il:direttore sportivo 
Clozza si è messo ieri'mattina 


ma non ha potuto risolvere 
nulla essendo la pratica sul 
tavolo della presidenza fede- 
rale. Stamane, insieme al di- 
rettore sportivo dell'Udinese 
Dal Cin (il giocatore è in com- 
proprietà con la società friula- 

| na), Clozza farà un altro tenta- 
tivo al fine di poter risolvere 
la complicata situazione pri- 
ma di domenica. 


‘Recuperati tutti i giocatori, 
quasi sicuramente non potrà 
sedere in panchina Burlando, 
che nel corso della vittoriosa 
partita di domenica sera con- 
tro il Mira è stato espulso per 
proteste dal campo. L’even- 
tuale ' assenza dell’allenatore 
non dovrebbe però avere nes- 
suna conseguenza sul rendi- 
‘mento della squadra. Il Gori- 
zia, infatti, ha già dimostrato 


in contatto con la federazione. ! di essere una formazione ben 


ce ee orione 


impostata e capace di reagire 
a tutte le difficoltà. 

Contro il Mira, tra l’altro, 
mancavano due elementi di 
valore quali Lombardo e An- 
toniazzi e nonostante questo 
la squadra, specie in difesa e a 
centrocampo, non ha avuto 
alcun sbandamento. 

Contro il Mira, tra l’altro, 
mancavano due elementi di 
valore quali Lombardo e An- 
toniazzi e nonostante questo 
la squadra, specie in difesa e a 
centrocampo, non ha avuto 
alcun sbandamento. Nel se- 
condo tempo, per di più, .il 
tecnico ha mandato in campo 
i due giovanissimi Cantutti e 
Paretti, i quali non solo non 
hanno fatto sentire l'assenza 


dei titolari, ma hanno dato 
maggior velocità a tutto il 
complesso. A. G. 


RR ETTI Cnlzizcrni pnzoza. 


tuttavia domani non potrà 
giocare per l'infortunio ripor- 
tato a Verona». 


La Fiorentina 


in Romania 


PISA — La Fiorentina è 
partita ieri mattina per la Ro- 
mania con diciotto giocatori e 
cioè i sedici portati domenica 
in campo (Galli, Rossi, Con- 
tratto, Manzo, Pin, Passarel- 
la, Daniel Bertoni, Pecci, Gra- 
ziani, Antognoni, Massaro, 
Paradisi, Ferroni, Cuccured- 
du, Alessandro Bertoni e Bel- 
lini) più Miani e Patrizio Sala. 
Contro l’Universitatea Craio- 
Va, nella prima partita della 
Coppa Uefa (andata), molto 
probabilmente De Sisti farà 
scendere in campo inizial- 
mente la stessa formazione 
che ha nettamente superato 
ieri il Catanzaro. Le uniche 
incertezze riguardano il ruolo 
di mediano destro e forse 
quello di estrema sinistra. 

Per quanto concerne il con- 
fronto diretto con l’undici ru- 
meno. che, pur avendo dispu- 
tato ottime partite e dispo- 
nendo di diversi titolari nazio- - 
nali, giorni addietro ha subito 
una netta sconfitta per 3a 0 
dal Politechnica di Timisoa- 
ra; l’allenatore ‘viola, dopo:la 
prestazione dei suoi contro i 
calabresi, è fiducioso di un 
‘buon andamento e di un risul- 
tato positivo che consenta co- 
munque un ottimo riscontro 
nella partita di ritorno che si 
disputerà a Firenze il 29 di 
settembre. 


Il Napoli 


in Russia 


NAPOLI— Il Napoli è parti- 
to ieri mattina per Tbilisi do- 
ve mercoledì affronterà nella 
partita di andata della Coppa 
Uefa la squadra sovietica del- 
la Dinamo. L'obiettivo della 
formazione partenopea sarà 
chiaramente quello di limita- 
Te al minimo i danni, La squa- 
dra, sebbene bloccata dome- 
nica dall’Udinese in casa, ha 
mostrato vitalità e compat- 
tezza. La nota maggiormente 
positiva viene da. Diaz the 
sembra abbia ormai preso 
piena coscienza dei suoi mez- 
zi. La formazione anti- 
Dinamo non dovrebbe disco- 
starsi dalla seguente: Castelli- 
ni, Bruscolotti, Ferrario, Ma- 
rino, Krol, Celestini (Benedet- 
ti), Vinazzani, Dal Fiume, 
Diaz, Criscimanni, Pellegrini. 
Completano la comitiva il 
portiere di riserva Ceriello, il 
difensore Amodio, i centro- 
campisti Benedetti e Iacobel- 
li, l'attaccante Capone. 

Come quattro anni fa.il Na- 
poli si è portato al seguito 
ariche il cuoco Raffaele Mare- 
sca. A Tbilisi la temperatura è 
calda. Non per niente in geor- 
giano l’etimologia della ‘città 
sta per «caldo termale». 


‘L'ipswich 


già a Roma 

ROMA — La squadra del- 
l’Ipswich, che domani all’O- 
limpico incontrerà la Roma in 
Coppa Uefa è giunta a Roma 
proveniente da Londra. Della 
comitiva fanno parte tutti i 
nazionali che compongono la 
formazione, compreso Mick 
Mills, capitano dei bianchi 
d'Inghilterra, il cui‘ passaggio 
alla squadra del Leicester è 
stato smentito dall'allenatore 
‘Bobby Fergusson: «Mills vor- 
rebbe rimanere con noi — ha 
detto — sono certo che riusci- 
rà.a non farsi trasferire», 

Fergusson ha poi aggiunto 
di temere l’incontro di doma- 
ni, anche se le assenze proba- 
bili di Falcao e Conti favori- 
ranno non poco la sua forma- 
zione: «La Roma è una squa- 
dra fortissima: non conosco i 
sostituti di Falcao e Conti, ma 
saranno certo all'altezza dei 
titolari. Ho visto la squadra 
giallorossa in ‘Coppa Italia 
contro il Como e ne ho ricava- 
to: una buona impressione. 
L'Ipswich tuttavia gioca sem- 
pre per vincere e lo faremo 
anche mercoledì contro la 
Roma». 

Anche il centrocampista 
scozzese Brazil mostra molto 
rispetto per Di Bartolomei e 
compagni: «Sarà un incontro 
molto duro, specie per noi che 
in questo momento non stia- 
mo giocando per niente bene. 
La difesa in particolare subi- 
sce qualche gol;di troppo. So- 
no però felice di giocare a 
Roma, davanti ad un pubbli- 
co che è tra i più caldi del 
mondo». 


Trofeo settembre 


Si sono conclusi i gironi eli- 
minatori del «Trofeo Settem- 
bre 82». 

DOMANI: ore 19.30 Dino- 
caffè-Utat Viaggi; ore ‘20.45 
Acli San Luigi-Buffet Dory. 

Giovedì ore 20 Ginnastica 
TS-Barcola Riviera; ore 21 
Rapid da Napoleone-Abb. Er- 
Te Norcia. 


Hl MILAN CLUB'— Giovedì 
alle 20.30 al bar Ginnastica di 
via Ginnastica 31 si terrà l’as- 
semblea generale, 
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onnors è tornato sul trono delle racchette 


UNA LEGGENDA A TRENT'ANNI 


DOPO WIMBLEDON DOVE AVEVA SUPERATO MCENROE IL «BAD BOY» HA REGOLATO ANCHE L’ASSO CECOSLOVACCO 


Quell'irascibile Jimmy |L'’americano formato gigante distrugge Lendl 
sempre meno antipatico) e per la quarta volta è il re dell’Open Usa 


NOSTRO SERVIZIO, PARTICOLARE 


NEW YORK—A 30 anni è torna- 
to al vertice delle classifiche 
mondiali dopo esserlo stato 
otto anni fa. «No, non. sono 
cambiato, sono solo più 
paziente». Afferma il campio- 
ne che per i suoi capricci e.i 
suoi comportamenti odiosi è 
stato soprannominato «Maria 
Callas del tennis». 

Nel 1974, quando vinse 
Wimbledon, ebbe tutto il 
mondo ai suoi piedi. «Siamo 
entrati nell'era Connors», dis- 
se enfaticamente l’equadoria- 
no Pancho Segura che aveva 
preso cura di lui a 15 anni. Ma 
l’era Connors non arrivò mai. 
©Oscurato prima del leggenda- 
Tio Bjorn Borg, poi dal geniale 
John McEnroe e quindi dall’e- 
nigmatico Ivan Lendl, Jimmy 
Connors ha sempre reagito 
con l’aria arrogante di un Si- 
natra: «Diventerò una leggen- 
da.a 30 anni». 

Ebbene, superando in finale 
a Flushing Meadow Lendl, do- 
po aver rivinto ‘a otto anni di | 
distanza. Wimbledon contro .| © 
McEnroe, Connors s'è ripreso 
la sua corona, ed è entrato 
nella leggenda. Stranamente, 
la stessa gente che lo ha sem- 

‘ pre ritenuto un «bad boy» e lo 
aveva strapazzato per i suoi 
comportamenti in campo, gli 
insulti agli arbitri e agli avver- 
sari, i gesti sconvenienti («an- 


New York — Connors esulta, È di nuovo il numero uno 


che Mozart scriveva oscenità 
nelle sue lettere, ma è sempre 
Mozart», si è scusato Jimbo), 
ha apnlaudito con fervore in 
nuovo «Jimmy» tornato all’a- 
pice delle classifiche mondiali 
grazie alla sua tenacia. 
Nato James Scott Connors 
îl 2 settembre 1952. a East 
Saint Louis, nell’Illinois, figlio 
di un ingegnere, ha succhiato 
con latte materno l’amore per 
il tennis ela rabbia di vincere. 
Sua madre, Gloria, buona gio- 
catrice, voleva farne un cam- 
pione, ed è stata la sua prima 
allenatrice. «Non bisogna di- 
menticare però che il tennis è 
stato anche unu mia scelta — 
rettifica il campione — l'ho 
adorato da. quando a-2 anni 
mi è stata regalata la prima 
racchetta». Cresciuto dalla 
parte povera del Mississippi, 
non ha avuto affatto quell’in- 
fanzia dorata di cui si favoleg- 


gia. Proprio perché si sentiva 
un emarginato tra i ricchi del 
luogo, è nato in lui un oscuro 
sentimento di rivincita. «Non 
mi hanno mai fatto regali — 
ha confessato una volta — 
tutto quello che ho, me lo 
sono dovuto conquistare». 
Appena Pancho Segura lo 
prende sotto di sé, arrivano i 
successi. Il primo importante 
che ricorda è sull’australiano 
Roy Emerson, a 17 anni «Ho 
sentito quel giorno che avrei 
potuto battere chiunque». Ri- 
corda il campione. «L’incon- 
tro più eccitante della mia 
vita? La vittoria contro Den 
Rosewall a Wimbledon nel 
1974». Arrivano la gloria 


(«non ci avevo mai pensato») 


ei soldi («non fanno mai male. 
Ma ora ne ho troppi»). Diven- 
ta una sorta di Maria Callas 
del tennis. Il suo genio solita- 
rio, come quello della grande 


3 


Europei pugilato: medaglie azzurre 


'SCHWERIN — Una medaglia d'oro e due d'argento sono il risultato della 
spedizione azzurra ai campionati europei juniores di pugilato. La medaglia 
d'oro è andata.a Maurizio Stecca (fratello dell'altro e più famoso pugile; Loris) 
che nei pesi galio ha battuto.in finale il sovietico Oleg Koulganin. Stecca ha 
ottenuto la vittoria ai punti con il vantaggio di un solo giudice: tre'ne hanno 
decretato la vittoria, due la sconfitta, 

Tutti unanimi invece i giudizi che hanno considerato battuti Luciano Bruno 
e Noè Cruciani. Il primo è stato sconfitto dal tedesco Torsten Scmitz nei pesi 
welter, il secondo è stato battuto, nei pesi medi, dall'inglese Rolchristie. 


Motociclismo: mondiale enduro 


DONINGTON PARK — La coppia formata dal centauro francese Herve 
Moineau e dal:belga Richard Hubin ha vinto la 1.000 chilometri di motociclismo 
di Donington Park valida quale quinta prova del campionato mondiale enduro. 
| vincitori hanno concluso la gara in sella alla loro Suzuki nel tempo di 7 ore, 9 
minuti e 48 secondi per un totale: di 318 giri. 

‘A un minuto è giunta la coppia francese formata da Gérard Coudray e da 
Wolfgang Gierden su Honda. Gli attuali leader della classifica, ì francesi Jean 
Claude Chemarin e Jacques Cornu, si sono piazzati al quarto posto. 


Ciclismo: Matthys a Fourmies 


FOURMIES— G. B. Baronchelli, Silvano Contini e Alessandro Pozzi si sono 
classificati rispettivamente sesto, nono e 15.0 nella 50.a edizione del «Grand 
prix di Fourmies» che è stato vinto dal belga Rudy Matthys che ha coperto i 225 
chilometri in 5 ore e 17". La corsa è stata condotta per la quasi totalità dagli 
italiani, che però sì sono fatti sorprendere, a 22 chilometri dall'arrivo, dalla fuga 
solitaria di Matthys. i 


Auto: Nesti imbattibile 


FASANO — II toscano Mauro Nesti su Osella Pa/2 si è imposto per la 
quarta volta nella classica automobilistica pugliese di velocità in salita 
aggiudicandosi la 25.a Fasano-Selva, abbinata al quarto trofeo «Città di 
Fasano», disputatosi sui km 6,500 che da Fasano portano nella zona boschiva 
con un dislivello di circa 400>metri. Di 

Mauro Nesti ha impiegato 2‘3371 centesimi alla media ‘oraria di km 
152,234, ma non è riuscito a battere ili record della competizione da lui stesso 
detenuto (2'28”58) forse a causa del manto stradale alquanto imperfetto. 


Auto: Arnoux a Maranello 


MARANELLO = René Arnoux, il vincitore del Gran Premio d'Italia a 
Monza, è giunto nel tardo pomeri di ieri a Maranello per incontrarsi con 
l'ing. Ferrari. La Visita è da ritenersi di pura cortesia ma nello stesso tempo si 
ritiene che sia. Servita per cominciare il lavoro di preparazione dell'abitacolo, 
prendendo le misure del sedile. 

Come è noto, Arnoux farà parte nella prossima stagione della squadra 
Ferrari, assieme al connazionale Patrick Tambay, per partecipare al campiona- 
to mondiale di F1. 


Preparativi Hagler-Obelmeyas 


SANREMO — Marvin Hagler, campione del mondo dei pesi medi, arriverà 
‘a Sanremo intorno al 15 ottobre per concludere la preparazione în vista del 
match,.il titolo mondiale in palio, che il 30 ottobre prossimo lo opporrà alteatro 
‘Ariston di Sanremo allo sfidante, il venezuelano Fulgencio Obelmeyas. 
Hagler si allenerà su un ring che verrà Appositamente allestito per lui allo 
‘stand di tiro a volo sanremese. Obelmeyas, invece, arriverà in Italia fin dal 6 
Ottobre e si fermerà a Genova dove si allenerà nella palestra di Rocco 
Agostino. L'organizzatore Rodolfo Sabbatini, sabato scorso è stato a Sanremo 
per definire i dettagli, della riunione. 


Nella serata organizzata dall'Ibp di Roma con la Top Rank di New York e il 
Patrocinio del settimanale «Guerrin Sportivo» sono previsti anche incontri di 
Patrizio Oliva, Valerio Nati, Kalambay e di altri pugili stranieri di fama. 


Sci nautico: Gattone mattatrice 


Gli atleti triestini hanno ottenuto buoni piazzamenti nei campionati italiani 
di sci nautico. Fra tutti si è distinta Barbara Gattone che ha vinto ben 3 titoli 
(slalom-figure-combinata) battendo il proprio record personale e nazionale 
Nello slalom con 3 boe e mezza a 16 metri; bene pure la Rossella Musizza che 
Nella medesima categoria allieve si è classificata sesonda dietro alla Gattone. 
Al secondo posto nella categoria seniores - 2 slalom è risultato Renato Baldini, 
mentre Roberto Gianfrè e William Giorgini si sono pure aggiudicati la piazza 
d'onore nella velocità rispettivamente nella categoria 5.000 e delfini, 

In questì giorni altri quattro mini-atleti giuliani sono stati convocati al 
Centro federale di Pusiano quale rappresentanti della nostra regione nel 
raduno dei migliori atleti dei centri di avviamento allo sport: Matteo Bradassi 
(1971), Sara Giorgini (1971), Nicoletta Ventura (1970) e Cristina Cucich (1969). 


n In poche righe 


(Ap) 


cantante, suscita odi e adora- 
zione, ma soprattutto incom- 
‘prensioni. 

«Capricci» e «comporta- 
menti odiosi» hanno la meglio 
sull’analisi del loro stile, della 
loro originalità, di tutto quel- 
lo che fa la loro grandezza. Nel 
1974, Connors vince 99 incon- 
tri su 103, e conquista Wim- 
bledon, Forest Hill e Melbour- 
ne. Gli manca il Roland Gar- 
ros per il «grande slam», e 
ancora oggi si pente di aver 
preferito al torneo francese, 
che non ha mai vinto, il cam- 
pionato a squadre. 

«Il pubblico paga, e mi pia- 
ce dargli emozioni», spiega 
quest’uomo che sarebbe potu- 


“to diventare un ottimo:show- 


man. Oggi si parla di un «nuo- 
vo Jimmy», di un ragazzo sim- 
patico. E veramente cambia- 
to? 

Carlo Berti 


NEW YORK — Un Jimmy 
Connors, formato gigante, si è 
aggiuducato per la quarta 
volta gli open americani di 
tennis disputati a Fiushing 


, Meadow battendo in'quattro 


set e con il punteggio di 6/3, 
6/2, 4/6, 6/4 il cecoslovacco 
Ivan Lendl. Connors ha bissa- 
to il successo conseguito que- 
st'anno agli internazionali di 
Wimbledon e ha avuto ragio- 
ne. dell’avversario dominan- 
dolo sia dal gioco da fondo 
campo sia a rete. Alla finalis- 
sima di questa edizione 1982 
degli open hanno assistito ol- 
tre ventimila persone. 

Lendl, che aveva battuto 
con un perentorio 6/1, 6/1 Con- 
nors appena tre settimane fa 
nelle semifinali dei campiona- 
ti «Wet» di Mason, nell’Ohio, 
non ha saputo sfruttare que- 
sta volta il suo formidabile 
dritto, l'arma cioè che gli ave- 
va consentito di battere in 
semifinale, e clamorosamen- 
te, John McEnroe campione 
in carica degli open. 

A 30 anni, in un momento 
cruciale per la sua carriera, 
Jimmy Connors torna dunque 
a essere il numero uno del 
tennis mondiale. Il successo 


‘di «Flushing Meadow» ha in- 


fatti per Connors un'impor- 
tanza che va oltre il risultato: 
è quello che attendeva per 
sconfessare i critici che già 
l'avevano dato sul viale del 
tramonto; la vittoria gli resti- 
tuisce poi la voglia di scende- 
re in campo per giocare sem- 
pre e comunque ai meglio, Ed 
è stato un Connors in versione 
lusso che l’altra sera ha avuto 
ragione in quattro set di Ivan 
Lendl. 

Il primo set va a Connors 
per 6/3. Il cecoslovacco comin- 
cia strappando il servizio a 
Connors, ma quest’ultimo 
non sì fa attendere e con una 
serie di bei rovesci riporta la 
situazione in parità sul servi- 
zio di Lendl. I due mantengo- 
no i rispettivi servizi fino al 
3-2 per Connors. Quindi Lendl 
subisce il break del 4-2 con un 
paio di contestazioni. Ancora 
Un punto per uno e sul 5-3, con 
il servizio vincente a disposi- 
zione Connors rischia brutto e 
finisce 0-40. Ma con una serie 
di azioni spettacolari ribalta 
la situazione e vince il set. 


A, parte alcuni sprazzi di 
Connors la partita non è par- 
ticolarmente bella; gli errori 
sono troppi. Il cecoslovacco 
continua nella tattica di non 
forzare la palla per paura che 
gli torni indietro ancora più 
veloce. La paura è giustifica- 
ta, visto che sta giocando con- 
tro un palleggiatore del cali- 
bro di Connors, ma in questa 
Circostanza si sta dimostran- 
do negativa visto che è l’ame- 
Ticano (che sembra aver dav- 
Vero scoperto l’elisir di lunga 
Vita) a prendere l'iniziativa. 


Connors infatti si aggiudica 
anche il secondo set, e in soli 
39°: i primi due giochi sono, 
suoi senza perdere un punto. 
Quindi infila un altro break e 
va a 5-2 in suo favore; vince 
per 6/2. (dopo aver annullato 
due palle per il possibile con- 
trobreak sul 15-40). Lendl è 
irriconoscibile, soprattutto se 
paragonato a quello visto nel 
confronto con McEnroe. 


Connors perde l'occasione 
per il colpo del k.o. quando, 
nel terzo set ha la palla buona 


per il brak. Invece la perde e 
Lendl si guadagna il suo pri- 
mo set. Il cecoslovacco anzi 
dà la sensazione di ‘essere in 
ripresa nel secondo gioco: 
spara bei passanti, ma ben 
presto ricomincia a sbagliare 
come ha fatto sin dall'inizio 
della partita. Connors, da par- 
te sua, si limita a mandare la 
palla oltre la rete. Sfruttando 
gli errori dell'avversario, nel 
terzo gioco si guadagna un 
break e va 3-1 in suo favore. 
Ma ben presto l'americano 
che forse sente l'emozione di 


avere la partita in mano si fa 
rimontare. Per contro il ceco- 
slovacco prende confidenza 
col gioco e ribalta il risultato, 
‘prendendo il comando: 4-3. 
Connors mantiene il servizio a 
stento per il 4-4. Ma poi perde 
il successivo e lascia il terzo 
set a Lendl, Un'ora e 2° peril 
6-4. La situazione dopo due 
ore e 23’ è poi 6/3, 6/2, 4/6 per 
Connors. 


Come arriva alla vittoria 
Connors? Prima di tutto non 
accusa il colpo del terzo set 


STASERA ATLETICA AD ALTO LIVELLO ALL’OLIMPICO DI ROMA 


La rivincita di Atene al Golden Gala 


ATENE — Un'occasione per ot. | 


tenere quello che è sfuggito ad 
Atene e cogliere in extremis il 
frutto di una stagione di lavoro. 
Ma anche un’occasione per pren- 
dersi una rivincita: ecco cosa rap- 
‘presenta il Golden Gala che stase- 
ra, con inizio alle 20.15, si svolge- 
rà all'Olimpico di Roma. 


Vi parteciperanno molti dei neo 
campioni d’Europa e altri fra i 
maggiori esponenti dell'atletica 
mondiale, Mentre è ancora in via 
di definizione la partecipazione 
italiana — ma sono sicuri Pavoni 
nei cento, Cova e la Dorio nei 
tremila — ecco gli atleti più 
importanti fra gli stranieri. 


USA: Lattany (100), Butler (200), 
MeCoy (400), D, Lee e King (400 
ostacoli), Peacock e Stones (alto), 
Wilkins e Oerter (disco), Olson e 
Pursley (asta). 


RFG: Moegenburg e Thran- 
hardt (alto), Wessinghage (1500). 


POLONIA: Trzsepizur (alto), 
Woronin (100), Maminski (3000 sie- 
Di), Slusarski (asta). 

CECOSLOVACCHIA: Buggar 
(disco), Kratochilova (200). 

ROMANIA: Jonescu (lungo), Me- 
linte (800), Puica (3000). 

FRANCIA: Houvion e Bellot 
(asta). 

URSS: Weselkova.e Mineyeva 
(800), Dvirna-e: Zaitseva -(1530), 
Ulmasova, Sipatova e Pozdniako- 
va (3000), Kirov (1500), Poliakov e 
Krupski (asta). 

SPAGNA: Ramon'e Sanchez 
(3000 siepi). 

TRINIDAD: Obeng (100). 


Ae di 


IL RISULTATO PIÙ BELLO L'OTTIMA RIUSCITA DAL LATO ORGANIZZATIVO 


Gabriella Dorio.sarà una delle protagoniste al Golden Gala di Roma in programma stasera 


‘perso, poi comincia a dare il 
meglio di sé. Sfruttando al 
massimo il servizio (che è 
enormemente migliorato ne- 
gli ultimi tempi) guadagna un 
break e mantiene il servizio. 
E’ 2-0 in suo favore. Ma Lendl 
non ha nessuna intenzione di 
‘mollare. Si accendono i riflet- 
tori. Pareggia il conto con un 
punto talmente bello che 
Connors leva le braccia al cie- 
lo. Il gioco cresce di intensità 
e qualità. 

Nel quinto gioco Connors 
va a cercarsi il brek giocando 
sulle righe o ottiene il 3-2 tra 
le urla dei 20 mila spettatori. 
E ancora, con la prima con- 
centrazione e forza di volontà, 
piega Lendl sul proprio servi- 
zio (4-2). Il cecoslovacco però, 
dopo aver mantenuto la pro- 
pria battuta, riesce a recupe- 
rare'un break nel nono gioco. 
Ma-ormai è tardi per recupe- 
rare. Sul 5-4 è Connors a ser- 
vire. 

Il pubblico sembra impazzi- 
to. Perde il primo punto, poi 
ne vince quattro di seguito e 
si aggiudica gioco, partita, in- 
contro e torneo dopo tre ore 
10° di lotta. Il quarto set, vinto 
da Connors per 6/4 è durato 
47°. Per l'americano è la quar- 
ta vittoria dopo quelle del 
1974, 1976 e 1978. 

Per arrivare alla finale Con- 
nors — campione di Wimble- 
don in carica — ha sconfitto 
Borowiak (Usa), Pfister (Usa), 
Arias (Usa), Nastase (Rom), 
Harmon (Usa) e Vilas (Arg). 
Lendl invece ha battuto 
Krishnan (Ind), Mayotte 
(Usa), Solomon (Usa), Wilan- 
der (Sve), Warwick (Aus) e 
McEnroe (Usa). 

I risultati delle finali degli open 
‘americani di tennis. 

FINALE SINGOLARE MA- 
SCHILE: Jimmy Connors (Usa) b. 
Ivan Lendl (Cec) 6/2, 4/6, 6/4. 

SINGOLARE FEMMINILE: 
Chris Evert Lloyd (Ing) b. Mandli- 
kova (Cec) 6/3; 6/1. 

DOPPIO FEMMINILE: Rosie 
Casals, (Usa) ed Hendy Turnbull 
(Aus) b. Barbara Potter e Sharon 
Walsh (Usa) 6/4, 6/4. 

DOPPIO MISTO: Anne Smith 
(Usa) e Kervin Curren (Sud Africa) 
b. Barbara Potter e Ferdi Taygan 
(Usa) ‘6/7, 7/6, 7/6. 

DOPPIO SENIOR MASCHILE: 
Fred Stolle (Aus) e Pancho Segura 
(Usa) b. Dennis Ralston'e Dick 
Savitt (Usa) 6/1, 6/2. 


I LIVORNESI (A2) OGGI A GORIZIA, DOMANI A CHIARBOLA 


Avaro di soddisfazioni per gli italiani|La Rapident Livorno collauda 
il campionato europeo della classe snipe|San Benedetto e Bic Trieste 


Jorge Haenelt, 28 anni, di 
Malaga, è la nuova stella dei 
beccaccini. Al suo rientro in 
Spagna troverà ì giornali con 
titoli a tutte colonne. Lo Sni- 
pe laggiù è sport nazionale, 
seguito come da noi si segue il 
calcio. Come ci si sente, ad 
essere campioni europei? 

«Contento, certo, però ci 
speravo molto, era un obietti- 
vo che mi ero prefissato. Sa- 
pevo che qui da voi il vento 
non è mai impossibile, che 
predominano i venti leggeri, 
quindi avevo escluso dai pro- 
nostici tutti i nordici, imbatti- 
bili con altre condizioni. Ave- 
‘vo una grande paura di Bre- 
zich, invece gli ossi più duri 
sono stati proprio i mei com- 
pagni di squadra. Oltre al nor- 
vegese Hartmann, uno che 
«va sempre». 

—'Perché corri in Snipe, in 
una barca non olimpica? 

«Intanto, nel mio paese è la 
barca numero uno.»Che non 
sia tramontata l'abbiamo 
constatato qui a Trieste, dove 
si sono viste tante facce nuo- 
ve, e poi le classi olimpiche, 
470 e simili non mi piacciono 
proprio: si dà troppa impor- 
tanza al risultato, c’è troppa 
tensione, prima e durante la 
regata. Non ci si parla neppu- 
Te, e i concorrenti perlopiù 
«nemici». Nello Snipe siamo 


Seno 
Aria di smobilitazione . L'europeo Snipe è finito. Si parte 


come una famiglia, ci scam- 
biamo pareri, consigli, ci si 
aiuta a vicenda». 

Adesso il ritorno in patria, 
dove riprenderà la professio- 
ne di ingegnere edile. Dopo un 
sencondo posto ‘al campiona- 
to spagnolo ’81, dopo un pri- 
mo in quello.dell’82, dopo un 
sesto al tampionato mondia- 
le, Jorge Haenelt s’è messo in 


| tasca l’europeo di Trieste. 


Guido Crechici, presidente 
della Società triestina della 
vela, ex snippista dei tempi 
d’oro (famose le sue sfide bec- 
caccino contro 1100 sul per- 
corso Sacchetta-Grignano), 
alla fine del campionato euro- 
peo Snipe appare soddisfatto. 
Dopo essersi soffermato sul- 
l’entità degli sforzi che com- 


(Italfoto) 


porta l’organizzazione di un 
europeo dice: «Abbiamo vis- 
suto sei magnifici giorni di 
sport. 53 equipaggi, prove- 
nienti da 11 nazioni, hanno 
dato vita a delle regate indi- 
menticabili: tutti ad altissimo 
livello tecnico, agguerriti co- 
me non mai, ma estremamen- 
te corretti. Abbiamo avute le 
bavette, la bora, e persino il 
«neverin», superato magnifi- 
camente grazie alla prontezza 
del gruppo d’assistenza». 
Hanno vinto gli spagnoli, 
anzi, hanno stravinto. Ad ogni 
prova disputata il solito tran- 
tran: iberici davanti, ad occu- 
pare le prime posizioni, per 
tutti gli altri stop, traffico in- 
terrotto; hanno lasciato al re- 
sto d’Europa (0... resti d’Euro- 


Sardinia Cup: Italia 


in testa 


PORTO CERVO — La squadra. italiana si è imposta con 
autorevolezza nella regata d'altura Porto Cervo-Hyeres-Porto 
Cervo e conduce ora, seppure con soli dieci punti di vantaggio, 
la classifica della terza edizione della Sardinia Cup davanti agli 
Stati Uniti. 

E stata «Almagores», dopo oltre 88 ore di navigazione, a 
tagliare per prima, all’alba di ieri mattina, il traguardo di Porto 
Cervo. In tempo corretto il successo però è andato ad un’altra 
barca italiana, «Mandrake». «Almagores» si è dovuta ‘acconten- 
tare della piazza d’onore davanti alle imbarcazioni degli Stati 
Uniti («High Roler», «Scaramouche», «Tunderbolt» nell’ordine) 
e a «Brava», 


pa?) soltanto sue prove sulle 
sette disputate. Per giunta 
una senza i due migliori ele- 
menti, rimasti a riposo, l’altra 
disputata con tanto di quel 
vento che se non spuntavano 
fuori i nordici in quelle condi- 
zioni non li avremmo visti più. 


Il perché di questa piazza 
pulita (tre spagnoli nei primi 
quattro posti) è subito detto: 
in Spagna lo Snipe è la barca 
a deriva più diffusa. Vi si 
cimentano tutti i campioni 
della vela, primo fra tutti quel 
mostro sacro che risponde al 
nome di Felix Gancedo che 
non ha potuto partecipare 
bloccato nel suo paese da altri 
impegni). Gente che conosce 
il beccaccino come le proprie 
tasche, con un'esperienza ma- 
rinaresca di primordine. 

Come anche i nordici. Hart- 
mann, per esempio, il norve- 
gese arrivato alle spalle dei 
due spagnoli. Nella brutta 
stagione, col freddo che fa da 
quelle parti, esce in barca al- 
‘meno due volte la settimana. 
Con qualunque tempo. E que- 
sto può dare un’idea della 
figura rimediata agli azzurri. 

Si sono presentati all’ap- 
puntamento europeo senza 
molta preparazione. C’è stato 
chi dopo aver partecipato ai 
campionati italiani, disputati 
due mesi orsono, non ha più 
messo piede in Snipe. In que- 
ste condizioni agli spagnoli 
non si fa neanche un po’ di 
solletico, 

Giorgio Brezich, tredici vol- 
te campione italiano, della 
Stv, doveva fare molto di più. 
«Manico» come pochi, fine 
tattico, conoscitore del golfo, 
alla vigilia lo si dava nei primi 
cinque. «Non solo — dice De- 
matté, campione italiano in 
carica — io lo pronosticavo. 
come favorito numero uno. 
Non che fosse facile, beninte- 
so, ma uno della sua classe...». 
E invece, per Brezich-Penso 
‘un diciottesimo posto ‘finale. 
Unica attenuante il vento; 
che non li ha favoriti, soffian- 
do, nelle prove decisive, oltre 
al limite delle loro capacità 
fisiche. 

Tutti gli altri italiani non 
sono mai entrati nella storia 
di questo 17.0 campionato eu- 
ropeo. 

Tullio Biasi 


La Rapident Livorno, una 
delle migliori formazioni che 
prenderà. parte al prossimo 
campionato di A2, saggerà, a 
dieci giorni dall’inizio dei 
‘campionati, il grado di prepa- 
razione delle due squadre re- 
gionali della massima serie. 

La formazione di Vandoni 
infatti giocherà stasera a 
Gorizia contro la S. Benedet- 
to, il cui principale problema 
è continuare l’inserimento di 
‘LaGarde. Domani invece i li- 
vornesi saranno ospiti della 
Bic al palasport di Chiarbola. 
L'incontro di Chiarbola, al 
quale gli abbonati avranno 
l'ingresso gratuito, inizierà 


alle 20,30 e sarà l’ultimo test 
precampionato che i triestini 
affronteranno dinanzi al pro- 
prio pubblico. 


Coppa delle Dolomiti 


alla Cidneo Brescia 


BOLZANO — La Cidneo di 
Brescia si è aggiudicata a Bol- 
zano la 14.,ma edizione della 
«Coppa delle Dolomiti». Nel- 
l’incontro decisivo ha battuto 
per 92-82 la squadra jugoslava 
del K.K. Kvarner di Fiume, 
classificatasi seconda. 

Il terzo posto-è andato èi 


| bulgari dello Spartak di Sofia, 


Robinson al tiro contrastato da Donaldson nella partita Bic 
selezione Nba. Robinson e la Bic saranno in campo domani 
sera opposti alla Rapident che già stasera gioca in amichevole 


a Gorizia con la San Benedetto. (Italfoto) 


| Carrera 86 
Cagiva 83 


CARRERA: Ceron 18, Palumbo 
14, Lambert 19, Jakson 24, Silve- 
strin 11; n.e.: Gianolla, Marzinot- 
to, Seebold, Valentinuzzi, Mo- 
randin, 

CAGIVA: Gergati, Mottini 4, 


Anchisi 4, Maguolo 8, Della Fiori , 


4, Carraria 2, Magee 49, Mentasti 
12; ne.: Pol e Vescovi. 

ARBITRI: Bollettini e Bottega 
(Venezia). 


Lebole 97 
Sav Bergamo 89 


LEBOLE: Dalla Costa 11, Milani 
2, Dorsey 14, Hollis 48, Teso 4, 
‘Arrigoni 4, Rigo 14; n.e.: Facchin, 
Dimatore. 

SAV BERGAMO: Jura 34, Care- 
ra 3, Meneghel 14, Poletti 8, Giom- 
mi 6, Guerini, Cappelletti 2, Ku- 
pec 22; n.e.: Natlini, Signorelli. 

ARBITRI: Cazzaro e Pagan (Ve- 
nezia). 

NOTE: Tiri liberi: Lebole 15 su 
20, Sav 9 su 16. Usciti per cinque 
falli al 15° del secondo tempo Cap- 
pelletti, e al 20° sempre della ri- 
presa Jura. Spettatori 800. 


Pallavolo: ‘a Spoleto 


Consiglio federale 

SPOLETO — Sì è riunito a 
Spoleto, in occasione del 
quarto trofeo nazionale di mi- 
nivolley, il Consiglio federale 
della pallavolo. Il Consiglio 
federale, preso atto delle ri- 
chieste della Lega, ha mante- 
nuto inalterato il meccanismo 
della ‘eventuale «bella» per 
l'assegnazione del titolo ita- 
liano (al termine dei play off), 
che verrà disputata nel.cam- 
po della squadra. che si. è 
meglio classificata al termine 
del girone all’italiana. 

Tale impianto, tuttavia, de- 
ve contenere almeno duemila 
persone. Per il. successivo 
campionato: (1983-84) tutta- 
via, il Consiglio federale ha 
stabilito l'inderogabile princi- 
pio che a partire dalle semifi- 
nali dei play off si dovrà gioca- 
re in impianti con una capien- 
za di almeno 3500 posti. 

Il Consiglio federale ha an- 
che deciso che la quarta e la 
quinta giornata della A2 ma- 
schile si giocheranno il 4 el'11 
dicembre (cioè di sabato) 
anziché l’1 e l'8 dicembre (di 
mercoledì). 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Dal «diamante» una promozione per Trieste 


DOPO LA A2 ANCHE IL TITOLO TRICOLORE DELLA SERIE CADETTA 


Baseball: l’Alpina sta risorgendo 
Ma senza sponsor non si va avanti 


Il baseball triestino esulta: promozione in serie A 2 e 
scudetto tricolore della serie cadetta non:sono più un sogno. 
L’Alpina, nella tre giorni finale sul diamante di San Giovanniin 
Persiceto, è riuscita nella grande impresa di centrare entrambi 
gli obiettivi. Grazie a questo doppio exploit, la pallabase 
giuliana risale un altro gradino nella scala dei valori nazionali 
riavvicinandosi sempre più a quel posto di preminenza che le 
spetta di diritto per le gloriose tradizioni del passato. 

È un’altra importante tappa per un rilancio in grande stile 
di questa disciplina sportiva a Trieste. Le sorti di uno sport, 
soprattutto di quelli meno popolari, sono sempre legate ai 
risultati della squadra maggiore, della squadra portabandiera. 
Il ritorno in serie A 2 (la società biancoverde era assente da 
questa categoria da quattro anni) e lo scudetto di campione 
d’Italia dei cadetti, potrebbero costituire la molla ideale per far 
avvicinare altri giovani allo sport del «batti e corri». 

Un grossa impresa, nella da eccepire, in quanto ottenuta 
dopo quattro partite giocate in tre giorni e contro una compagi- 
ne, il Jolly Rogers di Castiglione della Pescaia, tecnicamente 
superiore e dotata di una struttura maggiore che la indicavano 
quale grande favorita. l’Alpina, dimostrando gran carattere, 
riusciva a battere i grossetani nell’incontro d’apertura di 
queste finali (10-9 dopo un finale al cardiopalmo) e, quindi, 
dopo il successo di sabato a spese della Lazio (7-3) si ritrovava 
nuovamente domenica mattina sulla sua strada il Jolly Rogers. 
Una partenza disastrosa (Monteleone in pedana di lancio 
‘appariva troppo contratto e nervoso) dava via libera ai grosse- 
tani che in pochi inning riuscivano ad ottenere un notevole 
vantaggio (9-1). A questo punto Bosdachin, considerato che 
rimontare sarebbe risultato impossibile, richiamava nel box 
tutti i giocatori migliori per far tirare loro il fiato in vista della 
bella, dando via libera agli altri uomini della «rosa». 


La partita finiva con il risultato di 17-1 per il Jolly, ma nella 
gara decisiva, che aveva inizio un quarto d'ora dopo; sul 
diamante si presentava un'altra Alpina. I biancoverdì, decisi a 
vincere, presentavano Carella in pedana di lancio. Il giovane 
lanciatore non concedeva nulla agli avversari e la difesa 
disputava una partita perfetta (zero errori). Il risultato finale, 
2-0, veniva siglato nel secondo inning grazie ad una battuta da 
due basi di Vascotto che consentiva a Balestra e a Carella di 
mettere a segno i due punti dello scudetto. 


«Abbiamo dimostrato — dice il manager Bosdachin — di 
essere i più forti e di avere in più, rispetto agli avversari, un 
carattere eccezionale. Ero sicuro sul rendimento della squadra 
anche se, inutile nasconderlo, questo Jolly Rogers faceva 


veramente paura». 


Esulta anche il presidente del sodalizio, Alessandro Ferlu- 
ga: «È in effetti un gran giorno — dice — per tutti noi del 
baseball. Una doppia soddisfazione che vale molto di più se 
consideriamo che siamo riusciti ad ottenerla con le nostre sole 
forze finanziarie. Un po’ di sacrificio da parte di tutti i 
‘componenti la squadra e la società ed ora eccoci qua a gioire». 


«Le difficoltà maggiori — sottolinea il segretario Franco 
‘Piazza — iniziano ora. La serie A 2 comporta oneri abbastanza 
elevati e nessuno di noi è in grado di far fronte alle spese che un 
campionato a questo livello comporta. Sin da oggi riprendere- 
‘mo a bussare nella speranza di ottenere una sponsorizzazione, 
un abbinamento che ci consenta di partecipare alla serie A 2. 
Sarebbe choccante per il baseball triestino se, come nel 1979, 
fossimo costretti nuovamente a rinunciare per l'impossibilità 
di reperire i fondi necessari a fare VA 25. p 


Claudio Nordio 


Carella alla battuta dopo i «numeri» fatti sul mon 


_. 
te di lancio 


(Italfoto) 


Le pagelle di Bosdachin 


Abbiamo chiesto a Marino 
Bosdachin di stilare una clas- 
sifica di merito sui suoi gio- 
catori. La votazione del ma- 
nager biancoverde tiene con- 
to del rendimento sul campo 
e sulla serietà dimostrata dai 
singoli durante l’intera sta- 
gione. 

DIECI — Due i giocatori 
che meritano il massimo vo- 
to. Sono i fratelli Claudio e 
Fabrizio Cernecca, due ragaz- 
zi d’oro, uù vero esempio di 
serietà per tutti gli altri. 
Claudio è un battitore regola- 
re, continuo; Fabrizio è il più 
potente, l’uomo dalle batture 
lunghe. 

NOVE — Anche in questo 
gruppo inserisco due giocato- 
ri: Andrea Sorini e Roberto 
Balestra. Sorini si è rivelato 


il miglior terza base di queste 


SOFTBALL 
Mode Giovani ] 
Schio 15 
Schio: 261;220;2=15 
Mode Giovani: 001;330;0= 7 


SCHIO: Dal Dosso M., Fisato, 
Gavasso, Borin, Fedeli, Rigobello, 
Canale, Fantoni, Dal Dosso E. 

MODE GIOVANI: Foscarini B., 
Bunicelli, Cergol, Faidiga, Tav- 
car, Spoljaric, Foscarini G., Gros- 
so, Merluzzi, Lanza. 

ARBITRI: Cazzador e Valberghi 
di Trieste. 

NOTE: lo Schio ha ottenuto 16 
battute valide e ha commesso 3 
errori; 7 valide e 6 errori per le 
Mode Giovani. 


Il nove delle Mode Giovani 
di Trieste dice addio alle aspi- 
razioni di promozione in serie 
A-1. Dopo il nulla di fatto di 
sabato (6-5 per lo Schio il 
primo incontro e 8-6 per le 
‘Mode Giovani la seconda par- 
tita) lo spareggio disputato 
ieri mattina sul diamante del 
Villaggio del pescatore ha 
condannato la squadra di 
casa. 

Le duinesi, forse a causa 
dell’eccessivo nervosismo de- 
terminato dall’importanza 
della posta in palio, hanno 
dovuto cedere alla maggior 
flemma delle avversarie ap- 
parse fra l’altro ottimamente 
impostate in fase offensiva (le 
16 «valide» contro le 7 delle 
locali sono una dimostrazione 
molto eloquente) e quanto 
mai concentrate e attente in 
fase difensiva. 

Nulla da fare insomma per 
la squadra dell’appassionato 
Faidiga (alla fine sel secondo 
inning lo Schio conduceva già 
per 8-0) che ha solo accarezza- 
to la serie A. 

Alla fase finale di Torino, in 
programma da venerdì prossi- 
mo a Torino, sarà lo Schio a 
tentare la carta della promo- 
zione, non le Mode Giovani 
che a questo traguardo aveva- 
no puntato sei mesi fa. 


Da venerdì a Monfalcone 
finali nazionali Allievi 


Da venerdì a domenica la 
nostra regione ospiterà per la 
prima volta le finali nazionali 
di un campionato di baseball. 
Sul diamante di Monfalcone 
verrà infatti assegnato lo scu- 
detto della categoria allievi. 

Alle finali prenderanno par- 
te quattro squadre. La Passo- 
nivini di Udine, in corsa sino a 
domenica, è stata sconfitta a 
Legnano perdendo così il 
diritto di lottare per il titolo. 


HI SOFTBALL — Si svolgerà 
domenica a Buttrio il Trofeo 
Meroi, torneo regionale di 
softball al quale prenderanno 
parte il Buri Buttrio, Mode 
Giovani, Azzano e Lubiam 
Ronchi. 


due ultime fasi finali della 
serie B. Non ha fallito una 
sola partita. Balestra, tecni- 
ca un po’ meno dotato degli 
altri, è stato un oitimo ester- 
no centro. Un giocatore che si 
applica e si allena costante- 
mente. 


OTTO — Questa valutazio- 
ne la meritano in tre: Fabri- 
zio De Robbio, Ennio Buzzai 
e Stefano Carella. De Robbio, 
ricevitore, è fra i più giovani 
della squadra e gioca in un 
ruolo in cui è richiesta molta 
esperienza. E’ maturato, in 
fretta e possiede un ottimo 
braccio per le assistenze sulle 
basi. Buzzai è il nostro jolly. 
Un giocatore della vecchia 
guardia molto attaccato ai 
colori sociali. Quest'anno 
l’ho «costruito», per necessi- 


tà, lanciatore e si è disimpe- 
gnato molto bene anche in 
questo ruolo. Carella ha al- 
meno l’ottanta per cento di 
merito di questa promozione 
e questo scudetto. Sfortunato 
nella fase iniziale della sta- 
gione quando a causa di un 
infortunio ha potuto giocare 
molto poco, ha avuto un fina- 
le in crescendo. Sabato e do- 
menica ha lanciato per sedici 
inning rivelandosi un grosso 
lanciatore. 

SETTE — Metterei tutti gli 
altri, alcunì dei quali, pur 
lavorando hanno sempre tro- 


una adeguata preparazione. 
Nomino tutti: Andrea Monte- 
leone, Franco De Robbio, En- 
rico Previsti, Fulvio Vascot- 
to, Franco Paoletic e Marino 
Trento. 


e si 


vato il tempo per svolgere’ 


PALLAMANO: LO DUCA CERCA SPARRING-PARTNER ALL'ALTEZZA 


La Cividin cura i suoi acciacchi 


‘Per il momento la Cividin è 
ancora in clandestinità. In 
questi ultimi giorni la forma- 
zione verdeblù è stata segna- 
lata în Istria, prima a Buie e 
‘poi a Isola, dove ha effettuato 
due buoni collaudi, mentre ie- 
ri mattina i triestini hanno 
disputato al palasport di 
Chiarbola un'amichevole a 
porte chiuse, al riparo da oc- 
chi indiscreti. 

Se si eccettua il galoppo 
casalingo di ieri, finora la Ci- 
vidin è stata sempre costretta 
ad espatriare per trovare del- 
le sparring-pariner di valore. 
Ora che i massimi campionati 
jugoslavi sono cominciati, i 
campioni d’Italia avranno 
qualche problema per trovare 
qualche avversario che con- 
senta loro di ultimare il ro- 
daggio în attesa dell’inizio del 
torneo previsto per ‘il 26 set- 
tembre. 

Domenica 19, comunque, i 
verdeblù si trasferiranno a 
Ferrara dove, assieme a Tac- 
ca e Rimini daranno vita ad 
un interessante triangolare. 

Il morale della favola è che 
per un motivo o per l’altro la 
‘preparazione della Cividin ha 
subito un leggero ritardo: «La 
scorsa settimana — ha affer- 
mato Lo Duca — si è fatto 
male anche Pischianz. Si è 
trattato d’un risentimento 
muscolare alla schiena, una 
cosa di poco conto, che lo ha 
tenuto fermo però per alcuni 
giorni proprio nella fase cru- 
ciale della preparazione. I 
giocatori che erano con la 
nazionale in Sicilia li ho tro- 
vati un po’ giù di corda, ma 
ora stanno gradatamente re- 
cuperando. Nella partita ami- 
chevole disputata a Isola con- 


Chiarbola-Riccione 
Chi vince va in B 
Oltre. all’Alpina, un’altra 
squadra di baseball può venir 
promossa, Si tratta della for- 
mazione del Chiarbola che do- 
menica, sul diamante di Pro- 
secco, ha la possibilità di con- 
quistarsi la serie B. Avversari 
degli azzurro-bianchi i giova- 
ni della Libertas di Riccione. 


tro la locale formazione che 
milita in serie C, la squadra 
ha dimostrato di non avere 
eccessivi problemi di tenuta. 
Certo che più che intensifiche- 
remo ‘il lavoro più ritmo dare- 
mo alla manovra». 


La Federazione internazio- 
nale ha intanto comunicato 
che la partita d’andata di 
Coppa dei campioni, tra i 
campioni d’Italia ei campioni 
della Germania orientale non 
si giocherà a Magdeburgo ma 
a Trieste. Le date degli incon- 
tri rimangono ancora da defi- 
nire, poiché le due società non 
si sono messe finora d’ac- 
cordo. 


Nell'ambito nazionale c'è 
da segnalare che il Tor di 
Quinto, che già l’anno prece- 
dente navigava in brutte ac- 
que, ha chiuso definitivamen- 
te baracca. Un duro colpo per 
la pallamano capitolina che 
resta senza una rappresen- 
tante nella serie maggiore. Il 
posto del Tor di Quinto è stato 
preso dal Napoli, piazzatosi 
secondo la scorsa stagione 
nel girone meridionale del 
campionato cadetto. 


La società partenopea è 
stata scelta dalla Federpalla- 
mano tra una rosa di cinque 
candidate tra cui figurava 
anche il Trieste, al quale co- 


PATTINAGGIO: CORSA SU PISTA 


Il triestino Furio Cavallini (nella 
foto) della Pattinatori Cavallini parte- 
‘ciperà ai campionati europei di corsa 
su pista che si svolgeranno dal 17 al 
‘19 settembre a S. Maria Nuova. Della 
formazione Italia faranno parte inol- 
tre Augusto Allegrucci, Giuseppe De 
Persio, Leandro Naroli, Patrizio Sarto 
e Moreno Tocacceli (riserva) in cam- 
po maschile e Paola Cristofori, Stefa- 
nia Ghermandi,, Monica. Lucchese, 
Giuseppina Mongodi, Laura Perinti, 
Barbara Rossi, Paola Sometti e Cinzia 
Scarpa (riserva) in campo femminile. 


Cavallini agli Europei 


È questo il coronamento di una 
stagione di ottimi risultati per Furio 
Cavallini nonostante una frattura ri- 


portata ad una spalla durante una 
gara e che gli è costata 5 ore di 
‘operazione e due mesi di gesso. Il 


pattinatore triestino ha partecipato ai 
raduni della nazionale, ha primeggia- 
to in vari trofei nazionali e regionali, è 

> giunto secondo ai.campionati italiani, 
e, come se non bastasse, ha avuto 
‘anche .il tempo per conseguire. il 
diploma di ragioniere. 


repara «in clandestinità» 


munque. dopo la deludente 
esperienza dello scorso anno 
dovrebbe giovare l'atmosfera 
meno «pesante» della serie B. 
Da oggi saranno a Trieste 
una cinquantina di giovani 
giocatori, provenienti da tut- 
ta Italia, che verranno sele- 
zionati da Lo Duca per allesti- 
re la nazionale cadetti. 
Maurizio Cattaruzza 


Anche i giovani 
in bella evidenza 


al Trofeo delle regioni 


Nel 4° Trofeo delle regioni di 
pallamano, disputatosi nei 
giorni scorsi a Orvieto e riser- 
vato alla categoria allievi, sì 
sono messi in bella evidenza i 
giovani del Friuli-Venezia 
Giulia, che alla guida di Orfeo 
Sbaizero, hanno conquistato 
‘un lusinghiero piazzamento, I 
cannonieri della rappresenta- 
tiva regionale sono stati Valli 
e Persico che hanno messo a 
AO rispettivamente 29/e 20 
reti, 

Alla manifestazione ‘hanno 
preso parte 18 formazioni ma- 
schili e 15 femminili. Le ragaz- 
ze della nostra regione hanno 
addirittura colto un sorpren- 
dente secondo posto, soccom- 
bendo solamente in finale 
contro il Veneto. 

La squadra, allenata da Re- 
nato Nassig, era composta da 
Iris Bari, Ivana Benvenuto, 
Lucia Fontanini, Arianna 
Gloazzo, Sonia Gregori, Cin- 
zia Gregoris, Elena Kalc, Ca- 
tia Noacco, Tania Pettirosso, 
Rossella Sozio, Stefania Stur- 
ma e Marina Taboga. 

TI 17 e 18 settembre una 
rappresentativa giovanile 
maschile guidata da Pisani 
parteciperà a Tolmino ai Gio- 
chi della gioventù delle 3 
Regioni assieme a Carinzia e 
Slovenia. 


BI TENNIS — Sui campi di 
via Capodistria è in corso di 
svolgimento la 2.2. edizione 


del torneo «T.C. Euro Settem- . 


bre 82». Oltre sessanta.iscritti 
al torneo che si gioca conla 
formula del girone di recu- 
pero. 


IL VICEPRESIDENTE DELLA TRIESTINA RICORDA LA LOCCI, BRAIDA E LA FORMAZIONE ALABARDATA DI PALLANUOTO 


Finita in crescendo la stagione del nuoto 


Marco Braida e Francesca Locci, alfieri del nuoto triestino 


(Italfoto) 


contro giovanile tra la nazio- 
nale azzurra e la Gran Breta- 
gna, hanno chiuso la stagione 
del nuoto triestino. Tempo di 
bilanci quindi per la Triestina 
che, in questi ultimi mesi, ha 
portato i suoi atleti in giro per 
l'Italia e ha visto i colori ala- 
bardati tingersi di azzurro per 
le convocazioni in nazionale. 

Da Giuseppe Giustolisi, vi- 
cepresidente della Triestina e 
apprezzato arbitro internazio- 
nale di pallanuoto, abbiamo 
voluto raccogliere le impres- 
sioni ancora a caldo. 

«Una stagione tra le più dif- 
ficili — esordisce Giustolisi — 
considerando che a giugno la 


piscina Bianchi ha chiuso i. 


battenti per i lavori di rifaci- 
mento del tetto e noi ci siamo 
trovati con il settore nuoto 
che avrebbe affrontato dopo 
un mese e mezzo i campionati 
di categoria e gli assoluti e 
con la pallanuoto a metà del 
suo campionato. Nonostante 


I campionati assoluti e l’in- 


questo, è filato tutto per il 


‘verso giusto e forse la chiusu- 


Ta della piscina ha dato una 
spinta psicologica a tecnici e 
atleti, inducendoli a fare i ri- 
sultati». 


— A proposito di risultati, 
che cosa vi ha dato più soddi- 
sfazioni? 

«Siamo riusciti a cogliere 
buoni piazzamenti sia nel 
nuoto sia nella pallanuoto a 
livello di prima squadra, ma 
anche con le formazioni gio- 
vanili. Ai campionati di cate- 
goria di Roma siamo stati 
presenti con nove atleti e con 
quattro agli assoluti di Chia- 
vari. Nel settore nuoto, la no- 
stra atleta di punta resta sem- 
pre Francesca Locci che non 


ha fallito un appuntamento,. 


ma ‘bene hanno pure fatto 
Arianna Sedmak e Monica 
Zanella. Una nota lieta è 
venuta in campo maschile, 
con Marco Braida, recente 
vincitore dei 200 misti in Ita- 
lia-Inghilterra per nati nel ’66. 


Della pallanuoto si sa già tut- 
to, con la squadra allenata da 
Leghissa che ha guadagnato 
imbattuta la promozione in 
serie B: per un complesso 
completamente dilettantisti- 
co, è un traguardo di indubbio 
prestigio». 

Giustolisi ha poi continuato 
la serie di bilanci ricordando 
come molto del merito vada 
attribuito ai tecnici e a quei 
dirigenti che hanno prestato 
la loro opera in ogni circo- 
stanza, seguendo gli atleti 
‘nelle loro trasferte. Per quan- 
to riguarda una certa concor- 
renza ragionale, il solo Gym- 
nasium Pordenone sta salen- 
do la china dei risultati e per- 
tanto il confronto diretto po- 
trà sicuramente giovare agli 
atleti alabardati. «Cerchere- 
mo i collegamenti anche con 
società di altre regioni, per 
cimentarci in impegni sempre 
più severi, così da far matura- 
re i nostri giovani». 

Una nota particolare è 


LE CORSE DELLA DOMENICA SULLE STRADE DELLA REGIONE 


Mario Del Pup 


campione regionale 


SAN GIORGIO DELLA RI- 
CHINVELDA — Michele Bor- 
soi del gruppo sportivo Zigna- 
go Padova ha vinto in volata 
il XV Circuito di San Giorgio 
della Richinvelda riservato ai 
dilettanti di prima e seconda 
serie valido per il campionato 
regionale. Il titolo di campio- 
neregionale invece è andato a 
Mario Del Pùp della Stefanut- 
ti La Tiesse Spinazè, giunto 
terzo. 

È stata una corsa alquanto 
‘movimentata con un susse- 
guirsi di fughe. Raimondi, in 
una fuga pericolosa, è stato 
raggiunto al secondo giro da 
altri sei corridori. Questi cor- 
ridori sono rimasti in testa 
‘per quattro giri ma verso Spi- 
limbergo si è formato un altro 
quartetto composto da Ruffo- 
ni, Carnieletto, Benedet e Ba- 
rabel. 

È stata quindi la volta di 
Delle Case che ad Anduins è 
riuscito a portarsi sui primi e 
a distanziarli. Il corridore è 


giunto da solo in vetta a Clau- 
zetto con un minuto di van- 
taggio ma alle porte di Sacile 
il gruppo ha reagito e si è 
riportato sul battistrada. Vo- 
lata generale quindi e vittoria 
di Borsoi, 
R.C. 


ORDINE D’ARRIVO 

1) Michele Borsoi (Gs Zignago 
Padova) in 3h 48” alla media di 
km/h 39,474; 2) Giancarlo Frego- 
nese (La Tiesse Spinazè); 3) Mario 
Del Pup (Stefanutti La Tiesse Spi- 
nazè); 4) Riccardo Tarlao (Carnica 
assicurazioni); 5) Daniele Canesin 
(Immobiliare Domus Italica); 6) 
Maurizio Volpato (La Tiesse Spi- 
nazè); 7) Mauro Dal Molin (Bottec- 
chia); 8) Mariano Lazzaretti (Vare- 
do Vieler triestina); 9) Paolo Car- 
nieletto (Immob. Domus Italica); 
10) Maurizio Civran (Super Ugo), 


Mini-ciclisti 
a Latisana 

LATISANA — 125 mini-ciclisti, tra 
cui sei femmine, hanno dato vita.a 
Latisana alla finale regionale dei Gio- 
chi della gioventù di ciclismo. 

È stata una manifestazione interes- 
santissima a dimostrazione della bra- 


vura dei concorrenti, femmine com- 
prese. E in una categoria a vincere è 


stata proprio una rappresentante del 
gentil sesso, la quattordicenne Mi- 
chela Gasparotto che nel prossimo 
mese di ottobre alle finali nazionali di 
Roma cercherà di superare anche i 
meschietti di tutta Italia. 
| RISULTATI 
Categoria A1 (sette anni): 1) Mirko 
Tricovic (Cottur Trieste); 2) Denis 
Zotti (Ac Pieris); 3) Mauro Stefanutto 
(Pedale Sanvitese), 
Categoria A2 (8 anni): 1) Mauro 


Beano (Ac Libertas Alfa Lum); 2) ; 


Walter Zanchetta (Sc Sacilese); 3) 
Stefano Brandolin (Vc Latisana). 

Categoria A3 (9 anni): 1) Mauro 
Battiston (Sc Caneva); 2) Denis Ber- 
toldo (G. Giovanile Bannia); 3) Paolo 
Capovilla (Ve Badiano). 

Categoria B1 (10 anni): David Di 
Bert (Gs Morsano); 2) ivano Mason 
(Ve Latisanese); 3) Denis. Dario (G. 
Giov. Bannia). 

Categoria B2 (11 anni): 1) Massimo 
Guerra (Ve Spilimbergo); 2) Roberto 
Pilosio (Sc Azzanese); 3) Nestore Za- 
non (Sc Caneva). 

Categoria C1 (anni 12): 1) Gianluca 
Gorin (Uc Caprivese); 2) Edy Ruppelli 
(Sc Cottur); 2) Daniele Giacomini (Sc 
Astor Fontanafredda). 

Gategoria C2 (anni 13): 1) Adriano 
Ferrari (Sc Astor Fontanafredda); 2) 
Claudio Biasiotto (idem); 3) Roberto 
Moras (idem). 

Categoria C3 (anni 14): 1) Michela 
Gasparotto (Centro promozionale di 


Cordenons); 2) Maurizio Mullaro (Sc 
Spilimbergo); 3) Gianpietro. Pivetta 
(Sc Azzanese), 

G. G. 


Ronchi dei Legionari 
Gp bar Viale 


RONCHI DEI LEGIONARI — Orga- 
nizzato dalla sezione ciclismo della 
‘Associazione sportiva Ronchi, si è 
svolto a Ronchi dei Legionari sul 
circuito di Vermegliano il Gran pre- 
mio bar Viale da Toni per miniciclisti, 
Ecco il dettaglio della manifesta- 


ione. 
zione, G. a. 


CATEGORIA A 2 (nati 1974) — 1) 
Natalin Raffaele (Cordenonese); 2) 
Del Pin Delfis (Ric. Morsano); 3) Ber- 
togna David (Pieris Tellini). 3 

CATEGORIA A 3 (nati 1973) — 1) 
Perini Mauro (Cottur Trieste; 2) Mion 
Stefano (Cordenonese); 3) Locascio 
Roberto (Ciclistica Monfalcone). |.) 

CATEGORIA B 1 (nati 1972) — 1) 
Mian Moreno (Ciclistica Monfalco- 
ne); 2) Guidolin Ivan (Velocipide club 
Latisana); 3) Bosco Luca (Velocipiede 
club Cogolo). È 
© CATEGORIA B 2 (nati 1971) — 1) 
Biscontin Denis (Cordenonese); 2) 
Gidorzi Cristina (GS Coppi); 3) Bonet- 
ti Paride (Pieris Tellini). 

CATEGORIA C 1 (nati 1970) — 1) 


Peressoni Alessandro (Ric. Morsa- 
no); 2) Gon Luca (Nucleo giovanile 
ceramiche Brunetta); 3) Orlando Fa- 
bio (Ric. Morsano). 


Vittorino Gobbo 
1.0 a Monfalcone 


MONFALCONE — Il friulano Vittori- 
no Gobbo si è aggiudicato, grazie ad 
un riuscito allungo nel finale di gara, 
il quinto Gran premio Supermercato 
este, competizio- 
levi e organizzata 
dalla società ciclistica Monfalcone. 


Alle spalle del vincitore è giunto un 
quintetto regolato in volata da Rober- 
to Buodo che ha così completato il 
successo, di squadra della Pujese. 


I G. 


L'ORDINE D'ARRIVO. 

‘1) Vittorino Gobbo (La Pùjese) che 
percorre gli 86 chifometri del percor- 
so in ore 2 10' alla media di km 
39,692, 2) Roberto Buodo (idem) a 
19”, 3) Loris Fabro (Morsano) s.t., 4) 
Roberto Moimas (Pedale Ronchese) 
s.t., 5) Marco Zoratti (Morsano) s.t,, 6) 
Federik Bonfini (Mobili Valcher Bez- 
zo) s.t, 7) Andrea Tosolini (Ciclisti 
cividalesi) a 57”, 8) Daniele Sbrizza 


(Pedale manzanese) s.t., 9) Marco: 


Cuglianich (Capponi) s.t., 10) Enrico 
Giustina (Pedale ronchese) a 1713". 


Allievi ‘ad Aviano 
nel memorial Pipper 


AVIANO: — Organizzato dal Velo 
club Aviano si è svolto .il primo 
memorial Wainer Pipper riservato 
agli allievi. Si è imposto. Giorgio 
Pascottini della Cordenonese. La cor- 
sa si è risolta praticamente nella 
salita finale. 

Il primo trofeo Pipper è stato asse- 
gnato alla società ciclistica Fontana- 
fredda per merito del secondo è 
quinto arrivati. 

R. C. 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Giorgio Pascottini (Cordenone- 
se) in 2h12’ alla. media di km/h 
38,182; 2) Ivan Basaldella (Fontana- 
fredda) a 5"; 3) Giovanni Simeoni 
(Sandanielese) a 24”; 4) Alberto Dol- 
cet (La Pujese) a 28”; 5) Michele Del 
Savio (Fontanafredda) a 31”. 


BI NUOTO FIN — Inizieran- 
no dal 15 settembre 1982, le 
iscrizioni per i corsi di nuoto e 
pallanuoto che si svolgeranno 
presso la piscina Da Vinci, 
riservati ai bambini nati nel 
1972 e anni seguenti. Per in- 
formazioni rivolgersi alla se- 
gretaria del Centro nuoto del- 
la federazione. 


andata a Stefania Rustici, 
che, ancora esordiente, è riu- 
scita a fare il tempo limite per 
partecipare ai campionati di 
categoria; ma non è l’unica 
realtà, essendoci ad esempio 
una Barbara Gobbo e un Lu- 
ca Giustolisi sicuramente in 


ascesa. 

Ma l’attività della Triestina 
non si è limitata al settore 
nuoto e pallanuoto: «Infatti — 
ha continuato il vicepresiden- 
te alabardato — oltre all’atti- 
vità agonistica, varie attività 


per handicappati e per non | 


vedenti hanno contribuito a. 


qualificare in. maniera più 
completa la Triestina». 

— C'è ancora qualche cosa 
nel carnet alabardato di que- 
sta stagione? 

«Nella pallanuoto siamo 
stati ammessi dopo tanti anni 
alla finale del campionato na- 
zionale allievi, dove abbiamo 
ottenuto un secondo posto 
che ci sta stretto: peri ragazzi 
di Poli una parziale delusione 


dovuta a una conduzione ar- 


bitrale tecnicamente sprovve- 
duta. Ancora nella pallanuo- 
to, da rilevare il quinto posto 
ai Giochi della gioventù di un 
sette tutto rossoalabardato, 
sempre allenato da Renzo Po- 
li che è stato Er GOSNaIO 
da Gavagnin e da Pa 

— A che cosa è servito il 
torneo di Pasqua di pallanuo- 
to che ha portato alla Bianchi 
sei fra le maggiori nazionali 
del mondo?” 

«Il torneo internazionale ha 
riavvicinato il pubblico trie- 
stino alla pallanuoto, ma i 
vantaggi li potremo avere for- 
se in futuro. È dimostrato 
come il pubblico della nostra 
città sia di palato fino e che 
perciò si avvicini ad uno spet- 
tacolo di sport solo quando i 
livelli delle prestazioni siano 
più che buoni. Dal canto 
nostro, speriamo dl continua- 
te sulla strada intrapresa da 
alcuni anni e di fornire in serie 
B uno spettacolo di buona 
pallanuoto». 


Alessandro Bourlot 


CORSI TRIESTINA — 
Continuano le iscrizioni peri 
corsi della scuola nudto e pal- 
lanuoto, della Triestina. Le 
iscrizioni si ricevono presso la 
sede alabardata in piazza Uni- 
tà 3 (tel. 65739), da lunedì a 
venerdì, dalle 17 alle 19. 


che era iniziata nel peggiore dei modi 


Sabato e domenica 
convegni a Montebello 


Concluse in maniera impro- 
rogabile le notturne, il:conve- 
gno che in un primo momento 
era stato programmato a 
Montebello mercoledì 15 set- 
tembre è stato soppresso e 
verrà recuperato sabato 18 in 
diurna con lo stesso pro- 
gramma. 

Per domenica è invece pre- 
vista sulla pista triestina la 
giornata gentlemen in cui la 
categoria degli amatori avrà a 
disposizione tutte le otto cor- 
se in programma. Entrambi i 
convegni inizieranno alle ore 
15.30. 


—_________z 


Quote Totip 


La direzione della Sisal Totip 
comunica le quote; ai 22 «12» lire 
5.066.800; ai 579 «11» lire 187.000; 
ai 5.766 «10» lire 18.500. 


Bocce «a individuale» 


- fra sportivi silenziosi 


Il Gruppo sportivo silenzio- 
so di Trieste ha partecipato 
alla gara nazionale di bocce 
«a individuale» svoltasi a Por-- 
togruaro. Erano presenti 32 
atleti silenziosi appartenenti 
ai sodalizi di Genova, Padova, 
Venezia, Pordenone, Porto- 
gruaro e Trieste. 

I portogruaresi, ben allenati 
e in ottima forma si sono ag- 
giudicati i primi quattro posti 
in classifica seguiti dai due 
alabardati Marini e Corazza. 


TENNIS 


Torneo regionale 


al circolo ufficiali 


Sui campi del Circolo uffi- 
ciali di Trieste in via dell’Uni- 
versità, prenderà il via sabato 
l’ormai tradizionale torneo re- 
gionale di tennis per giocatori 
non classificati. Una sola spe- 
cialità in tabellone, il singola- 
re maschile. Si 


Bi CORSI EDERA — Si apri-. 

ranno le iscrizioni alla scuola 
nuoto e pallanuoto dell’Ede- 
ta. La società comunica che le 
adesioni si accetteranno da 
lunedì a venerdì dalle 17 alle 
19 presso la sede, in via Ma- 
chiavelli 3 (tel. 60547). 


Martedì, 14 settembre 1982 
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ATTUALITÀ 


ESPERIMENTI NUCLEARI ALLA SBARRA NEL NEVADA 


Test atomici in Usa: 
le vittime denunciano 
trent'anni di morte 


Sono state. presentate più di mille richieste di risarcimento 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


SAINT GEORGE (Utah) — 
Una generazione fa il governo 
di Washington diede inizio ad 
una serie di test atomici nel 
deserto a Sud dello stato del 
Nevada. Le esplosioni, per 
esplicita raccomandazione 
della Commissione per l’ener- 
gia atomica, dovevano aver 
luogo soltanto quando il ven- 
to, che poteva sospingere la 
nube radioattiva, spirava in 
senso contrario alla città di 
Las Vegas, diretto verso le 
aree rurali «virtualmente ina- 
bitate» dello Utah e del Ne- 
vada. 

©Ora, a trentun anni di di- 
stanza dall’inizio di quegli 
esperimenti, gli abitanti di 
quella che era stata definita 
«area virtualmente disabita- 
ta» hanno citato il governo in 
tribunale per. vedere risarciti i 
devastanti danni alla salute 
provocati dalle oltre 102 
esplosioni atomiche succedu- 
tesì nel corso degli anni nel 
deserto del Nevada. 

Il processo comincerà 
domani davanti alla Corte di- 
strettuale federale di Salt La- 
ke City, che esaminerà la pri- 
ma: delle 1175 richieste di ri- 
sarcimento per un totale di 
centinaia di milioni di dollari, 
intentata dalle trecento vitti- 
me delle radiazioni, o, nel ca- 
so delle persone decedute per 
cancro 0 leucemia, dai loro 
familiari. 

Si è giunti al processo dopo 
trent'anni di dibattiti sulla 
opportunità dei test atomici e 
sulle misure di sicurezza, giu- 
dicate insufficienti dall’accu- 
sa, adottate dal governo di 
Washington per proteggere la 
popolazione dagli effetti delle 
radiazioni. 

«el. processo comincerà 
una penosa ricerca della veri- 
tà. — na detto Stewart Udall, 
ex segretario degli interni che 
ha assunto la difesa delle vit- 


time. — Gli abitanti hanno. 


seppellito ì loro morti meravi- 
gliandosi che il governo li 
avesse coscientemente sacri- 
ficati nel nome della ricerca 
militare: ora, finalmente, sia- 
mo giunti alla resa dei conti». 

Già nel 1957 un comitato di 
abitanti delle zone adiacenti 
all'area dove avvenivano i 
test atomici, tra i quali una 
donna che aveva perso-la-fi- 
Elia, morta di leucemia in con- 
seguenza delle radiazioni, 
avevano inviato una petizione 
a Washington perché gli espe- 
rimenti fossero interrotti. Per 
tutta risposta un senatore del 
‘Nevada liquidò le loro richie- 
ste affermando che erano sta- 
te «sobillate dalla propagan- 
da comunista». 

Da allora sono state decine 
e decine le prove raccolte per 
dimostrare che le radiazioni 
hanno provocato effetti deva- 
stanti sulla salute della popo- 
lazione: che abita al confine 
del deserto del Nevada. 

Numerose commissioni me- 
diche Hanno accertato senza 
ombra di dubbio che il «fall 
out» provocato dalle esplosio- 
ni atomiche ha causato deci- 
ne di casi di cancro e leucemia 
nei soggetti esposti, molti dei 
Quali sono morti. Gli stessi 
organismi giudiziari america- 
ni hanno preso posizione con- 
tro il governo, accusato di 
aver inquinato le prove rac- 
colte e di aver fatto enormi 
pressioni, ricorrendo anche 
alla forza, per impedire, nel 
1953, ad alcuni allevatori. del 
Nevada di vedere riconosciu- 
te le loro richieste di risarci- 
mento per la morte di mi- 
Bliaia di pecore, provocata da 
una nube radioattiva. 

Dal canto suo il governo di 
Washington ha riaffermato 
Quanto già detto da un'appo- 
Sita commissione federale di 
Ticerca, istituita tre anni or 
Sono, che stabilì che i test 
atomici non avevano alcun 
effetto dannoso sulla popola- 
Zione. 

Per tale motivo gli osserva: 


Si preparano 
le manovre Nato 
d’autunno 


Una importante esercitazio- 
ne Nato, denominata «Di- 
Splay Determination 82», si 
Svolgerà nella regione meri- 
dionale del comando alleato 
în Europa dal 17 settembre al 
13 ottobre. La manovra si in- 
Serisce nel contesto della serie 

esercitazioni pianificate an- 
Mualmente dal comando al- 
fato in Europa e nota come 
“Autumn Forge». Tale serie 

esercitazioni. svolte tutti 

‘anni in autunno a decorre- 
Te dal 1975, si estende dalla 
Norvegia del Nord alla Tur- 
Chia orientale. 

La «Display Determination 
82: ha lo scopo di migliorare 

efficienza, la prontezza ope- 
Tativa, il coordinamento e l’in- 


perabilità delle forze ter-. 


Testri, aeree e navali alleate, 
Ostrando, nel contempo, 
la solidarietà della Nato e la 
Sua capacità di difendere e 
‘Orzare la regione meridio- 
nale dell'Europa. 
d l'esercitazione sarà diretta 
all’Ammiraglio William J. 
Owe, Jr., Comandantein ca- 
Do delle forze alleate del Sud 
Uropa (Cincsouth) 


tori si aspettano che il proces- 
so assumerà toni assai violen- 
ti, soprattutto quando. sul 
banco dei testi a carico sfile- 
ranno ì superstiti della comu- 
nità mormone che abitava la 
cittadina di Saint George, 
nello Utah. 


Questa, malgrado le smen- 
tite del governo, venne inve- 
stita a più riprese da nuvole 
radioattive originate dai test 
atomici nel vicino deserto, 
che provocarono la morte per 
cancro di decine di mormoni e 
danni fisici irreversibili in nu- 
merosi altri. 

«Può darsi che finalmente 
riusciremo a raggiungere la 
verità — ha detto Dwight Pec- 
tol, la cui moglie, dopo appe- 
na un anno di matrimonio, 
morì per un tumore al cervello 
provocato dalle radiazioni — 
e può darsi che finalmente ii 
governo riconoscerà ì suoi tor- 
ti. Ma niente e nessuno potrà 
ridarci i nostri cari, immolati 
sull’altare della stupidità 
umana». 

Bill Curry 
del «Los Angeles Times» 


TRE FRATTURE PER LA PRINCIPESSA CHE VIAGGIAVA CON LA FIGLIA STEPHANIE 


Ferita Grace di Monacola tortura è inguaribile: 


nell'auto uscita di strada |la paura diventa malattia 


Si sarebbero rotti i freni della vettura - La ragazza ha riportato solo delle contusioni 


MONACO —La principessa 
Grace di Monaco e la figlia 


Stephanie sono rimaste ferite 


ieri mattina in un incidente 
automobilistico avvenuto in 
prossimità di Ca D’Alpe-nel 
principato. 

L'incidente è. avvenuto 
poco dopo che la principessa 
Grace e Stephanie (17 anni) 
avevano lasciato in macchina 
la loro residenza estiva presso 
La Turbie, sulle alture che 
dominano il territorio del 
Principato di Monaco. 

L'ufficio stampa di palazzo 
ha precisato che la principes- 
sa. di Monaco ha riportato la 
frattura di un femore, di una 
costola e di una clavicola, 
mentre Stephanie ha delle 
forti contusioni ed è già torna- 
ta a casa. 

Secondo una portavoce di 
palazzo, l'incidente è stato 
causato dai freni. 

L'auto, una Rover, era ‘gui- 
data dalla principessa Grace 
di Monaco: Ad una' stretta 
curva è uscita di strada e si è 
rovesciata, precipitando lun- 
go una scarpata e finendo in 
un campo. 


Da quando, ventisei anni fa, 
Grace Kelly ha rinunciato al- 
la sua carriera cinematrogra- 
fica per sposare il principe di 
Monaco i monegaschi hanno 
avuto modo di apprezzate la 
sua serietà e il suo impegno 
come sovrana. 

Grace non è mai venuta 
meno ai doveri che si è impo- 
sta: assoluta fedeltà al mari- 
to, totale dedizione alla fami- 
glia e ai figli, affetto nei con- 
fronti dei sudditi, nessun ran- 
core verso i reali europei che 
per anni l’hanno ignorata. Lo 
stesso non si può dire delle 
sue figlie. _ 

Le disavventure sentimen- 
tali di Caroline hanno riempi- 
to la stampa rosa degli ultimi 
anni. Lo sfortunato matrimo- 
nio con il banchiere Junot, 
terminato con un divorzio, 
non è certamente nello stile di 
una principessa. 

La. polizia ha smentito la 
notizia diffusasi. poco dopo 
l'incidente, secondo cui Step- 
hanie, troppo giovane per 
avere la patente di guida, sa- 
rebbe stata al volante della 
«Rover». 


Montecarlo — la principessa Grace di Monaco accanto alla 
figlia minore, in una foto d’archivio. 


(Telefoto Ap) 


STUDIATE IN CANADA LE CONSEGUENZE DELLE SEVIZIE 


Analizzati sui rifugiati cileni gli effetti latenti dei maltrattamenti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TORONTO — Durante gli 
anni Sessanta, un periodo di 
feroci repressioni politiche nel 
Cile di Pinochet, oltre seimila 
cileni hanno chiesto ed otte- 
nuto asilo politico nel Canada 
dando l'opportunità ai centri 
medici locali di condurre ri- 
cerche sulle conseguenze la- 
tenti delle torture. 


Il governo di Ottawa ha in- 
fatti promulgato una legge 
che regola l'immigrazione dei 
rifugiati politici, con la quale 
si fa loro obbligo di certificare 
in qualche modo eventuali in- 
giustizie e maltrattamenti, e 
tra esse anche la tortura, subi- 
ti in patria. Per tale motivo i 
medici canadesi di Toronto 
hanno potuto esaminare, per 
poter stilare un certificato, le 
conseguenze delle torture in 
centinaia di esuli, e il risultato 
delle ricerche li hanno portati 
a concludere che esiste una 
«sindrome della tortura», un 
insieme di sintomi fisici e psi- 
chici che permangono anche 
a distanza di anni nelle vit- 
time. 


Tali studi, tra i pochissimi 
effettuati nel mondo sulle 
conseguenze mediche della 
tortura, hanno spinto Amne- 
sty International, l’organizza- 
zione per la difesa dei diritti 
‘umani che ha sede a Londra, a 
proporre la creazione, nella 
città di Toronto, di una «clini- 
«ca della tortura», ovvero di un 
centro medico permanente 
nel quale si facciano ricerche 
e si curino le vittime della 
brutale repressione politica in 
atto in numerosi paesi. 

Esiste un rapporto, scritto 
dal dottor Federico Allodi, 
uno psichiatra di lingua spa- 
gnola che ha esaminato a To- 
ronto numerose vittime della 
tortura, nel quale vengono il- 
lustrati i sintomi riscontrati 


in coloro che soffrono la «sin- 


drome della tortura». 
Stando agli studi di Allodi, 
le vittime hanno in comune 
tra loro ansietà, insonnia, 
incubi ricorrenti, e terrore in- 
concepibile. Molti hanno vuo- 
ti di memoria e soffrono spes- 
so di disorientamento, quasi 
tutti hanno frequenti emicra- 
nie e bruciori allo stomaco, 


per i quali i medici non sono 
riusciti a trovare cause orga- 
niche. 

Allodi ha inoltre scoperto 
che nessuna delie vittime nu- 
tre risentimento nei confronti 
dei suoi torturatori. 

I medici canadesi vogliono 
ora che i sintomi riscontrati 
negli individui sottoposti a 
tortura, vengano riconosciuti 
‘come una vera e propria sin- 
drome medica, I motivi all’o- 
rigine di tale posizione sono 
sia medici sia politici, 

Le vittime. infatti,  vergo- 
gnandosi di rivelare ai medici 
che le tengono in cura di esse- 
re state torturate in passato, 
rendono loro più difficile dia- 
gnosticare emicranie, dolori 
allo stomaco e altri disturbi 
che non hanno apparente- 
‘mente alcuna spiegazione. 

Il riconoscimento. della 
«sindrome della tortura» da 
parte del mondo medico ren- 
derebbe inoltre molto più 
semplice per i politici stabili- 
re in quali casi concedere l’a- 
silo politico e in quali no. 

Stanley Meisler 
del «Los Angeles Times» 


PRIMI BILANCI DI OLTRE VENTI VITTIME E MOLTI DISPERSI 


SCOPERTO UN COLOSSALE DEPOSITO NEL MARE DI MONTPELLIER 


Giappone messo in ginocchio Tre tonnellate di marijuana 
dalla furia del tifone Judy |sul fondo del Mediterraneo 


Comunicazioni sull’orlo della paralisi - Sessantamila case allagate 


Asaka — Il desolante panorama offerto dalle case allagate di 
Asaka, un piccolo centro alla periferia di Tokio. 


TOKIO — Per l’intera gior- 
nata di domenica il tifone 
«Judy» ha imperversato, ad 
‘una velocità di oltre 120 chilo- 
metri all'ora, sul Giappone 
centrale provocando morte e 
distruzione. Le autorità parla- 
no di ventidue vittime, diciot- 
to dispersi, un’ottantina di fe- 
riti e almeno sessantamila 
abitazioni allagate. Gli stati 
sui quali si è ‘abbattuta la 
furia del tifone sono ventuno. 
"Tre imbarcazioni sono affon- 
date ed una trentina di ponti 
sono stati spazzati via, 

Il traffico aereo, stradale e 
ferroviario è praticamente 
prossimo alla paralisi mentre 
nelle operazioni di soccorso 
sono stati mobilitati oltre cin- 
quantamila tra agenti di poli- 
zia. e soldati. Î 

Alla periferia di Tokio il fiu- 
me Kanda è straripato alla- 
gando oltre duemila case. In 
alcuni punti del quartiere di 
Shinjuku l’acqua ha superato 
il metro d'altezza. 

Il tifone che aveva una velo- 
cità iniziale di 180 chilometri 
all’ora ha investito le prefet- 
ture. del Giappone centrale 
alle 18 di domenica per poi 
scemare gradatamente di ve- 
locità ed attraversare lo stret- 
to di Tsugaru puntando sull’i- 
sola di Hokkaido, la più set- 
tentrionale dell’arcipelago 
giapponese. 

Danni particolarmente in- 
genti ha subito la prefettura 
di Shizuoka, ad occidente di 
Tokio, in questo solo stato i 
morti sono stati sette ed al- 
trettanti sono i dispersi. 


NEL WEEK-END | LADRI HANNO SVUOTATO LE CASSETTE DEL CAVEAU 


La banda della lancia termica 
«ripulisce» una banca di Roma 


ROMA — Un furto alla ban- 
ca del credito artigiano, in via 
della Conciliazione, è ‘stato 
scoperto ieri mattina da un 
vigile notturno durante un 
normale giro d’ispezione, Se- 
condo i primi accertamenti da. 
parte dei carabinieri. I malvi. 
venti sono penetrati nel ca- 
veau della banca scardinando 
numerose cassette di sicurez- 
za. Ancora non sono noti né 
l'entità del furto né il modo 
conil quale i ladri sono riusci: 
ti ad entrare nella banca. 

Anche in quest'occasione 
ad agire sono stati gli affezio- 
nati della lancia termica, che 
probabilmente si sono chiusi 
all'interno del «caveau» fin da 


\ Venerdì sera. I ladri sono 


entrati all’interno della banca 
dall’ingresso secondario che 
si trova all’interno dello stabi- 
le di via della Conciliazione 
numero tre, 

All’ingresso si sono trovati 
di fronte la prima porta blin- 
data attraverso la quale si 


accede agli uffici cassa, ma, 


non si sa in quale modo i 
malviventi siano riusciti a di- 
sinnescare i sofisticatissimi 
sistemi d'allarme. 

Poi, hanno potuto lavorare 
con tutta tranquillità per 
numerose ore; il primo, non 
semplice compito, è stato 
quello di forare con la fresa la 
porta blindata attraverso la 
quale si accede al «caveau»: 
la porta è in acciaio e ha uno 
spessore come quello di una 
cassaforte. 

- Una volta all'interno i ladri 


hanno, proceduto. con ordine 
aprendo una ad una tutte le 
504 cassette di sicurezza, il 
novanta per cento delle quali 
è affittata. È: sempre difficile 
Valutare il bilancio di un furto 
così clamoroso, ma stando 
alle prime cifre il bottino po- 
trebbe aggirarsi sui dieci mi- 
liardi considerando una me- 
dia di venti milioni a cassetta. 

Al termine della fatica qual- 
cosa deve aver disturbato i 
ladri che, a differenza di altre 
occasioni, hanno abbandona: 


to nel «caveau» trapani e altri 
utensili, pezzi di argenteria, 
soprammobili e altri oggetti 
ingombranti e di scarso valo- 
re, Non c'è dubbio che sia 
stata fatta una cernita della 
refurtiva tralasciando però 
‘ben poco. 

Le scarse notizie, filtrate 
dall’interno, sono state una 
doccia fredda per i numerosi 
clienti, 

"Tra questi anche suore e 
preti, dipendenti dal Vaticano 
e alti prelati. 


In fiamme 
la pineta 
di Bordighera 


BORDIGHERA — Il bosco 
di Montenero, il più grande 
parco pineta che sorge sulla 
tiviera ligure, sta bruciando 
dalla sera di sabato scorso. Le 
fiamme, scaturite verso le 21, 
si sono. estese rapidamente 
nel corso della notte e l’altro 
leri sono giunte ad interessare 
nove ettari della superficie, 


Nonostante-l'intervento. di 
quattro aerei antincendio, 
due «G222» e due «Canadair», 
che hanno «lavorato» nella 
zona per circa una decina di 
ore, le fiamme non sono state 
domate completamente, 


La droga apparteneva a trafficanti inglesi - | fusti a 60 m di profondità 


LONDRA — La scoperta al 
largo di Montpellier (Francia) 
di un deposito subacqueo di 
tre tonnellate di canapa in- 
diana, destinata al mercato 
britannico, ha fatto scattare 
îerìi una vasta indagine per 
individuare la rete di traffi- 
canti britannici. 


Il deposito era stato creato 
a 60 metri di profondità nel 
Mediterraneo, su un grande 
piano sabbioso dove ad una 
lunga serie di pesanti catene 
erano attaccate a intervalli 
regolari reti di nylon conte- 
nenti due cilindri a tenuta 
stagna con dentro 15 chilo- 
grammi ciascuno di marijua- 
na. Il deposito contiene circa 
200 cilindri, per un totale di 
tre tonnellate dì canapa in- 
diana (per un valore sul mer- 


cato di circa 22 miliardi di 
lire), 

Ogni volta che i trafficanti 
britannici avevano bisogno di 
nuovi quantitativi di canapa 
indiana, sommozzatori pren- 
devano il largo a Montpellier 
su un canotto gonfiabile e si 
immergevano nel punto pre- 
stabilito (il deposito era se- 
gnato da boe da pescatori) 
riportando alla superficie i 
cilindri con l’aiuto di palloni 
gonfiabili. 

I cilindri venivano poi tra- 
sportati alla frontiera come 
bombole per sommozzatori. 

Elemento vitale dell’inge- 
gnosa trovata era la profon- 
dità a cuî erano stati posti î 
cilindri: 60 metri. È infaîti il 
limite massimo a cui un som- 
mozzatore può arrivare e que- 


sto eliminava la possibilità 
che il deposito fosse trovato 
da qualcuno. per caso. 


I trafficanti britannici ave- 
vano studiato questo mar- 
chingegno dopo che numerosi 
battelli provenienti dal Nord 
Africa con carichi di sostanze 
stupefacenti erano stati bloc- 
cati dalla guardia costiera 
britannica. 


Atradireitrafficanti è stato 
il fermo, tre settimane fa, nel 
Kent, di un piccolo battello 
con a bordo tre sospetti cor- 
rieri di stupefacenti. La per- 
quisizione non aveva dato al- 
cun risultato ma nel successi 
vo interrogatorio uno dei fer- 
mati, inaspettatamente, ave- 
va rivelato l’esistenza del de- 
posito subacqueo. 


UN’INCHIESTA SULL’OMICIDIO DI UNA TERRORISTA ARRESTATA 


Perù: il governo del presidente Terry 
non permette le violenze della polizia 


Dopo anni di dittatura gli abusi dei militari non passano più sotto silenzio 


LIMA — Il governo demo- 
cratico peruviano del’ presi- 
dente Fernando Belaunde 
Terry non intende assoluta- 
‘mente coprire alcun abuso da 
parte della polizia ed è deciso 
a punire con severità sino ai 
più alti gradi della gerarchia i 
responsabili di infrazioni al 
codice dei diritti dell’uomo. 


Lo stato di emergenza de- 
cretato in cinque province del 
Perù e nella capitale Lima, a 
seguito del ripetersi di atten- 
tati terroristici, sospende al- 
cune garanzie costituzionali: 
la polizia può eseguire — ad 
esempio — perquisizioni do- 
miciliari e procedere all’arre- 
sto di chiunque senza l’auto- 
rizzazione del giudice, 

Ma in nessun caso la polizia 
può andare al di là di queste 
deroghe alle norme statuta- 
rie, nemmeno nella lotta con- 
tro i più pericolosi terroristi. 
In altre parole, il governo non 
permetterà che il Perù demo- 


cratico conosca episodi analo-. 


ghi a quelli che resero triste- 
mente noti i precedenti regi- 
mi militari dei generali Vela- 
sco e Morales Bermudez (ucci- 
sioni, torture, abusi). 


«Reginetta» coreana 


rapita e violentata 


DENVER — Per tre settimane un'avvenente giovane sud- 
coreana è rimasta în balia di un bruto che, dopo averla 
sequestrata, l'ha costretta ad un’odissea svoltasi fra due 
continenti e punteggiata da scene di violenza e di terrore. 

La vicenda sì è svolta fra Seoul, dove la ventottenne 
«reginetta» Soon Bok Lee venne sequestrata'il 17 agosto da un 
uomo invaghitosi di lei dopo averla vista ad un concorso dî 
bellezza, e la capitale del Colorado, Denver, dove sabato scorso 


si è avuto l’epilogo. 


Durante la lunga prigionia, la giovane, che non parlando 
l'inglese non aveva la possibilità di chiedere aiuto, ha dovuto 
subire le violenze del bruto che ha ripetutamente abusato di lei 
e che l’ha torturata, come dimostrano le bruciature di sigarette 
e î lividi trovati sul corpo della sequestrata. y 


A Denver, dove le coppia è giunta dopo continui sposta- 
menti da un capo all’aliro degl Stati Uniti, Soon Bok aveva dei 
conoscenti. Riuscita a convincere il suo sequestratore ad 
accettare un incontro con queste persone, durante la visita la 
giovane ha lasciato capire che si trovava in una posizione 
difficile. La polizia è stata avvertita e; all’arrivo degli agenti, 


Soon Bok è stata liberata. 


Nell'ambito di questa linea 
di condotta moralizzatrice, è 
stata disposta una inchiesta 
sull’uccisione della guerriglie- 
Ta ventunenne Edith Lagos 
che la polizia ha affermato 
esser morta durante uno 
scontro a fuoco tra agenti del. 
Ha rogiersione e un «com- 
mando» di «Sendero Li - 
so», il a tano: 
re dell'estrema sinistra extra- 
parlamentare che ha dichia- 
rato guerra al governo per la 
conquista del potere in Perù 
mediante la lotta armata, 

L'inchiesta della magistra- 
tura — scriveva ieri l’autore- 
vole quotidiano «Expreso», 
fondato dal primo ministro 
Manuel Ulloa e che rappre- 
senta in Perù uno degli organi 
ufficiali del governo — dovrà 
essere particolamente severa 
e chiarire senza ombra di dub- 
bio le circostanze della morte, 

Si impone una indagine 
completa — aggiunge il gior- 
nale — che non tenga in alcun 
conto possibli implicazioni di 
alte gerarchie della polizia e 
che denunci eventuali colpe- 
volezze in modo inequivoca- 
bile. 

Non solo il quotidiano «Ex- 


Sparatoria da Far- West 
fra camorra e polizia 


NAPOLI — Un conflitto a fuoco è avvenuto ieri intorno alle 
10.30 tra agenti del nucleo speciale di polizia giudiziaria ed 
alcuni malviventi in corso Garibaldi, nel centro di ‘Arzano, un 
comune dell’entroterra a circa dieci chilometri da Napoli. 

Secondo quanto si è appreso i malviventi, che erano a 
bordo di un’auto di grossa cilindrata, alla vista della polizia 
dopo aver sparato numerosi colpi di pistola sono fuggiti per la 
vicina via Manzoni. A questo punto gli agenti hanno risposto al 
fuoco e hanno cominciato l'inseguimento. 

Subito dopo i malviventi hanno abbandonato l’auto ed 
hanno proseguito la fuga a piedi. Intanto alcune pattuglie della 
«volante» confluite nella zona hanno istituito posti di blocco. 
Non si esclude che i malviventi — probabilmente latitanti — si 
siano rifugiati in un edificio della zona. 


Nella sparatoria è rimasto ferito ad un braccio un passante, 
Vincenzo Di Lauro, di 38 anni. Quest'ultimo, ricoverato all’o- 
spedale «Nuovo Pellegrini», è stato giudicato guaribile in una 


ventina di giorni. 


Intanto in tutta la zona continuano le ricerche dei malvi- 
venti. Gli agenti della polizia di stato, tutti inuniti di giubbotti: 
antiproiettile, stanno facendo perquisizioni. 


preso» ma tutti i giornali pe- 
ruviani pubblicano ampi ser- 
vizi sulla morte della giovane 
e grandi foto della morta sul 
cui corpo sono evidenti i segni 
di sevizie e una profonda feri- 
ta, provocata da un colpo di 
baionetta. 

Secondo gli estensori degli 
articoli (che riportano anche 
dichiarazioni dei familiari del- 
la vittima) la giovane, dopo 
esser stata torturata, è stata 
uccisa con un colpo di baio- 
netta. La polizia avrebbe poi 
sparato sul corpo senza vita 
per avvalorare la tesi della 
morte durante un conîlitto a 


fuoco. 

Ancora l’altro ieri, la polizia 
ha confermato che Edith La- 
gos era stata uccisa nel corso 
di una sparatoria con elemen- 
ti di «Sendero Luminoso» nel- 
la regione andina di Anda- 
huaylas. I giornali però smen- 
tiscono tale versione dei fatti 
affermando che la donna è 
stata seviziata e assassinata 
due giorni dopo esser stata 
catturata. 

Edith Lagos era una giova- 
ne minuta (un metro e 45 cm 
di altezza) dal volto dolce e di 
intelligenza molto vivace, co- 


me provano i risultati dei suoi 
studi nell’università di Aya- 
cucho, la cittadina capitale 
del terrorismo peruviano. 


Aderente a «Sendero Lumi- 
noso», la giovane era stata 
l’organizzatrice di numerosi 
attacchi (a colpi di mitra e 
con lanci di candelotti di di- 
namite) contro forze di polizia 
e della guardia civile. L’altro 
ieri, ai suoi funerali, in Ayacu- 
cho, hanno partecipato deci- 
ne di migliaia di persone, pra- 
ticamente tutta la popolazio- 
ne della città (poco più di 40 
‘mila abitanti). 

È difficilmente valutabile la 
causa di una così massiccia 
dimostrazione di solidarietà 
con la ragazza uccisa, È evi- 
dente che la componente pie- 
tà per questo assassinio da 
parte della polizia ha spinto 
molti ad accompagnare il fe- 
retro lungo le strade della cit- 
tà, ma è altrettanto evidente 
— secondo gli stessi esperti 
peruviani di terrorismo — che 
40 mila persone non sarebbe- 
ro scese in piazza se non fosse- 
ro state sollecitate da senti 
menti di simpatia per «Sende- 
ro Luminoso», 


Groviglio di autotreni 
sulla Milano-Venezia 


BRESCIA — Uno spettacolare incidente stradale, che ha 
coinvolto tre mezzi pesanti, ha provocato la chiusura dell’auto- 
strada Milano-Venezia, nel tratto fra Ospitaletto e Brescia, in 
direzione del capoluogo veneto. Quattro persone sono rimaste 
ferite, due delle quali in modo piuttosto grave. 

L'incidente è avvenuto poco dopo le 5.30 di ieri mattina: un 


autotreno ha «perduto» îl rimorchio, sul quale è piombato un 
secondo. autotreno.. Su questo groviglio è finito un terzo 


autocarro. 


Il groviglio di lamiere ha occupato l'intera carreggiata 
verso Brescia. Il traffico è quindi rimasto interrotto ed è potuto 
riprendere, seppur a rilento, poco prima delle sette su una sola 


corsia. 


Dei quattro feriti, uno è stato ricoverato in ospedale con 
prognosi riservata, un altro è stato giudicato guaribile in due 
mesi mentre per gli altri due sono ancora in corso accertamenti 


radiografici. 


Ancora una volta tornano dunque alla ribalta gli autotreni, 
i cui autisti sono da anni al centro di violente polemiche per 
l’impressionante numero di incidenti stradali che causano. 


La sciagura 
ferroviaria 

in Svizzera: 
39 le vittime 


GINEVRA — Lo scontro di 
domenica pomeriggio tra un 
autopullman ed un treno al 
passaggio a livello di Pfaeffi- 
kon, nel cantone di Zurigo, 
presenta.un tragico bilancio: 
39 morti e nove feriti. Tra i 
feriti, un cittadino italiano di 
55 anni, di Firenze, il condu- 
cente del treno, la sorveglian- 
te del passaggio a livello. 

Nella nottata solo una deci- 


na di salme erano state identi-* 


ficate. I morti sono pratica- 
mente tutti i passeggeri del 
pullman di un’associazione 
sportiva di Schoenaich, di- 
stretto di Boeblingen, nel 
land tedesco federale del Ba- 
den-Wùrtemberg. Nel mezzo 
si trovavano 41 persone, quasi 
tutte coppie di età compresa 
tra i 40 ed i 50 anni. 

L’autopullman è stato inve- 
stito in pieno dal convoglio 
ferroviario mentre attraversa- 
va .il passaggio a livello le cui 
sbarre non erano state abbas- 
sate, sembra per un guasto ai 
‘meccanismi. Il treno è uscito 
dai binari ed il pullman ha 
preso immediatamente fuoco. 

Sulle cause dell'incidente sì 
è ancora allo stadio delle ipo- 
tesi. La polizia si limita ad 
affermare che «sembra che le 
barriere del passaggio non 
fossero state abbassate». Vi 
potrebbe quindi essere l’erro- 
Te umano ma anche un guasto. 
al meccanismo che aziona le 
barriere. 

La sorvegliante del passag- 
gio a livello si trova all’ospe- 
dale e le sue condizioni, anche 
se le ferite non sembrano gra- 
vi, non consentono per il mo- 
mento un interrogatorio, 

Il macchinista del convo- 
glio ferroviario, da parte sua, 
ha detto di essersi reso conto 
all’ultimo momento che le 
barriere non erano state ab- 
bassate. E a circa 50 metri 
dall’intersezione con la strada 
cantonale è riuscito ad azio- 
nare i freni di soccorso per poi 
gettarsi nel fondo della cabi- 
na, salvandosi così la vita. Ma 
la prontezza dei riflessi del 
ferroviere non è bastata ad 
evitare la sciagura. 


Rapine 
a raffica 


ROMA — Quattro rapine ad 
altrettanti istituti di credito 
sono state compiute ieri a Ro- 
‘ma in venti minuti, cioè tra le 
13 e le 13.20. 

In via del Serafico 121, verso 
le 13 due giovani a viso sco- 
perto hanno assaltato l’agen- 
zia 9 della Cassa Rurale e 
artigiana impossessandosi di 
60 milioni. 

Contemporaneamente, in 
via dei Corrazzieri 31, dove ha 
sede l'agenzia 31 del Banco di 
Roma, altri due giovani, arri- 
vati davanti alla banca con 
una Fiat 128 rossa, si sono 
qualificati ai vigili dell’urbe 
come agenti di polizia in ser- 
vizio di controllo. Entrati in 
banca e disarmati i due, i 
malviventi hanno portato via 
13 milioni. |—/—_ — 

Poco dopo in via Taranto 
49, all'agenzia 7 del «Credit», 
quattro giovani, scesi da due 
moto: di grossa cilindrata, sì 
sono impadroniti di un ingen- 
te bottino. 

Infine in piazzale Clodio, 
nella filiale del Banco di Na- 
poli, un uomo sui quarant'an- 
ni, distinto; elegante, è entra- 
to in banca con una «venti 
quattrore» ed è andato diret- 
tamente alla cassa. Aperta la 
valigia ne ha estratto una pi- 
stola con la quale ha intimato 
al cassiere di consegnargli 
quindici milioni. L'uomo si è 
poi allontanato a piedi facen- 
do perdere le sue tracce. 


î 
i 
i 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34171 — MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D’Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa. degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da erroti di 
stampa o impaginazione, non 


‘ chiara serittura dell’originale, 


mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 
La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 
Le-rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
‘consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13. ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e. 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 


in edicola 


villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 200, numeri 16 - 24 lire 
450, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
- 25 lire 500, mumeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento, L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le.-ore 12. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
sì intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 1.400 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate, 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 ‘e dalle 15,30 
alle 17, esclusi î giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


2. Lavoro pers. servizio 
e 


A DUINO offresi piccolo appar- 
tamento con vitto e stipendio 
da concordare a persona che si 
occupi della cucina e della 
stiratura. Tel. 208555. 

T.A, 4172 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


PERITO in telecomunicazioni 
offresi primo impiego volonte- 
Toso. Telefonare ‘759976. 

10322/3 

SEGRETARIA conoscenza lin- 
gua inglese offresi a ditta com- 
merciale. Telefonare 911303. 

10323/3 

17ENNE volonterosa bella pre- 
senza cerca: lavoro qualsiasi 
mansione. Telefonare ‘748426 
SEPE! da preferibilmente 
SOI 10311/3 
pratica ufficio contabi- 

lità Iva dattilografia inglese 
Offresi 1/2 giornata, come im- 
piegata o commessa. Tel. 
811213. 10315/3 


4 Impiego e lavoro 
fferte 
A.A. CASA editrice Motta assu- 


me venditori. Offresi provvi- 
gioni elevate, premi produzio- 


La salute si difende soprattutto sapendo vivere bene. 
Per questo è necessario che l'informazione medica 
delle famiglie sia la più ampia e precisa possibile. 
Questo è lo scopo de IL MEDICO RISPONDE, 
un'enciclopedia medica di nuovissima concezione, 
che offre alle famiglie un pratico ed esauriente 
strumento di informazione medica. In ogni voce de 
IL MEDICO RISPONDE un ideale colloquio con il 
medico offre tutte le risposte alle domande che 
vorreste porre ai medici, sciogliendo così dubbi, 
paure, pregiudizi e facilitando il reale rapporto con il 
vostro medico. Perché IL MEDICO RISPONDE vuole 
educare alla salute: essere in salute, vivere bene e in, 
forma sono cose che si possono imparare, pagina 
dopo pagina, settimana dopo settimana. 


1100 voci ordinate alfabeticamente; 5000 domande e risposte nel 
colloquio col Medico; 3800 fotografie e disegni a colori; 

140 fascicoli settimanali di 24 pagine (compresa la copertina) 

a L. 1400 ciascuno; 10 volumi di 280 pagine ciascuno; indice 
generale e dizionario dei termini medici nel decimo volume. 


con il primo fascicolo in regalo il secondo 
e una guida pratica alla dietetica 


IL PICCOLO 


hai giocato 


PUOI VINCERE 
TUTTE LE SETTIMANE 
CON 12, 11 E 10 PUNTI 


all'Enalotto ? 


(000° all’Enaloî 
con L'ENALOTTO 


gioca Enalotto 


ne, clientela preselezionata, 
‘auto aziendale. Presentarsi 
via Cesare Beccaria 4, ore 9-11. 
2371/4 
A tutti coloro che operano o che 
volessero operare nel settore 
editoriale importante azienda 
offre vastissimo catalogo, or- 
ganizzazione, carriera, inqua- 
dramento legge. Scrivere Pu- 
blikompass 4/D, 34100 Trieste. 
10313/4 
AGENZIA settore mobili cerca 
collaboratrici/ori per attività 
pubblicitaria in Trieste e limi- 
trofì escluso vendita. Fisso 
giornaliero più premi. Presen- 
tarsi ore 9-12 Ufficio Publivox, 
via Roma 30, Trieste. 050777/4 


CERCASI apprendista com- 
messa pratica panetteria. Via 
Madonna del Mare n. 10. 

10321/4 

PERITO meccanico con. espe- 
Tienza nel campo specifico cer- 
casi. Inquadramento contrat- 
tuale, posizione di responsabi- 
lità. Zona di lavoro Isontino. 
Scrivere Publikompass cas- 
setta n. 39/C, 34100 SRL Hof 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


INDUSTRIA presente territorio 
nazionale prodotti largo con- 
sumo assume venditori. In- 
vquadramento diretto, più pre- 
mi e incentivi. Zona lavoro: 


Trieste e provincia. Telefonare ! 


‘allo 0332/495530 chiedendo si- 
gnor Enrico oppure scrivere a 
Publikompass cassetta 35/C, 
34100 Trieste. 


59/5. 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 
A.A.A.A,A) RIPARAZIONE so- 


stituzione avvolgibili in gene- 
re. Tel. 796822. 10209/6 


:A.A.A.A. ESEGUIAMO ripara- 


zioni elettriche domicilio. Tel. 
‘796822. 10209/6 


A.A.A.A, ESEGUIAMO ripara- 
zioni idrauliche domicilio. Tel. 
796822. 10209/6 


A.A.A. TRASPORTI sgomberia- 
‘mo anche cantine soffitte tut- 
to in SElomngie Tel. 730653 - 
82268: 10318/6 


A.A.A. SR ‘anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine. 414244 - 
910223. 10198/6 

A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte, eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 2370/6 

A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni. Ga- 
Dei 755868 - 724092 Gambini 


9950/6 
ABATANGELO PARCHETTI 
vent'anni nel settore pavimen- 
ti raschiatura verniciatura. 
‘790497 Rossetti 41/C. 10061/6 
PITTORE camere ARPALIen 
ti applicazioni fette carta 
arati, libero. Tel. 52034, 
10174/6 
PITTURO: stanze e apparta- 
menti prezzi Modo Telefona- 
Te 759976 ore 10322/6 
PORTE SOMetto, e in 
giornata, avvolgibili, tende ve- 
neziane ecc. Elilux, via Pascoli 
22, tel. 790250. 10249/6 


IL MEDICO 
RISPONDE 


enciclopedia pratica per la salute della famiglia 


ERASLOCHI SOnDE in gior- 
nata. preventivi interessanti. 
‘Tel. 43038 - 793353. 10074/6 


* Istruzione 


v 


CORSO: di taglio Cozzi. Tel. 
‘751625. Modelli su misura. 
9701/8 
IMPIEGATI segreteria e ammi- 
nistrazione, stenodattilogra- 
fia, contabilità, paghe contri- 
buti, libri Iva, licenza scuola 
media. Encip, via Mazzini 32, 
tel. 68846, 13/8 
MUSICA per Forni pianofor- 
te, chitarra, fisarmonica, violi- 
no, strumenti a fiato, canto. 
‘Scuola musica Encip, via Maz- 


zini 32, tel. 68846, 13/8 
9 Vendite 
d'occasione 


VENDO Serra intelaiatura me- 
tallica vetro smontabile mq 
400. Tel. 631793. 


0 Acquisti 
d'occasione 


CIANFRUSAGLIE RESET 
ti ani soprammobi 
cartoline, Sncheria dr 
nonna eccetera comperiamo 
contanti, discrezione.  Telefo- 
nare 793972, abitazione 


i 


941093. 9980/10 
ULI Mobili 


e pianoforti 


VENDO piano Wolfmann Berlin. 
Tel. 941619 ore serali. 10312/11 


12 Commerciali 


A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento; gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete 
PIÙ’ VANTAGGIOSAMEN- 
15, GOLDMARKET via Ro- 

20. 9988/12 

GIOIELLERIA ‘Liberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
to, orologi d’ ‘epoca. T. ‘631641, 
v. Malcanton 14/B. 9759/12 

ORO acquistasi.a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28 primo 
piano. 8228/12 

ORO. argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 
nastica 1. 9824/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA offerte valide sino al 
25 settembre birra Amstel 2/3 
Vap 790 lattina 490 Verduzzo 
‘Maschio 1850 semi di soia Teo- 
dora 1050 Vodka Keglevich 
Gin Plym al limone con 2 bic- 
SERRE a 4950 presso le botti- 

lerie di via Commerciale, via 
'agliaricci 2, via Canova 9. 
Oppure' direttamente a casa 
vostra telefonando ai n. 569602 
"418762 - 793662. 10701/13 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A.,AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira anche sul posto macchine 
da demolire. Tel. 566355. 


EDIPEM 


È i 
A. DUPLICA concessionario 


‘Peugeot - Talbot, viale Ippo- 
dromo 2, tel. 763487, Fiat 128, 
Giulia 1600, Lancia HPE, Audi 
80, Citroen CX, Ford Escort, 
Maggiolone, Peugeot 104, 204, 
Renault 15 coupé, 16 TL, 18 
GTL, Simca 1000, 1100, 1301, 
Sunbeam TI, Volvo Famili: Tao 
AUTOFRANCO viale D’Annun- 
zio 40, tel 7774773 occasionissi- 
me senza acconto senza cam- 
biali senza ipoteca fino 40 
mensilità con garanzia: Fiat 
Ritmo 60 CL 5° marcia "79, 126 
personal ’79, 128 coupé "153 Pi 
Ford Escort ‘XR3 ?81, Ford 
Fiesta 1,1 L '80, A 112 E ‘75, 
Golf Diesel GL '81 Colf G1 79 
3 p, Golf GL ’77 5 p., Porsche 
911 S ’71, Mercedes 200 D, 
Savana 4x4, moto Honda 900 
780, DICA 1,677 Volvo Diesel 
D6 8 2356/14 


AUTOSALONE FURIO GIRO- 
METTA tutta la gamma di 
autovetture nuove RE- 
NAULT, occasioni usato: Mini 
De Tomaso, Fiat 131 due quat- 

tro. porte, ‘Panda 45, Dyane 6, 

Volkswagen familiare, Re- 

nault 4 TL, 4 Export tetto 

apribile, 5 TL, 18 GTS, Bmw 

520, Jaguar 4,2; Citroen 2 ca- 

valli. Permutiamo. usato per 

usato, pagamento rateale. Via 

Franca 4/2 telefono 750749. 

10210/14 


AUTOVETTURE in perfette 
condizioni, selezionate, da Di- 
no Conti, via Fabio Severo 
124, aperto dalle 17 alle 20: VW 
maggiolone cabriolet 1600 cc 
#9; Citroen Visa super /79, 
GSA. Pallas ’81, CX Athena 
’81; Fiat Panda 30/80, 1311300 
ce ‘80, 131 Panorama ’81; Alfa 
‘Romeo Alfetta 2000 cc "79; In- 
nocenti Mini De Tomaso 80; 
Peugeot.305 GR ?79. 5114 


CITROEN Mehari ’82, in garan- 
zia, da Dino Conti, via F. Seve- 
ro 124, aperto dalle 7 alle BU, 

CONCESSIONARIA Talbot 
Peugeot Padovan De Catli, 
827782 Flavia 47: moto Morini 
350, Lancia Trevi 2,0 IE ’81, 
Audi 100 Gls, Ascona Diesel 
’80, Renault 6, R 5 TL, R_5 
Alpine, R_18 GTL, Citroen LN, 
Visa super, Gs, CX 2,4 GTL, 
Fiesta 9,0 Ghia, Alfetta 1,8, 
‘Alfasud TI, A 112 E, Fiat 126, 
127, 900 T furgone, 128 fam., 
1283 D, 1246; pri 108; 132 16, 
Simea 1000, 1100 TI Canguro 
furgone ‘80, 1307 GLSIS, Tal 
bot Horizon LS/GLS, 1510. LS 

?81, Solara LS, SX automati 
ca, Sunbeam 1,0 GI, 1.6 TI '81, 
Matra Bagheera "I, #19, P. Peu- 

0t 104 GL, ZS 1,1, 304 Diesel 
fam., 305 SR'T9. 10124/14 

DAIHATSU benzina, hard e soft 
top nuovi. Consegna immedia- 
ta, leasing. Streri - Cuneo, tel. 
0171/65931 - 65932. 5000/14 

FIAT usato sicuro presso l’auto- 
salone Fiat via Fabio Severo 
65 tel. 54089 troverete autovet- 
ture nuove e usate rateizzazio- 
ni 42 mesi senza cambiali e 
anticipo occasioni. Garanzia 3 
mesi: 500 L ’71, Bianchina ca- 
‘briolet ’67, 128 confort 1100 ’78, 
‘Ritmo 65 CI 5 v. 79, Ritmo 65 
CL 5v.3p.’81,13116005v.’79, 
124 spider ’73 tetto rigido, A 
112 Elegant ’73, 77, Abarth 70 

"TT, Bmw 316777, 320 i 76, 
fetta GT ‘75, Alfetta 1,8 ’74, 
VW. Golf 1100 ‘76, Renault 5 
TL 75, moto Kavasaki 400 ’80, 
SICALO ‘coupé ’72 e altre anco- 
‘2389114 

FURGONE Fiat OM 900 maggio 
'81. privato vende occasione, 
‘Tel. ‘733459. 10183/14 

GILERA 125 GT ottime condi- 
zioni vende privato. Tel. 
17133459. 10183/14 


«GOLF. 1300-ce '82,.in garanzia, . 
da Dino Conti, via F. Severo 


124, aperto dalle 17 alle 20, 5/14 
OCCASIONISSIME: VENDESI 
SENZA ANTICIPO, SENZA 
CAMBIALI, FINO A 40 MESI: 
Giulietta 1,8 780, Alfetta 2000 
turbo Diesel ’82, Bmw 320 M 
60 ’78, Daimler SV Saloon ’56, 
127 CL ’81, 127 Panorama ’81, 
128 X 1/9 ’73, ‘75, 132 GL 1600 
#78, Fiesta 1100 L ’79, Beta 


sino ai 100 anni. 


Martedì, 14 settembre 1982 


UNA VALIDA PROPOSTA 


DA VALUTARE CON SERIA ATTENZIONE 


Società operante in tutta Italia cerca collaboratori per il'completa- 
mento di un vasto programma di diffusione di prestigiosi 
apparecchi da trattenimento interessanti tutti gli esercizi pubblici. 


Si richiede: disponibilità di poche ore settimanali per' solo 
compito di esazione. 
— Un capitale d'investimento minimo di L. 
10.000.000 pari al 50% del valore delle attrezzature 


affidate. 


Contratto a norma di legge con garanzia di utile 
minimo del 50% annuo in rapporto all'investimento. 
— Copertura assicurativa totale R.C. - danni -furto- 
incendio - mancati utili e fidejussione a garanzia del 


capitale, 


—A titolo promozionale il 50% del valore delle 
attrezzature anticipate dalia Società. 
— Inserimento in un mercato pressoché illimitato. 


Si assicura un sollecito: riscontro agli interessati che comuniche- 
ranno indirizzo e telefono a: 


PUBLIKOMPASS 73 N - 20123 MILANO 


coupé 1800 ‘75, Mercedes 240.3 
Diesel ?75, MG A 56, Opel Die- 
Sel 2000 ’74, Opel Diesel 2000 
lusso ’79, Peugeot 305 SR-/79, 
‘R.5 Alpine '81,R.5,TL'79,R5 
"TL 79, Simca Canguro casso- 
nato 76, Volvo 245 GLE D 6 
81, Golf Diesel ’80) Vespa P 
150 X ‘81, P 200 E’81, Porsche 
2200 S ’71. AUTOCCASIONI 
via Romagna 6, 040/61126. RI- 
VENDITORE, AUTORIZZA- 
TO INNOCENTI. 2344/14 


PRIVATO vende A 112 buone 
condizioni. Telefonare al 60354 
feriali 14-19, 10282/14 


TOYOTA Landeruiser Diesel 
Hard e Soft Top, nuove conse- 
gna immediata, immatricola- 
te autocarro, leasing, Iva 18% 
detraibile, senza soprattassa, 
Streri - Cuneo (0171) 65931 - 
65932. 10000/14 

VENDO, Alfa GT 1750 cerchi 
scomponibili carrozzeria mo- 
dificata rosso metallizzato. 
Tel. 773066. 10316/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


ESTAFETTE furgone rialzato 
adatto camper 1977 cilindrata 
1300 km 46.000 perfetto 
3.400.000. Tel. 741366. 10266/15 

OCCASIONISSIME - Campeg- 
gio vende roulottes superac- 
cessoriate sconto 40% paga- 
‘mento fino 36 mesi. 0421/66012 
-66274- 66275. ‘34/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


TRE universitarie cercano sp 
partamento in affitto. Telefo- 
nare ore pasti al 0434208188. 

10326/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ACIT tel. 68677 - Affittasi ad uso 
ufficio zona Ponterosso 1-2 
stanze. 2334/19 
AFFITTASI uso ufficio centra- 
lissimo 6 vani servizio riscal- 
damento ascensore. Esperia 
‘Battisti 4 tel. 750777. 10265/19 
APPARTAMENTO ufficio cen- 
trale tre stanze stanzino cuci- 
na servizi affittasi. Telefonare 
61056. 10303/19 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
posti macchina zone BATTI. 
STI CELA Mon S. 


Ufficio via Milano 6 stanze ser- 
vizi I piano. S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 2339/19 
USO ufficio affittasi 200 mq cen- 
tralissimo I piano 700.000 
‘mensili. Tel. 766676. 19/19 
VESTA IMMOBILIARE affitta 
stanze uso studio professiona- 
le zona centralissima. Telefo- 
nare 730244 Gallina 4. 2318/19 


Prof. Carlo SIRTORI Direttore Generale Scientifico em. dell'Istituto Gashni — 


Quest'opera è costruita su cose concrete, 
ciascuna di esse è come un pilastro inteso 
a costruire il palazzo della salute e della 
personalità. È scritta in modo asciutto, 
esemplare, potrebbe essere paragonata 

‘a una serie di nozioni che si debbono 
apprendere per superare la prova 

della vita. Leggerla è come frequentare 
l’Università della vita, dove ogni giorno 
devi e puoi migliorare per te stesso e per 
gli altri; l'Università della vita o della. 
salute, intesa quest’ultima come la base 
diogni liberta, la migliore delle libertà. 

Il principio fondamentale deve essere 
quello della prevenzione attiva. Parleremo 
spesso di cocktail antisenile e di codice 
preconcezionale. Sono i due punti fermi 
della vita: ‘nascere bene e non 
invecchiare’. E non invecchiare significa 
evitare cancro, arteriosclerosi, infarti e 
trombosi cerebrali, artriti, artrosi, 
enfisema, diabete. Nel 2000 le malattie 
saranno dimezzate e la vita giovane durerà 


i Sirtori 
O vin 


di 


2329/19. 


“INMOBILIARE CIVICA alfità 


VESTA IMMOBILIARE affitta 
uso iattività commerciale 
appartamento mq 100 zona 
Rossetti piano ammezzato. 


Telefonare 730344 Gallina 4. 
2318/19 
20 Capitali 
Aziende 


ALPICASA buffet.trattoria con 
arredamento nuovo vendia- 
mo. Tel, 733229. 25/20 


BOUTIQUE CENTRALISSIMA 
3 fori tabella IX cedesi. ESPE- 
RIA Battisti 4 tel. 750777. 

10265/20 

BOUTIQUE ZONA S. GIACO- 
MO forte passaggio tabelle IX 
X XVI cedesi, ESPERIA Bat- 
tisti 4 tel. 750777. 10265/20 


MACELLERIA zona OSPEDA- 
LE licenza arredamento ven- 
desi OTTIMO PREZZO causa 
malattia. ESPERIA Battisti 4 
tel. 750777. 10265/20 


NEGOZIO RIONALE vasta li- 
cenza ferramenta drogheria 
profumeriu cartoleria vendesi 
OTTIMO PREZZO. ESPE- 
RIA Battisti 4 tel. 750777. 

10265/20 

VENDESI mini-licenza negozio 
pulitura avviatissimo causa 
Dal Tel. 64266 Spia 


VENDESI negozio abbigliamen- 
to-largo Petrarca Ronchi dei 
Legionari. Tel. ore ufficio 0481/ 
‘719369. 050808/20 

VENDESI negozio calzature con 
licenza avviamento arreda- 
mento eventuale inventario 
zona forte lavoro. Trattative 
riservate. Tel. 68677. 2334/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO inintermediari ca- 
setta o appartamento lumino- 
so trani lo anche da restau- 
rare. Tel. ore negozio 630120. 

129/21 

PRIVATO acquista urgente- 
mente piccolo POPRNaInio 
da restaurare sérvizio interni 
‘Tel. ore pasti 733017. 199/01 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. LIMITANEA piano 7° 
‘appartamento mq 80 lussuoso 
rifiniture ascensore autonomo 
pnciaua: Immobiliare: nia 


AÙ n va OPICINA appartamento 
90 mq vani 6 poggioli box auto 
e posto macchina giardino au- 
tonomo metano. Immobiliare 
Italia 61512, 4/22 

A.A.A. OVIDIO palazzina extra 
lusso mq 150 ogni comfort. 
Immobiliare Italia 61512. 4/22 


Continua in ultima pagina 
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Martedì, 14 settembre 1982 


ESTERI 


IL PICCOLO 


DISTRUTTA UNA BATTERIA MISSILISTICA NEL LIBANO ORIENTALE, UNA TRENTINA I MORTI 


La caccia con la stella di Davide 


attacca per rappresaglia i siriani 


Secondo Tel Aviv «è la risposta a ‘98 violazioni del cessate il fuoco da parte di Damasco e dei palestinesi» 


TEL AVIV — I caccia del- 
l'aeronautica militare israe- 
liana hanno attaccato ieri una 
ventina di volte postazioni si- 
riane e palestinesi nel Libano 
orientale nelle zone di El Ma- 
tar, Chuara, Dahal el Baida 
distruggendo in questa ulti- 
ma località una rampa per 
missili di fabbricazione sovie- 
tica del tipo «Sam 9». E la 
Quarta serie di incursioni 
compiute negli ultimi sei gior- 
ni dai caccia con la stella di 
Davide contro le batterie mis- 
Silistiche siriane dislocate a 
Daghar el Baida, una cittadi- 
na che dista trenta chilometri 
da Beirut. Secondo fonti uffi- 
Ciose i morti sarebbero alcune 
decine, 

L’attacco di ieri secondo lo 
stato maggiore israeliano — è 
«la risposta israeliana ad una 
serie di violazioni della tregua 
da parte siriana e palestinese. 
Dal 23 luglio a ieri gli israelia- 
ni hanno contato ben 98 viola- 


INVIATO ALL’EST 


Gli stati 
tedeschi 
continuano 
il dialogo 


BONN — L'incontro tra il 
cancelliere federale Helmut 
Schmidt e il presidente del 
consiglio di stato della Re- 
pubblica democratica tede- 
sca, Erich Honecker, avvenu- 
to nel dicembre 1981 al Wer- 


‘belliner See (Rdt), mantiene 


la sua validità ed è «un buon 
slancio sulla lunga strada ver- 
So un rapporto di buon vicina- 
to. tra i due stati tedeschi». 
Su'questo punto vi è accor- 
do.tra le due Germanie come 
risulta dalle prime dichiara- 
zioni dopo un colloquio avve- 
nuto ieri a Berlino Est tra il 
‘sottosegretario alla cancelle- 
ria federale Hans-Juergen 
Wischnewski, e il leader tede- 
sco orientale Erich Honecker. 
Al colloquio, durato un'ora 
€ venti, hanno partecipato an- 
Che il ministro ‘degli esteri 
.fedesco- orientale, Oskar Fi- 


‘Scher, e il rappresentante per- 


‘manente di Bonn a Berlino 
Est, Otto Braeutigam. Wisch- 
Nnewski è giunto nella Germa- 
nia Est per partecipare, come 
rappresentante di Bonn, all’i- 
maugurazione di una esposi- 
zione di architettura. 

Secondo quanto ha riferito 
l'agenzia di stampa ufficiale 
della Rdt «Adn», Honecker ha 
‘assicurato il suo interlocu- 
tore, che per la Germania 
Orientale mantengono «im- 
Mutata validità» i segnali lan- 
Ciati dal vertice intertedesco 
del Aerbelliner See. Gli stati. 
europei — ha detto Honecker, 
Secondo l’Adn — è proprio la 
Rdt e la Repubblica federale 
hanno una grande responsa- 
bilità per la pace e la sicu- 
tezza. 

In una conferenza stampa 
Wischnewski ha detto succes- 
sivamente di attendersi rapi- 
di progressi nei rapporti tra le 
due Germanie: 

In particolare, il sottosegre- 
tario ha citato un accordo 
sulla protezione delle acque 
di Berlinoe l'imminente avvio 
di negoziati concreti su un 
Accordo culturale tra i ‘due 
Paesi. È 
- L'impressione che egli ha 
tratto dai colloqui è che le 
QUtorità tedesco orientali «so- 
no interessate chiaramente e 
Senza equivoci» a sviluppare 
Ulteriormente i rapporti tra i 
due stati tedeschi. 


M ATTENTATO — Un or- 
digno è esploso davanti a un 
Commissariato di polizia a Pa- 
Tigi; non ha fatto vittime, mai 
danni sono considerevoli. 


zioni del cessate il fuoco con 
la morte di dodici soldati 
israeliani ed il ferimento di 
altri venti. 

Lo stato maggiore israelia- 
no ha affermato inoltre che 
nello stesso arco di tempo 
sono stati catturati nove sol 
dati israeliani precisando che 
al di là delle linee siriane, 
nella valle della Bekaa, nel 
Libano orientale, si trovano 
ancora quattromila- 
cinquemila combattenti pale- 
stinesi. 

«I terroristi stanno! dislo- 
cando nuove forze nella Be- 
kaa per sostituire ì caposaldi 
di Beirut e del Libano meri- 
dionale. I siriani consentono 
ai terroristi di superare le li- 
nee e forniscono ad essi infor- 
mazioni segrete sul disloca- 
mento delle forze difensive 
israeliane dando ad essi an- 
che appoggio logistico». 

«I palestinesi attaccano con 
il pieno assenso e la protezio- 


ne dei siriani quando vanno 
ad attaccare le nostre forze ed 
Israele non può consentirlo» 
ha aggiunto lo stato maggiore 
di Tel Aviv. 

Proprio ieri — un leader del 
Fronte democratico per la lì- 
berazione della Palestina 
(Dflp) ha annunciato che il 
suo gruppo ha teso un’imbo- 
scata ad un veicolo israeliano 
nella valle della Bekaa, ucci- 
dendo sei soldati. 

‘Abul Abed, membro del co- 
mitato centrale del «Dflp», ha 
detto che i guerriglieri hanno 
attaccato venerdì un veicolo 
del comando israeliano a cir- 
ca dieci chilometri dietro le 
linee israeliane nelle colline 
circostanti la valla della 
Bekaa. 

Abed ha precisato che i 
guerriglieri, che avevano tra- 
scorso alcuni giorni al di là 
delle linee israeliane, sono 
rientrati nel territorio presi- 
diato dai siriani. 


Il «Dflp» è uno degli otto 
gruppi più radicali nell’ambi- 
to dell’Organizzazione per la 
liberazione della Palestina. 

Proprio ieri ha ripreso a fun- 
zionare regolarmente il porto 
di Beirut rimasto virtualmen- 
te chiuso per tredici settima- 
ne. Durante il ritiro dei pale- 
Stinesi dal Libano il porto era 
stato affidato al controllo dei 
marines americani, 

Parlando a New York il se- 
gretario di stato americano 
George Shultz ha intanto in- 
vitato Israele e i paesi arabi 
ad avviare trattative per risol- 
vere le loro divergenze e ren- 
dere finalmente possibile la 
pace in medio oriente. Con 
l’occasione Shultz ha definito 
la recente iniziativa di pace 
del Presidente Reagan un’oc- 
casione da non perdere e ca- 
pace di indurre le parti a sede 
intorno allo stesso tavolo. 

Come è noto le proposte 
americane sono già state 


respinte da Israele. Inoltre, il 
governo israeliano ha appro- 
vato domenica all’unanimità 
una risoluzione che respinge il 
recente piano di pace appro- 
vato al «vertice» arabo di Fes, 

«Le decisioni ostili ed anti- 
israeliane adottate al vertice 
di Fes derivano dalle risolu- 
zioni prese nei recenti «verti- 
ci» arabi e, nelle quali si sanci- 
sce, di fatto, che l’obiettivo 
resta la distruzione di Israele» 
afferma il comunicato del 
Consiglio dei ministri. 

A Tel Aviv, frattanto, il ge- 
nerale Yitzhak Hofi che per 
otto anni è stato a capo dei 
servizi segreti israeliani, il 
<Mossad» ha rassegnato le di- 
missioni. Ebbene soltanto ie- 
ri, in occasione del suo conge- 
do, l'opinione pubblica israe- 
liana e quella internazionale 
hanno ufficialmente appreso 
il nome dell’uomo che dal 
1974 ha diretto i servizi di 
controspionaggio di Tel Aviv. 


NUOVA MANIFESTAZIONE DELLA FRATTURA IN SENO ALLA COALIZIONE 


Un siluro alla linea Schmidt 
anche dal ministro Lambsdorff 


Un memorandum del titolare liberale dell’economia chiede drastici tagli alla spesa pubblica 


BONN — In quello che il 
quotidiano «Die Welt» defini- 
sce oggi un «documento di 
ripudio», il ministro dell’eco- 
nomia ed esponente di punta 
del partito liberale, Otto 
Lambsdorff, prende le distan- 
ze dalla politica economica 
del governo presieduto da 
Schmidt e dal partito social- 
democratico che îl cancelliere 
rappresenta. 

In uno studio di 34 pagine, 
Lambsdorjf sostiene che gli 
investimenti privati vanno 
privilegiati a scapîto della 
spesa pubblica, se si vuole 
ridar fiato all’economia e 
combattere in modo efficace 
la disoccupazione. 

Tutta l'impostazione data 
da -Lambsdorjf ‘alla visione 
dell’azione economica neces- 
saria lo colloca molto più vici- 
no alla Democrazia cristiana, 
oggi all'opposizione, che ai 
socialdemocratricîì di 
Schmidt. 


Lambsdorff è uscito allo 
scoperto proprio mentre si di- 
scute di rivedere l’impostazio- 
ne della spesa pubblica per 
l’83 per deciderne, secondo î 
socialdemocratici, un amplia- 
mento per coprire le maggiori 
erogazioni per i sussidi di di- 
soccupazione e perla sanità e 
impostare un piano di opere 
pubbliche per creare nuovi 
postì di lavoro. 

Da qualche tempo aumen- 
tano i motivi di contrasto tra 
socialdemocratici ‘e liberali, 
al governo insieme dall’otto- 
bre del '69. Ma in queste ulti- 
me settimane si è assistito ad 
un crescendo în funzione an- 
che elettorale, in quanto si 
avvicinano due scadenze rite- 
nute -eruciali per l'avvenire 
della coalizione: le elezioni 
nell’Assia e nella Baviera, ri- 
spettivamente il 26 settembre 
e il 10 ottobre. 

In ambedue î casì, la mag- 
gior parte degli osservatori 


AL CREMLINO 


Decorata 

da Breznev 
l’astronauta 
Savitskaya 


MOSCA — Leonid Breznev 
ha appuntato ieri sul petto 
della seconda cosmonauta 
della storia, Svetlana Savit- 
skaya, l'ordine di Lenin e la 
medaglia Stella d’oro e ha 
esaltato il coraggio e le cono- 
scenze di questa «alata figlia 
della nostra terra». 

Durante una cerimonia. al 
Cremlino, il presidente sovie- 
tico ha anche conferito alte 
onorificenze a Leonid Popov e 
Aleksandr Serebrov, i due co- 
smonauti che hanno spalleg- 
giato la Savitskaya durante 
Un volo nello spazio di una 
settimana terminato il 27 ago- 
sto scorso. 

, «Gli investimenti nellò spa: 
zio cominciano ad essere mol- 
to redditizi», ha detto Brez- 
nev in un breve discorso di 
circostanza, accennando al 
fatto che i viaggi nel cosmo 
hanno permesso di raccoglie- 
re dati importanti per lo svi- 
luppo della medicina, della 
biologia, dell'agricoltura e 


, della metallurgia. 


prevede perdite di voti per î 
socialdemocratici dì Schmidt, 
con una conseguente crisi po- 
litica dalla quale emergereb- 
be una nuova coalizione tra 
cristiano-democrstici e libe- 
tali, che divorzierebbero così 
dal partito dì Schmidi per 
tornare al governo in una 
compagine guidata dalla Dc 
tedesca.» 

«La manifesta mancanza di 
fiducia economica e politica», 
scrive Lambsdorff, «costituì- 
sce probabilmente un motivo 
determinante del fatto che, 
contrariamente a tutte le atte- 
se, la forte espansione della 
domanda estera dell’anno 
scorso non ha portato alla 
ripresa dell’economia in- 
terna». 

Secondo Lambsdorff; occor- 
re fiscalizzare i contributi per 
la sanità e ridurre quelli per il 
fondo disoccupazione 

Lambsdorjf ha messo per 
‘iscritto le sue proposte di poli- 


tica economica în risposta ad 
una richesta di Schmidt, fat- 
tagli dopo una burrascosa 
riunione di gabinetto, nel cor- 
so della quale tredici giorni 
fa, î due sì erano scontrati 
aspramente, 

Obiettivo dichiarato delle 
‘proposte è quello di «evitare 
una crisi dell’intero sistema 
politico» che, a suo avviso, 
sarebbe inevitabile, se lo stato 
anche in futuro continuasse a 
mantenere impegni non fi- 
nanriabili, e di combattere la 
disoccupazione attraverso 
una mobilitazione delle forze 
dell'economia di mercato. 

Le reazioni da parte social- 
democratica non si sono fatte 
attendere: al termine di una 
riunione alla quale. ha preso 
parte anche Schmidt, il consi 
glio direttivo del partito ha 
dichiarato che i liberali devo- 
no chiarire se la linea di 
Lambsdorff è quella dî tutto il 
partito. 


COLLOQUI IN URSS DEL MINISTRO DEGLI ESTERI OLSZOWSKI 


VARSAVIA — Il consiglio 
generale dell’episcopato po- 
lacco si riunirà oggi a Varsa- 
via sotto la presidenza del 
primate della Polonia, arcive- 
scovo di Gniezno e di Varsa- 
via, Jozef Glemp. La riunione 
del consiglio generale, come sì 
è appreso da fonte episcopale 
a Varsavia, precederà la riu- 
nione plenaria della Conferen- 
za dell’episcopato polacco 
che si terrà nella capitale mer- 
coledì e giovedì, un ‘giorno 
prima della riunione del 
«Sejm» (parlamento polacco). 

D'altronde non si può eselu- 
dere che dopo la conferenza 
dell’episcopato si riunisca la 
commissione mista governo- 
episcopato. Infatti nel comu- 
nicato dell’ultima riunione 
della commissione mista si. è 
informato che un’altra riunio- 
ne deve tenersi entro set- 
tembre. + 

In quest'occasione potreb- 
be essere annunciata la data 


della visita del Papa Giovan- 
ni Paolo secondo in Polonia, 
prevista per il 1983 nell’ambi- 
to delle celebrazioni del sei- 
centesimo anniversario della 
presenza dell’effige della Ma- 
donna Nera nel santuario di 


‘ Jasna Gora 


«Contrariamente alle illa- 
zioni di certi commentatori 
occidentali la politica del go- 
verno nei confronti della chie- 
sa, è chiara, conseguente; 
omogenea e non ha possibili- 
tà di essere cambiata: si basa 
‘sul dialogo, la costruzione del- 
la fiducia reciproca e la ten- 
denza ad allargare la coopera- 
zione», così ha scritto ieri l’or- 
gano del governo polacco 
«Rzeczpospolita» (La Repub- 
blica) in un articolo che è la 
risposta alle reazioni dopo 
l'attacco pubblicato la setti- 
mana scorsa al vescovo di 
Przemysl, mons. Jgnacy To- 
karezuk. 

Nello stesso tempo l’organo 


Polonia: vescovi a consiglio 
sui rapporti con Jaruzelski 


del governo sottolinea con fer- 
mezza che lo stato ed i suoi 
organi di stampa si opporran- 
no a certe tendenze all’inter- 
no della chiesa e in particola- 
re ai «rappresentanti politica- 
‘mente irresponsabili del clero 
che agiscono contro l'intesa e 
che si prefiggono di suscitare 
fra le masse atti di fana- 
tismo». 

Nel frattempo il ministro 
degli esteri polacco Stefan Ol- 
szowski è giunto ieri a Mosca 
per due giornate di colloqui 
con l’omologo sovietico, An- 
drei Gromiko. Questi lo ha 
accolto alla stazione ferrovia- 
Tia, al suo arrivo in treno da 
Varsavia. 

Si ritiene che argomento dei 
colloqui saranno i recenti tur- 
bamenti dell’ordine pubblico 
in Polonia, nel secondo anni- 
Versario di Solidarnose. Non 
si sa se Olszowski verrà rice- 
vuto dal presidente sovietico 
Leonid Breznev. 


«DISGELO» SOLO NEL SETTORE FI 


NANZIARIO: IL COMMERCIO RESTA BLOCCATO 


Londra e Buenos Aires revocano le sanzioni 
LOnera e buenos Alres revocano le sanzioni 


LONDRA — La Gran Breta- 
gna e l'Argentina hanno con- 
Yenuto di porre termine al 
Teciproco embargo finanziario 
Imposto dai governi dei due 
Daesi allo scoppio della crisi 
delle Falkland. 

L’annuncio, dato ieri a Lon- 


ULTIMA ORA 


La Gran Bretagna 


Îa marcia indietro 


.LONDRA — Rimangiando- 
SÌ quanto precedentemente 
Annunciato, il governo bri- 
tannico ha fatto sapere a tar- 

‘a notte che non verranno 
Diù abolite le sanzioni finan- 
2larie reciproche contro l’Ar- 
Sentina, che avrebbero dovu- 
0 cessare alla mezzanotte di 
ri, a causa di ritardi di na- 
‘ra giuridica sopraggiunti a 

Uenos Aires. L'annuncio è 
Stato dato dal Tesoro britan- 
Nico, 


dra dal ministero del tesoro, 
Significa la fine del blocco dei 
beni finanziari dei due paesi. 
L'accordo è entrato in vigore 
2 partire dalla mezzanotte di 
leri, ma le sanzioni sulle ope- 
tazioni commerciali ed econo- 
miche Timangono in vigore. 
I beni finanziari argentini 
«congelati» dalle banche bri- 
tanniche nell'aprile scorso 
ammontano a circa un miliar- 
do di dollari, mentre le ban- 
che britanniche hanno crediti 
in Argentina per oltre 4 mi- 
liardi di dollari. Il governo di 
Londra aveva bloccato i beni 
finanziari argentini in Gran 
Bretagna, mentre la giunta di 
Buenos Aires si era rifiutata 
di continuare a rimborsare i 
prestiti contratti con le ban 
che inglesi in Argentina. 


Si apprende intanto che l’e- 
conomia delle Falkland finirà 
sull’orlo del collasso entro i 
prossimi cinque anni, se non 
ci saranno investimenti mas- 
sici. 


Le difese britanniche beffate 


WASHINGTON — Duran- 
te la guerra delle Falkland- 
Malvine un piccolo ed eco- 
nomico sottomarino argen- 
tino a motori diesel, di fab- 
bricazione tedesca, riuscì a 
penetrare le agguerrite di- 
fese anti-sommergibile del- 
la flotta inglese e a lanciare 
contro le unità avversarie 
diversi siluri che però non 
esplosero. ; 

Lo afferma un documento 
circolante a Washington, di 
fonte oscura, ma presumi- 
bilmente originato da una 
ditta tedesca che punta a 
vendere alla Marina Usa 
analoghi sottomarini a mo- 
tori diesel. 


da un mini-«U-Boot» argentino? 


Tale idea è infatti al cen- 
tro di una polemica tra il 
Pentagono e il Congresso 
riguardo alla effettiva uti- 
lità nella guerra navale 
moderna di piccoli ed eco- 
nomici sottomarini (da 100 
milioni di dollari), a fianco 
o al posto dei grandi sotto- 
marini a propulsione nu- 
cleare (da 900 milioni di 
dollari ciascuno). 

Le indicazioni contenute 
nel documento hanno tro- 
vato comunque una pur 
cauta conferma da alcuni 
esperti militari Usa, i quali 
ammmettono l’esistenza di 
«indizi», seppur non di 
«prove» sulla presenza 


E intanto 
Caracas 
minaccia 


la Guyana 


CARACAS— Il Venezuela è 
«preparato a qualsiasi circo- 
stanza» nel braccio di ferro 
ingaggiato con la confinante 
Guyana per il controllo della 
vasta regione dell’Esequibo, 
Lo ha detto il capo dello Sta- 
to, Luis Herrera Campins, in 
quella che è stata definita la 
sua più dura posizione assun- 
ta sullo scottante tema. 

In base ai risultati di un 
arbitrato internazionale del 
1899, la Guyana ritiene parte 
integrante del suo territorio 
tutta la ricca area che si 
estende dalla riva occidentale 
del fiume Esequibo a quelli 
che Georgetown definisce i 
confini del Venezuela. 

Caracas rivendica la stessa 
regione e chiede l'osservanza 
di accordi firmati quando la 
Guyana era ancora una. colo- 
nia britannica, in base ai qua- 
li le parti devono cercare una 
soluzione pacifica del proble- 
ma. Georgetown ha annun- 
ciato di volersi «rivolgere alla 
Corte internazionale dell'Aja. 


| 


Arafat: 
«Prima 
la Palestina 
poi la pace» 


ALGERI — In una intervi- 
sta il presidente del comitato 
esecutivo dell’Olp Yasser 
‘Arafat ha fornito la sua inter- 
pretazione del punto sette 
della dichiarazione finale del 
vertice arabo di Fes, subordi- 
nando l’instaurazione della 
pace nel Medio Oriente alla 
creazione di uno stato palesti- 
nese. 

Arafat ha negato che il pun- 
to sette sia una «concessione 
araba senza contropartita», 
ed ha precisato: «Noi diciamo 
che conformemente alla lega- 
lità internazionale e alle riso- 
luzioni dell’Onu, abbiamo col- 
legato la pace alla costituzio- 
ne dello stato palestinese in- 
dipendente con Gerusalem- 
me come capitale, come an- 
che alla soddisfazione dei di- 
ritti legittimi del popolo pale- 
stinese per un ritorno e per 
l’autodeterminazione». 

Il punto sette chiede «al 
Consiglio di sicurezza di forni- 
Te garanzie di pace a tutti gli 
Stati della regione, ivi com- 
preso uno Stato palestinese 
indipendente con Gerusalem- 
me per capitale». 

‘Arafat ha definito «molto 
importanti e anche cruciali» 
le risoluzioni del vertice arabo 
di Fes lasciando capire che il 
piano di soluzione adottato è 
di ispirazione palestinese. 


I DALAI LAMA — Il Dalai 
Lama, capo religioso supremo 
dei buddisti tibetani, si trova 
in Urss su invito dei seguaci 
sovietici del Budda e.ieri si è 
incontrato a Mosca con il pa- 
triarca della chiesa Ortodossa 
russa Pimen, informa l’agen- 
zia «Tass». 


t 


L'8 settembre, in Bolzano, è 
mancato il 


CAV. PROF. 
Lauro Davanzo 
Maggiore degli Alpini compl. 
Reduce dalla Russia 


Costernati, danno l'annuncio 
la moglie DINA, i fratelli RINO, 
LUCIO, ENZO e parenti tutti. 

I funerali sì svolgeranno oggi 


‘alle 12.30 dalla porta del cimite-, 


To comunale. 
Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 14 settembre 1982 
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Dopo breve malattia è manca- 
to il nostro adoratissimo 


Claudio Brandolin 


lasciando nel profondo dolore la 
moglie LILIANA, la zia, il co- 
gnato DARIO, la suocera VA- 
LERIA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 15 settembre alle ore 10.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 14 settembre 1982 


Partecipano al lutto famiglie 
CATANZARO. 


Trieste, 14 settembre 1982 
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È mancata al nostro affetto 


Giuseppina Cupez 
in Intini 


Ne danno il doloroso annun- 
cio a tumulazione avvenuta il 
marito, figli GIORGIO e SER- 
GIO, le nuore e i nipoti. 


Trieste, 14 settembre 1982 


Il Presidente, i Consiglieri e il 
Direttore dell’Associazione de- 
gli Industriali della Provincia di 
Gorizia partecipano al lutto per 
la scomparsa del 


comm. 
Giovanni Demejo 
Presidente del Consorzio 


per lo Sviluppo Industriale 
di Monfalcone 


Gorizia, 14 settembre 1982 
lafic eden can ni ee] 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Pietro Martin 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore onorando la memoria del 
loro caro. 


San Canzian 
‘14 settembre 1982 


Cocco n 
Nell’anniversario della scom- 
parsa del nostro caro 


Carlo Freisteiner 


la moglie ed il figlio lo ricordano 
con immutato affetto e rim- 
pianto. 


Trieste, 14 settembre 1982. 
CETINEN ANNE TT 
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1’11 settembre è mancato il 
nostro caro 


Silvano Siderini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA (UCCIA), il figlio 
GIANFRANCO con la moglie 
PATRIZIA, l’adorata nipotina 
CHIARA, la sorella PAOLA, il 
fratello GIORDANO, le cogna- 
te, i cognati e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 14 settembre 1982 


Piangono il caro zio 


Silvano 


le famiglie dei nipoti: PAVA- 
NELLO, TIENGO, MERKUZA. 


Trieste, 14 settembre 1982 


Partecipano al dolore per la 
perdita del caro 
Silvano 


BRUNO, ANNA, MAURA 
SPANGARO. 


Trieste, 14 settembre 1982 


Si associano al lutto gli amici 
della CCdL/UIL della GMT. 


Trieste, 14 settembre 1982 


Per l'improvvisa scomparsa 
dell’amico 


Silvano 


sono affettuosamente vicini alla 

moglie MARIUCCIA e famiglia 
li amici: BRUNO, DINORA, 

GIANNI, ROSETTA, GIUSTO, 
ITA. 


Trieste, 14 settembre 1982 


I colleghi d’ufficio della 
GRANDI MOTORI partecipa- 
no commossi. 


Trieste, 14 settembre 1982 


Partecipa al lutto LUCIANO 
BENEDETTI e famiglia. 


Trieste, 14 settembre 1982 


Le famiglie STORELLI pro- 
fondamente addolorate parteci- 
pano al lutto. 


Trieste, 14 settembre 1982 


Partecipano al dolore del fi- 
glio FRANCO i colleghi di la- 
voro. 


Trieste, 14 settembre 1982 


Partecipano al dolore le fami- 
glie: 


— KRMAC 
— PECIARICH 


Trieste, 14 settembre 1982 
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È mancato ai suoi cari 


Marino Lunardelli 


Con immenso dolore ne dà il 
triste annuncio la moglie GIU- 
STINA, la figlia MARCELLA, il 
genero UGO, i nipoti MAURO e 
DALIA con il marito RENATO 
e il figlio PETER, i fratelli RIC- 
CARDO, ROSETTA, nipoti, i 
cognati BRUNO e JOLE unita- 
iene ai SAT tutti. gita 

\erali seguiranno og; 
corrente alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 14 settembre 1982 


E SSL) al lutto le fami- 
glie: 
— GIAGODI 
— MENUNNI 
— SCAPIN 
Trieste, 14 settembre 1982 
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E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 3 


Adele Bradaschia 
ved. Bigollo 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli LAURA con il marito EUGE- 
NIO BLOISE e FULVIO con la 
mogde LAURA, il fratello VIT- 
TORIO con la moglie ADA, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 15 corr. alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 14 settembre 1982 


La presidenza, collegio, do- 
centi e personale non docente 
dell'Istituto Tecnico Nautico di 
al dolore della famiglia ertia 

lolore della la 
perdita dell’ To 


ING. 
Nereo Varridi 


già presidente del Ci lo di 
Amministrazione dell’Istituto. 


Trieste, 14 settembre 1982 


Nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente i famigliari di 


Domenico Fabretto 


ringraziano commossi la dire- 
zione, distretto ed i colleghi del- 
l'Enel, i presbiteri ed i confratel- 
li tutti della comunità della 
‘Madonna del Mare, amici e co- 
noscenti e quanti in vario modo 
‘hanno preso parte al loro dolore. 


. Trieste, 14 settembre 1982 
REFER EEN TI N 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Antonio Menzello 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 14 settembre 1982 
lose enni 
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Serenamente come ha sempre 
vissuto è mancata all’improvvi- 
so la nostra cara mamma 


Giuseppina Skabar 
ved. Cebulli 


Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio la figlia 
VALERIA con ALDO, il figlio 
RICCARDO con ENRICA e il 
nipote ENO, ricordando il Suo 
grande spirito di sacrificio e le 
Sue alte virtù di donna e di 
madre. 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. FURIO GIAM- 
PORCARO. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 14 settembre 1982 


Partecipa al lutto la famiglia 
VINCIGUERRA. 


Trieste, 14 settembre 1982 


E al lutto le fami- 
glie: 
— CRISMANI 
— ONGARO 


Trieste, 14 settembre 1982 


Partecipano al lutto gli amici 
DARIO, ISABELLE e GIO- 
CONDA MARZARI. 


Trieste, 14 settembre 1982 


LIDA e FRANCESCO ORA- 
ZIEM partecipano con profonda 
commozione al dolore della fa- 
miglia. 


Trieste, 14 settembre 1982 


st 3 


Dopo una vita esemplare de- 
dicata alla famiglia si è spenta 
la nostra cara mamma 


Laura Rigutti 
ved. Mandich 


La piangono i figli ADA, 
MORPURGO, PAOLO con la 
moglie GERMANA; i nipoti 
LIONELLO e GIANNI MOR. 
PURGO con le rispettive mogli 
LIVIA e FULVIA, ELISABET- 
TA col marito DIEGO TOFFO- 
LUTTI, ELENA e GIULIANA, i 
pronipoti ALBERTO, GIAN- 
CARLO, CRISTIANA, GIOR- 
GIETTO e MARTINA ed i pa- 
renti tutti. 

Un grazie particolare al Pri- 
‘mario prof. GUIDO CURRI, al 
medico curante dott. FABIO 
FRANCHI, al personale medico 
e paramedico dell'Ospedale S. 
M. Maddalena I Geriatria che 
con affettuosa premura e abne- 

azione l'hanno assistita nella 

ua sofferenza. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 10.30 partendo dalla 
cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 14 settembre 1982 


Partecipano al lutto famiglie 
FABIANI e MARCHI. 


Trieste, 14 settembre 1982 
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Il giorno 11 settembre si è 
spenta la nostra cara 


Licia Vidiani 
nata Leiter 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito RODOLFO, la fi- 
glia LIVIA con il marito BRU- 
NO, i nipoti ORIANA e FABRI. 
ZIO, la sorella SILVANA, il co- 
gnato ALDO e i nipoti LUCIA, 
PINO e VALENTINA, e i paren- 
ti DET " Pi 

inerali seguiranno oggi alle 
ore 9.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 14 settembre 1982 


Si associano al dolore della 
famiglia EMILIA e PIERO. 


‘Trieste, 14 settembre 1982 
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Cesare Padovani 


non è più. 

Lo annuncia con profondo do- 
lore a parenti ed amici tutti, la 
moglie ANITA. 

I funerali seguiranno oggi 14 
corrente alle ore 8.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 14 settembre 1982 , 
VE OPTA DERE INTIME TIENI, 

Partecipano al lutto per la 
morte di 


Alina Zamarin 


ved. Mazzon 
le famiglie DAMIANI, FERRA- 
RA, DETTORI. 


‘Trieste, 14 settembre 1982 
lizza ae eee an 
I familiari di 


Lodovico Delbello 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno preso parte al 
loro dolore. 

Un grazie particolare al pri- 
mario, medici, paramedici e au- 
siliari della Patologia speciale 
CECO dell'Ospedale mag- 

lore. 


Trieste, 14 settembre 1982 
| RESI RE RIZZA OTO TIPO PRI 
I ANNIVERSARIO 


Eugenio Goslino 
Mamma e papà ti ricordano 
con immutato dolore e tanto 
rimpianto: 
‘Trieste, 14 settembre 1982 
TORSTZDERE ETA LI TI 
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Improvvisamente ci ha lascia- 
ti la nostra cara mamma e 
nonna 


Emilia Sedmak 
ved. Antonaz 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia JOLANDA col mari- 
to, i nipoti ALESSANDRO e 
SILVA con la famiglia e i paren- 
ti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to vada ai medici e a tutto il 
personale del reparto Medicina 
d'urgenza. 

I funerali avranno luogo il 15 
settembre alle ore 11 dalla Cap- 
‘pella dell'ospedale Maggiore per 
il cimitero di S. Croce. 


Trieste, 14 settembre 1982 
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Il 12 settembre è mancata al 
nostro: affetto 


Margherita Zetto 
ved. Depangher 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio il figlio NAZARIO, la sorella 
SANTA, la nuora BRUNA POZ- 
ZAR, i nipoti PAOLO, MARI- 
NA, NICOLETTA, ULRIKE, 
MAURIZIO e la cognata VA- 
LERIA. 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. TONAZZI, 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 14 settembre 1982 


Partecipano al lutto le fami- 


lie: 
E dott. SILVANO LUGNANI 
— ARMIDA LUGNANI 
— ALFREDO SERIANI 


Trieste, 14 settembre 1982 


L'ITALCANTIERI S.p.A. par- 
tecipa con commosso cordoglio 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa della Signora 


Margherita Zetto 
Depangher 


madre del suo Dirigente ing. 
NAZARIO DEPANGHER. 


Zrieste, 14 settembre 1982 


Partecipano al dolore dell'a- 
mica MARINA, ANNA FAST e 
famiglia. 

‘Trieste, 14 settembre 1982 
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È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Elena Mistaro 
in Sila 

Ne danno il triste annuncio il 
marito RODOLFO, la figlia 
ODINEA, il figlio TULLIO con 
la moglie, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
‘mercoledì 15 corr. alle ore 9 
dalla cappella dell'Ospedale 
maggiore. 

‘Trieste, 14 settembre 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
glie MISTARO, FRAGIACO- 
MO e RUZZIER. 


Trieste, 14 settembre 1982 


Partecipano al lutto CLAU- 
DIO PANGHER e famiglia. 


Trieste, 14 settembre 1982 


Grazie nonna, per i dolci ri- 


cordi. 
TIZIANO 
Trieste, 14 settembre 1982 
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Il 12 settembre si è spento 
serenamente 


Giovanni Faiman 


di anni 85 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli EZIO e 
STELLIO, le nuore ed i nipoti. 

I funerali seguiranno oggi 14 
settembre alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 14 settembre 1982 
BROZZI PITTI OE I 
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Si è spenta serenamente la 
nostra cara 


Antonia (Tita) Pisani 
ved. Godnig 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella VALERIA, i nipoti FUL- 
VIO e ALBERTO e famiglie, i 
nipotini CRISTINA e MASSI- 


MILIANO, la cognata e parenti 3 


tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 15 settembre alle ore 9,45 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 14 settembre 1982 


BERZOTEEE ZIONE ZE EIA 
RINGRAZIAMENTO 
Commossi e grati per le cure 


ed assistenze prodigate amore- 
volmente alla nostra indimenti- 


cabile 
Ofelia 
Basaldella-Marcossi 


ringraziamo sentitamente i me- 
dici e il personale tutto del Re- 
parto Medicina dell'Ospedale 
Civile di Gorizia. 
I familiari 
Capriva del Friuli, 
14 settembre 1982 


lrn] 


Commossi per le attestazi: 
di affetto î familiari di ca 


Lucia Dodich 


ringraziano di cuore tutti coloro 
che hanno preso parte al loro 
dolore. 

Una S. Messa verrà celebrata 
il 17 settembre alle ore 17.30 
Nella Chiesa San Pasquale. 


Trieste, 14 settembre 1982 
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A. APPENA 40.000.000 vendo 
urgentemente 4° piano libero 
lun 0 appartamento circa. 
100 ma. Telefonare ore pasti 
049/630640. 050807/22 

ACIT tel. 68810 - GIULIA zona 
vendesi rimesso nuovo tre 
stanze stanzino cucina bagno 
autoriscaldamento. — 2334/22 

'ACTT tel. 68810 - OPICINA ven- 
desi. soggiorno salotto due 
Stanze cucina bagno terrazza 
ampio.garage; altro due stan- 
ze ina comfort. 2334/22 

ACIT tel. 68810- Vendesi stanza 
cucina we 12.000.000 libero; al- 
tro due stanze cucina we 
15.000.000. 2334/22 

ACIT tel. 68810 - OCCUPATI 
1-2-3 stanze zone GUERRAZ- 
ZI, ROSSETTI, CERERIA, 
INDUSTRIA, GINNASTICA, 
VECELLIO da 5.000.000. 

2334/22 

AGENZIA MERIDIANA 733279 
case epoca appartamenti va- 
rie grandezze via Roma, Ma- 
donna del Mare, Giulia, XX 
Settembre. 2305/22 

AGENZIA MERIDIANA 73327: 
zona Giarizzole terreno agri- 
colo mq 3000 casetta ristruttu- 
rata cantina garage 2305/22 

ALPICASA Settefontane salon- 
cino 2 stanze stanzetta doppi 
servizi cucina terrazza. Tel. 
1733229. 20/22 

ALPICASA Faro in vilia salone 
3 stanze giardino. Tel. 733229. 

25/22 

ALPICASA mansarde centrali 
nuovissime 60-70 ma da 
38.000.000. Tel. 733229. ‘ 25/22 

ALPICASA Roiano lussuoso sa- 
lone cucina matrimoniale ba- 
gno. Tel. 733229. 25/22 

ALPICASA Valmaura box per 
auto 2 moto vendiamo. Tel. 
7133229. 25/22 

ALPICASA Sanzio soggiorno 
cucina matrimoniale bagno 
poggiolo prezzo interessante. 
Tel. 733229. È 25/22 

APPARTAMENTI liberi da 
15.000.000 in poi, mutui, per- 
mute valutazioni facilitazioni 
di pagamento offre CENTRO 
IMMOBILIARE via U. Polo- 
nio 6 tel. 772922 - 795828. _* 

10252/22 

APPARTAMENTI pronti signo- 
rili vende Opicina Impresa 
ing. Battara. Telefonare 64412. 

10310/22 

APPARTAMENTO SETTE- 
FONTANE recente luminoso 
piano alto due stanze salone 
cucinino bagno veranda pog- 
giolo terrazza centralnafta 
ascensore vendesi 78.000.000. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta 35/1 34100 Trieste. 25/22 

APPARTAMENTO in zona ver- 
de 140 mq seminuovo terrazze 
vendo, Tel. 631793. 10314/22 

APPARTAMENTO libero 5 
stanze servizi separati cucina 
Img 120 vendesi lire 61.000.000. 
‘Tel. 170800 mattino. 050805/22 

APPARTAMENTO libero 2 
stanze cucina vendesi. lire 
36.000.000; Tel. 70800 mattino. 

050805/22 

APPARTAMENTO, revoltella 
occupato 3 camere cucina 
vendo 23.000.000. Tel. 631793. 

10314/22 

BONZANINI vende apparta- 
mento Petronio palazzo recen- 
te. ultimo piano tre camere 
soggiorno cucinino servizi, se- 
parati ascensore riscaldamen- 
to 105 mq: vista. città. Tel. 
631792. 2338/22 

BONZANINI verde Baiamonti 
appartamento due camere 
soggiorno cucinetta riposti- 
glio due poggioli V piano 
ascensore. T'el. 631792, 2338/22 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de zona Ospedale 100 ma 
45.000.000 ottime condizioni. 
55232 pomeriggio. 10324/22 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de Sant'Andrea come nuovo 
68.000.000. Pomeriggio 55232. 

10324/22 

CASA MIA vende Manna in ca- 
sa epoca ultimo piano lumino- 
Sissimo grande stanza stanzet- 
te cucina we doccia. XXX Ot- 
tobre 3 68858 - 630307. 10325/22 

CASA MIA vende centrale in 
decorosa casa epoca salone 4 
stanze cucina servizi autori 
scaldamento prezzo. interes- 
sante. XXX Ottobre 3 68858 - 

830307. 10325/22 
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1 CASETTA zona Università mq 
160 da restaurare vendesi lire 
60.000.000. Tel. 68848 mattino. 

050805/22 


GABETTI vende zona piazza 
PERUGINO appartamento li- 
bero V piano soggiorno, cuci- 
na, 3 stanze, bagno, guardaro- 
ba, cantina, riscaldamento au- 
tonomo, ascensore, tel. 764664. 

050807/22 

GABETTI vende SERVOLA ap- 
partamento libero in residen- 
ce recentissimo VIII piano più 
mansarda, ingresso, ampio 
soggiorno, cucina, 2 stanze 
matrimoniali, cameretta, dop- 
pi servizi, 3 balconi. Prezzo 
interessantissimo tel. 764842. 

050807/22 

GABETTI vende zona piazza 
GARIBALDI appartamento 
libero IV piano luminosissimo 
ampio ingresso, cucinino- 
tinello, 2 stanze, bagno, ripo- 
stiglio, 2 balconi, riscaldamen- 
to autonomo, ascensore, tel. 
7164664. 050807/22 


GABETTI vende vicinanze ci- 
nema CAPITOL appartamen- 
to libero II piano ingresso, 
soggiorno, 2 stanze, cucinino- 
tinello, 2 poggioli, riscalda- 
mento autonomo, ascensore, 
tel. 764842. 050807/22 


GABETTI vende viale SANZIO 
primo ingresso soggiorno, Cu- 
cina, 2 stanze, bagno, poggio- 
lo, possibilità mutuo tel. 
764664. 050807/22 


GABETTI vende viale SANZIO 
primo ingresso soggiorno, cu- 
cinino, una stanza, balcone, 
bagno, ripostiglio, tel. 764842. 


GABETTI vende zona via LOC- 
CHI appartamento libero ri- 
strutturato, ingresso, soggior- 
no, una stanza, cucinino- 
tinello, riscaldamento autono- 
mo, tel. 764664. 050807/22 


GABETTI vende via CARPI 
SON in casa d’epoca apparta- 
mento composto da ingresso, 
soggiorno, stanza, stanzetta, 
cucina, bagno, tel. 764842. 

050807/22 

GABETTI vende zona via S. 
FRANCESCO appartamento 
piano alto ingresso, cucina, 2 
stanze, servizi, possibilità 
MUTUO CASA GABETTI, 
TEL. 764664. 050807/22 


GABETTI vende viale XX SET- 
TEMBRE appartamento lu- 
minoso soggiorno, 2 stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio pos- 
sibilità MUTUO, CASA 
GABETTI, tel. 764842. 

050807/22 

GABETTI vende viale D'AN- 
NUNZIO appartamento in- 
gresso, cucina, una, stanza, 
stanzetta, ripostiglio, bagno 
con doccia, tel. 764664. 

050807/22 

GABETTI vende via MOLINO a 
VENTO appartamento 2 stan- 
ze, cucina; bagno, tel. 764842. 

050807/22 

GABETTI vende via VITTORI. 
NO da FELTRE appartamen- 
to IV piano ingresso, soggior- 
no, 2 camere, cucinino, bagno, 
riscaldamento, ascensore, tel. 
764664. 050807/22 

GABETTI vende SGONICO 
terreno inedificabile 10.000 
metri prezzo interessante L. 
23.000.000, tel. 764842. 

050807/22 

GABETTI vende zona viale XX. 
SETTEMBRE, via SETTE- 
FONTANE piccoli negozi af- 
fittati, tel. 764664. —050807/22 

GABETTI SERVIZIO TURI. 
STICO vende LIGNANO ap- 
partamenti varie metrature 
cucinino, soggiorno, 1-2 stan- 
ze, ampio terrazzo, vicinanze 
centro Pineta, tel. 040-764664. 

è o, 050807/22 

‘GORIZIA recente libera villetta 
su 2 piani circa 170, mq Gri- 
maldi 0481-452883. 1000/22 

GORIZIA vendesi appartamen- 
to ma 57, prospiciente stazio- 
ne ferroviaria, mutuo, tel, 
0432-22772. 252/22 

GRIMALDI 040-764952, Servola 
soggiorno camera cucina ser- 
vizio ripostiglio cantina 
33.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952, appar- 
tamento libero in casetta di 
circa 100.mq adatto uso depo- 
sito 34.000.000. 1000/22 


050807/22 


GRIMALDI 040-764952, TRIE- 
STE, via Palestrina 10; 8.30- 
18.30, via Revoltella, libero ul- 
timo piano soggiorno, 2 came- 
Te cucina servizio ripostiglio 
58.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952, via Con- 
ti libero recente soggiorno ca- 
mera cucina servizio balcone 
ripostiglio, 1000/22 

GRIMALDI 040-764952, via Ca- 
nova libero 2 camere tinello 
cucinotto servizio cantina 
41.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
M. VENTO, soleggiato, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, 2 poggioli, 
centralnafta, ascensore, 
40.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 2339/22 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
2 appartamenti in casetta da 2 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, ciascuno, cortile, zona 
FIERA, S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 2339/22 

IMPRESA Strada di Fiume 34, 
tel. ‘744091 vende stupendi 
PRIMINGRESSI 1.000.000 il 
mq forniti ogni confort campi 
giochi. garages MUTUI AP- 
PROVATI PAGAMENTI DI- 
LAZIONATI. 6/22 

IMPRESA tel. 744091 PRIMIN- 
GRESSO 90 mq cucina salone 
bicamere biservizi 90.000.000 

O 14%. 6/22 

IMPRESA tel. 744091 PRIMIN- 
GRESSO 57 ma con garage 
cucinotto saloncino camera 
servizi. 6/22 

IMPRESA tel. 744091 PRIMIN- 
'‘GRESSO piano alto cucinotto 
saloncino camera bagno gara- 
ge 61.000.000 mutuabili. 6/22 

IMPRESA tel. 744091 PRIMIN- 
GRESSO 115 mq ottime rifini- 
ture con box 114.800.000. 6/22 

ININTERMEDIARI vendesi ap- 
partamento zona S. Giacomo 
e Servola. Per informazioni, 
tel. 7773523 ore 19-21. 10258/22 

LOCALI affari liberi, occupati 
vende Immobiliare Boschetto, 
59232 pomeriggio. 10324/22 

LOCALE d’affari 180 mq zona 
Ospedale libero vendo, tel. 
631793. 10314/22 

LOCALE S. Anastasio 2 fori mq 
32 vendo, tel. 631793. 10314/22 

MAGAZZINO 115 mq zona Dre- 
her 2 passi carrai libero vende- 
si, adatto qualsiasi attività 
possibilità mutuo, tel. UE 

/ 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento cen- 
trale in costruzione due tre 
camere da letto, pagamento 
dilazionato e mutuo 41807.1/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento ora 
‘occupato, recente, due camere 
garage. Prezzo occasione, 


41807. 1/22 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento cen- 
trale libero 3 camere doppi 
servizi. 41807, 1/22 
MONFALCONE centro, appar- 
tamento con corte L. 
45.000.000 Leone-Paoletti, tel. 
471401. ‘702/22 
MONFALCONE centralissimo 
soggiorno 2 camere cucina ri- 
postiglio prezzo interessante. 
Grimaldi 0481-45283. . 1000/22 
MONFALCONE luminoso euci- 
nino 3 vani servizio 18.000.000. 
Grimaldi 0481-45283; 1000/22 
MONFALCONE recente. libero 
soggiorno 2 camere cucina ga- 
Tage. Grimaldi 0481-45283. 
1000/22 
MONFALCONE viale San Mar- 
co libero salone 2 camere cuci- 
na doppi servizi. Grimaldi 
0481-45283. 1000/22 
MONFALCONE Impresa Jacu- 
min Mario vende appartamen- 
ti in palazzina Staranzano Vil- 
lesse; possibilità mutuo e con- 
tributo regionale. Ore ufficio 
175130. 1164/22 
MONFALCONE via Don Fanin 
vendesi 2 camere, soggiorno, 
eucina, bagno, ripostiglio, 
cantina: Agenzia Italia Mon- 
falcone via XXV Aprile 47. 
Tel, 74404. | 146/22 
MONOVANO arredato nuova 
costruzione con tutti i confort 
in zona centrale Muggia. Tele- 
fonare 62595 ore ufficio, 
10197/22 
OPICINA, prima entrata, 135 
mq, giardinetto, box, 
145.000.000 vende Immobiliare 
Boschetto, 55232 pomeriggio. 
10324/22 


L. 29.200.000 


Orario Ferroviario 


TRIESTE 
IVIA VECELLIO 4- VIA GATTERI 31 


zona centralissima - vicinanze Ospedale Maggiore 


VENDIAMO 
APPARTAMENTI - LOCALE COMMERCIALE 


eIngresso, soggiorno, due camere 
cucina, servizi, ripostiglio, cantina 


eingresso, soggiorno, 
tre camere, cucina, servizi, 
ripostiglio, cantina 


L. 33.700.000 


PARTICOLARI FACILITAZIONI 
DI PAGAMENTO 


VISITE 
SUL 
_POSTO 
10-13 15-19 
Nessuna commissione 


a carico 
dell'acquirente 


Cavarzano 


Ò x ; i È È 
UN'APPARTAMENTO O UN INTERO STABILE DA VENDERE? L'IRÌ tratta grossi complessi residenziali e con la 
stessa cura si occupa della vendita del singolo.appartamento offrendovi tutti vantaggi d 

SNA pa i 


PADOVA Via Roma.31. 


OPICINA via Carsia ultimi lotti 
terreni zona E 2 per villini 
uni-bifamiliari prenotansi. 
Tel. 761909 feriali 9-12.30. 

% 9514/22 

PERMUTEREI conguagliando 
mini appartamento signorile 
50 mq cucinino tinello matri- 
moniale bagno poggiolo canti- 
na confort zona Tribunale con 
appartamento 80-120 mq. Tel. 
759991. 19/22 


PRIMINGRESSI zona Rossetti 
alta (via Petronio) salone 2-3 
stanze cucina doppi servizi ri- 
postiglio poggiolo vendesi 
‘possibilità mutuo, Tel. 766676. 

10250/22 

RAVASCLETTO È km funivia 
Zoncolan vendonsi 4 apparta- 
menti indipendenti, panora- 
mici, interessantissimi per fi- 
niture e prezzo. Telefonare 
0432-400649, 267/22! 


REVOLTELLA alta vendo rifi- 
nitissimi recenti 55 mq nel 
Verde. 943054, 10307/22 


P__—Q 


ia valida organizzazione. 


to 


® 049/662788 


STABILE ricostruibile quattro 
piani; altro buone condizioni 
‘vendonsi 55232 pomeriggio. 

10324/22 

TERRENO costruibile 1500 mq 
Sistiana 58.000.000 vende Im- 
mobiliare Boschetto; altro 
Muggia, 55232 pomeriggio. 

10324/22 

VENDESI box 27 mq zona via 
Paisiello. Telefonare dopo le 
18.30 al 228702. 10317/22 

VENDESI Ronchi dei Legionari 
appartamento bicamere, sog- 
giorno, cucina, servizi, posto 
macchina, cantina. Tel. 0432- 
156877: cn 167/22 

VENDO. magnifica villa nuova 
costruzione 2 piani di 190 mq 
cadauno in parco cintato di 
4000.mq in posizione veramen- 
te tranquillissima a metà stra- 
da Lignano Udine. Volendo 
anche attiguo magazzino di 
115 ma con altrettanti rialzati 
in 800 ma di terreno. Telefona- 
re 02 9180681 oppure sera 02 
9987110. 1038/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
magazzino ‘centralissimo mq 
350 prezzo interessante. ‘T'ele- 
fonare 730344, Gallina 4, 

VESTA IMMOBILIARE vende 
mansarda libera centralissima 
ma 80 riscaldamento ascenso- 
te. Telefonare 730344 Gallina 
Li i 2318/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Baiamonti due stanze 
cucina bagno poggioli riscal- 
damento ascensore. Telefona- 
Te 730344 Gallina 4. 2318/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero piazza E ma 100 
più altro mq 60 nello stesso 
piano tutti confort moderni, 
Telefonare 730344, 2318/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero modesto via Giulia due 
stanze cucina bagno autori- 
scaldamento. Telefonare 
730344, Gallina 4. 2318122 

VIA S. Francesco bassa appar- 
tamento 220 mq 40 piano 
‘ascensore libero, vendesi, Tel. 
186676. 19/22 


VIA dei Porta libero 100. mq 
casa recente 1.0 piano lumino- 
sissimo soggiorno 2 stanze cu- 
cina bagno terrazzo poggiolo 
posto macchina. Tel. 766676. 

VILLA bifamiliare 280 mq via 
‘Besenghi vende Immobiliare 
‘Boschetto; altra unifamiliare 
Gretta, 55232 pomeriggio. 

1032422 

XX Settembre (Politeama) loca- 
li adatti qualsiasi attività libe- 
ri vendonsi da 150 a 500 mq. 
possibilità mutuo. Tel. TORE, 

19/22 


27 Diversi 


ACQUISTASI tomba famiglia. 
Tel. 761802, 050809/27 
PENSIONE per anziani tran- 
quilla centralissima conforte- 
vole con terapie occupazionali 
nuova apertura, posti limita- 
tissimi. Per informazioni tel. 
68200 9-12, 16-19. 10309/27 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAI 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 D Venezia S.L. 

5.45 AR Milano - Genova - Brignole. 
(via V. Mestre)* 

6.00. R° Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.15 Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 

.zio sostitutivo) 
6.22 L Portogruaro (1) 
6.42!/D" Venezia S.L.- Roma - Tori- 


no {via V.. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette. Il ci. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato. 3.6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

9.10.R_ Roma {via Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 

SL, 

Venezia S.L. 

Triveneto - Venezia S.L. - 

Bologna C.- Firenze S.M.N. 

- Roma Termini - Napoli 

C.F. » Catania - Siracusa 

Palermo - Reggio C. (cuo- 

cette le it ct - Catania e 

Palermo, cuccette Il ci. Reg- 

gio C.) 

Venezia S.L. - Milano - To- 

rino 

13.40 L Portogruaro: 

114.38 Ex Venezia S.L. 


10.04 L 
12.35 E: 


x 


13.20 D 


17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
Va Brignole (*) (3) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L. Venezia S.L. 

18,14 L Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il ci. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette i cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19,25 Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 al 25/9/82, autoser. 
Vizio sostitutivo) 

19,23 L Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08.D Venezia S.L.- Milano - Tori- 


no - Genova PP, - Ventimi 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26/ 
‘9/82 anche cuccette di Il. ci. 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuiccette.l e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.20 D' Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 

27/9/82 al 28/5/83. Soppres- 

so nei giorni festivi) 

Portogruaro (si effettua dal 

24/5al 25/9/82. Soppresso 

nei giorni festivi - Autoser- 

Vizio sostitutivo) 

Portogruaro 

Marsiglia - Ventimiglia - 

Genova - Torino - Milano - 

V. Mestre (WLAB Genova - 

Trieste. e dal ‘26/9 anche 

cuccette di Il cl. Genova - 

Trieste; cuccette Il ci. Tori- 

no = Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA è cuccette le il cl. 
Roma - Trieste) 

9.13 D Venezia SL. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette i e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il‘ct. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel 
grado) 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 


610.1 


Sa 
Da 
Da 
or 


e 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuiccette Il cl, Gine- 
vra - Trieste) 

13.07 D Venezia S.L. 

14.23 D Milano - Venazia S.L. 

15.25 D, Venezia S.L. 


‘18.27 (Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio'C. - 
Napoli C. FI.-- Roma Tib. - 
Firenze C. Marte- Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
ci. Reggio Cal. - Trieste; 
‘cuccatte di le Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 


18.30 2 Torino:- Milano = Venezia 
SL 

18.42 R' Firenze - Bologna - Venezia 
SL. (*) 

19.10 D. Venezia Express - Venezia 
S.L.:(WLAB. Ven + Bei 


grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e.domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82 cuccette di li cl. 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 23/9/62 e dal 29/3 al 28/ 
5/83; Venezia - Skopje 
‘escluso. giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bei- 
‘grado e. Venazia - Atene 
escluso giorni giovedì è 
domenica dal 27/5 al 26/ 


9/82) 
18.20 L Portogruaro 
20.10 D. Venezia S.L. - Portogruaro 
20.49 AR Roma (via V. Mestre) (*) 
21.25 R. Genova Brignole - Milano 
{via V. Mestre). (*) 
23.13 L Venezia S.L. 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L. (WLAB Roma - 

Mosca (4) WLAB Torino - 

Mosca, (solo il sabato dal 

29/5 al 25/9/82) 

(*): Solo cl. e prenotazione obbli- 
‘gatoria. 

(1) Prosegue per Sì Donà di Piave 
dal 15/9 al.22/12/82, dal 5/1 al 30/3e 
dal 6/4 al 28/5/93 

(2) Non circola nei giorni dit wsner- 
dì (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 25. a 26/ 
12/82 e 1/1/83 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dali 23/5 al 23/9) e. nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 24/9/82) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

- BELGRADO - BUDAPEST - 

SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 
MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


10,35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette ll 
Parigi - Zagabria e Parigi 


- Belgrado) 
13.35 LV. Opicina - Lubiana (1).(3) 
14.48 LV. Opicina - Lubiana (2):(3) 
16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
17.48 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
19.28 D V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 


cina - Lubiana « Belgrado - 
Skopje - Atene .-. istanbul 
{WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - istanbul dal 23/5 
al 25/9/82 e dal 29/3/83; 
cuccette Il'ci. Venezia Atene 
escluso giovedì e domeni- 
ca, dal 27/5 al -26/9/82; 
WLAB Venezia - Atens.solo 
giovedì e'demenica dal 27/ 
Sal 2679/82) 

V. Opicina (siveffettua dal 
23/5 al 25/982, autoservizio 
sostitutivo) 

20.20 L .V. Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

Vi Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria:- Budapest - Varsavia 
(cuecette Il cl, Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6 ‘ai 24/ 
9/82); WLAB.Roma - Mosca 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dali 29/5 al 
25/89/82) 


20.20 


23.52 D 


